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Farya ROMA — «Le intenzioni 


sione tontano ei propositi di buona 
nego-olontà sono importanti, ma 
Sio, liteniamo che contino 
paro più i fatti e dai fatti 
rtestiteniamo di dover giudicare 
chia: SOVerno e anche decidere il 
9/10 Ztarattere della nostra opposi- 
e fuo:Zione», Questa la prima rea- 
‘one ufficiale dei comunisti 
la formazione del governo 
Oorlani. E quella di Natta. Il 
Ci tuttavia attende il pro- 
tamma del quadripartito 
tima di esprimere una valu- 
tazione più compiuta. 
ii L'appuntamento è dunque 
Per mercoledì quando Forlani 
i riall&&gerà il suo discorso pro- 
dford(Etammatico alla Camera, do- 
40 ZIE Il dibattito sulla fiducia al 
reegz eOVerno comincerà il giovedì 
Successivo per concludersi 
Con il voto dei deputati entro 
Settimana. Dopo, Forlani 
Ovrà sottoporsi all'esame del 
194 Z, alato (la settimana ventu- 
1» 20118) dove tuttavia — per sem- 
1981 Plificare le procedure — il suo 
can: Scorso programmatico (è la 
solo a volta che ciò avviene in 
comes anni di storia repubblica- 
“[Na) non verrà ripetuto ma 
“g\ Sarà dato per letto. 
|_L’esito della doppia vota- 
‘one parlamentare è sconta- 
na Pberché Forlani gode di una 
Afga maggioranza che gli 
Droviene dal consenso della 
°C, del Psi, del Psdi, del Pri e 
ella Svp ma non c'è dubbio 
Che l'esposizione del suo pro- 
‘amma e soprattutto del suo 
È Preciso indirizzo politico non 
Pat ‘luna scadenza puramente - 
Ormale. Prima ancora che 
Con il programma, Forlani do- 
Ma) risolvere le ultime «grane» 
“Bate alla nomina dei sotto- 
cgretari, che ha scatenato, 
4 me al solito. l’ingordigia di 
ore oli parlamentari. 
374), obrio quest'oggi si terrà 
cp. È prima seduta del Consiglio 
Ci | dei ministri presieduto da Ar- 
3a 7, aldo Forlani che infatti pro- 
jesi \Cederà alla nomina dei sotto- 
j+ 1 |Segretari, a partire da quello 
Ma: | destinato alla presidenza del 
| Consiglio, per il quale si fa il 
Nome dell’attuale direttore 
del «Popolo» (il giornale della 
De) Luciano Radi. 
I comunisti, come si diceva, 
ttono comunque le mani 
anti e, pur riconoscendo 
Che l'intenzione del nuovo go- 
mo di stabilire più costrut- 
Ru rapporti con il partito di 
erlinguer è «cosa importan- 
e utile», ma ribadiscono 
©he_ rispetto alla gravità dei 
Dtoblemi del Paese — questa 
‘Sta comunque una risposta 
uffieiente «poiché né la for- 
ila, né la composizione del 
Verno presentano delle no- 
tà sostanziali %e i ministri 
Sono sempre troppi e di qual- 
Uno non si sa bene quale 
Ovrà essere il compito». 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


e | PerNatta va certo tenuta in 
ioni Considerazione la maggiore 
000 | Presenza della sinistra de nel 
475 | SOverno ma non-va dimenti- 
13 | ©Ata l'esclusione della sinistra 
E Socialista: comunque il Pci 


èttende di conoscere il pro- 
Stamma di Forlani. 


yo 
ora La necessità di «invertire la 
pio | Peticolosa tendenza alla radi- 
di Calizzazione dei rapporti poli- 
cio | Leb specie tra il governo e il 
7% Ci ma anche nei confronti 
215 | Cel Pli e dei radicali è avverti. 
275 | %@ anche dalla segreteria na- 
9Z | %onale socialista. Per favorire 
on, lapporti politici più distesi 

a maggioranza e opposizio- 
iz | Î€ occorre dunque, secondo 
hp. Taxi, che il governo ricerchi 
32 | *Occasioni d’incontro e di 
S6 | {ONvergenza democratica con 
9g, | slitte le forze democratiche» 
Hi le grandi questioni d’inte- 


rt, pose nazionale e «non su pun- 
Non essenziali». 
l'esortazione sembra rivol- 
ùlin particolare alle nomine e 
Alla lottizzazione, che difficit. 
ti ente però il Pci potrebbe 
tenere questione seconda- 
A. I socialisti sottolineano, 
®0munque, il loro «interesse 
dUISO l'ipotesi di una diversa 
Pbosizione da parte del Pci e 
‘ei suoi possibili sviluppi po- 
Sitivi. nonché la loro «atten- 
vene ad una eventuale con- 
e urgenza parlamentare del Pli 
È A temi specifici sollevati dai 
Adicali»». 
gl allargamento della mag- 
nelanza, la rapida conclusio- 
Ù della crisi politica, la com- 
Qpiizione paritaria del qua: 
Partito e l'acquisizione di 
Saranzie adeguate di stabili 
® di lealtà fra le forze della 
IngSgioranza e del governo» 
layUcono il Psi a fare un bi- 
tua lo soddisfacente della si- 
legione e pongono le pre- 
Pepe, sempre secondo Craxi, 
degne si dia attuazione al 
«gperamma di Forlani_con 
qglitito innovatore e realisti- 
cog S attraverso «uno stretto e 
îm ante collegamento con il 
Ndo del lavoro». 
@lipe Parte sua il Psi promette 
| ‘Uovo governo «correttezza 


e lealtà», escludendo che fos- 
sero praticabili altre soluzioni 
alta crisi. Considerazioni ana- 
loghe vengono anche dal fan- 
faniano Bartolomei, neo mini- 
stro dell'agricoltura, mentre 
l’andreottiano Silvestri rileva 
«zone d'ombra» nella compo- 
sizione ministeriale perché 
«anche questa volta è manca- 
to quel pizzico di coraggio per 


A.C. 
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:Dggi il governo sarà completo 
la nomina del sottosegretari 


Gobl’'opposizione comunista sarà stabilita 


Una cinquantina di «poltrone» 


ROMA — Dopo la tempesto- 
sa nottata dei ministri arrive- 
tà oggi il pomeriggio dei sot- 
tosegretari. Forlani, come ha 
annunciato sabato al Presi 
dente della Repubblica Perti- 
ni, convocherà la prima Tiu- 
nione del nuovo Consiglio dei 
ministri e procederà alla 
nomina dei sottosegretari. 
Non si tratterà di una seduta 
difficile o particolarmente 
tesa. 

A differenza della ormai fa- 


PER IL GOVERNATORE 


DELLA BANCA D'ITALIA 


Non è necessario 


svalutare la lira 


Ciampi: la situazione valutaria ancora. valida 


Il governatore Ciampi 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
MILANO — «Il Paese può 
ancora disporre di una situa- 
zione valutaria tecnicamente 
non pregiudicata». Con que- 
ste parole il governatore della 
Banca d’Italia Carlo Azeglio 
Ciampi, intervenuto ieri al 
ventitreesimo congresso na- 
zionale del Forex Club, l’asso- 
ciazione tra gli operatori in 
cambi, ha difeso la politica 
monetaria e valutaria fin qui 
condotta, in un momento par- 
ticolarmente difficile per la 
crisi di governo appena con- 
clusa, e ha contemporanea- 
mente richiamato l’attenzio- 
îne sulla necessità di un qua- 
dro di politica economica che 
affronti e risolva ì nodi che 
costringono l'economia italia- 
na nella condizione di basso 
sviluppo con inflazione in cui 
da anni ormai essa versa. 

Il governatore della Banca 
d’Italia ha ricordato nella sua 
relazione le cifre salienti del- 
l'evoluzione dell'economia 
italiana durante quest'anno, 
ponendo l'accento in partico- 
lare sugli squilibri dei conti 
con l’estero che lasciano pre- 
vedere un deficit delle partite 
correnti della bilancia econo- 
mica dei pagamenti pari a 


seimila miliardi di lire per la 
fine d'anno. Per contro, nel 
triennio 1977-1979 la bilancia 
italiana dei pagamenti cor- 
renti aveva fatto segnare atti- 
vi per 12 mila miliardi di lire 
che hanno consentito di rie- 
quilibrare la posizione finan- 
ziaria verso l’estero e di rico- 
stituire riserve valutarie nette 
abbondanti. 

Queste riserve, che a metà 
ottobre ammontavano a 52 
mila e 400 miliardi di lire di 
cui 8 mila in valute converti- 
bili permettono di far fronte, 
nel breve periodo, a brusche 
variazioni nella consistenza 
dei crediti commerciali e dei 
finanziamenti bancari in valu- 
ta; d'altra parte — ha rilevato 
Ciampi — ulteriori margini di 
difesa per superare difficoltà, 
di breve periodo in attesa che 


| maturi una situazione più 


favorevole, vengono dal credi- 
to di cui gode attualmente 
l’Italia sul mercato interna- 
zionale. 

Proprio per raccordare una 
fase sfavorevole dei conti ita- 
liani con l'estero con una più 
favorevole — ha aggiunto 
Ciampi ribadendo così la vali- 
dità della scelta di non svalu- 
tare la moneta — è stato 
opportuno assicurare la tenu- 
ta del cambio. 

«Il sostegno direttamente 
offerto al cambio della lira 
nelle fasi di maggior tensione 
di giugno é agosto, si è raccor- 
dato — ha detto Ciampi — 
all'orientamento restrittivo 
assunto dalla politica mone- 
taria dell'autunno 1979 e alla 
politica economica intrapresa 
a luglio dal governo». La ca- 
duta di quella politica a fine 
settembre, ha indotto ad as- 
sumere altre misure restritti- 
ve che, se hanno garantito la 
continuità di «una situazione 
valutaria tecnicamente non 
pregiudicata», «comportano 
però costi — ha rilevato Ciam- 
pi — che è doveroso richiama- 
re»,in termini di'investimenti 
e di occupazione futura. 

Per questo Ciampi ha am- 
monito ad «evitare di limitar- 
si a manovre che possono ap- 
portare a costi crescenti sol 
lievo temporaneo ai conti con 
l’estero» e ad affrontare e ri- 
solvere invece i nodi di fondo 
dell'economia italiana e cioè 
quelli del disavanzo e delle 
scelte della spesa pubblica; 
quelli della mobilità e della 
produttività del lavoro e della 


Gianfranco Lepore 


(Continua ‘in 2.a pagina) 


mosa cena in cui il presidente 
del Consiglio edi segretari dei 
quattro partiti della coalizio- 
ne dovettero sudare le pro- 
verbiali sette camicie per tro- 
vare un'intesa sul numero e 
sui nomì dei responsabili dei 
dicasteri, la scelta dei «vice- 
ministri» si preannuncia ab- 
bastanza semplice. 


Le «poltrone» in palio, a 
meno che Forlani non riesca 
ad imporre una drastica ridu- 
zione, sono una cinquantina 
ed il numero così elevato per- 
mette dì accontentare tutte le 
richieste delle singole forze 
politiche. 


Più impegnativo, invece, 
appare per Forlani l'appun- 
tamento con il Parlamento, 
per la presentazione del pro- 
gramma del governo e l’aper- 
tura del dibattito sulla fidu- 
cia. Anche sell’esito del dibat- 
tito appare scontato vista la 
larga maggioranza su cui può 
contare il quadripartito, în- 
fatti, dal presidente del Consi- 
flio ci si attende un discorso 


programmatico in grado di | 


convincere da un lato il Parti 
to liberale a sciogliere le pro- 
prie riserve ed a votare in 
favore della coalizione e dal- 
l’altro il Partito comunista ad 
abbandonare la linea dell’op- 
posizione intransigente per 
adottare quella dell'opposi- 
zione «morbida» o comunque 
costruttiva. 


Per Forlani, dunque, la se- 
duta della Camera dì merco- 
ledì non si risolverà come 
spesso è accaduto per i suot 
predecessori, in una sorta di 
sterile maratona oratoria, ma 
rappresenterà un momento di 
verifica politica particolar- 
mente significativo, un mo- 
mento da cui potrebbe dipen- 
dere lo stesso futuro del suo 
primo governo. 


In realtà la composizione 
quadripartita del nuovo go- 
verno era scontata, la sua 
struttura (cioè la distribuzio- 
ne degli incarichi ministeria- 
li) non è molto diversa da 
quella del Cossiga-bis. Logico 
quindi che le attenzioni delle 
forze politiche siano adesso 
puntate soprattutto sul pro- 
gramma e sull’indirizzo politi- 
co del governo Forlani. Sulla 
struttura governativa ìi com- 
menti hanno segnato schemi 
prevedibili: soddisfazione tra 
i quattro partiti di maggio- 
ranza, rilievi critici da parte 
dell'opposizione. Morbida in- 
vece la critica dei liberali che 


îl vicesegretario de Colombo 
ha di nuovo invitati ad entra- 
renella maggioranza, Polemi- 
ci Pdup, radicali e missini. 


Tanta soddisfazione appa- 
re abbastanza giustificata. 
Dopo soli venti giorni di crisi, 
infatti, è stato messo in piedi 
un governo che può contare 
su di una maggioranza parti 
colarmente solida e può spe- 
rare nell’appoggio del Pli e 
nell'opposizione morbida del 
Pci. Contro la coalizione di 
Forlani, quindi. rimangono 
apertamente în campo solo i 
missini, i demoproletari ed î 
radicali, cioè dei partiti che, 
per le loro dimensioni, non 
dovrebbero creare ostacoli în- 
superabili lungo la marcia del 
quadripartito verso la fine 
della legislatura. 


si" TTESA PER LA VERIFICA POLITICA ALLA CAMERA NEL DIBATTITO SULLA FIDUCIA | INTER, FIORENTINA E CATANZARO RAGGIUNGONO LA ROMA INFORTUNATASI A NAPOLI 


Condominio in vetta alla serie A 


Napoli — La terza rete del Napoli è stata in realtà un'autorete del romanista Di Bartolomei. 


Con la pesante sconfitta (0-4) i giallorossi sono stati raggiunti in vetta alla classifica da altre 
tre squadre, Inter, Fiorentina e Catanzaro 


SERIE A 


Sfortunata 
trasferta 
dell'Udinese 
a Como (2-0) 


SERIE C 


La Triestina 
s'impone sul 
. Casale: 1-0 


BASKET 


Hurlingham 
e Tai Ginseng 
devono cedere 


TRIONFALE ACCOGLIENZA ALLA DELEGAZIONE ITINERANTE DI «SOLIDARNOSC» 


Cracovia: trentamila inneggiano 
a Walesa e ai sindacati autonomi 


Prima visita in Polonia dopo i fatti di agosto di un alto dirigente sovietico: il ministro Gromiko 


Cracovia — Lech Walesa portato in trionfo nella città polacca 


VARSAVIA — Per la prima 
volta dopo gli avvenimenti 
che hanno portato alla nasci- 
ta dei sindacati liberi e alla 
sostituzione di Gierek con 
Kania alla guida del Pc, un 
alto dirigente del Cremlino è 
giunto in visita ufficiale in 
Polonia: si tratta del ministro 
degli esteri Gromiko; il quale 
ha partecipato ierì alla riunio- 
ne (destinata a concludersi 
oggi) del comitato dei ministri 
degli esteri dei paesi del Patto 
di Varsavia. 

Alla riunione, indetta per 
discutere i preparativi dei 
paesi dell’Est in vista della 
conferenza.di Madrid e i pro- 
blemi della distensione, par- 
tecipano, oltre a Gromiko, i 
seguenti ministri: Mladenow 
(Bulgaria), Chnioupek (Ceco- 
slovacchia), Fischer (Rdt), 
Andrei (Romania), Puja (Un- 
gheria) e, naturalmente, il mi- 
nistro degli esteri polacco, Jo- 
Zef Czyrek. 

Teri, intanto, il cattivo tem- 
po non ha impedito che la 


CADUTA OGNI ILLUSIONE LEGATA ALLA MISSIONE DI REJAI A_NEW YORK 


Muskie ammette: per gli ostaggi 
nessuna prospettiva di soluzione 


La guerra Îran-lraq: avanzata verso Abadan, scontri strada per strada a Khorramshahr 


WASHINGTON — «Non sia: 
mo in contatto con l'Iran, non 
abbiamo avviato negoziati, 
non conosciamo nemmeno le 
condizioni che gli iraniani 
porranno». Con queste parole, 
pronunciate durante un’inter- 
vista alla rete televisiva 
«Abe», il segretario di Stato 
americano Edward Muskie ha 
scoraggiato ieri qualunque 
ipotesi di un imminente ac- 
cordo nella vicenda degli 
ostaggi americani a Teheran. 

Riferendosi in particolare 


alla missione a New York del 
primo ministro iraniano Rejai 
(che ieri è ripartito, Sostando 
ad Algeri sulla via di Tehe- 
ran), Muskie ha precisato di 
non considerare le allusioni di 
Rejai. agli aeréèi-radar 
«Awacs» 0 al ruolo della Gior- 
dania come nuove condizioni 
per la liberazione degli ostag- 
gi, ma soltanto come «un’e- 
spressiorie delle. preoccupa- 


zioni degli iraniani nel conte- 
sto del loro conflitto con 
l’Irag». 


Rejai, nella conferenza 
stampa tenuta sabato a New 
York, aveva dichiarato che gli 
‘Stati Uniti possono manife- 
stare la loro buona volontà e 
facilitare una rapida: soluzio- 
ne della vicenda degli ostaggi 
ritirando gli «Awacs» da poco 
inviati in Arabia Saudita e 
impedendo alla Giordania e 
ad altri Paesi del Medio 
Oriente di appoggiare l'Iraq 
contro l'Iran nell'attuale con- 
flitto. 

Muskie ha ricordato che gli 


IL CORPO DEL QUINDICENNE PAOLO GAITO RITROVATO IERI NEL GARGANO 


Ucciso il ragazzo rapito a Foggia 


FOGGIA — È stato ritrova- 
to ieri mattina, inuna località 
impervia del promontorio del 
Gargano, il cadavere di Paolo 
Gaito, il ragazzo di 15 anni 
rapito il 3 aprile scorso, a 
Foggia, da malfattori che ave- 
vano chiesto un riscatto di 
200 milioni di lire. Il corpo, 
che è stato riconosciuto dal 
padre, era sepolto nei pressi 
di un casolare, a circa 12 
chilometri da Mattinata. 

La scoperta è avvenuta su 
indicazione di uno dei ire gio- 
vani arrestati il 30 settembre 
scorso dai carabinieri, su or- 
dine di cattura del sostituto 
procuratore della Repubblica 
Improta, per sequestro di per- 
sona a scopo di estorsione, 
omicidio e occultamento di 
cadavere. Si tratta di Giusep- 
pe Ferragonio, 18 anni, di 
Leonardo Brancaccio, 21, e 


della fidanzata di questi, Ro- 
salba Ferri, di 16 anni. 

Il cadavere, sul quale sa- 
rebbero state riscontrate 
tracce di sevizie, è stato ritro- 
vato da agenti della squadra 
mobile di Foggia; al ricono- 
scimento da parte del padre 
della vittima, un funzionario 
del consorzio di bonifica della 
provincia di Foggia, erano 
presenti anche i magistrati 
Improta e Apperti, della pro- 
cura della Repubblica. 

La notizia del sequestro di 
Paolo Gaito (Paolino per gli 
amici) era stata tenuta nasco- 
sta dagli inquirenti sino al- 
l'arresto dei tre presunti re- 
sponsabili. I magistrati, repu- 
tando di trovarsi di fronte a 
un rapimento «atipico», riten- 
nero infatti di agevolare il 
ritorno a casa del ragazzo 

“non lasciando trapelare nulla 


per circa sei mesi e accredi- 
tando, anzi, l’ipotesi di una 
semplice «scomparsa». 
Paolo Gaîto uscì di casa, il 
pomeriggio del 3 aprile, per 
andare a lezione privata di 
matematica e non fu più rivi- 
sto. Alle 22.30 dello stesso 
giorno i familiari ricevettero 
una telefonata dei rapitori, 


con la quale si chiedeva un. 


riscatto di 200 milioni per la 
liberazione del ragazzo. 

Le trattative proseguirono 
con difficoltà (la famiglia, 
infatti, non riusciva a trovare 
il denaro sufficiente) sino al 
18 luglio, quando il padre di 
Paolino annunciò ai rapitori 
di avere pronta la somma. 
Chiese però una prova che 
suo figlio fosse vivo. Da allo- 
ra, i rapitori non telefonarono 


DA 
Gli inquirenti identificaro- 


no î tre presunti Tesponsabili 
ricostruendo con meticolosità 
gli ultimi movimenti del rapi- 
to e indagando tra i suoi ami- 
ci di scuola e conoscenti. Sco- 
prirono così un' «Segreto» di 
Paolino»: egli aveva acqui 
stato un ciclomotore usato 
senza il permesso deî genitori, 
custodendolo in un’autori- 
messa privata. Intorno a que- 
sto «segreto» si è probabil- 
mente sviluppata tutta la vi- 
cenda. 

Ieri sera, una polemica di- 
chiarazione è stata rilasciata 
dall'avvocato della famiglia 
Gaito, Mario Russo Frattasi, 
poco dopo aver appreso la 
notizia del ritrovamento del 
corpo, «I carabinieri e poi la 
polizia — ha detto il legale — 
non hanno inizialmente dato 
credito all'ipotesi del rapi- 
mento, perdendo così tempo 


prezioso. Pensavano a una 
fuga per marinare la scuola, e 
solo dopo le mie insistenze si 
sono decisi a indagare a fon- 
do, Ora, purtroppo, si ha la 
tragica prova di quanto sup- 
ponevo». 

L'avv. Russo Frattasi ha 
confermato che il ciclomotore 
di Paolino ha avuto un ruolo 
importante nella vicenda. Il 
ragazzo, infatti, sottrasse in 
casa dei genitori alcuni ogget- 


ti d’oro e, con il ricavo della’ 


loro vendita a un ricettatore, 


Ì acquistò la motocicletta da 


Leonardo Brancaccio, titola- 
re di un'officina meccanica. Il 
furto fu. scoperto dal padre 
del giovane, Vincenzo, di 43 
anni, che redarguì aspramen- 
te il figlio, schiaffeggiandolo e 
invitandolo poi a chiedere de- 


«AwaCcs» sono un sistema 
«puramente difensivo», che 
fornisce informazioni che non 
vengono trasmesse ad alcuno 
dei belligeranti del conflitto 
attuale, Per quanto riguarda 
la Giordania, egli ha ricordato 
che, all’inizio del conflitto 
Irag-Iran, gli Stati Uniti han- 
no chiesto a tutti i Paesi (com- 
presa quindi la Giordania) di 
non fare nulla che rischiasse 
di estendere o prolungare le 
ostilità. 

Pur restando deliberata- 
mente nel vago, Muskie ha 
ripetuto che tutte le sanzioni 
prese dagli Stati Uniti contro 
l'Iran potranno essere revoca- 
te dopo la liberazione degli 
ostaggi. La ripresa delle con- 
segne di pezzi di ricambio del- 
le attrezzature militari - ha 
aggiunto — «sarà trattata indi- 
pendentemente dalla guerra». 

Alla domanda se gli Stati 
Uniti potrebbero eventual. 
mente andare oltre la fornitu- 
ta dei pezzi di ricambio già 
ordinati, Muskie ha risposto: 
«Per quanto riguarda la guer- 
ra, abbiamo adottata una po- 
sizione di imparzialità; essa 
potrebbe essere rivista secon- 
do l’evoluzione delle circo- 
stanze», Egli ha tuttavia am- 
messo che, finora, anche l'U- 
nione Sovietica ha tenuto fe- 
de alla posizione di imparzia- 
lità che aveva annunciato. 

La guerra continua intanto 
con immutata asprezza: vio- 
lenti combattimenti sono av- 
venuti ieri alla periferia di 
Abadan, la città sede della 
più importante raffineria ira- 
niana (messa fuori uso fin dai 
primi giorni del conflitto), 
mentre nella città portuale di 
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visita della delegazione 
dell’«Mkz-Solidarnose» a Cra- 
covia si trasformasse in un 
evidente, massiccio appoggio 
della popolazione al nuovo 
movimento sindacale indi- 
pendente e autogestito. 


Dopo la messa celebrata 
nella storica cattedrale del 
Wawel, residenza degli anti- 
chire della Polonia, i delegati 
guidati da Lech Walesa hanno 
attraversato le vie della città, 
dirigendosi al monastero dei 
domenicani, passando tra la 
folla che applaudiva. 

La giornata è cominciata 
con una messa, durata circa 
un’ora e un quarto, nel corso 
della quale ha pronunciato il 
sermone l’abate Boleslaw 
Tiszner. Partendo dalla spie- 
gazione della parola solidarie- 
tà, l'abate ha sottolineato 
l’importanza di «Solidarnose» 
e dell’organizzazione sinda- 
cale. 

In sostanza, la predica di 
Tiszner, molto forte, non è 
stata altro che un riconosci- 
mento dell'importanza del 
nuovo movimento sindacale, 
e delle sue possibilità di influi- 
re nel mondo del lavoro. 

Durante tutta la messa, 
centinaia di persone che non 
avevano trovato posto in 
chiesa, sono rimaste fuori, 
sotto la pioggia, ad ascoltare 
il sermone attraverso gli alto- 
parlanti. 

Finita la messa, i delegati 
guidati da Walesa sì sono di- 
retti verso il monastero dei 
doménicani, dove hanno fatto 
colazione prima di iniziare il 
viaggio in autobus in alcune 
città della regione: Nowy 
Targ, Nowy Sacz e Tarnow. 

Per. percorrere il breve tra- 
gitto dal Wawel al monastero 
(circa due chilometri), Walesa 


Confermato il compromesso 


Intesa con Ankara: 
le forze greche 
tornano nella Nato 


ANKARA — Confer- 
mando le notizie diffusesi 
sabato ad Atene, fonti di- 
plomatiche occidentali ad 
Ankara hanno reso noto 
ieri che Turchia e Grecia 
hanno accettato un piano 
di compromesso, il quale 
comporterà tra «qualche 
settimana, e dopo sei anni, 
il ritorno delle forze arma- 
te greche nel dispositivo 
militare integrato. della 
Nato. Com'è noto, la Gre- 
cia uscì dal dispositivo 
integrato nel 1974, per 
protesta contro l’occupa- 
zione militare turca di 
una parte dell’isola di 
Cipro. 

Il piano in questione è 
stato presentato ai due go- 
verni dal comandante su- 
premo delle forze atlanti- 
che in Europa il generale 
americano Rogers. Questi 
— precisano le fonti in 
parola — si è incontrato 
venerdì a Napoli con il 
generale Gratsios, capo di 
S. M. della difesa ellenica, 
il quale gli ha comunicato 
il consenso di Atene. 

Subito dopo, Rogers si è 
recato in volo ad Ankara, - 
dove analoga approvazio- 
ne gli è stata fornita dal 
generale Kenan Evren. 


ha impiegato oltre 40 minuti, 
salutando lungo il percorso 
centinaia di persone che ma- 
nifestavano la loro solidarietà 
al movimento sindacale. 

La delegazione ha fatto una 
breve sosta nella piazza del 
mercato, dove esiste una stele 
commemorativa nel punto în 
cui Tadeusz Kosciuszko— ca- 


Mario Soares 
lascia la guida 
del Ps portoghese 


LISBONA — Mario Soares 
lascia l’incarico di segretario 
generale del partito sociali- 
sta portoghese. La elamorosa 
decisione è stata annunciata 
ieri sera al termine di una 
riunione, durata due giorni, 
della direzione del partito, 
Soares sarà sostituito nell’in- 
carico dall’attuale presiden- 
te del Ps, Antonio Machado. 

All’origine delle dimissioni 
c’è la decisione della direzio- 
ne, adottata a maggioranza, 
di mantenere l'appoggio alla 
ricandidatura del generale 
Ramalho Eanes alle prossime. 
elezioni presidenziali. Dopo 
alcune dure affermazioni fat- 
te lunedì scorso nei confronti 
dei governi socialisti e dello 
stesso Soares durante una 
conferenza stampa tenuta 
dall’attuale Capo dello Stato, 
il segretario generale sociali- 
sta aveva chiesto al partito 
di ritirare l’appoggio a 
Eanes. 


__________________—_—____— 


po dell’insurrezione popolare 
contro gli occupanti della Po- 
lonia — nel 1794 proclamò 
l'insurrezione e giurò fedeltà 
al popolo. 

Attorniato da circa 30 mila 
persone che gridavano «Wale- 
sa, Walesa» e cantavano 
«Lunga vita a Walesa», il lea- 
der sindacale di Danzica ha 
deposto sul luogo dei fiori, e 
ha ribadito che manterrà le 
promesse fatte: «Giuro che 
non tradirò quello che si deve 
e s'intende fare». Tutti i pre- 
senti si sono poi messi a can- 
tare l’inno nazionale e la can- 
zone patriottica religiosa 
«Dio salvi la Pblonia». 


A proposito delle difficoltà 
che «Solidarnosc» continua a 
incontrare per quanto riguar- 
da la sua registrazione giuri- 
dica, va frattanto segnalata 
un'intervista rilasciata ieri 
dal presidente del tribunale 
del \voivodato di Varsavia, 
Stanislaw Pawela, dal quale 
dipende la decisione finale. 


«Solidarnose — egli ha det- 
to tra l’altro — può ottenere la 
personalità giuridica solo 
come un tutt'uno, senza che 
tale personalità sia accordata 
agli ‘’Mkz” regionali». Se lo 
statuto di «Solidarnose» ac- 
coglierà tale ‘modifica, sarà 
possibile riconoscere la nuovo 
sindacato una capacità 
d'azione su tutto il territorio 
polacco. 

Nell'intervista, il presidente 
del tribunale ha spiegato le 
divergenze emerse tra i rap- 
presentanti del nuovo sinda- 
cato e il tribunale sull’inter- 
pretazione dello statuto di 
«Solidarnosc» e sul testo degli 
accordi firmati nell'agosto 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 2 


FORSE LA «LINEA DELL’EUR» È ORMAI SUPERATA 


Lama: ora il sindacato 
è chiamato a riflettere 


. Respinto il giudizio dato da Agnelli su Berlinguer 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


ROMA — Visto che Luciano 
Lama, uno dei principali arte- 
fici della vecchia linea del- 
l’Eur, ha ammesso l’altro gior- 
no senza mezzi termini che 
nella vicenda Fiat il sindaca- 
to ha commesso degli «errori» 
e visto che il leader della Cgil 
era l'unico big del sindacato 
che ancora riteneva valida al 
cento per cento quella linea, 
fatta solo di conflittualità e 
senza alcuna programmazio- 
ne, è ormai certo che Cgil- 
Cisl-Uil si siederanno intorno 
al tavolo per discutere seria- 
mente quello che il movimen- 
to dovrà fare nel prossimo 
futuro. Dovrà — dice oggi 
Lama — «riflettere», «medi- 
tare». 

Ormai tutti hanno capito 
che la «linea dell’Eur» fissata 
nel febbraio del 1978 non ba- 
sta più: ci sono voluti ben tre 
anni, ma è meglio tardi che 
mai. La vicenda della Fiatein 
particolare la «marcia dei 40 
mila» sono servite ad addolci- 
re le posizioni dei conservato- 
ri. Cgil-Cisl-Uil, insomma, 
hanno bisogno di definire al 
più presto una nuova strate- 
gia rispetto al padronato, alle 
istituzioni, alla società. 

Il governo Forlani, tra l’al- 
tro, preme: chiederà ai sinda- 
cati di collaborare concreta- 
mente insieme alle altre forze 
sociali, per impostare relazio- 
ni industriali innovative che 
tirino fuori il paese dall’im- 
passe economico, 

È per questo motivo che nei 
prossimi giorni il sindacato 
ha in programma un «parla- 
mentino», durante il quale do- 
vrà essere fatta, tra |} i 
una prima valutazione su un 
documento che è stato ogget- 
to dei recenti colloqui fra sin- 
dacati e forze politiche che 
compongono il nuovo gover- 
no, Un dossier dal quale dovrà 
scaturire una nuova linea che 
sarà ratificata dall'assemblea 
dei consigli generali e dei de- 
legati che si svolgerà a Milano 
intorno alla fine di novembre. 

In 44 pagine il documento 
affronta i «nodi» economici 
del nostro paese proponendo 
‘una serie di soluzioni alterna- 
tive: si parte dalle cause che 
hanno determinato la crisi 
per giungere a quello che vie- 
ne indicato come «un nuovo 
modello di sviluppo». 

Non mancano, anzi sono nu. 
‘merose, le critiche per le lacu- 
ne che si sono verificate nella 
«linea Eur», tanto che il docu- 
mento arriva ad affermare, ad 
esempio, che il patto sociale 
sancito tre anni fa è «fallito» 
non solo per la manovra delle 
forze conservatrici, ma per la 
debolezza di una proposta 
sindacale che contrapponeva 
al disegno di una nuova politi- 
ca economica solo «lotte con- 
crete dei lavoratori». 

L'assemblea dei consigli ge- 
nerali di Milano dovrà quindi 
ripuntualizzare le scelte stra- 
tegiche dell’Eur, integrale alla 
luce degli avvenimenti politi- 
ci ed economici degli ultimi 
giorni, arricchirle quanto alla 
strumentazione operativa e 
rivendicativa, in modo da ren- 
dere tali scelte strategiche del 
sindacato «il metro reale del 
confronto col governo e col 


“patronato sulla politica eco- 


nomica e produttiva a medio- 
termine e cio’ colmando alcu- 
ne lacune che si sono manife- 
state». 

‘Per ottenere un risultato di 
questa portata il sindacato 
deve riflettere sui limiti di 
realizzazione degli obiettivi di 
programmazione proposti ‘ 
dalla piattaforma dell'Eur. 
Tutto cio' lo vuole lo stesso 
Lama. Lo ha accennato l’altro 
giorno .e lo ha ripetuto ieri in 
una intervista televisiva. 

Ha ricordato la fase critica 
della vicenda Fiat e da cio’ ha 
tirato le conclusioni. Il leader 
della Cgil, ricordando la 
«marcia dei 40 mila», ha affer- 
mato che si aspettava che 
molti potessero rispondere al- 
l'appello contro lo sciopero di 
Mirafiori ma non credeva che 
potessero essere quaranta- 
mila. 

«D'altra parte questa è una 
delle prove delle difficoltà e 
degli errori che sono stati 
commessi». «Il sindacato do- 
vrà fare una sua profonda 
discussione interria e per 


Evadono in tre: 
. dal carcere 


di Piacenza 

PIACENZA — Tre detenuti 
sono evasi ieri mattina dalla 
casa circondariale di Piacen- 
za. Sono Diego Forastieri, 30 
anni, di Bergamo, arrestato 
per partecipazione a banda 
armata nel quadro dell’in- 
chiesta che la magistratura 
bergamasca sta conducendo, 
su formazioni terroristiche di 
estrema sinistra; Giuseppe 
Puià, 36 anni, di Milano, uno 
dei componenti dell’«anoni- 
ma sequestri» sgominata dai 
carabinieri nel giugno scorso 
e responsabile di almeno 21 
rapimenti compiuti negli ul- 
timi anni in Lombardia, alcu- 
ni dei quali conclusisi con la 
morte degli ostaggi; Pietro 
Leandri, 21 anni, di Milano, 
detenuto per traffico di dro- 
ga: avrebbe terminato di 
scontare la pena nel 1982. 


quanto riguarda, diciamo co- 
sì, la politica delle alleanze, e 
per quanto riguarda la pro- 
pria unità tra gli operai più 
combattivi e gli altri, gli altri 
lavoratori, i quadri tecnici, gli 
impiegati, gli stessi capi, e per 
quanto riguarda la sua demo- 
crazia interna. È un problema 
che oggi si ripropone con ca- 
ratteristiche nuove che devo- 
no essere affrontate». 

Il leader della Cgil, infine, 
ha concluso l'intervista sotto- 
lineando di non essere stato 
avvertito del discorso di Ber- 
linguer fatto davanti ai can- 
celli della Fiat Mirafiori, di- 
scorso che incitava in qualche 
modo gli operai ad occupare 
le fabbriche. Lama ha detto 
però anche di non essere stato 


n 


UGO FASOLO ERA ANCHE APPREZZATO SAGGISTA 


avvertito «perche a questo 
riguardo l'autonomia è reci- 
proca». 

Il sindacalista, poi, ha re- 
spinto il giudizio espresso in 
merito da Agnelli, che il Pci 
avrebbe così dimostrato «una 
certa incompatibilità a vivere 
in un regime di democrazia». 

‘Berlinguer a Torino — affer- 
ma Lama — ha detto sempli- 
cemente di essere disposto, 
qualunque decisione venisse 
presa dai lavoratori (anche 
l'occupazione delle fabbriche, 
forma di lotta che era già in 
discussione e che per fortuna 
non è stata adottata) a soste- 
nere tutte le forme di lotte 
decise dai lavoratori e dal sin- 
dacato. 

G. Gi. 


Noto poeta veneto 
perisce con l’auto 


Una recente foto del poeta è saggista veneto Ugo Fasolo (Ansa) 


VICENZA — Ugo Fasolo, 
poeta e saggista fra i più 
apprezzati del Veneto, è mor- 
to in un incidente avvenuto 
sull'autostrada «Serenissi- 
ma» tra i due caselli di Vicen- 
za. Fasolo si stava recando a 
Verona per partecipare a un 
convegno dell’associazione 
scrittori veneti di cui era pre- 
sidente. 

Lo scrittore, poco prima 
dell’ingresso di una galleria 
sui Colli Berici, per cause che 
non sono state precisate ha 
perso il controllo della sua 
automobile, una «Fiat 124», 
che sì è schiantata contro la 
barriera di protezione. Fasolo 
è morto sul colpo per la frattu- 
ra della base cranica. 

Altre due persone che si 
trovavano nella vettura dello 
scrittore hanno invece subito 
lievi ferite e sono state giudi- 
cate guaribili in pochi giorni. 

In segno di lutto il. conve- 
gno degli scrittori veneti, non 
appena è giunta la notizia 
della morte di Fasolo, è stato 
annullato. Nato nel Bellunese 
75 anni fa, Ugo Fasolo era 
stato per oltre 40 anni dirigen- 
te industriale nelle officine 
«Galileo», prima in Toscana e 
poi a Porto Marghera. 

La poesia e la saggistica, 
comunque, sono sempre state 
al centro della sua attività. 
Aveva pubblicato numerosi 
volumi di liriche e lo scorso 
anno aveva dato alle stampe 
un saggio sul suo concittadi- 
no Tiziano Vecellio, dopo es- 
sere stato uno dei più attivi 
animatori delle celebrazioni 
per il quinto centenario della 
nascita del grande pittore. 

Fasolo era anche organizza- 
tore e «giurato» di numerosi 
premi letterari, oltre a far par- 
te del comitato tecnico del 
premio «Campiello». 


Terracini in ospedale: 


condizioni buone 


ACQUI TERME — Non so- 
no preoccupanti le condizioni 
del senatore comunista Um- 
berto Terracini, da venerdì 
ricoverato nell'ospedale di 
Acqui Terme a causa di uno 
scompenso cardiaco. 

Dopo le prime ‘cure, l’espo- 
nente del. Pci si è ripreso 
abbastanza bene. È 

‘Terracini.— che.ha 85 anni 
— era in vacanza a Cartosio, il 
paese (un migliaio di abitanti, 
a pochi chilometri da Acqui) 
d'origine della moglie. 


Il viaggio di Elisabetta 


si conclude a Palermo 


PALERMO — L'ultima tap- 
pa del viaggio in Italia dei 
reali inglesi si concluderà a 
Palermo questa mattina, 
quando la Regina Elisabetta 
e il Principe Filippo avranno 
a disposizione 240 minuti per 
visitare alcune raffinate testi- 
monianze architettoniche. 


LO HA DECISO L’ASSEMBLEA NAZIONALE DI RIM 


In sciopero dal 24 
i controllori di volo 


Tentativo di accordo tra i confederali e gli autonomi 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Conclusa la ver- 
tenza Fiat, l’attività sindacale 
dovrebbe riprendere questa 
settimana un ritmo più nor- 
male, Forse oggi stesso si riu- 
nirà la segreteria unitaria e 
non è escluso che essa possa 
convocare un. direttivo a bre- 
ve scadenza. 

Da oggi inizia anche uno 
sciopero articolato dei dipen- 
denti degli enti’locali, che pro- 

eguirà fino al 30 ottobre. Pro- 
testano per la mancata ratifi- 
ca del d.p.r. relativo all'accor- 
do contrattuale di luglio. 

Sempre da stamattina ini- 
zia uno sciopero di 48 ore 
degli addetti ai rimorchiatori, 
per la vertenza contrattuale e 
sempre in giornata sì svolge al 
‘ministero del lavoro un incon- 
tro per la vertenza dei minac- 
ciati licenziamenti alla 
Standa. 

Oggi alle ore 11, nella sede 
della federazione unitaria, si 
tiene una conferenza stampa 
dei responsabili internaziona- 
li della confederazione sinda- 
cale dell'Uruguay, che illu- 
streranno la situazione politi- 
ca del loro paese ad un mese 
dal «plebiscito costituziona- 
le» indetto dalla dittatura fa- 
scista. 

Domani sarà invece la volta 
del trasporto aereo. Dopo an- 
ni di rivalità, ci sarà un inton- 
tro tra Fulat (sindacato confe- 
derale del settore) e Anpac 
(associazione autonoma dei 
piloti). I due sindacati hanno 
deciso di cercare di accordarsi 
per una comune strategia cir- 
ca il rinnovo del contratto dei 
piloti. 

Sempre per quanto riguar- 
da il settore, domani si svolge- 
rà un incontro fra Intersind e 
Fulat per la vertenza del per- 
sonale di terra, 

Intanto l'assemblea nazio- 
nale dei controllori e assisten- 
ti del traffico aereo (nel cartel- 
lo dietro il tavolo della presi- 
denza appariva la scritta 
«Coordinamento unitario 
Cgil-Cisl-Uil») si è conclusa 
nella tarda serata di sabato & 
Torre Pedrera di Rimini. 

Nel documento approvato 
al termine dei lavori, reso no- 
to ieri, l'assemblea ha deciso 
uno sciopero nazionale di 
quattro giorni; 24, 27, 30 otto- 
bre e il-2 novembre. Non è 
stato deciso se lo Sciopero 
interesserà o no anche i colle- 
Bamenti internazionali. 

Ancora domani, a palazzo 


Vidoni, ci sarà un incontro fra 
il ministro della funzione pub- 
blica e la federazione unitaria 
degli statali per la vertenza 
contrattuale ed inizia anche il 
consiglio generale della Fulc 
(federazione unitaria dei chi- 
mici) che prosegue anche il 
giorno dopo, 

Giovedì nuova tornata di 
trattative per la vertenza inte- 
grativa del gruppo Alfa. Ve- 
nerdì quattro ore di sciopero 
del. settore navalmeccanico 
per la vertenza integrativa. 

Otto ore di sciopero saran- 
no effettuate venerdì, sempre 
per lo stesso motivo, anche 
dal gruppo Italcementi. Ve- 
nerdi infine inizierà anche la 
conferenza nazionale della 
Cisl sull'azione del sindacato 
nel Mezzogiorno. 

M.R.P. 


Due attentati a Roma 


contro negozi Fiat 


ROMA — Un ordigno è sta- 
to fatto esplodere davanti al 
negozio di un concessionario 
della Fiat, Greco, in via Casi- 
lina 710. Lo scoppio ha di- 
strutto la vetrata e la serran- 
da del negozio ed ha mandato 
in frantumi i vetri di alcune 
finestre nella zona. 


Un altro attentato contro 
un autosalone Fiat è stato 
fatto a Ostia Lido. Una bom- 
ba è esplosa davanti al nego- 
zio della società Cat in via dei 
Romagnoli: lo scoppio ha di- 
strutto la serranda e la vetra- 
ta d'ingresso ed ha rotto alcu- 
ni vetri di finestre di apparta- 
menti vicini. 


Muskie per gli ostaggi 


Dalla prima pagina |lattività aerea, ieri gli aerei 


Khorramshahr forze iraniane 
e irachene si sono scontrate 
nelle strade del centro, com- 
battendo strada per strada. 

Le notizie sono state fornite 
ieri sera dalla radio e dalla 
televisione iraniane, che han- 
no accusato gli iracheni di 
servirsi di civili, a Khorram- 
sharh, come «scudi» per pro- 
teggersi nei loro attacchi con- 
tro le forze iraniane che anco- 
ra resistono nella città, «barri- 
cata dopo barricata». In pre- 
cedenza, le emittenti di Tehe- 
ran avevano annunciato che 
truppe irachene erano riusci- 
te a penetrare anche ad Aba- 
dan, ma successivamente 
avevano smentito la notizia, 
che avrebbe costituito una 
drammatica svolta nel con- 
flitto. 

Certo è che l'aeroporto di 
Abadan è stato duramente 
bombardato ieri dall'aviazio- 
ne irachena, e che parecchie 
persone sono morte sia per 
l'attacco aereo sia per l’inten- 
so fuoco dell'artiglieria di 
Bagdag. Per quanto riguarda 


IL CONVEGNO DELLA STAMPA CATTOLICA A FIUGGI 


Notizia e «segreto»: 
estione di cultura 


Piccoli: «È la professionalità che domina il discorso» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

FIUGGI — Si è concluso 
nella serata di ieri il conve- 
gno. nazionale dell’Unione 
stampa cattolica italiana su 
informazione e segreto istrut- 
torio: diritti, doveri, compati- 
bilità. Nel suo intervento con- 
clusivo il presidente naziona- 
le dell'Usci Flaminio Piccoli 
ha rilevato che «mai come in 
questi ultimi anni il reciproco 
interagire dì segreto îistrutto- 
rio e diritto all'informazione 
ha suscitato tanti problemi e 
tanti interrogativi». 

«La questione — ha affer: 
mato Piccoli — è se in qualche 
misura sia possibile da una 
parte preservare le indagini 
istruttorie dal pericolo di in- 
tempestive rivelazioni com- 
portanti danni a volte irrepa- 
rabili, dall'altra assicurazio- 
ne uneorretta informazione». 

L'onorevole Piccoli ha pro- 


‘seguito il suo intervento ri- 


chiamando \lai necessità di 
una riforma della disciplina 
del segreto istruttorio che ga- 


rantisca quindi maggiore cer- 
tezza e riconosca il più ampio 
spazio all'informazione. 
Ricordate le norme previste 
dal processo di riforma del 
codice dì procedura penale il 
presidente dell'Unione stam- 
pa cattolica italiana ha affer- 
mato che tali formulazioni so- 


no state in gran parte supera-- 


te dall’evolversi del rapporto 
tra informazione e giustizia 
nel nostro paese negli anni. 

Circa la proposta di aboli- 
zione del segreto, affidando 
alla discrezionalità del magi- 
strato la decisione di appli- 
carla a talune notizie, Piccoli 
ha osservato che «se in linea 
generale l'ipotesi ha un suo 
senso, ristabilendo — nel rap- 
porto tra diritto all'informa- 
zione e le esigenze dì funz 
nalità della giustizia — il prin- 
cipio della eccezionalità del 
segreto, non può non conside- 
rarsi il rischio che in pratica 
monostante Vobbligo della 
motivazione) si verifichi una 
disparità di trattamento di 


INTERVISTA AL DIRIGENTE SOVIETICO IN OCCASIONE DEI FUNERALI DI LONGO 


Ponomariov accusa gli Stati Uniti 


«Negli ultimi tempi hanno organizzato una campagna contro l’Urss basata su false presunzioni» 


ROMA — Profondo, rim- 
pianto per la scomparsa di 
Luigi Longo è stato espresso 
da Boris Ponomariov, capo 
della delegazione sovietica ai 
funerali del presidente del 
partito comunista italiano, in 
una dichiarazione fatta ad un 
redattore dell'agenzia Ansa 
che lo ha incontrato a Villa 
Abamelek, sede dell'amba- 
sciata dell’Urss a Roma. 

L'influente dirigente sovie- 
tico (è membro supplente del 
politbureau del Pcus e mem- 
bro della segreteria del parti» 
to) ha voluto limitare le pro- 
prie considerazioni alla figura 
di Luigi Longo e al ruolo che 
egli ha avuto nel movimento 


It 


Ù 


Situazione: la circolazione de- 
pressionaria che ancora interessa 
il Mediterraneo centrale si attenua 
lentamente portandosi verso le- 
vante. Sull’Italia affluisce aria 
fredda ed instabile che tende a 

‘ presentarsi più attiva al Sud e sul 
versante orientale. 

Tempo previsto: fino alle sei dì 
domani: sulle regioni Nord- 
occidentali, su quelle centrali tir- 
reniche e sulla Sardegna annuvo- 
lamenti residui con possibilità di 
qualche precipitazione ma con 
tendenza a schiarite più ampie, 
sulle altre regioni nuvolosità irre- 
golare, temporaneamente intensa 


comunista internazionale. 
«Mi sentirei a disagio a par- 
lare in questa dolorosa circo- 
stanza di questioni interna- 
zionali», ha premesso. Ciò non 
di meno egli ha ‘avuto l’occa- 
sione di puntualizzare, da un 
lato, il giudizio che l’Urss dà 
della situazione internaziona- 
le, dall’altro, l'opinione che i 
dirigenti del Cremlino hanno 
dei rapporti sovieto-italiani. 
‘Ponomariov si è richiamato 
ad alcune affermazioni fatte 
di recente da Leonid Breznev, 
negli incontri a Mosca con il 
Presidente siriano Assad e 
con il Presidente del consiglio 
della rivoluzione dell’Afghani- 
stan Badrak Karmal, per 


con piogge e temporali che al Sud potranno localmente essere forti. 
Nevicate sulle Alpi Orientali al di sopra dei 1200 metri e sulle cime 
più alte dell'Appennino. Nel corso della giornata un progressivo 


miglioramento si manifesterà sulle 
Temperature minime e massime 


Venezie, 
di ieri: Trieste 14,17; Bolzano9, 


15; Verona 12, 16; Venezia 13, 18; Milano 10, 12; Torino 9, 13; Cuneo 


4, 6; Genova 12, 17; Bologna 11, 
Ancona Falconara 15, 22; Perugia 1 


18; Firenze 12, 17; Pisa 11,15; 
1, 16; Pescara 17,23; L'Aquila 13, 


15; Roma Urbe 13, 20; Roma Fiumicino 15, 20; Campobasso 9, 15; 


Bari 15, 26, Napoli 15, 19; Potenza 


10, 15; S. Maria di Leuca 18, 23; 


Reggio Calabria 15, 25; Messina 18, 24; Palermo 20, 23; Catania 15, 


27; Alghero 12,18; Cagliari 11, 18. 


esprimere un giudizio «molto 
preciso» sulla situazione in- 
ternazionale: 

«Il succo di questo giudizio 
— ha detto Ponomariov — è 
che ci troviamo di fronte all’a- 
cutizzarsi della crisi interna- 
zionale. L'Urss si pronuncia in 
modo coerente per la disten? 
sione, la riduzione e la fine 
della corsa agli armamenti. 
Però su questa strada ci scon- 
triamo con mosse di segno 
Opposto. 

«Negli ultimi tempi gli Stati 
Uniti hanno organizzato una 
Vasta campagna antisovietica 
basata su una presunzione 
falsa, che esista una minaccia 
militare sovietica. Tale mi- 
naccia in realtà non esiste né 
per l'Occidente Né per 
l'Oriente». 

E la seconda volta che que- 
st'anno Ponomariov viene in 
Italia. In gennaio si è tratte. 
nuto a Roma alcuni giorni, 
impegnato con altri esponenti 
del soviet in una serie di collo- 
qui con l'on. Giulio Andreotti 
e la commissione esteri della 
Camera che egli presiede. 

«Tra l'Urss e l’Italia — ha 
detto — esistono rapporti nor- 
mali che si stanno sviluppan- 
do, importanti legami econo- 
mici. Ma negli ultimi tempi 
l’Italia è venuta a trovarsi in 
ritardo in questi rapporti ri- 
spetto ad altri paesi europei 
come la Francia e la Repub- 
blica federale tedesca. Noi ci 
pronunciamo nettamente in 
favore di rapporti buoni con 
l'Italia». 


I rapporti tra l'Urss e l’'Ita- 
lia: quando ne parla il rim- 
pianto di Ponomariov per la 
scomparsa di Luigi Longo di- 
venta più pungente. 

«Longo)—.ha detto Pono- 
mariov — era un buon amico 
dell'Unione Sovietica, dove 
ha vissuto per numerosi anni. 
Noi vogliamo sinceramente 
che i suoi insegnamenti, basa- 
ti sulla convinzione che è indi 
spensabile \conoscere la veri- 
tà, la realtà dell’Urss, siano 
tradotti in pratica, perché ciò 
è utile alla causa comune dei 
due popoli». 

Ponomariov ha dichiarato 
di essere rimasto molto im- 
pressionato dalla partecipa- 
zione popolare e di personali- 
tà ai funerali di Longo. «Se- 
gno che con Longo l’Italia ha 
perso una protagonista asso- 
luto della sua storia, un uomo 
che ha cercato sempre di fare 
quanto era in suo potere per 


favorire le masse lavoratrici». 

«Luigi Longo — ha' detto 
ancora Ponomariov con una 
punta di orgoglio — apparte- 
neva alla ‘corte dei combat- 
tenti per la giustizia, la libertà 
e la pace, faceva parte di que- 
gli uomini che hanno comin- 
ciato il loro impegno politico 
sull’onda della rivoluzione di 
ottobre, hanno saputo trac- 
ciare la via della lotta di clas- 
se, mantenersi per decenni fe- 
deli alla causa dei lavotatori, 
confermare in ogni circostan- 
za la propria fermezza di co- 
munisti, la sincerità delle pro- 
prie convinzioni. 

«Il mio rimpianto è ancora 
più grande perché ho avuto 
con lui molti incontri e mai 
nessun dubbio sul fatto che 
egli era a favore sempre di 
buoni rapporti tra il partito 
comunista italiano e il partito 
comunista dell’Unione Sovie- 
tica e non lo nascondeva». 


| 


casi analoghi, a seconda del- 
la diversa sensibilità del 
magistrato, con inaccettabili 
ripercussioni sul piano della 
tutela della dignità degli 
imputati, della garanzia dei 
testimoni, dello stesso corret- 
to andamento delle indagini». 
«E il problema della profes- 
sionalità, del resto, che domi- 
na il nostro discorso. Esso sî 
collega in fondo direttamente 
a quello della ricerca della 
verità e a quello di una comu- 
ne consonanza, di un genera- 
le e personale riferimento al 
patto che lega gli italiani e 
\che è quello della Costitu- 
zione, 


«Alla professionalità intesa 
în questo senso si lega una 
possibilità di soluzione del 
problema che oggi dibattia- 
mo, e inoltre la normativa che 
riusciremo a individuare e fis- 
sare. La professionalità di un 
giurnalista democratico con- 
sente di conoscere.i limiti del- 
la notizia che egli da, ponen- 
doli in immediata relazione 
con i diritti fondamentali de- 
gli inquirenti. 

«Occorre richiamarsi al ri- 
spetto della notizia, dell’infor- 
mazione e degli stessi docu- 
menti sui quali sì costruisce 
l’informazione, un giudizio 
che appartiene alla cultura, 
non solo a una cultura giurì 
dica, ma a una cultura sto- 
rica. 

«Se mi sì consente di defi- 
nirla così, un'autentica "cul 
tura dell’informazione”, che 
sa non solo come non esista 
nemmeno nei casi più palma- 
ri una verità assoluta della 
notizia ma non conosce î mille 
legami e le mille conseguenze 
che si determinano quando il 
segreto viene svelato operan- 
do con la terribile suggestione 
della parola stampata, ove 
non vengano sollecitati quei 
poteri critici che sono fonda- 
mentali perchè lo stesso rap- 
porto sociale che tutti ci lega 
non finisca per spezzarsi irri- 
mediabilmente.». 

P. M. 


RENE FI 


Bi GISCARD—Il Presidente 
francese Giscard d’Estaing ha 
lasciato Pechino dopo tre 
giorni di colloqui ufficiali rag- 
giungendo in aereo Lhasa, ca- 
pitale del Tibet, dove si trat- 
terrà prima di recarsi a Scian- 
gai, ultima tappa della visita 
in Cina. 


iraniani sono tornati a colpire 
la capitale nemica, spingen- 
dosi inoltre a bombardare due 
centri minori nel Nord del 
paese. 

L’ayatollah Khomeini ha 
intanto incitato gli iraniani a 
prepararsi a una mobilitazio- 
ne generale per una «Jihad» 
(guerra santa). A quanto ha 
riferito Radio Teheran, l’ot- 
tantenne leader sciita ha in- 
viato i volontari a prendere le 
armi e a precipitarsi sul fronte 
occidentale. 

«I comandanti militari — ha 
tuonato — devono armare su- 
bito i volontari e mandarli al 
fronte, e inoltre devono raffor- 
zare le forze terrestri con l’ag- 
giunta di armi e cannoni». 
«Ogni negligenza al riguardo 
— ha ammonito — sarà consi- 
derata da Dio come un pecca- 
to imperdonabile». 


Cracovia. 


scorso a Danzica, Stettino e 
Jastrzebie Zdroj. 

Pawela ha posto l'accento 
sul fatto che lo statuto di 
«Solidarnose» deve compren- 
dere anche la clausola degli 
accordi di Danzica nella quale 
si parla del ruolo dirigente del 
Poup nello stato. I nuovi sin- 
dacati dovrebbero riconosce- 
re il.sistema di alleanze vigen- 
te in Polonia. 

Inoltre, secondo il' presiden- 
te del tribunale, è insufficien- 
te citare nello statuto solo la 
costituzione polacca e. l'Ilo 
(organizzazione internaziona- 
le del lavoro). Infatti, Pawela 
ritiene «incomprensibile» il 
fatto che l'«Mkz» non voglia 
includere nel suo statuto 
quanto è stato previsto dagli 
accordi. 

Sempre secondo il presiden- 
te del tribunale, a queste os- 
servazioni l’«Mkz» avrebbe re- 
plicato che «queste osserva- 
zioni riguardano la sfera poli- 
tica e non la conformità alle 
leggi». Del resto, il nuovo sin- 
dacato è del parere che que- 
sta interpretazione oltrepassi 
le competenze del tribunale, 
al che il magistrato ha detto 
che «il tribunale non è d’ac- 
cordo con questa posizione». 

Un, altro punto sul quale 
esistono divergenze è quello 
del diritto di sciopero che, 
secondo il tribunale, dev’esse- 
re regolato da una nuova leg- 
ge sui sindacati, mentre inve- 
ce tutto un capitolo dello sta- 
tuto di «Solidarnosc» è dedi- 
cato allo sciopero. Pawela ha 
infine confermato che i con- 
tatti per la risoluzione del pro- 
blema continueranno nella 
settimana entrante. 


Governo 


infrangere la rigida‘logica cor- 
rentizia». 

Intanto, se i comunisti at- 
tendono il programma del go- 
verno per stabilire il carattere 
della loro opposizione, ì libe- 
rali lo aspettano per decidere 
la loro posizione parlamenta- 
re. Anche ieri i vicesegretari 
del Pli, Biondi e Patuelli, han- 
no rilasciato dichiarazioni 


è in corso di stampa l’undicesimo: 
"si completa così 
l'ordine alfabetico della 


ENCICLOPEDIA 


EUROPEA 


GARZANTI 


| possibiliste non escludendo 


un accostamento liberale alla! 
nuova maggioranza. 

Netta ed «intransigente» sà: 
rà invece l'opposizione al For: 
lani I del Pdup («Questo go: 
verno — ha sostenuto Luci0 
Magri — riproduce fedelmen: 
te quello Cossiga e come quel 
lo si è formato senza un'auto? 
critica rispetto al passato ed 
esclude ancora una volta 18! 
sinistra») e del Movimento del 
lavoratori per il socialismo; 
secondo cui — per dirla coll 
Cafiero — «il governo risulta 
visibilmente al di sotto del 
problemi del Paese e la pre: 
senza del Psi nell’esecutivo 
non assicura una governabili: 
tà orientata verso le necessa: 
rie trasformazioni». 59 

A. C. 


è 
Lira 
determinazione del salario; 
della capacità e della proper 
sione delle imprese private €! 
pubbliche di perseguire effi 

cienza. 

«Il senso profondo dell’adé 
sione al sistema monetari0 
europeo — ha concluso Ciam: 
pi — scelta politica alla quale 
il Paese è pervenuto dopo ul 
dibattito vivace ed approfon: 
dito è proprio in ciò; nell 
presa di coscienza della com? 
plessità e dell'aggravarsi di 
quei problemi e nell’impegn0 
ad affrontarli con uno sforzo 
coordinato dell'intera colletti? 
Vità». i 


G. L. 


Ucciso 


naro, se in futuro ne avesse 
avuto bisogno, invece di ru-. 
bare. È 
Questo particolare convin- 
se carabinieri e polizia di tro- 
varsi di fronte a una «scappa: 
tella» per timore di altri rim- 
proveri, anche per gli scaden- 
ti risultati scolastici. Neppure 
un cappello e una fettuccia 
metrica di Paolo Gaito, fatti 
trovare nella primavera scor- 
sa dai rapitori al padre, smos- 
sero - sempre secondo l’avv. 
Russo Frattasi—le convinzio- 
ni degli inquirenti. 


Arresto in Calabria 


per un duplice delitto 


REGGIO CALABRIA — 
Un uomo di 32 anni, Paolo; 
Sergi, ritenuto un esponente 
della «nuova mafia» calabre?. 
se, è stato arrestato dai cara- 
binieri perché accusato di 
concorso in un duplice omici: 
dio avvenuto il 23 luglio'scor- 
so a Platì, un piccolo centro. 
‘della Locride. Ù i 

L'autore materiale del’ du; 
bplice delitto, Domenico Trim: 
boli, di 21 anni, è ancora lati: 
tante e viene cercato da poli: 
zia e carabinieri. 


Durante una zuffa avvenuta 
in località «Fontana» di Plati, 
sorta per motivi di viabilità, 
furono uccisi a colpi di pistola: 
dal Trimboli l'agente di Ps 
Michele De Maria, di 30 anni @ 
un suo zio, Francesco Noto, di: 
32 anni. 


È Concessionario per: 
TRIESTE - Annichiarico - via Carducci 
16 @ TRIESTE - Falconetti- via'del Pon- 
te 7 @ UDINE - Battilana - via Rialto 6 
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ME LIRE SERIALE STE TIRI MOR IRPI I 


Lunedì, 20 ottobre 1980 


Baudelaire 
e la caricatura 


Baudelaire aveva più volte pensato ad uno studio 
sulla caricatura; ne aveva parlato con i suoi amici 
giornalisti e tale studio doveva essere pubblicato 
dapprima dalla «Revue de Paris» e poi dalla «Revue 
des Deux Mondes» (studio che lo stesso Baudelaire 
segnalava all'amico Antoine Watripon nel maggio del 
1852 e che doveva portare il titolo di «Fisiologia del 
sorriso», e ancora prima, nel 1847, alla madre). 

Anche questo progetto, come tanti altri, non fu 
attuato; nondimeno nel 1857 il poeta terminava il 
bellissimo saggio «De l'essence du rire et générale- 
ment du comique dans les arts plastiques». 

Il riso interessa Baudelaire come qualunque cosa 
chie appartiene alla vita ed all'umanità e non come 
quello che si identifica con la gioia e il piacere, bensì 
quello che provoca malessere ed inquietudine. Per 
Baudelaire il riso è una manifestazione psichica tipica- 
mente umana giacché, come dice, ricordando una 
frase forse dovuta a Bourdaloue, «Ie Sage ne rit qu'en 
tremblant»: il saggio, cioè colui che è animato dallo 
‘spirito del Signore, colui che possiede la pratica del 
formulario divino, nen ride, non s'abbandona al riso 
se non tremando. ll Saggio trema per aver riso, il 
Saggio teme il riso come teme gli spettacoli mondani, 
come teme la concupiscenza. Si ferma sull'orlo del 
riso come sull'orlo della tentazione. Invero, continua 
Baudelaire, «agli occhi di Colui che sa tutto e che tutto 
può, il comico non esiste. E tuttavia il Verbo Incarnato 
ha conosciuto la collera, ha conosciuto perfino il_ 
pianto». Ora, rovesciando il ragionamento, ne derive- 
rebbe che il riso è appannaggio esclusivo dei «fous», 
dei folli come contrapposti ai «sages» e invero per 
Baudelaire il riso umano è intimamente legato alla sua 
antica caduta, alla sua primigenia degradazione fisica 
e morale. Dice ancora Baudelaire: «Ciò che bastereb- 
be a dimostrare che il comico è uno dei, più evidenti 
segni satanici dell'uomo e uno dei numerosi semi 
contenuti nel pomo simbolico è il consenso unanime 
dei fisiologisti del riso sulla ragione primaria di questo 
mostruoso fenomeno. Il riso, essi dicono, deriva dalla 
superiorità...» e più precisamente esso deriva «dall’i- 
dea della propria superiorità. Idea satanica se mai sia 
esistita! Orgoglio e aberrazione! Ora, è noto che tutti i 
folli dei manicomi hanno l'idea della propria superiori- 
tà sviluppata oltre misura. Non conosco punto folli 
d'umiltà». 

Il riso è dunque satanico nella sua essenza più 
intima, cioè profondamente e inscindibilmente uma- 
no, ma nello stesso tempo è essenzialmente contrad- 
dittorio, ossia è insieme espressione di una grandezza 
infinita e d'ana miseria infinita, «miseria infinita 
relativamente all’Essere assoluto di cui possiede la 
concezione, grandezza infinita relativamente agli ani- 
mali», dice Baudelaire con afflato pascaliano. E pro- 
prio dal perpetuo urto di questi due estremi infiniti che 
il riso si sviluppa: l'individuo che, scivolando, cade 
per terra non ride mai della sua caduta bensì coloro 
che lo vedono, a meno che non si tratti di un filosofo, 
Lo di un «saggio», il quale sia riuscito a sdoppiarsi e a 

RI trasformarsi, per così dire, in spettatore del proprio io. 

Il'riso così inteso, il riso moderno come lo chiama 
Baudelaire, è un prodotto nuovo, di una umanità che 
ha il senso della superiorità di cui si diceva dianzi, cioè 

di una società’ altamente civilizzata. E da notare, 
infatti, che i primitivi ignoravano la caricatura («i libri 
Sacri, a qualunque nazione appartengano, non ridono 
Mai»); nel suo «Elogio degli uccelli» anche il Leopardi 
scriveva: «Sarebbe curioso a cercare donde e in quale 
occasione più verosimilmente l'uomo fosse recato la 
prima volta a usare e a conoscere questa sua'potenza. 
Imperoché non è dubbio che esso nello stato primitivo 
e selvaggio si dimostra per lo più serio, come fanno 
gli altri animali, anzi alla vista malinconico». 

L'estrema conseguenza a cui il ragionamento di 
Baudelaire è spinto è che «come il comico è il segno 
della superiorità o della credenza della propria supe- 
riorità, è naturale credere che prima che i popoli 
possano raggiungere la purificazione assoluta pro- 
messa da alcuni profeti mistici, essi vedranno accre- 
scersi gli spunti del comico in misura dell’accresci- 
mento della loro superiorità. Così l'elemento angelico 
e quello diabolico funzionano parallelamente». 

‘A questo punto il problema del comico viene ad 
accostarsi e quasi confondersi con quello del male. 
Agli occhi accesi del moralista, e si potrebbe veramen- 
te dire questa volta, del moralista cristiano, il riso 
giunge quasi a dichiarare la condizione umana, divisa 
tra la più bruta materialità e il bene supremo, e in 
questo. Baudelaire. ne coglie il senso più alto e 
moderno. Ma vi è un caso, anzi l'unico, per Baudelai- 
re, che può giustificare il riso:-il riso. dell'uomo 

‘ quando scorge oggetti che non costituiscono segni di 
debolezza o di disgrazia nei suoi simili, cioè a dire il 
riso dovuto .al grottesco, Il comico è da un punto di 
vista artistico una imitazione, il grottesco una creazio- 
ne: Baudelaire, infatti, definisce il grottesco «comico 
assoluto» in. contrapposto al «comico ordinario» che 
egli:chiama «significativo» perché si esprime attraver- 
so un linguaggio più chiaro e comprensibile per i 
profani mentre il primo deve essere capito per intuito. 

I caricaturisti possono essere classificati, anche per 
Baudelaire, a seconda della visione della loro arte, in 
due gruppi fondamentali. Da una parte coloro che 
trovano. l'ispirazione dall'osservazione e dall’esaltazio- 
ne della folla e della strada, la caricatura cioè che 


tipicamente francese dei Varnet, dei Pigal, dei Chalet, 
dei Daumier, dei Monnier, dei Grandville, dei Gavarni; 
dall'altra la caricatura che si concentra e si raccoglie, 
se così si può dire, nell'uomo, dilatandogli ed esage- 
randogli la fisionomia, una caricatura ove «il grotte- 
sco, la bizzarria, i contrasti violenti di sensazioni e 
persino il gusto dell’orrido, del macabro saranno gli 
sbocchi naturali di quest'arte, tesa con tutti i mezzi a 
forzare il reale, a sottometterlo in un modo suggesti- 
Vo; aspro e ad un tempo ideale, fantastico»: la 
caricatura, voglio dire, dei vari Hogarth, Cruikshank, 
Pinelli, Brueghel, Goya. 

I giudizi di Baudelaire su questi artisti sono ancora 
oggi illuminanti e taglienti e in ciascuno'di essi, e lo 
vedremo a proposito di tre în particolate, il poeta dava 
il saggio delle sue enormi possibilità di critico esteti- 
co; è l'inizio del dischiudersi della grande stagione 
critica baudelairiana e i formidabili saggi estetici su 

lacroix, «su C. Guys, su Poe, su Wagner ne saranno 
le gemme più preziose ed inimitabili. 

In Daumier: Baudelaire scorgeva. l'antico ideale 
satirico dell'artista che «castigat ridendo mores» e 
notava in lui un profondo impegno morale che lo 
avvicinava a-Molière per quel suo andar diritto allo 
scopo, per quel suo investire senza odio e senza bile il 
En «borghesi». 

Di Francisco Goya Baùdelaire ha ‘evidenziato ed 
accentuauo l'elemento fantastico. «Goya non è esatta- 
mente niente di speciale, di particolare; né comico 
assoluto, né comico puramente significativo, _ alla 
maniera francese. Senza dubbio si tuffa spesso nel 
comico feroce e s'innalza sino al comico assoluto ma 
l'aspetto generale sotto il quale vede le cose è 
soprattutto fantastico, o piuttosto lo sguardo che getta 
sulle cose è «un traducteur naturellement fantasti- 
que». Del resto vi è nelle opere nate dalle profonde 
individualità qualche cosa che. assomiglia ai sogni 
periodici o cronici che assediano regolarmente il 
Nostro sonno. Lì si trova quello che segna il vero 
artista, sempre valido e vivace anche nelle sue opere 
fugaci, per così dire sospese agli avvenimenti, che si 
chiamano caricature. È lì, dico, ciò che distingue i 
caricaturisti storici dai caricaturisti artistici, il comico 
fugace dal comico eterno». Tiro Sangiglio 


venne generalmente ricono- 


SI POSE LE DOMANDE SUL SIGNIFICATO DELL'ESISTENZA DELL'UOMO MODERNO | Pavarotti show 
Nacque cent'anni fa. a Klagenfurt, 
l'inventore dell’uomo senza qualità 


Quando Robert Musil morì 
il 15 aprile 1942 a Ginevra 
all’età di sessantun anni, non 
era affatto conosciuto come 
scrittore. Al pari di James 
Joyce (autore inglese di origi- 
ne irlandese, 1882-1941, al 
quale Musil è stato paragona- 
to più tardi), era în quell’epo- 
ca conosciuto solo da una 
piccola minoranza di lettori. 
Il suo romanzo incompiuto 
«L'uomo senza qualità» fu 
accolto, infatti, con grande 
entusiasmo fra i suoì amici e 
colleghi, ma senza grande eco 
fra le masse. Soltanto alcuni 
anni dopo la sua morte, Musil 


sciuto come uno fra î più 
importanti autori della lette- 
ratura contemporanea au- 
striaca. L'edizione completa 
pubblicata dal 1952 al 1957. 
dal germanista Adolf Frisé ha 
preparato il terreno per una 
più facile comprensione del 
lavoro dì Musil; da allora, gli 
studi e le ricerche su questo 
noto protagonista della lette- 
ratura austriaca della prima 
metà del nostro secolo sono 
andate sempre più intensifi- 
candosi; oggî esistono già 
diversi centri di ricerca ed 
aumenta pure continuamente 


il numero di lavori scientifici 
sulla sua opera letteraria. 

Robert Musil nacque il 6 
novembre 1880 a Klagenfurt, 
capoluogo della Carinzia, fi- 
glio di una vecchia famiglia 
austriaca di funzionari, stu- 
diosi, ingegneri e ufficiali. Era 
destinato alla carriera milita- 
re, ma lasciò la scuola d’uffi- 
ciali per studiare ingegneria e 
costruzione di macchine. Do- 
po aver assolto nel 1901 gli 
esami finali d'ingegneria alla 
Scuola superiore tecnica di 
Brinn (oggi Brno, in Cecoslo- 
vacchia), studiò a Berlino filo- 
sofia, soprattutto logica e psi- 
cologia sperimentale, e sì lau- 
reò con una tesi sul fisico, 
psicologo e filosofo Ernst 
Mach (1838-1916). 

L'eco che trovò il suo primo 
romanzo intitolato «Die Ver- 
wirrung des Zòglings Tòrless» 
(1906) spinse l’autore a non 
accettare l’offerta di abilitarsi 
come libero docente, ma a 
dedicarsi interamente all’atti- 
vità letteraria. L'inflazione 
degli anni Venti privò Musil 


| dell’intero patrimonio, obbli- 


gandolo a guadagnarsi la vi- 
ta con piccoli lavori, come 
critiche e recensioni, articoli 
per giornali e riviste, ecc. Già 


Senza treg 


il windsurf. 


IL PICCOLO 


nel 1920, però, aveva incomin- 
ciato a preparare la sua 0pe- 
ra principale, «L'uomo senza. 
qualità». Benché venissero 
pubblicati nel frattempo il 
dramma «Die Schwàrmer», la 
commedia «Vinzenz und die 
Freundin bedeutender Màn- 
ner», nonché diverse narra- 
zioni e saggi, il lavoro dedica- 
to al romanzo «L'uomo senza 
qualità» è il filo conduttore 
della seconda fase dell’attivi- 
tà letteraria di Musil. 

Il primo volume di questo 
romanzo esce nel 1930, e due 
anni dopo segue la prima par- 
te del secondo volume. Musil 
risiede allora a Berlino, ma 
rientra a Vienna nel 1933 do- 
po l’ascesa al potere di Hitler. 
Dopo la proibizione nazional- 
socialista del romanzo «Tòr- 
less», viene impedita in Ger- 
mania anche la pubblicazione 
del secondo volume de «L'o- 
mo senza qualità», e il proget- 
to di stamparlo in Austria 
fallisce causa l’entrata delle 
truppe tedesche (1938). Ro- 
bert Musil decide allora di 
emigrare in Svizzera dove 
continua la stesura del gran- 
de romanzo, fino alla morte, 
fra grandi difficoltà finanzia- 
rie. Dopo la morte di Musil la 
vedova Martha pubblica a 
spese proprie parte delle ope- 
re postume, ma quest’edizione 
non trova molta eco. 

La formazione intellettuale 
di ingegnere e filosofo aveva 
risvegliato in Robert Musil 
numerosi interessi; lo spinse 
quindi a dedicarsi alle teorie 
scientifiche contemporanee 
ed alle più svariate tesi che 
trovano riscontro nel roman- 
zo «L'uomo senza qualità». 
Quest'opera è stata spesso 
definita come romanzo della 
vecchia Austria moribonda, 
ma tale definizione fa risalta- 
re soltanto uno dei suoi molti 
aspetti. È vero che le tradizio- 
nì intellettuali e naturalisti- 
che della fine dello scorso se- 
colo e del principio del Nove- 
cento sono parte integrante 
del romanzo, ma il tema prin- 
cipale dell’opera è certamen- 
te la domanda «Come deve 
comportarsi un uomo intellet- 
tuale al cospetto della 
realtà? ». 

Lo stesso Musil definisce co- 
sì il tema del suo romanzo; 
«Sotto il pretesto di deserive- 
re l’ultimo anno dell’esistenza 
della vecchia Austria, vengo- 
no messi in rilievometromane 
zo i problemi riguardanti il 
significato dell’esistenza del- 
l’uomo moderno, con risposte 
nuove e leggermente ironiche, 
ma anche con una certa pro- 
fondità filosofica». La discus- 
sione di questi problemi non è 
dogmatica, ma piuttosto ana- 
litica: razionalità ed esattez- 
za caratterizzano lo stile di 
Musil, che nei commenti al 
romanzo definisce se stesso 
come «Monsieur le Vivisec- 
teur». 

Musil non si permette il lus- 
so di evadere în sentimenti 


del romanzo — oppone un 
nuovo concetto: «Se esiste ve- 
ramente un “senso della real- 
tà”... ci deve essere anche 
qualcosa che si può chiamare 
“senso della possibilità”. Chi 
‘possiede questo senso, non di- 
ce, per esempio: “Qui è suc- 
cesso questo o quest'altro”, 
ma inventa piuttosto: “Qui 
potrebbe 0 dovrebbe succe- 
dere”». 

Come nel mondo, nel quale 
esistono «soltanto soluzioni 
parziali», così è dellavoro che 
Robert Musil dedica al ro- 
manzo negli ultimi anni della 
sua vita. una continua 
ricerca di diverse possibilità 
di soluzione, un costante ri- 
correre ai fili sciolti che l'au- 
tore cerca di intrecciare în 
nuove trame. Forse è precisa- 
mente il concetto del «senso 
della possibilità» quello che 
spiega perché Musil non è 
riuscito’ a compiere la sua 
opera principale: la soluzione 
del romaneo risulta altrettan- 
to impossibile in quanto non 
esistono soluzioni definitive 
nel mondo. E se Musil avesse 
compiuto e portato a termine 
la sua opera forse noi posse- 
deremmo oggi — come disse il 
critico letterario inglese D. J. 


n n n rl x sen? SPAIN rea 
frei pit VE AI TIIA 


Enright nella rivista settima- 
nale «Times Literary Supple- 
ment» — «più di un grande 
romanzo, perché possederem- 
mo il grande segreto della 
vita». 


Circa 5800 pagine delle ope- 
re postume di Robert Musil 
riguardano «L'uomo senza 
qualità». 

Queste opere postume, che 
dopo la morte di Martha Mu- 
sil divennero. proprietà del 
figliastro di Musil, professor 
Gaetano Marcovaldi, sono 
state acquistate nel 1972 dallo 
Stato austriaco per essere in- 
corporate nelle raccolte della 
Biblioteca Nazionale Austria- 
ca. Il governo non si è però 
limitato a questo acquisto: 
coni capitali del Fondo per la 
promozione delle ricerche 
scientifiche, e con il generoso 
appoggio del ministero fede- 
rale di scienza e ricerca, è 
stato creato a Vienna un cen- 
tro di studio per le opere po- 
stume di Musil. 

Questo centro è stato inca» 
ricato di elaborare un'ampia 
documentazione delle opere 
postume, per metterla a di 
sposizione del pubblico. Nelle 


Rainer Lustig 


era 
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New York - Luciano Pavarotti non ha esitato a lasciare il 
palcoscenico del «Met» per partecipare alla parata del Colum- 
bus Day lungo la Quinta Strada, nel clima della campagna 
elettorale pro-Carter (Telefoto Ap) 


Il fattaccio avvenne lassù 
sul breve pendio scoperto'del 
bosco dove stavo raccoglien- 
do fragole e fu così repentino 
da togliermi ogni possibilità 
d’intervento. Il mio cane è 
sempre stato un essere estre- 
mamente vivace, indocile e 
ribelle, incontrollato quanto 
infaticabile stanatore di sel- 
vaggina e quella mattina lo 
stimolo della fredda rugiada 
notturna sembrava avergli 
messo addosso cento diavoli 
per pelo. Più che vista doveva 
averla fiutata mentre scom- 
pariva veloce in un anfratto 
radicolare del vecchio ceppo 
di pino e il mio richiamo non, 
si era ancora disperso nell’a- 
ria che già il suo muso scom- 
pariva in quella tana per riap-. 
parire subito dopo affrontato 
dalla vipera, tesa all’attacco e 
pronta a mordere. a 


Mi trovavo a. due passi e 
d'istinto piombai sul piccolo 
rettile calpestandolo sotto gli 
scarponi tanto da costringer- 
lo a ritirarsi malconcio sotter- 
ra, Il cane inferocito si slanciò 
per raggiungerlo ma questa 
volta feci in tempo ad afferrar- 
lo perilcollareea legarlo aun 
giovane arbusto. Poi, guar- 
dingo, mi riavvicinai al ceppo 
intenzionato di fare giustizia 
sommaria. Tappai allameglio 
ogni apertura con della carta 
straccia a cui detti fuoco. 
Fiammelle indecise e fumose 


‘ strattoni. E fu proprio in quel 


ghiava a. perdifiato, minac- 
ciando di strozzarsi per gli 


momento che mi accorsi del 
sangue sul suo muso, sgorga- 
to da due piccoli fori aperti 
sopra le nari e che ora si 
facevano notare per due goc- 
cioline in bilico simili a due 
capocchie di spillo. Era un 
linguaggio chiaro quanto la 
luce del sole e in quel momen- 
to drammatico non avevo al- 
tre vie di scelta. Così tenni il 
cane stretto fra le gambe e gli 
attanagliai con forza dispera- 
ta il naso per farne uscire 
quanto più sangue possibile, 
incurante dei guaiti strazianti 
della povera bestiola che si. 
disperdevano nella boscaglia 
come grida di tortura. 
Continuai finché ne ebbi la 
forza e la possibilità, contro 
una rabbia feroce, ingigantita 
dal‘dolore e dalla disperazio- 
ne; poi, via di .corsa, verso il 
vicino albergo dove soggior- 
navo, convinto di trovarvi il 
siero immunitario, l’unica an- 
cora di salvezza in quel fran- 
gente, in grado di neutralizza- 
re il veleno prima che potesse 
ledere in maniera irreversibile 
le cellule e i tessuti. Ma per- 
ché si permette che un alber- 
go isolato, in alta montagna, 
sperduto tra prati e boschi, 
debba esserne sprovvisto? 
Sfrecciai, allora, verso Moso, 


‘anche disperata ed illogica: 


senza confini ed ora se ne 
stava là mestamente accuc- 
ciato, il collo gonfio per la 
pressione delle ghiandole, 
l'occhio offuscato ed il pelame 
ispido, in balia di eventi più 
grandi di lui e di noi stessi. 
Resistere a lungo in una simi- 
le situazione di stallo e d'im- 
‘potenza non era facile. Certe 
volte la speranza trova ali- 
mento in un'azione qualsiasi, 


cucchiaiate di caffè caldo e 
zuccherato al fine di stimolar- 
gli la depressione psichica ed 
impedirgli l’assopimento. Ve- 
gliai ed agii in tal senso fino'a 
notte inoltrata; poi vinse la 
stanchezza ed ambedue ci ad- 
dormentammo profondamen- 
te, io nel letto e il cane sul 
tappeto, al mio fianco. 

Mi risvegliai allorquando il 
chiarore dell’alba. si. era: già 
intrufolato fra le stecche delle 
persiane mal chiuse e vidi il 
cane che sgambettava su e 
giù. per la camera, dal mio 
letto alla porta e viceversa. 3 
Tutti segni positivi di una 
normalità che si era ristabili- 
ta nel corso della notte. L’affi- 
dai a mia moglie e mi diressi 
‘rerso il ricovero della vipera, 
portando al seguito benzina, 
carta straccia e fiammiferi, 
con l'intenzione di dare fuoco 
magari all’intero ceppo pur di 
togliere di mezzo quell’essere 
pericoloso. Circospetto risalii 
il breve pendio e subito la 
localizzai: giaceva fra l’erba a 
poca distanza dalla sua buca, 
arrotolata a torretta, con la 
testa leggermente reclinata,. 
immobile come una pietra. 
Raccolsi un lungo ramo e la 
spostai facendola rovesciare 
senza che desse il minimo se- 


dunque, perché non tentare 
con l’ospedale civile? 

Entrai nell’atrio vuoto del- 
l’edificio ed aprendo la porta 
che conduceva alle camere di 
degenza vidi venirmi incontro 
‘una suora anziana. Le spiegai 
il motivo della mia visita ma 
tutto fu inutile: in-quel tem- 
pio eretto per l'Uomo un po- 
vero cane non doveva starci 
né poteva trovare assistenza. 
Conscio del passo falso com- 
piuto tornai ad avvolgermi 
nel calore umano che si spri- 
gionava dal cuore di tanti 
paesani. Purtroppo anche la 
‘Pauline se n'era andata e ciò 
contribuì ad accentuare la 
Îmia demoralizzazione. 

Ma la ruota del destino non 
poteva continuare a girare in 
eterno nel senso sfavorevole, e 
il cambiamento avvenne al- 
Yimprovviso, quando meno 
me l'aspettavo. Il farmacista 
ci raggiunse portando seco la 


«représente la Foule» come la chiamava Champfleury, 


Sesto e giù giù fino a S. Can- 
si levarono a stento nell’umi- | dido, 
dità dell’aria, per spegnersi in 
breve una alla volta senza che 
la vipera uscisse all'aperto. 

Restai sul posto ancora per 
qualche momento; poi mi fu 
giocoforza scendere per slega- 
re il cane che abbaiava e rin- 


per risparmiare testo. L’os- 
servazione e la descrizione 
acribica e l'esatta analisi del 
mondo reale, però, allontana» 
no l’autore da un «senso su- 
perficiale verso la realtà» 
ancora oggi spesso citato, al 
quale Ulrich — protagonista 


Sì era di domenica e, pur- 
troppo, la farmacia aveva la 
porta chiusa e il titolare irre- 
peribile; dei due veterinari l’u- 
no. si era recato al confine 
austriaco e l’altro in Valdao- 
ra, senza recapiti. Una vera 
sfortuna in quella lotta ingag- 
giata contro il tempo che non 
Volevo né potevo disertare. 
Entrai deciso all’«Orso Gri- 
gio» e là le mie ‘angosce si 
trasfusero a Pauline, la figlia 
dei padroni, e agli altri pre- 
senti, in un coro. di compren- 
sione e di solidarietà. Il telefo- 
no incominciò a scandagliare 
le valli alla ricerca affannosa 
degli assenti e di un possibile 
aiuto. 

Soltanto il cane, in quell’a- 
gitazione, appariva tranquil- 
lo, accettando con filosofica 


Naharita (Israele) — La lunga (o perenne) estate del Medio 
Oriente non impone soste ai neofiti del windsurf, instancabili 
nelle loro acrobazie (Telefoto Ap) 


| VIAGGIO TRA I PITTORESCHI RISTORANTI DI NEW YORK EI 


Dalle spezie di Szechwan 
al successo dei vini italiani 


confezione del siero antiofidi- 
co, proprio nel momento del- 
l'arrivo della Pauline seguita 
dal medico degli alpini, Cari- 
cammo subito il cane sull’au- 
to e raggiungemmo senza al- 
tri intoppi la caserma situata 
al di là del passaggio a livello, 
sulla camionabile. Entrammo 
nell’ampio cortile perla porta 
carraia e quindi nell’ambula- 
torio. La bestiola fu stesa sul 
tavolo ed il medico gli inoculò 
il siero prima attorno al naso 
per neutralizzare l'eventuale 
veleno rimasto in loco e poi 
tra le ascelle. 

Alla fine guardai l’orologio 
da polso: erano passate esat- 
tamente due ore dal momento 
della morsicatura ed ora ce ne 
volevano altre quattro affin- 
ché gli anticorpi entrassero in 
circolo. Gili effetti del veleno si 
ripercuotono con conseguen- 


gno di vita. Evidentemente 
era morta in conseguenza dei 
colpi che le avevo assestato il 
giorno prima. 5 
Con. l’aiuto di un ramo a 
forchetta la sostenni sotto la 
testina triangolare e la portai 
giù in albergo, come un trofeo 
di caccia. Era un bellissimo 
esemplare di vipera crociata 
aspis, di una delle specie più 
velenose delle mostre Alpi. 
Per istrada incontrai mia 
‘moglie in preda all’agitazione |. 
e all’ansia.. Il cane, lasciato 
libero di scorrazzare per il bo- 
sco, non s’era più fatto vedere, 
restando sordo ad ogni richia- 
mo. Lo cercammo inutilmen- 
te durante tutta la mattinata 
percorrendo ripetutamente la 
valle resa uggiosa e umida da 
una pioggerella quanto mai 
insistente. Lo rivedemmo ap- 


NEW YORK — Il Sichuan | 


Pavillon viene direttamente 
dalia Cina. Intendiamo dire’ 
che è stato aperto dal governo 
di Pechino in collaborazione 
con una ditta di importazioni- 
esportazioni americana chia- 
mata Nutrienox, la quale si è 
assunta il compito di promuo- 
vere hegli Stati Uniti i prodot- 
ti alimentari tipici della regio- 
ne Szechwan, sfruttando la 
popolarità oggi goduta in 
America dal cibo cinese ricco 
di spezie. Il ristorante sì trova 
vicino alle Nazioni Unite, che 
è, inutile dirlo, l’area più 
diplomatica della metropoli. 
Il Sichuan Pavillon viene di- 
rettamente dalla Cina anche 
perché i suoi cuochi vengono 
dalla regione di Szechwan ed 
usano spezie e salse che han- 
no portato da casa. 

Il capo cuoco e i suoi tre 
assistenti sono qui con un 
contratto della durata di tre 
anni, Essi sostengono che è la 
prima volta che i loro piatti 
vengono serviti a New York. 
Alcune loro specialità sono 
così speziate che Ho Chin, il 
capo cuoco, ha pensato bene 
di mettere accanto ai loro no- 
mi nella lista del menu un 
asterisco rosso, che è come un 
segnale d'allarme. 

Il Sichuan Pavillon sorge 
dov'era un altro ristorante ci- 
nese, o meglio cino- 


‘| americano, nel cui menu non 


hanno mai figurato specialità 
dello Szechwan, che è una 
grossa provincia cinese la cui 
popolazione è quasi la metà di 
quella americana. Sembra 
che là la terra sia particolar: 
mente. una «buona terra», se 


non altro per le spezie. È una 
terra umida, dove tutto ciò 
che ‘si mangia viene seccato, 
inelusi i peperoncini e il 
pesce. 

Il pepe è chiamato nello 
Szechwan «fiore» ed ha vera- 
mente delle qualità straordi- 
narie, inclusa quella di au- 
mentare la salivazione ed aiu- 
tare la circolazione del 
sangue. 

Ci sono molte varietà di fio- 
re di pepe, alcune sono tre- 
mendamente piccanti, altre 
sono calde, amare, salate, ma 
ce ne sono pure di fortemente 
aromatiche e nello stesso 
tempo dolci. 

Con la carne di maiale lo 
«chef» suggerisce il peperone 
aromatico e dolce, col. pollo 
quello amaro e col pesce è di 
rigore quello forte. 

Lo chef informa che gli anti- 
pasti del Sichuan Pavillon co- 
stituiscono il piatto principa- 
le della gente che vive nella 
provincia di Szechwan. 

Devo sentirmi colpevole? 
Sembra di no, perché Ho 
‘Chin, che è piccolo come il 
suo nome, mi suggerisce di 
assaggiare pure l’oca dello 
Szechwan e il maiale cotto 
due volte, che è tipico di quel- 
la regione o grossa provincia, 
che sia. 

Ma i desserts avrei potuto 
benissimo evitarli. Non li ho 
trovati interessanti, fatta ec- 
cezione di un puré di noci e 
riso dolce. _ 

Le tovaglie sono di lino 
bianco e rosso. C'è dominante 
nella sala un quadro rappre- 
sentante un panda, che è 
l'animale caratteristico dello 


Szechwan, ma di difficile am- 
bientazione in America, tanto 
che per farlo procreare sem- 
bra necessario trasferirlo nel 
Messico. Negli Statì Uniti si 
fanno sforzi colossali per ati- 
mentare la popolazione dei 
panda, ma finora senza suc- 
cesso, Gli scienziati sono in 
grande trepidazione. Hanno 
inseminato artificialmente 
Chin Chin, visto che non ne 
voleva sapere del rapporto di- 
retto con Cio Cio. Al Sichuan 
Pavillon si parla molto dei 
panda ed è naturale, special- 
mente quando viene servita la 
birra e la vodka Tsingatao, 
che provengono direttamente 
dalla Cina. I prezzi? Sono alti- 
ni se confrontati a quelli dei 
migliori ristoranti cinesi- 
americani, Ma vale la pena di 
assaggiare la cucina szechwa- 


‘hiana, Che barba con quella : 


cantonese, pechinese e man- 
darina! 7 ; 

Esperti di cucina a Boston 
‘hanno detto che il cibo cinese 
è un possibile deterrente delle 
‘malattie coronarie. Per via di 
certi funghi neri che si forma- 
no negli alberi sono un ingre- 
diente dell’alimentazione ci- 
nese. Sicuramente il Sichuan 
Pavillon ha importato una 
buona dose di questi funghi, 
che vengòno pure chiamati 
«tre orecchie». 

Ma c’è apparentemente un 
rovescio della medaglia, per- 
ché stando a studi effettuati 
dalla Columbia University di 
New York i bambini cinesi 
avrebbero oggi una certa diffi- 
coltà a svilupparsi. Lo studio. 
attribuisce questa difficoltà al 
fatto che i bambini cinesi 


smettono di prendere. latte 
troppo presto e troppo presto 
si dà loro a mangiare cibo per 
adulti, che è più basso in pro- 
teine, essendo nel cibo per 


adulti predominante il conte- | 


nuto di cereali e vegetali. L'U- 
niversità di Columbia ha così 
proposto all'Accademia di 
Scienze mediche di Pechino 
di aiutare le famiglie cinesi ad 
insegnare ai figli migliori me- 
todi dietetici. Secondo la Co- 
lumbia University l'enfasi do- 
vrebbe essere posta in cibi di 
soya, pesce e latte in polvere. 
I cinesi si sono inchinati alla 
maniera giapponese, dando 
ad intendere che sel oi 
consigli dell'ateneo america- 
no, Li seguiranno, hanno det- 
to, perché «vogliamo dei cine- 
sì più alti». 

La cucina italiana è molto 


popolare a New York, inclusa . 


quella definita «nuova», che è 
stata presentata la scorsa pri- 
mavera da una batteria di 
cuochi venuti espressamente 
dall'Italia. Molte delle ricette, 
hanno ammesso i cuochi, era- 
no state dimenticate nella 
stessa Italia. Sono state ria- 
dattate. Altre sono state crea- 
te di sana pianta. I cuochi, 
dieci tra i più famosi in Italia, 
tutti vincitori del premio 
«Cuoco d’oro», ‘che è il più 
alto riconoscimento culinario 
italiano, hanno mandato let- 
teralmente in visibilio i più 
difficili e sofisticati palati 
americani, grazie anche ai vi- 
ni italiani che, sia detto per 
inciso, controllano oggi il 64 
per cento del mercato vinico- 
lo americano. 
‘ Mario Albertazzi 


pena nel tardo pomeriggio al- 
lorquando ci venne riconse- 
gnato dal cuoco dell’albergo 
che l’aveva trovato casual 
‘mente a Sesto, inzaccherato e ,. 
bagnato fino alle midolla ma 
scodinzolante, tutto indaffa- 
rato ad insidiare le virtù della 
bassotta del vice sindaco. 
Mario Lampe 


rassegnazione le carezze e le 
attenzioni della gente. Non 
era però più lo stesso ed io, 
che ben lo conoscevo, me ne 
rendevo perfettamente conto. 
Nel passato me ne aveva com- 
binato di cotte e di crude 
facendomi passare da un 
guaio all’altro a causa della 
sua vivacità spregiudicata e 


ze particolari e variabili di 
caso.in caso, spesso impreve- 
dibili e per lo più ancora sco- 
nosciute; pertanto, cosa dove-' 
vo aspettarmi per l’imme- 
diato? 

Era la domanda che mi tor- 
mentava durante il viaggio di 
ritorno in Valfiscalina che 
raggiunsi mentre il sole calan- 


Tanto acciaio e un astronomo 
al festival di Bruckner 


in un futuro non troppo lontano gli strani 
aspetti dell’arte — sono nate iniziative che 
è doveroso segnalare, anche se non possono 
non destare parecchie perplessità. Si è 
iniziato con l’«Ars Electronica» e si è 
proseguito con «La Sinfonia dell’Acciaio» 
di Klaus Schulze. Sono stati ripetuti, in 
collaborazione con la radio, gli esperimen- 
ti dì «Ars Electronica», che consente l’ese- 
cuzione di opere musicali senza il ricorso 
ai normali strumenti dell’orchestra. Al 
programma hanno partecipato operai del- 
le acciaierie con macchine del consorzio |. 
siderurgico «Voest-Alpine». dla 

Per Keplero il discorso è diverso. Il suo 
accesso nella casa di Bruckner gli è stato 
consentito perché il grande astronomo 
Insegno matematica a Linz per quattordici 


Keplero e l'acciaio hanno confortato con 
la loro solidarietà — se così si può dire — 
l’ultimo festival dedicato a Bruckner, con- 
clusosi recentemente a Linz sul Danubio, 

Il fatto è piuttosto insolito. Che l’astro- 

 nomo e l'acciaio avessero questa volta 

titoli sufficienti per entrare, a Linz, nelle 
sale da concerto (in particolare quella 
«piccola») ospitate nella casa di Bruckner, 
è cosa indubbia. L’astronomia è entrata 
grazie alla ricorrenza del 350.0 anniversa- 
rio della morte di Keplero, grande scien- 
ziato, nonché teorico della musica, carto- 
grafo, studioso della formazione degli 
Stati. de DS E CETRA 

All’acciaio Bruckner — senza saper- 
lo — deve molto. Non bisogna infatti di- 
‘menticare che, se è possibile che il festival 
di Bruckner a Linz viva e sopravviva, ciò 
sì deve al fatto che alle sue spalle si 
trovano le «Voest», le grandi acciaierie 
danubiane. Dalla singolare vicinanza della 
musica con l’attività metallurgica — gra- 
zie alla mediazione di un compositore co- 
me Bruckner, che sembra aver «fiutato» 
già a suo tempo quelli che sarebbero stati 


Nel corso del festival si è tenuto uno 
speciale Simposio Kepleriano ed è stata 
eseguita, in forma di concerto, l’opera di 
Paul Hindemith «L'Armonia del. Mondo», 
che ha Keplero come protagonista. Il Sim- 
posio è durato quattro giorni ed ha preso 

© Dino Satolli 


IL PICCOLO 


Lunedì, 


20 ottobre 1980 


GIORNALE DI TRIESTE 


CELEBRATA ALLA «MARITTIMA» LA GIORNATA DELL’ADS 


‘CONCLUSO IL CONVEGNO DELL'ISTITUTO DI SEMEIOTICA 


Donare il sangue rappresenta 
l'essenza della solidarietà 


Consegnati numerosi riconoscimenti «per un gesto che non ha prezzo» 


«Trieste riconosce in questi 
suoi generosi figli l’essenza 
genuina della solidarietà 
umana che da sempre alberga 
nei cuori di tutti i suoi abitan- 
ti»: così la celebrazione della 
giornata dei donatori di san- 
gue è stata aperta ieri matti- 
na, nell’affollatissimo salone 
della stazione marittima, dal 
presidente. dell’Associazione 
dei donatori triestini, Claudio 
Gentile, presenti le maggiori 
autorità cittadine. 

Il presidente Gentile ha 
quindi ricordato che in questi 
giorni è stato dato vita a 


, un'importante manifestazio- 


ne vetrinistica fra i commer- 
cianti cittadini all'insegna del 
motto «Trieste dona sangue»: 
non si tratta solo di uno slo- 
gan. propagandistico — ha 
detto — se è vero che si tratta 
di una concreta realtà, la qua- 
le sì trasforma in una costante 
sicurezza per la cittadinanza; 
infatti dalla sua fondazione 
l'Associazione donatori di 
sangue di Trieste non solo ha 
sempre aumentato il numero 
degli aderenti, ma ha soprat- 
tutto contribuito ad aumen- 
tare il numero delle. dona- 
zioni. 

Ma ciò non significa — ha 
soggiunto il presidente del- 
l’Ads — che si siano risolti 
tutti i problemi in materia 
trasfusionale, che la nostra 
provincia abbia raggiunto 
l'autonomia in rapporto al 
fabbisogno; ma è ugualmente 
vero che ciò significa «sensibi- 
lità, dedizione, altruismo». 
Quanto al traguardo dell’au- 
tosufficienza, occorrono indi- 
spensabili strutture di base, 
quali un Centro immuno- 
trasfusionale moderno e acco- 
gliente, dotato di quei com- 
forts indispensabili perfavori- 
re l'afflusso dei donatori, non- 
ché di personale e di attrezza- 
ture che consentano di tutela- 
re appieno la salute del dona- 
tore. 

Dopo aver osservato che 
l’amministrazione ospedalie- 
ra, il centro immuno- 
trasfusionale e l'associazione 
dei donatori sono animati da 
‘uno spirito di sincera collabo- 
fazione, tesa unicamente ad 
assicurare alla nostra provin- 
cia un indispensabile servizio 
sociale, il presidente Gentile 
ha commentato con soddisfa- 
zione l'annuncio di una pros- 
sima realizzazione di un cen- 
tro peri prelievi anche presso 
l'ospedale infantile, centro da 
anni auspicato dall’Ads. E si è 
ricollegato alla’ giornata del 
donatore dell’anno scorso, du- 
rante la quale era stato lan- 
ciato un appello ai parlamen- 
tari triestini per un concreto 
aiuto nella soluzione dei pro- 
blemi dei donatori, per ringra- 
ziare la sen. Gherbez e gli 
onorevoli Tombesi e Cuffaro i 
quali hanno provveduto. nel 
frattempo a integrare con una 
proposta di legge già deposi- 
tata in parlamento la carenza 
dell’attuale legislazione spe- 
cie in materia di citoaferesi. 

Il presidente dell’Ads ha in- 
fine invitato tutti i cittadini a 
stringersi idealmente, in que- 
st'occasione, attorno a «que- 
sti numerosi benemeriti che 
ricevono il modesto riconosci- 
mento per un gesto che non 
ha prezzo: sono uomini e don- 
ne come tutti gli altri, ai quali 
va rivolto a cuore aperto un 
commosso ringraziamento». 

Fra le autorità presenti, le 
particolari benemerenze di ta- 
le categoria e la pubblica atte- 
stazione di riconoscenza sono 
state sottolineate dal presi- 
dente del consiglio regionale 
Colli, dalla sen. Gabriella 
Gherbez (che in particolare 
ha fatto il punto sull'iter della 
citata proposta di legge), dal 
presidente degli Ospedali 
Riuniti, Morgera, dal diretto- 
te del Centro trasfusionale, 
Nicolini (che ha auspicato la 
sollecita. costituzione di 
un'associazione degli «amici 
del sangue», a sostegno dell’o- 
pera dell'Ads), dall'assessore 
comunale Seri e dal direttore 
del «Piccolo», Borio. Le stesse 
autorità sono state poi invita- 
te — assieme al questore Bar- 
tolini, all'assessore comunale 
alla sanità, Pia Frausin, al 
direttore dell’Associazione 
commercianti al dettaglio, 
Famea, al presidente dell’A- 
vis, Chenda, alla signora Co- 
stantinides, al sovrintendente 
sanitario degli Ospedali, Be- 
vilacqua, all'assessore Vodo- 
pivetz di Muggia e al rappre- 
sentante dei donatori di Fiu- 
me, Smolcie — a consegnare 
personalmente gli attestati di 
benemerenza ai singoli dona- 
tori festeggiati. 


Con'particolare calore è sta- 
ta applaudita l’assegnazione 
del «Premio Ads 1980» a Ful- 
via Costantinides, che il con- 
siglio direttivo ha motivato 
«per la fattiva collaborazione 
all'opera di propaganda del- 
l'Associazione». Quanto alle 
«stelle d'oro» (il riconosci- 
mento a quanti abbiano supe- 
rato il traguardo delle sessan- 
ta donazioni), esse sono state 
attribuite a Luciano Bisiac- 
chi, Luciano Bossi, Umberto 
Bradaschia, Sergio Bacovich, 
Silvano Chersini, Giorgio Co- 


La sala della stazione marittima durante la manifestazione dei donatori di sangue 


tide, Italo Della Valle, Ugo 
Fornara, Tullio Gergolet, Li- 
bero Giorgesi, Carlo Manfè, 
Bruno Nardo, Sergio Ponis, 
Raffaele Riccardi, Gaetano 
Sorsi Bacicchi e Giorgio Ve- 
nier. 

Sono stati quindi consegna- 
ti 28 «distintivi d'oro» ad al- 
trettanti soci con oltre 50 do- 
nazioni e 52 diplomi con me- 
daglia d’oro a soci che hanno 
superato le quaranta donazio- 
ni. Separatamente sono stati 
premiati i migliori parteci- 
panti al concorso vetrinistico 
ispirato alla propaganda per 
il dono di sangue. Sono stati 
premiati, nell'ordine, i se- 
guenti negozi (fra parentesi i 
nomi dei rispettivi vetrinisti): 
Telerie Bignami (Esterina Ne- 
gusanti), abbigliamento ‘Go- 
dina (Claudio Bertrandi), ca- 
Miceria Botteri (Tullio Silla), 
abbigliamento Juventus (Ni- 
no Perreco), gioielli Giorgi 
(Tullio Bortolot), fiori Riviera 
Fiorita (Silvia Trobec), Mar- 
chi Market (Alex Perentin), 
Quadrifoglio Più (Maria Gio- 
vanna Lizzul), Mode Bianca 
(Giuseppe Ferluga), Il Telaio 
(Maria Grazia Gomirato), Ra- 


me per tutti (Esterina Negu- | 


santi). Un premio speciale è 
andato al Gruppo decoratori 
e vetrinisti. È 


RI a REPERÀ 
Aeroporto Ronchi dei Legionari; 
telefono (0481) 777001. 
Automobile Club d’Italia (soccorso 
Stradale): telefono 116. 
Pronto soccorso Cri: telefono 68888. 
Carabinieri: telefono 212121. 
Soccorso pubblico: telefono 113. 
Telefono amico: numeri 766666 - 
786667. 


lItalfoto) 


Esperienze di un antibiotico 
nelle infezioni chirurgiche 


La seconda seduta del 
convegno sulle infezioni chi- 
Turgiche, promosso dall’isti- 
tuto di semeiotica chirurgi- 
ca dell’Università di Trie- 
ste, diretto dal prof. Piero 
‘Pietri, è stata dedicata all’e- 
sperienza regionale con un 
nuovo antibiotico: la cefori- 
tina. IL moderatore prof. Pa- 
nichi di Roma si è sofferma- 
to sulla storia di questa 
nuova classe di antibiotico, 
di produzione americana 
ma scoperto da un sardo, il 
prof. Brotzu dell’Università 
di Cagliari. Il successo della 
classe delle cefalosporine, e 
della ceforitina in partico- 
lare, sta nella loro efficacia 
nei confronti degli stafilo- 
cocchi resistenti alla peni- 
cillina, germi particolar- 
mente temuti perché 
responsabili di un'alta per- 
centuale di casi di infezioni 
ospedaliere. 

Alla sua introduzione so- 
no seguiti gli interventi di 
numerosi operatori sanitari 
del ‘Friuli-Venezia Giulia, 


sia universitari che ospeda-' 


lieri, i quali hanno riferito la 
loro .personale esperienza 
con il nuovo farmaco. Il 


UN DIALOGO COSTRUTTIVO TRA GLI INTERESSATI 


I problemi di una razionale 
programmazione degli inter- 
venti in materia sportiva sono 
condizionati dalla complessi- 
tà dei bisogni espressi verso lo 
sport in tutte le.sue dimensio- 
ni, dalla diversità delle situa- 
zioni ambientali, dalla scarsi- 


tà delle risorse disponibili e 
dalla pluralità dei soggetti 
operanti. E’ tuttavia in questa 
direzione che occorre indiriz- 
zare lo sforzo di tutti — autori- 
tà locali, istituzioni, forze 
sociali e sportive — per com- 
porre un quadro armonico di 
Obiettivi con cui garantire ri- 
Sposte efficaci e coerenti, an- 
che in presenza di realizzazio- 
ni forzatamente parziali e ar- 
ticolate nel tempo. Questa, in 
sintesi la politica per lo svi- 
luppo dello sport che il Coni 


persegue in sede locale come . 


metodo flessibile aperto al 
confronto continuo tra le for- 
ze sportive, gli enti locali, la 
Regione. Un dialogo costrut- 
tivo, quale premessa alla for- 
mulazione di un programma 


per il nuovo rione incentrato 
nel complesso edilizio di Roz- 
zol-Melara, si è aperto tra i 
dirigenti del Coni, dell’Iacp, 
dei rappresentanti delle Asso- 
ciazioni e dell'utenza. 

In una riunione informale, 
alla quale era presente tra gli 
altri il dott. Stasi, presidente 
dell’Iacp, i tecnici hanno rap- 
presentato varie ipotesi di 
scelte di impianti da attivare 
secondo la realtà delle aree 
disponibili a medio e a lungo 
termine e le competenze isti- 
tuzionali. E” risultata confer- 
mata l'opportunità della cor- 
retta informazione, della più 
ampia partecipazione, in un 
programma coordinato con il 
complesso dei servizi sociali. 
Il delegato regionale prof. Ci- 
velli ha dato atto ai reppre- 
sentanti delle associazioni e 
dell'utenza della necessità 
che l’attività sportiva deve 
essere sviluppata in sede loca- 
le nelle forme più articolate in 
quanto lo sport non è un lusso 
ma un bisogno da soddisfare 


di strutture e servizi sportivi | per ottenere un livello di vita 


‘A Rozzol Melara si attendono 
strutture e impianti sportivi 


individuale e sociale più 
avanzato. Il delegato provin- 
ciale dott. Felluga e l'ing. Pas- 
sagnoli hanno fornito suggeri- 
menti utili sul piano organiz: 
zativo e tecnico, dichiarando 
la disponibilità del Coni non 
solo promozionale per l’im- 
pianto e la gestione delle at- 
trezzature sportive che si rea- 
lizzeranno a Rozzol-Melara. 

I rappresenti dell'Iacp han- 
no sottolineato che il pro- 
gramma non potrà uscire dal- 
l’attuale situazione di stasi se, 
a una presa di coscienza delle 
Possibilita è dei compiti delle 
istituzioni, non farà riscontro 
Un'assunzione di responsabi- 
lità da parte della popolazio- 
ne interessata. 

Dopo un sopralluogo dei 
tecnici, il Coni, d'intesa con 
l’Iacp, promuoverà un incon- 
tro ufficiale con le istituzioni 
interessate per coordinare il 
programma edilizio corri- 
spondente agli obiettivi e alle 
previsioni di gestione dell'at- 
tività sportiva comprenso- 


| riale. 


Il prof. Piero Pietri 


dott. Mezzena, anestesista- 
rianimatore della nostra 
Università, ha ribadito la 
necessità di usare gli anti- 
biotici sempre e solo dopo 
antibiogramma, a seguito 
cioè del test per individuare 
la loro capacità di combat- 
tere il germe. responsabile 
dell’infezione in atto. Il dott. 
Ressetta, assistente presso 
la clinica chirurgica di Trie- 
ste, ha ammonito l’uditorio 
anon fidare troppo nell’effi- 
cacia degli antibiotici tra- 
scurando una serupolosa 
asepsi e antisepsi sia in sala 
sia nelle corsie, e ha ribadi- 
to l’importanza di un’accu- 
rata igiene del personale 
che, incredibilmente, è risul- 
tata talora carente. A sua 
volta il dott. Pulin, primario 
della I chirurgica di Udine, 
ha'confermato i brillanti ri- 


Cronisti oggi 


in assemblea 


Oggi, alle 14.30 in prima 
e alle 15 in seconda convo- 
cazione, nella sede del Cir- 
colo della stampa (corso 
Italia 12) si terrà l’assem- 
blea annuale dei cronisti. 
L'ordine del giorno è il 
seguente: relazione del 
presidente; relazione fi- 
nanziaria; San Giusto d’o- 
ro '80; rinnovo delle cari- 
che sociali; varie. 

All’assemblea dei croni- 
sti giuliani sarà presente 
pure il collega Gianfranco 
Pieruceci di Livorno, mem- 
bro della giunta esecutiva 
dell’Unci, il quale terrà 
una relazione sul panora- 
ma sindacale della cate- 
goria. 


NOTTE FRUTTUOSA DEGLI AGENTI DI MUGGIA 


Coltelli nell’auto del ferito 


Due giovani finiscono al Coroneo per tentato furto 


Notte movimentata per gli 
agenti del commissariato di 
Muggia in perlustrazione in 
quel comune e lungo la via 
Flavia. Una notte fruttuosa 
per la polizia e infelice per i 
tre che sono caduti in trappo- 
la e finiti quindi al Coroneo. 

Alle 3 del mattino la guar- 
dia scelta Merola e la guardia 
di Ps Bova hanno effettuato 
un posto di blocco in via Fla- 
cia, all'altezza della dirama- 
zione per la statale 202. I poli- 
ziotti hanno controllato varie 
automobili, tra cui una «Lan- 
cia Fulvia» con una persona a 
bordo. La vettura, targata TS 
144420, era condotta dal pro- 
prietario Giuseppe Lino Ar- 
gentino, di 32 anni, abitante 
in via Vinicio Lago 3. L'autò- 
mobilista nell’esibire i propri 
documenti e la carta di circo- 
lazione della vettura, ha di- 
mostrato un certo nervosi- 
smo, che ha insospettito gli 


CALENDARIETTO 


Oggi: S. Irene. - Il sole sorge alle 6.28 


e tramonta alle 17.11. La luna nasce 


alle 16.42 e cala all'1.4l. 


leri: temperatura massima gradi 
14,5, minima 11,3; pressione millibar 
1017,1 in aumento; umidità 86 per 
cento; pioggia fino alle 19, mm 11,6; 
vento 5 km da N.E.; temperatura del 
‘mare gradi 18. (Dati forniti dal Servi- 
zio meteorologico dell'Aeronautica 
militare di Trieste alle ore 19 di ieri). 

Maree oggi: alta alle 7.15 con cm 44 
€ alle 19.23 con em 29 sopra il livello 
medio; bassa alle 13.34 con em 33 e 
domani all'1.21 con cm 42'sotto il 
livello medio. 

Farmacie aperte anche dalle 13 alle 
16: piazza Oberdan 2, tel. 62412; via 
Tiziano Vecellio 24, tel. 790180; via 
Zorutti 19, tel. 796212; largo Osoppo 1 
(Gretta), tel. 410515. 

Farmacie aperte anche dalle 19.30 
alle 20.30: piazza Oberdan 2; via Ti- 
ziano Vecellio 24; via Zorutti 19; largo 
Osoppo 1 (Gretta); piazza Cavana 1; 
piazza V. Giotti 1 

Farmacie aperte anche dalle 20,30 
în poi (servizio notturno): piazza Ca- 
vana 1, piazza V. Giotti 1. 

Servizio di guardia medica: nottur- 
no (ore 21-8) tel. 732627; prefestivo 
(ore 14-21) e festivo (ore 8-20) tel. 
68441. i 


agenti. L'uomo presentava 
una ferita al sopracciglio sini- 
stro; come l'aveva riportata? 
Non si sa: egli afferma di non 
ricordare nulla. Ciò ha ancora 
di più messo in allarme i poli- 
ziotti, che hanno voluto dare 
un'occhiata all’interno della 
macchina. E’ così che sono 
saltati fuori due coltelli: uno a 
scatto, della lunghezza com- 
blessiva di 27 centimetri (15 di 
manico e 12 dì lama), e uno a 
serramanico lungo 19 centi- 
metri. A questo punto sono 
scattate le manette perl’auto- 
mobilista, il quale è stato 
denunciato in stato di arresto 
in base all'articolo 4 della leg- 
ge 18 aprile 1975 per detenzio- 
né di arma di cui non è 
ammessa licenza. Con il suo 
arresto le indagini non sono 
terminate; proseguono infatti 
per accertare come l’uomo sia 
rimasto ferito (al sopracciglio 
sinistro. 

Un'ora prima la stessa pat- 
tuglia aveva tratto in arresto 
due giovani sorpresi in fla- 
granza di reato mentre tenta- 
vano di impossessarsi di 
un'automobile. Erano circa le 
2 quando le guardie Merola e 
Bova, transitando per Aquili- 
nia, hanno notato una perso- 
na vicino ad un'automobile in 
sosta. Nello stesso tempo gli 
‘agenti hanno potuto osserva- 
‘ te un movimento sospetto al- 
l'interno, della macchina. Si 
sono avvicinati e così hanno 
constatato che nella vettura 


Auto fuori strada 


Nei pressi della curva del- 
l'Obelisco, ad Opicina, è usci- 
ta di strada ieri mattina ja 
' «Simca», targata Ts 175657, 


39 anni, abitante ad Opicina. 
Nell’incidente, causato dall’a- 
Sfalto scivoloso, l’automobili- 
sta è rimasto leggermente 
ferito al volto: ha riportato 
piccole ferite da taglio alla 
guancia sinistra e contusioni 


‘ escoriate alle ginocchia, 


guidata da Vito Bessarione, di |. 


C'era un giovane ripiegato su 
se stesso. I poliziotti, dopo 
aver bloccato quello che pre- 
sumibilmente faceva da «pa- 
lo» hanno fatto scendere colui 
che si trovava nell'abitacolo 
della «500», targata TS 91948. 
I due sono stati identificati 
per Claudio Debernardi, di 22 
anni, abitante a Monte San 
Giovanni 36, e Dario Zogovie, 
di 24 anni, domiciliato nella 
frazione muggesana di Vigna- 
no, al n. 3. I due sono stati 
dischiarati in arresto per ten- 
tato furto. 


SI CANTAVA E SUONAVA ALLE 2.DI NOTTE 


Sospeso dai poliziotti 


un coro a sessanta voci 


Un concerto per voci ma. | 


schili e chitarre è stato bru- 
scamente interrotto la scorsa 
Notte dalla polizia. Verso le 2 
il centralino del «soccorso 
pubblico» è stato bersagliato 
da decine e decine di telefona- 
te di cittadini adirati, sveglia- 
ti nel cuore della notte dal 
concerto grosso. 

Una pattuglia della Volante 
è accorsa all’indirizzo indica- 
to, e precisamente in via San 
Michele 24, all’osteria «Ai lu- 
pi», Nel locale i poliziotti han- 
no trovato una sessantina di 
avventori che stavano can- 
tando in coro accompagnati 


di 


Baffi d’acqua 


. > (Italfoto) 


Questa dei «baffi» d’acqua sollevati dalle auto in transito 


nelle vie cittadine sembra diventare un'immagine emblemati- 
ca di questo piovosissimo ottobre: anche ieri il bilancio è 
Stato di oltre 11 millimetri di pioggia, frutto del violento 


| acquazzone pomeridiano che ha di nuovo allagato le strade 


dal suono di alcune chitarre. 
Gli agenti hanno fatto smet- 
tere subito il... concerto not- 
turno e hanno identificato 
tutte e sessanta le persone 
presenti. 


“Ferita all'unghia 


Infortunio sul lavoro al pa- 
stificio «Miramar» di rio Pri- 
mario 1, Un’operaia, Maria 
Perez ved. Bratos, di 41 anni, 
abitante in via Piccardì 15/F, 
mentre stava raccogliendo la 
pasta che usciva da una mac- 
china ha riportato una ferita 
da punta all’unghia dell’anu- 
lare sinistro, L’infortunata si è 
recata all’ospedale Maggiore, 
dove è stata medicata, 


Torna a riunirsi 
il Consiglio regionale 


Il Consiglio regionale torne- 
rà a riunirsi domani, martedì, 
con all'ordine del giorno, oltre 
alle consuete interpellanze e 
interrogazioni proprie delle 
sedute di inizio-settimana, 
anche la discussione della 
mozione del Pci sulla costitu- 
zione di una commissione 
d'inchiesta sui prefabbricati 
Atco. È anche prevista la 
discussione sui disegni di leg- 
ge riguardanti la soppressio- 
ne degli enti comunali di assi- 
stenza (rinviata dal governo a 
Nuovo esame) e la tutela sani- 
taria delle attività sportive. 
Con ogni probabilità il Consi- 
Blio regionale si riunirà anche 
Nelle giornate di mercoledì e 
giovedì. 


TOURING, 
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UFFICIO. CENTRALE VIAGGI ‘> Cor. CIT 
Piazza Unità d'Italia, 6 - Tel. 62621 TRIESTE 


sultati' ottenuti dagli altri 
relatori con la ceforitina, 
lamentando che l’alto costo 
la relega tuttora a farmaco 
di seconda scelta. 

Largo interesse ha riscos- 
so pure l’intervento del dott. 
Pancrazio, assistente del 
prof. Pietri, che ha portato 
drammatiche immagini del- 
le conseguenze dell’infezio- 
ne in chirurgia vascolare, e 
ha ricordato gli sforzi fatti 
dall’istituto di semeiotica 
chirurgica, sede del centro 
regionale di tale specializ- 
zazione, per evitare qualsia- 
si contaminazione batterica 
delle protesi vascolari. 


una gamma che 


1300 GL: 1272cme. 150kmh 


Un delizioso e simpatico 
barboncino bianco chiazzato 
in nero, con collare giallo e 


1500 GLS: 1457cmc, 158kmh. 7.21 100 km. 
Diesel D e GLD: 1451cme. 140kmh, 5.6 1/100km. 
1600 GTI: 1588 emo. iniezione. 181kmb. 6.81 100Kn 


..@ per un giro di prova 
i s; Sei 


...in tante versioni, 


non lascia spazi. 


1100 Normale e GL: 1093cmc, 140kmM. 7.1.4 100km 


7.0.1 100kKm 


CONTRO LA 
CORROSIONE 


® 
ei 


roverete qui 


CONCESSIONARIA 


DINQUONTI 


Via Coroneo, 33 - Tel. 762381 


10) 


guinzaglio, è stato perduto - 0 
abbandonato? — ieri, sotto la 
pioggia, sulla strada che da 
‘Bagnoli della Rosandra porta 
al Rifugio Premuda. Chi vo- 
lesse recuperare il cagnolino, 
o adottarlo, può telefonare al 
566231 durante la mattinata. 


dal produttore al 


Posteggio — Sullo spiazzo com- = 
Cantina Socia 


Preso tra la carreggiata di piazza 
Foraggi e via della Tesa è stato 
istituito un posteggio, entro i trac- 
ciati, per autovetture e motocicli. 


Dove ‘si può trovare 


VINO NUOVO? 
in VIA SAN MARCO, 19 ; 


E 
4 


» 


consumatore 
le Cooperativa 


di Campodarsego 


dentiere rotte? 
Riparazioni IMMEDIATE 


Di UT.A.T. 


30-143-11: MADRID E TOLEDO, in aereo 
30-10/5-11: SARDEGNA PITTORESCA, in 
nave e autopullman 
30-10/6-11: LENINGRADO E MOSCA, in 
aereo 
14/11: VIENNA, in autopullmen 
> (14/11: BUDAPEST, in autopullmani 
_ 1-51: BUDAPEST, in autopullman 
1-51: VIENNA, in autopuliman 
1.811: VIENNA, in treno 
2-W11: EGITTO, in sereo 


LABORATORIO ODONTOTECKICO 
Corso Italia 7 
Telefono 30201 

Dre 8.30 - 12.30 e 15-19 


VIAGGI DI OGNISSANTI 


26-10/2-11: TRIANGOLO DEL SOLE, in na- 
ve e pullman 

28-10/2-11: PRAGA, in autopultman 

28-10/2-11: NAPOLI, CAPRI E COSTA: 
AMALFITANA, in pullman 

29-10/2-11: UMBRIA ROMANTICA, in auto- 
pullman 


29-10/2-11: MONTECARLO, NIZZA E RI- 
VIERA LIGURE, in pullman 


Via Imbriani 44-tel. 767891 
U.T.A.T. Galleria Protti 2 - tel.68311 


clientela della Paterniti Viaggi, agevolata con so 


Una grossa novità dunque, ma soprattutto una grande comodità per la 


0) 


Ilecitudine e precisione in 


un servizio molto importante qual è quello della prenotazione di un volo. 
Una innovazione tecnica che darà una immagine nuova, qualitativamente 
ancora migliorata, dell'agenzia di Corso Cavour 7. Sempre fedele al motto: 


«AI servizio dei clienti, per servirli meglio». 


dia 


SÒ 


informazioni SIP. 


Bollette telefonic 


SOLLECITO DI PAG 


(A44/Z45 


Ò 


he 


AMENTO 


La SIP segnala agli abbonati che è scaduto il termine di pagamento 
della bolletta del IV. trimestre 1980 e ricorda, a quanti non avessero 
ancora provveduto, che per i versamenti effettuati prima della 
scadenza del 30° giorno dalla data di decorrenza indicata in 
ciascuna bolletta, è prevista una penalità ridotta del 50% rispetto a 
quella da addebitare a norma di Regolamento di servizio, per i 


pagamenti effettuati dopo tale periodo. 


Per ogni ulteriore informazione si prega di rivolgersi al n. 187 - 


servizio gratuito. 


7777777 


VSS 


. 


AL Lian Ò 
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Lunedì, 20 ottobre 1980 


GIORNALE DI TRIESTE 


JE PREZIOSO IMPEGNO DEL PASFA 


IL PICCOLO 


Cordiale assistenza 
ai giovani militari 


Esigenze umane di chi è sotto le armi 
ricordate dal comandante del Presidio 


Come già reso noto, Il 
Pasfa, Patronato per l’assi- 
stenza alle forze armate d’Ita- 
lia - sezione di Trieste, ha 
inaugurato l’anno sociale ’80- 
‘81 alla presenza di numerose 
autorità. La presidente Milly 
Bussani, che succede alla si- 
gnora Cosulich, nel dare il 
benvenuto agli ospiti e in par- 
ticolare al generale Carlo Al- 

| berto Correale, comandante 
del presidio militare, e alla 
sua sigriora, ha sottolineato il 
prezioso aiuto dato al Pasfa 
dai cappellani militari nei 
rapporti quotidiani con i sol- 
| dati, e nella valorizzazione 
dell’opera silenziosa svolta 
| dalle Forze armate in favore 
della comunità nazionale, di 
solidarietà e di assistenza in 
difesa dei valori umani. 

La presidente Bussani ha 
ricordato che il Patronato de- 
ve essere una sola famiglia 
con un cuore solo, scevro da 
qualsiasi :sentimento che non 
sia quello del bene spirituale e 
materiale dei giovani soldati, 

, che non sempre trovano nella 

« condizione militare l’appaga- 
mento dei loro bisogni e la 
risoluzione dei problemi pro- 
pri dell’età. 

Ha quindi preso la parola il 
gen. Correale, il quale ha ri- 
cordato che il patronato è 
costituito non soltanto per 

| l'assistenza spirituale, ma an- 
che sociale e materiale, e ha 
| SUBBerito alle patronesse di 
risolvere alcuni problemi 
umani connessi con la vita del 

soldato: quello, ad esempio di 
trovare alloggi per i militari, o 
perlomeno di indirizzarli sulla 
strada da percorrere, in consi- 
derazione del fatto che i gio- 
vani di oggi sono migliori di 
quanto si pensi; sono buoni e 
fanno illoro dovere: oppure di 

| alutare qualcuno di questi a 
| trovare un posto di lavoro. 

A conclusione della serata 
ha Preso la parola l'assessore 

| comunale Alfieri Seri, che ha 
| risposto al generale Correale 
| assicurandolo che il problema 
| delle case sta particolarmente 

a cuore all’amministrazione 

comunale, 


rotante prio 
î È n 
Viaggi all'estero 

e valuta esportabile 
| Si ricorda che è stata 
| aumentata la disponibilità di 
valuta concessa per viaggi al- 
l'estero nell’arco dell’anno so- 
\jare. Fino al prossimo 31 di- 
| cembre quindi si può ottenere 
lia disponibilità — complessi- 
| va nell'anno — di controvalo- 
| re in Valuta fino a un massimo 


| di un milione e centomila lire 


| per Viaggi che hanno scopo di 
| turismo, affari, studi e cura. 
Va ricordato altresì che per 


il ogni Viaggio è consentito 


esportare un massimo di 200 
mila lire in banconote italia- 
ne, biglietti di Stato o di ban- 
| ca, CON una equivalente ridu- 
| ion però dell’assegnazione 
in valuta estera. Quest'ultima 


.| può essere esportata in ban- 
:| conote estere fino al contro 


valore di 100 mila lire ed il 
restante in traveller’s cheques 
o iN Altri mezzi di pagamento 
consentiti (assegni turistici, 
lettere di credito, assegni trat- 
ti su banche estere, carte di 
credito, ece.). Si intende che, 


SALA D'ARTE MODERNA 
GALERA Rosso 


Espone 
| MARCELLO SEVERI 


nel caso di più viaggi effettua- 
ti nel corso dell’anno, in ogni 
occasione successiva al primo 
viaggio vanno computate le 
assegnazioni di valuta già 
ottenute, fino a raggiungere il 
massimale consentito di un 
milione e centomila lire per 
l'intero anno. 

Diversa è la normativa per i 
«frontalieri» che, come nel ca- 
so di Trieste e della nostra 
zona di frontiera, possono 
portarsi anche quotidiana- 
mente oltre confine. In questi 
casi il limite massimo giorna- 
liero di valuta è concesso nel- 
la misura di 35 mila lire, delle 
quali non più di 15 mila di 
controvalore in banconote o 
monete estere. 


Questa è la fortunata ricevitoria 


La ricevitoria fortunata 


di via Diaz dove, 


come abbiamo dato notizia ieri, un'ignoto 
giocatore ha totalizzato la vincita di 22 milioni all’Enalotto con un «dodici», tre «undici» e 14 


«dieci». Al banco è Luigi Masè, assente la titolare del locale, signora Liliana 


| 


‘Italfoto) 


RELAZIONE DI ANTONIO MARUSSI AL ROTARY 


Una rara esperienza 
sul Tetto del mondo 


La testimonianza dello 


scienziato concittadino 


che si è potuto accostare ai segreti del Tibet 


(L. C.)\ IZ Dalai Lama ha 
avuto notizie da un triestino 
sulle condizioni del Tibet in 
generale e quelle del suo pa- 
lazzo în particolare. L’insolito 
episodio è accaduto qualche 
giorno fa a Roma, dove il prof. 
Antonio Marussi, assieme a 
un altro nostro concittadino, 
l'ambasciatore Benuzzi, si è 
incontrato con l'ex capo dello 
stato teocratico che, come è 
noto, è stato ricevuto nei gior- 
ni scorsi da Papa Wojtyla. 

Le informazioni fresche sul 
Tibet che Marussi ha potuto 
fornire al Dalai Lama esiliato 
dal «Tetto del mondo» sono 
state da lui raccolte non mol- 
te settimane or sono quando, 
con Ardito Desio e altri uomi- 


IN LIZZA QUEST'ANNO BEN 106 PARTITURE 


Opere di 


23 Paesi 


al Premio Trieste 


Sabato prossimo la proclamazione dei vincitori 


Si è chiuso il termine valido 
per la presentazione delle 
composizioni concorrenti al 
XXVII Premio musicale «Cit- 
tà di Trieste». 

Alla segreteria del concorso 
sono pervenute centosei par- 
titure da ben ventitré Paesi: 
in testa, per numero di con- 
correnti, l’Italia con ventiset- 
te composizioni seguita da 
Stati Uniti e Germania Fede- 
rale; ma tutti i continenti so- 
no rappresentati con parteci- 
pazioni dal Giappone, dal- 
l'Australia, da Israele, da Cu- 
ba e dal Brasile. 

Oggi, nella sala maggiore 
del Civico museo «Morpurgo» 
di via Imbriani, inizierà i pro- 
pri lavori la giuria internazio- 
nale, presieduta dal maestro 


Luigi Andrea Gigante, diret- 
tore del Conservatorio statale 
di musica «Giuseppe Tartini» 
e composta dai maestri Rai- 
ner Kunad (Germania orien- 
tale), Radomir: Petrovic (Ju- 
goslavia), Emil Petrovies (Un- 
gheria) e Mario Zafred. 

Anche quest'anno sono in 
palio tre premi, al primo dei 
quali — dell'ammontare di tre 
milioni di lire — si aggiungerà 
l'esecuzione della composizio- 
ne vincitrice nel corso della 
stagione sinfonica di primave- 
ra del teatro «Verdi». 

La proclamazione dei vinci- 
tori avverrà sabato prossimo, 
25 al palazzo municipale nel 
corso di una cerimonia il cui 
inizio è fissato per mezzo- 
giorno. 


L’ESALTANTE 


AVVEN' 


TURA MAROCCHINA DI DUE STUDENTI 


Presentate a Roma 
le «Lettere a Scipio» 


-L’Associazione triestini e 
goriziani in Roma ha inaugu- 
rato la stagione sociale con la 
presentazione del volume 
della scrittrice Elody Oblath 
Stuparich: «Confessioni — 
Lettere a Scipio». 

All’incontro, svoltosi nella 
sala delle riunioni dell’uffi- 
cio di Roma della Regione 
Friuli-Venezia Giulia, hanno 
partecipato non solo i soci 
dell’Associazione, ma anche 
una larga rappresentanza 
dell'ambiente culturale ro- 
mano. 

Il.volume è stato presenta 
to dai professori Vittorio Fro- 
sini e Giorgio Petrocchi, am- 
bedue docenti all’Università 
di Roma, cultori della lette- 
ratura giuliana. 

Nei loro interventi è stato 
sottolineato come la figura di 
Elody Stuparich si inserisca 
tra quelle più rappresentati- 
ve della letteratura triestina, 
italiana e mitteleuropea. 

In conclusione, Marisa Bar- 
toli ha letto alcuni brani del 
libro. Il volume edito da Ma- 
rio Fogola - Torino, è stato 
curato dalla nipote della 
scrittrice Giusy Criscione. 


Hanno realizzato un sogno 
sulle vette dell'Atlante 


Avventura marocchina di 
due studenti ventenni che, do- 
po avere raggiunto in treno le 
colonne d’Ercole, hanno sali- 
to la più alta cima della cate- 
na montuosa dell’Atlante. 

Diego Masiello del Cai XXX 
Ottobre e Cosimo Corsa so- 
gnano da tempo l’incognita 
delle vette extraeuropee. Tra. 
loro e la realizzazione del so- 
gno c’è l'ostacolo del portafo- 
gli, non facilmente superabile 
per due alpinisti di belle spe- 
ranze ancora privi del primo 
impiego. 

Ma il loro capitale è il tem- 
po a disposizione e la fantasia 
(oltre che una certa dose dî 
coraggio) ed essi decidono di 
Sfruttarli, risolvendo allegra- 
mente il problema trasporto | 
con l’accoppiata treno- 
pullman. Partono così, sacco 
în spalla, come se andassero 
sulle Dolomiti, e raggiungono 
le Colonne d’Ercole in tre av- 
venturosi giorni di viaggio su 
un vagone di seconda classe, 
dove fanno ogni genere di în- 
contri. : 


A Marrakech, dopo un'altra 
giornata ‘in treno, Diego e Co- 
simo fanno conoscenza con ùl 
cus-cus, î venditori ambulanti 
d’acqua, gli incantatori di 
serpenti, i bambini affamati, 
la miseria, î colori e gli odori 
del Sud. Dopo due giorni il 
viaggio prosegue su una cor- 
riera di linea per Casablanca 
fino ad Asni. Il mezzo, assai 
pittoresco, è senza porte: la 
gente sale e scende dai fine- 
strini, galline razzolano sul 
tetto, il tutto mentre l'autista 
guercio spinge l'acceleratore 
correndo a cento all'ora su 
strade sterrate. 

Da Asni, ormai nel cuore 
delle grandi montagne, l’ulti- 
ma tappa dell’avventuroso 
tragitto è percorsa con un 
taxi, dove si stipano ben dodi- 
ci passeggeri, raggomitolati 
financo nel bagagliaio. Arri- 
vano così a Imhl, a 1700 metri 
di altezza, da dove parte l’in- 
terminabile sentiero che por- 
ta al rifugio Nelter (3204 me- 
tri), base per la salita del tetto 
dell’Atlante, il Djebel Toub- 


n ui 
Un mensile per l'Avis 
Per le 18 di questa sera nella sede 
del Cireolo della stampa di Corso 
Italia 12 è in programma l’annunciata 
presentazione del primo numero del 
mensile «Avis notizie», nel quale figu- 


rano Scritti del sindaco e del direttore 
del «Piccolo». 


Per le signore al CdS 
per Ì pomeriggi dedicati dal Cir 
colo della Stampa alle signore e 

organizzati da Fulvia Costantinides, 


| mercoledì 22 con inizio alle 16.30, 
‘| nella sede di corso Italia 12, la scrittri- 


ce Maria Grazia Pasutto presenterà 
‘un documentario a colori, sonorizzato 


su Norvegia e Finlandia. 


Corsi Ln ad Aurisina 


Nella sede di Aurisina Cave 26 del 
ricreatorio «Scipio Slataper» qel. 


lla Lega nazionale saranno tenuti cor- 


si di chitarra, di danza, di judo e di 
bittura su ceramica. Informazioni più 
barticolareggiate si possono ottenere 
dalle 15 alle 19 in sede o telefonando 


i R1 numero 200135. 


Sul Monte Grappa 


Per domenica 2 novembre il Cir- 
colo culturale «G. Calegari» ha in 
‘programma una gita sul Monte Grap- 
ba cori partenza alle 6,30 dal distribu- 
tore Agip di Muggia e alle 7 da piazza 


7 Oberdan. Le adesioni si ricevono nel- 
‘ la sede di via San Francesco 34 (tel. 
| 1073216). a 


|\Incinta? Serve aiuto? 


Il «Centro di aiuto alla vita» può 
darti una mano. Chiama il 741440 
‘Oppure vieni in via dell'Istria il lunedì 


| il venerdì dalle 16 alle 18 o il 
\| Mercoledì dalle 10 alle 12. 


ORE DELLA CITTA’ 


Collegio ragionieri 

Nella sede di via della Zonta 2 del 

Collegio dei ragionieri il dott. 
Guido Nassiguerra terrà la quarta 
lezione del corso preparatorio agli 
esami di abilitazione trattando il te- 
ma «Problemi societari». L'inizio è 
fissato per le 19, 


Alla Fidapa 


La Fidapa annuncia per giovedì 

23 alle 17 una riunione generale 
delle. socie e aspiranti socie che si 
terrà all'albergo Jolly. 


‘Corsi di yoga 

‘Al centro di studi cosmobiologici 

di via del Coroneo 17 (tel. 64459) 
‘avranno inizio il 27 prossimo corsi di 
‘cosmobiologia e di yoga anche per 
‘bambini. Informazioni possono esse- 
re richieste in segreteria dalle 10 alle 
12 e dalle 16 alle 19. 


Taglio e cucito ; 
Nella sede del Cepacs di via Ma- 
donna del Mare 14 sì accettano il 

lunedì e il mercoledì dalle 18 alle 20 

iscrizioni ai corsi di taglio e cucito. 


se._Parigi 


In 31/10-31/11 


Viaggio di gruppo in aereo 
Lire 323.000 + tassa 


Ufficio Centrale Viaggi - Corr, CIT 
TRIESTE: Pizza Unità d'llla 6, tel. 62621 
MUGGIA: Riva E: De Amicis 19, tel, 271205 


— IL MONDO AL GIUSTO PREZZO — 


Amici dei funghi 

Per gli incontri del lunedì la sezio- 

ne cittadina del gruppo micologi- 
co Bresadola e il civico museo dì 
Storia naturale propongono questa 
volta una conversazione, corredata 
da diapositive, sul tema «Impressioni 
gastronomiche su alcuni funghi di- 
chiarati commestibili» che sarà tenu- 
ta da Bruno Derini con inizio alle 19 
nella sala delle conferenze di via Cia- 
mician 2. Ingresso libero. 


Circolo fotografico 


Domani con inizio alle 19 nella 

sede di via Mazzini 12 del circolo: 
culturale «Il Carso», Bruno e Anna- 
maria Rossì presenteranno per il Cir- 
colo fotografico triestino diapositive 
a colori sonorizzate dal titolo «Il mare 
di Hurgarda», assunte sulle rive del 
Mar Rosso. Ingresso libero. 


Vivere sani 


qual è il segreto? Sottoporsi 

annualmente a una visita di con- 
trollo per prevenire eventuali malat- 
tie. I metodo Pas check-up - Pro- 
gramma di Assistenza Sanitaria - ha 
lo scopo di offrire, con immediatezza 
‘e modica spesa, una risposta comple-' 
ta sotto un profilo medico, psichico, 
fisico e alimentare. Per informazioni 
rivolgersì a: Centro Pas - Ige Casa di 
Cura - Via Valdirivo n. 29 Trieste, tel. 
61044 - 65600. 


Concorso a Roiano 


Al Centrabbigliamento Tamaro 

‘style (Sezione dettaglio) di Largo 
Roiano 3/3 al 31 ottobre con' una 
spesa di sole 5.000 lire puoi vincere 1 
‘motorino, una bicicletta ed altri pre- 
mi. «Corri sulle ruote della fortuna» 
con Tamaro style largo Roiano 3/3. 
‘Aut. Min. 4/214380. 


| soma da parte della popola- 


.Non volevamo profanare la 


kal, 4165 metri, che è poî la 
cima più alta di tutta l'Africa 
settentrionale. 

Diego e Cosimo procedono 
imperterriti, resistendo alle 
offerte di qualche animale da 


zione locale: quest’ultima non 
nasconde la propria perples- 
sità — e a volte il proprio 
disappunto — davanti a quel. i 
la strana razza di europei, 
dimessi e francescani, con il 
loro sacco sulle spalle. Dalla 
cima, î due triestini ammira- 
no, stupiti, i vasti spazi del | 
deserto, e ne avvertono l’in- 
cantato richiamo. Un mondo 
minerale dove tra Dio e l’uo- 
mo non c'è che il cielo. 
Scendendo dal Djebel in 
una notte piena di stelle, Cosi- 
mo e Diego sentono î pastori 
lanciare nel vento le loro pre- 
ghiere ad Allah, e i richiami 
rimbalzano di cima in cima. 
«Per tutta lanotte — racconta 
Diego Masiello — abbiamo as- 
sistito a canti e balli tra que- 
ste tribù berbere senza avere 
mai il coraggio di fotografare. 


loro festa per una diapositiva. 
Quelle ore sono però indelebi- 
lî nel mio ricordo». 


Attività sportive 
per handicappati 


Si è tenuta nei giorni scorsi 
l'assemblea ordinaria dell’As- 
sociazione nazionale sportiva 
handicappati fisici per il rin- 
novo delle cariche sociali. 

Fanno parte del nuovo di- 
rettivo la signora Donatella 
Lovisato Cozzi, presidente; 
‘Riccardo Sovrano, segretario, 
Natale Calabrese, tesoriere; 
Rainelda Del Bello, Sante Be- 
duz, Enzo Carrò, e Vittorio 
Krizmancie consiglieri. L’as- 
sociazione che ha sede in via 
Imbriani 7, oltre alle già prati- 
cate attività sportive di tiro a 
segno, tiro con l’arco e atleti- 
ca, inserirà nel suo program- 
ma. due nuove discipline: la 
pallacanestro ed il nuoto. 


Vittime civili — Domenica 26 si 
celebrerà a Ravenna la sedicesima 
«Giornata nazionale della vittima 
civile di guerra». 


Consigli rionali 


Chiadino- Rozzol — Riunio- 
ne alle 20 di domani nella sede 
di via dei Mille 16 con all’ordi- 
ne del giorno, fra l’altro, i 
problemi del complesso edili- 
zio di Rozzol-Melara, l’ambu- 
latorio per iniezioni di via Bia- 
soletto, la vigilanza davanti 
alle scuole, licenze edilizie e 
affittanze di terreni comunali. 


CAVALIERI DELLA STRADA 


MUGGESANI 


Dieci anni in auto 
senza disavventure 


Riconoscimenti a 39 guidatori disciplinati 


Quando si parla di respon- 
sabilità civile e della relativa 
assicurazione, il pensiero cor- 
re subito alle automobili dato 
che la maggior parte dei dan- 
ni alle cose e alle persone che 
‘avvengono ogni anno sono da 
imputarsi alla circolazione 
stradale: sono tutti casi in cui 
la condotta illegittima di una 
persona causa un danno in- 
giusto a un terzo per impru- 
denza, imperizia o negligenza. 

Riuscire a limitare questi 
danni, al giorno d'oggi, è 
quanto mai importante dal 
punto di.vista morale e civile 
prima ancora che tecnico, Ol- 
tre a far registrare una dimi- 
nuzione dei sinistri, chi dimo- 
stra uno scrupoloso rispetto 
per l’incolumità propria © 
quella altrui si rende beneme- 
rito.delle «pubbliche relazioni 


aquattroruote», dando prova | 


di buona educazione e di otti- 
ma conoscenza. delle norme 
della circolazione. 

In questo discorso s’inseri- 
sce l'operazione «Assicurato 
indenne» del Lloyd Adriatico 
che premia quanti hanno sa- 
puto evitare incidenti per un 
intero decennio. Non è facile 
ottenere questo riconosci. 
mento in tempi come ì nostri, 
in cui le strade urbane ed 
extraurbane vengono troppo 
spesso scambiate per piste da 
competizione. 7 

La popolarità dell’indovina- 
ta iniziativa è emersa ancora 
una volta dalla manifestazio- 
ne che si è svolta in un alber- 
go di Muggia dove 39 assicu- 
rati indenni di quella cittadi- 


na sono stati simbolicamente | 
insigniti del titolo di «cavalie- * 


re della strada», alla presenza 
dell’agente di zona del Lloyd 


i Adriatico, Colmo. — n 
Ecco, qui di seguito i nomi | 


dei premiati che, con il loro 
comportamento, hanno forni- 
to un esempio di senso civico 
e di guida disciplinata a tutti 
gli automobilisti: Rodolfo 
Baldi, Benito Bellemo, Ondi- 
na Bernetti Starz, Riccardo 
Bonelli, G. Paolo Bulgarelli, 
Pietro Bursich, Ezio Comelli, 
Diego Cremonini, Dante Cre. 
vatin, Elpidio Crulci, Luigi De 
Lauro, Livio Filiputti, Gio- 
vanni Furlani, Riccardo Gief- 
tich, Leonida Hubner, Oskar 
Kocjancic, Maurizio Kraso- 
vec, Giuseppe Lanza, Sergio 
Mahnic, Bruno Marsetti, Gio- 
vanni Nedoclan, Cesare e Li 
bera Piccioni, Dario Radin, 
Giovanni Rakar, Gianfranco 
Robba, Oscarre Samez, Augu- 
sto Secoli, Beniamino Smo- 
tlak, Giordano Sodnik, Pietro 
Steffé, Vladimiro Stepancich, 
Bruno Trame, Giuseppe e Ca- 
terina Trippar, Vittorio Tur- 
chini, Lodovico Urbani, Gu- 
glielmina Veglia in Rosso, 
Mario Visintin, Salvatore Za- 
To e Giorgio Zorzon. 
E ras oi 
Bilancio alla Fidapa 
x Ù î 

di un'annata intensa 

«Le donne di tutto il mondo 
appartengono alla grande fa- 
miglia internazionale e sono 
invitate a collaborare, a dare 
il loro apporto di intelligenza 
e di cuore per la pace e Ja 
fortuna dei popoli». 

Questo, in generale, l’assun- 
to della Fidapa (Federazione 
italiana donne nelle arti, pro- 
fessioni e mestieri) aderente 
all’«International federation 
of business and professional 
women» fondata nel 1917 dal- 
la musicista statunitense Le- 
na Medison Phillips. Nel no- 
stro Paese la sua data di na- 
scita risale all'8 gennaio 1929; 
cinquant’anni di attività pro- 
ficua interrotta soltanto du- 
rante gli anni della seconda 
guerra mondiale. A. Trieste, 
sebbene abbia sempre avuto 
una presidente, la sezione cit- 
tadina della Fidapa fu ricono- 
sciuta ufficialmente soltanto 
nel 1960 quand'era retta dalla 
signora Bellini. 


Nella relazione riguardante 
l’attività dell'anno 1979-1980, 
la presidente della sezione di 
Trieste, signora Giusy Brada- 
schia, oltre alla celebrazione 
del giubileo, ha posto in risal- 
to essenzialmente le attività 
culturali del giubileo, ha po- 
sto in risalto essenzialmente 
le attività culturali e sociali 
del sodalizio, notando che «le 
conferenze che si sono svolte 
durante l’anno sociale hanno 
avuto il timbro particolare di 
accesso a ogni cultura, sem- 
plice od elevata, con il preciso 
scopo di mantenere vivo quel- 
l'interesse che forma la base 
della nostra vita. E’ stata una 
continua informazione che ha 
spaziato sui più diversi inte- 
ressi intellettuali, portando il 
suo lieve contributo per un 
bene futuro. Ogni speranza, 
ugni anno si basa sull’acco- 
glienza di questa breve offer- 
ta. Il futuro dipende da tutti». 

La presidente ha poi illu- 
strato il lavoro svolto che è 
costato fatica e impegno, ma 
che ha dato ottimi risultati: 
ben 39 manifestazioni varie, 
‘conferenze sui vari argomenti 
della cultura, delle lettere, 
delle arti, del teatro; mostre e 
concerti, simposi di medicina. 
In conclusione della sua reld- 
zione la presidente Giusy Bra- 
daschia ha ringraziato le au- 
torità, le socie, il pubblico 
sempre numeroso e la stampa, 


.T. MAIER-PFAFF 


10° ANNO DI ATTIVITÀ 


Nella ricorrenza i collaboratori tutti 
della ditta TARCISIO MAIER concessionario 
€39" esprimono al loro titolare l'augurio 
di ulteriore proficuo lavoro. 


olivi 


GORIZIA - Via Cipriani, 78 - Tel. 0481/83780 


ni di scienza italiani e stranie- 
ri, è stato ammesso a visitare 
quel remoto e mistico Paese, 
inoccusione d'un convegno di 
geofisica e geodesia promosso 
dalle autorità della Cina 
popolare. 

Di questa esperienza rara e 
preziosa il prof. Antonio Ma- 
russi ha riferito ai consoci del 
Rotary club Trieste, alle loro 
gentili signore e ai numerosi 
ospiti attratti dalla sua fama 
sia di studioso, sia di appas- 
sionato viaggiatore e prota- 
gonista di imprese eccezionali 
come la conquista del «K 2», 
corredando le sue parole con 
la proiezione di splendide im- 
magini a colori da luì stesso 
assunte. 

Il relatore, dopo un breve 
accenno alle particolarissime 
caratteristiche geofisiche del 
Tibet, ha intrattenuto l'udito- 
rio con un'avvincente conver- 
sazione sugli usi; î costumi, il 
profondo senso religioso e le 
tormentate vicende politiche 
di quella, che dopo l'avvento 
di Mao al potere, divenne una 
«regione autonoma» della Ci- 
ina comunista e fu scossa nel 
1959 da una rivolta fomentata 
da Pechino, in seguito al qua- 
le il Dalai Lama dovette fug- 
gire. 

Antonio Marussi ha parlato 
altresì delle condizioni socia- 
li, delle scarsissime risorse, 
delle nuove costruzioni e degli 
antichi splendori artistici del 
Tibet, facendo compiere 
idealmente agli ascoltatori un 
viaggio attraverso una delle 
più chiuse e inaccessibili terre 
del nostro pianeta. 

Una testimonianza indi- 
menticabile che tutti hanno 
accolto con il più vivo interes- 
se, manifestando infine il loro 
apprezzamento con calorosi 
applausi. = 


Ruolo degli stimatori 


e pesatori pubblici 


All’albo della Camera di 
commercio è esposta per 
eventuali opposizioni la bozza 
del ruolo degli stimatori e pe- 
satori pubblici della provincia 
di Trieste, edizione 1980. 

Copie del ruolo, non appena 
questo sarà approvato dagli 
organi competenti, potranno 
essere fornite ad uffici, società 
o ditte che ne facciano richie- 
sta all’Ufficio economato del- 
la Camera di commercio. Sì 
ricorda che solo gli iscritti nel 
ruolo sono autorizzati ad eser- 
citare la professione di stima- 
tore e pesatore pubblico. La 
Camera di commercio provve- 
derà a segnalare all'autorità 
giudiziaria, per violazione del- 
l'art. 384 C. P., coloro che 
esercitino abusivamente tale 
professione. 
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TELEPICCOLO 


CANALE di CANALE 55 


Questa sera vi proponiamo: 


ORE 20.30 


Regia di Franco Brusati 


Inoltre vi segnaliamo:% 


OPPIO 


ORE 18 
Samoa, regina 
della giungla 


con Edwige Fenech 


ORE 23 


Un soffio 
di piacere 


con Lea Massari pr, ; 
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In Grecia per la Coppa del Mondo! di calcio 


GRECIA - ITALIA 
5-8 dicembre Atene e Salonicco 
Albergo di lusso, mezza perisione, trasferimenti 
Per informazioni rivolgersi all’ 


ITALIANA s RU 


34074 MONFALCONE - Piazza Unità d’Italia 2 
Casella postale 104 — Telefoni (0481) 72435 - 40064 


INFORMAZIONI 

E VENDITE: 

v. Udine 11 - TRIESTE 
tel, 418841 


POGGI S. ANNA 


Appartamenti di varie 
grandezze - condizioni 
vantaggiose 


MUTUI AL 4% 


SETTA 


la nuova 


VOLKSWAGEN 


Jetta 1.300 GL - 4 porte - 60 CV 
Jetta 1.600 iniezione - 4 porte - 110.CV 


IN VISIONE PRESSO 
AUTOSALONE 


CATULLO 


TRIESTE - VIA FABIO SEVERO, 34 - TEL, 568331 


eri 


Sì sezione 


uffici 


iaia titre n 


Pag. 6 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


Lunedì, 20 ottobre 1980 


Inserzione pubblicitaria i 


i 


ì 


Miami — Goldie Hawn giovane attrice americana divenuta 
celebre dopo la sua interpretazione nel film «Private Benja- 
min» è stata fatta caporale dell’esercito statunitense per 


meriti cinematografici 


(Foto Ap) 


LA VITA DI JOHN: REED IN UN FILM DI BONDARCIUK 


Fra la politica e le donne 
la storia di un giornalista 


MOSCA — Peter Fonda o 
Terence Hill: sono questi i 
due attori in lizza per la parte 
del protagonista in un film 
che il regista sovietico Ser- 
ghiei Bondarciuk vuole dedi- 
care alla vita di John Reed, il 
giornalista americano, comu- 
nista, che fu testimone della 
rivoluzione d'ottobre e che è 
ora sepolto dentro le mura del 
Cremlino. 

Il film è una co-produzione 
sovietica-italiana-messicana 
e proprio in questi giorni si è 
proceduto alla firma del con- 
tratto, negli uffici della «Mo- 
sfilm», la «Cinecittà» sovieti- 
ca. Il produttore italiano im- 
pegnato nell’impresa è Nello 
Santi. 

Il film sarà diviso in due 
parti, ciascuna di due ore: la 
prima racconterà dell’infan- 
zia, degli studi di John Reed, 
del suo amore per una ricchis- 
sima ereditiera americana, 
della sua «fuga» in Messico 
per partecipare e scrivere sul- 
la rivoluzione messicana. 

La seconda parte sarà inve- 
ce ambientata in Russia, ai 
tempi della rivoluzione d’ot- 
tobre, su cui Reed — morto 
nel 1920 a 33 anni — scrisse un 
libro ancora oggi fondamen- 
tale («I dieci giorni che scon- 
volsero il mondo»). Le riprese 
dovrebbero cominciare nel 
febbraio dell’anno prossimo 
in Messico. 

Nel libro di Reed sulla rivo- 


ARRESA 


ALLE AVVERSITÀ 


SARA TAFURI NON. SI È 


«Fellini ti ha scelto» 


ROMA — Tutto come in 
una favola; Sara Tafuri, 22 
anni, diplomata in ragione- 
tia un anno e mezzo fa lascia 
la sua città, Catanzaro, il 
papà pasticciere, lamamma 
casalinga, i quattro fratelli- 
ni, e con una valigetta arri- 
va a. Roma per «fare del 
cinema». Da sempre sogna 
di diventare attrice. Sola, 
senza amici, spende tutti 1 
suoi risparmi per un servizio 
fotografico che si affretta a 
mandare a Fellini, in quel 
periodo alla ricerca di attri- 
ci per «La città delle 
donne». 

«Dopo qualche giorno — 
ricorda — qualcuno mi tele- 
fonò a casa dicendo che ero 
stata scelta. Al colmo della 
felicità mi presentai a Cine- 
città, ma era stato tutto uno 
scherzo. Fellini non sapeva 
memmeno che io esistessi. 
Delusa e con una gran rab- 
bia in corpo, decisi di aspet- 
tarlo, L’attesa durò più di 
tre ore; alla fine lo vidi usci! 
re da una stanza e lo chia- 
mai per nome dicendogli: 
«Federico, ti ho mandato le 
mie fotografie, forse non le 
hai nemmeno viste; in ogni 
caso guardami, non ti inte- 
resso. proprio? 

«Un sorriso — continua la 
giovane attrice, — e dopo 
qualche minuto Fellini mi 
disse che il mio volto sera 
interessante, aveva qualche 
cosa di antico. Così mi inse- 
rì nel cast affidandomi pri- 
ma una parte piccolissima, 
poi quella della soubrettina 
che nel film recita con Mar- 
cello Mastroianni». 

— Da che cosa fu colpito 
in particolare Fellini? 

«Non certo dall’aspetto fi- 
sico, perché non sono bella, 
ma dalla personalità, dal 
carattere e forse anche dalla 
mia testardaggine. La tena- 
cia, tipica dei calabresi, che 
mi ha dato la forza di appro- 
dare a Roma. da sola e di 
entrare di forza nello strano 
mondo del cinema». 

— Da Fellini a Rosi, che ti 
ha scelta per ”I tre fratelli” 
con Philippe Noiret, Miche- 
le Placido e Vittorio Mezzo- 
giorno. Da una parte bril- 
lante a una drammatica... 

«Non solo, ma da un film 
al femminile a uno comple- 
mentare al maschile. Infatti 
sarò l’unica attrice con la 
Andréa Ferréol in un cast di 
uomini, nella parte della fi- 
danzata di Michele Placido. 
Anche se prediligo le parti 
brillanti, riconosco che que- 
sta mi si addice, sembra 
creata per me». 

— In due anni hai brucia- 


«Gioventù bruciata» 


al cinema d'essai 


Il cinema d'essai triestino 
presenta domani all’«Alcio- 
ne» in ricordo di James Dean 
il film di N. Ray «Gioventù 
bruciata» con Nathalie Wood 


e Sal Mineo. Un film robusto e. 


drammatico dominato da 
Dean nei congeniali panni del 
«selvaggio» alla Marlon Bran- 
do, una narrazione tesa e vio- 
lenta; uno dei migliori lavori 
di Ray. 

Il cinema d’essai comunica 
che a.causa del mancato arri- 
vo del film «Il gigante», in 
programma per domani, esso 
Mo sostituito da «Soldato 

Un. 


ma era uno scherzo 


to le tappe. Non devi pro- 
prio ringraziare nessuno? 
«Solo me stessa. Ho rag- 
giunto quello che volevo 
grazie alla mia volontà, non 
devo ringraziare nessuno. 


Poi curare.le pubbliche rela- 


zioni non è il mio: forte. 
Detesto la vita mondana e 
non mi piace frequentare a 
tutti i costi la gente che 


conta, È uno sbaglio? Alcu- 
ni dicono di sì; ma intanto i 
registi continuano ad aver 
fiducia in me. Adesso spero 
soltanto di continuare a la- 
Vorare con persone come 
Fellini o Rosi. Non potrei 
interpretare filmetti di se- 
cond’ordine o essere diretta 
da registi mediocri». 
Donatella ‘Scarnati 


luzione d’ottobre sì dà spazio 
ad una figura da cinquant’an- 
ni «tabù» in Urss: Lev Trotski, 
bollato tuttora dalla stampa 
Ufficiale come «diavolo antile- 
ninista» e mai apparso sugli 
schermi sovietici. Ci sarà 
anche Trotski nel film: «I so- 
vietici si sono dimostrati fles- 
sibili» dice Nello Santi, che 
per la parte del protagonista 
vorrebbe Peter Fonda mentre 
le preferenze di Bondarciuk 
vanno a Terence Hill. 

Non si tratterà ad ogni 
modo di un film solo di politi- 
ca: oltre alla relazione con la 
ricca ereditiera americana 
Mabel Lodge, saranno anche 
raccontati gli amori dell’av- 
venturoso giornalista per una 
ragazza messicana e una ra- 
gazza russa. 


Il Duo Klein-Oprean 
a San Silvestro 

A San Silvestro la musica è 
riecheggiata di nuovo, dopo 
una breve pausa. A farla, sono 
stati due giovani romeni, cin- 
quant’anni in due, apparsi in 
grado di mettere a buon frut- 
to la loro attuale residenza in 
Germania. Il violoncellista si 
chiama Emil Klein, il pianista 
Justin Oprean; le doti emer- 
genti dell’uno e dell’altro sono 
più d’una: la voglia di far 
bene, la musica che hanno 
dentro li porta quasi a strafa- 
Te — e pensiamo al lungo ed 
impegnativo programma — 
ma hanno convinto ed a tratti 
entusiasmato. 

Klein possiede tecnica e vi- 
gorìa non comuni, teso a rica- 
vare dallo strumento, dalla 
pur bella voce, più di quanto 
esso sia in grado di fornire. 
Oprean ha assecondato il 
partner con molta discrezio- 
ne, ma in taluni momenti del- 
le Sonate di Schubert e di 
Franck ha offerto un piani- 
smo da far invidia ad un soli- 
sta. 

Il Duo ha iniziato con la 
Sonata in Do maggiore di 
Béethoven la cui incisività ha 
lasciato posto alla morbida 
ma perigliosa «Sonata dell'ar- 
peggione» di Schubert. Ha 
fatto seguito una Sonata di 
Giuseppe Valentini, fiorenti- 
no del ’700 allievo di Corelli, 
affrontata nei due «Allegri» 
con piglio esageratamente 
virtuosistico, ed infine la So- 
nata di César Franck. Scritta 
per violino, e non ci possono 
essere dubbi in quanto dedi- 
cata ad Ysaye, manca nella 
versione per violoncello del 
timbro più propriamente 
carezzevole ed insinuante, ma 
Klein ha saputo rifarsi con 
un’infuocata resa del secondo 
movimento e con continua 
fantasia interpretativa. 

Molti applausi hanno acco. 
to le musiche in programma. 
un battimani prolungato ha 
salutato alla fine i due concer- 
tisti. 


del Collegium Tergestinum 


Per gli strettilegami inter- 
corsi fra James Joyce e la 
nostra città, in Irlanda il 
nome di Trieste si usava fino- 
ra associare al mondo delle 
lettere. Da qualche tempo an- 
che a quello della musica; è 
stato dapprima il Coro Iller- 
sberg ad impressionare quel 
pubblico con la sua tournée, 
cui è seguita quella del «Colle- 
gium Tergestinum». Il grup- 
po, composto da Patricia 
Dunkerley flauto, Alessandro 
Bonelli oboe, Giorgio Selvag- 
gio violino, Riccardo Albane- 
se fagotto e Pietro Revoltella 
clavicembalo, si è prodotto in 
varie città irlandesi, fra cui 
Dublino, Killarney e Cork. 


CINQUE PUNTATE DI MICHELE GANDIN SULL'INCOMUNICABILITÀ 


Asocialità: la colpa è della tv 
Chi lo dice? Ovviamente la tv 


ROMA — La vita affannosa 
e convulsa di oggi sta portan- 
do, soprattutto nelle graridi 
città, all’incapacità di comu- 
nicare gli uni con gli altri. Per 
verificare questa ipotesi, Mi- 
chele Gandin ha realizzato 
per la'‘rete 1 un.:programma 
televisivo in cinque puntate 
che andrà în onda. in dicem- 
bre il mercoledì in seconda 
serata. 


La trasmissione, dal titolo 
«La casa come un'isola», è la 
sintesi di una serie di conver- 
sazioni registrate dalla trou- 
pe guidata da Gandin con 
una cinquantina di famiglie 
di vari quartieri di Roma, tut- 
te appartenenti alla piccola e 


media borghesia. Oltre a que- 


sti colloqui, sono stati orga- 
nizzati alcuni dibattiti. con 
due comitati di quartiere e 
con unconsiglio di genitori di 
una ‘scuola. Il programma 
non si propone quindi come 
un'inchiesta specialistica, ma 
come un sondaggio fatto per 
accertare una tesi iniziale. 


«Mi è venuto în mente di 
fare questa trasmissione — di- 
ce Gandin — sulla perdita 
della socialità, della capacità 


di comunicare, così come 


sarebbe venuto in mente a 
chiunque si preoccupi della 
vita dell’uomo. Mi ero reso 


conto che oggi la gente non 
parla quasi più, che la vita si 
svolge in un completo isola- 
menta; ci si frequenta sempre 
meno, È così che l'uomo 
diventa sempre più solo e 
rivolge î suoi pensieri a fatti 
limitati al suo piccolo orizzon- 
te: la carriera, il lavoro, la 
famiglia». 

«Nelle case delle famiglie 
che abbiamo interpellato — 
aggiunge Gandin — abbiamo 
verificato che si va sempre 
più verso l'isolamento. Altret- 
tanto succede negli ambienti 
di lavoro: si crede di conosce- 
re il proprio collega ma dopo 
trent'anni ci si accorge di non 
sapere nulla di lui. La comu- 
nicazione fra la gente, la so- 
cializzazione scompare. Ne è 
la prova il fatto che molte 
persone hanno rifiutato di 
farsi intervistare: per paura 
di scoprirsi, di mostrarsi agli 
altri così come sono, senza 
l’immagine di serenità che si 
assume quando invece si fre- 
quenta qualcuno, Il mio scopo 
è invece la riflessione della 
gente su questo atteggiamen- 
to: portare le famiglie alla 
coscienza di dove stanno an- 
dando». 

«La stampa, secondo me — 
sostiene Gandin — dovrebbe 
collaborare a questa riflessio- 
ne, stimolando il dibattito in 


occasione, magari, della an- 
data in onda di questo pro- 
gramma», Sì 

Nel corso delle cinque pun- 
tate siva a verificare l'ipotesi 
iniziale per poi rilevare che 
mentre alle periferie delle 
grandi città esiste ancora la 
civiltà «delle porte aperte», 
nel centro il fenomeno di un 
‘progressivo isolamento appa- 
re totale negli ambienti della 
piccola e media borghesia. 
Secondo i realizzatori della 
trasmissione, le motivazioni 
vanno ricercate nella paura 
psicologica e reale dell’attua- 
le sistema di vita. Ed è così 
che sì resta soli; î genitori da 
soli, in casa davanti all’appa- 
recchio televisivo e i figli, da 
soli fuori. Che cosa si può 
fare? Sono gli stessi interpel- 
lati a fornire una serie di 
proposte, sia individuali che 
collettive, nella puntata con- 
clusiva della serie. 

«L'uomo — conclude Gan- 
din — si è gradatamente rin- 
chiuso in queste paure, in 
queste angosce, spesso moti- 
vate dalla violenza che ci cir- 
conda, ma di frequente irra- 
zionali. Ed è così che va per- 
dendo la vropria sensibilità 
inaridendo quelli che sono î 
contenuti ideali sia del cri- 
stianesimo sia del socia- 
lismo». 


| TEATRI E CINEMA 


TEATRO STABILE 


Stagione 1980/81, nei Teatri Politea- 
ma Rossetti ed Auditorium. Abbo- 
mamenti a ‘otto spettacoli. in vendita 


presso. la» Biglietteria Centrale di 
Galleria Protti 2 e Aziende, Scuole e 
Associazioni, Sconti per lavoratori, 
studenti, pensionati, giovani. 


TEATRO COMUNALE «GIUSEP- 
PE VERDI». Stagione lirica 1980/ 
81. Inaugurazione il 28 ottobre in 
serata di gala con «Francesca da 
Rimini» di R. Zandonai. Direttore 
Gabor Òtvòs, regia di Pier Luigi 
Samaritani. 

TEATRO COMUNALE «GIUSEP- 
PE VERDI». Stagione lirica 1980/ 
81. Distribuzione delle tessere di 
‘abbonamento per tutti i tumi. Bi- 
glietteria del Teatro (tel. 631948). 
TEATRO STABILE - AUDITO- 
RIUM. 18. Incontro dedicato alla 
musica e all'interpretazione per il - 
ciclo Scuola-Teatro, in collabora- 
zione con la Compagnia «La Con- 
trada» e sotto il patrocinio del 
Provveditorato agli studi. Ingres- 
so riservato ad insegnanti e opera- 
tori scolastici. Informazioni fel. 
567201/2/3. 

LA CAPPELLA UNDERGROUND 
(Via Franca 17, tel. 764327 - Per 
soci). Tessere e programmi per la 
stagione in abbonamento che si 
apre il 30 ottobre sono disponibili 
in Galleria Protti. 24, 25 e 26 otto- 
bre: proiezioni gratuite per il con- 
vegno su «Cinema e regione». 
TEATRO CRISTALLO. Martedì | 
21 ottobre dalle 16 in poi due 
spettacoli di‘cinema-varietà. L’ec- 
cezionale rivista sexy di Claudio 
Pellegrini in «Il vizietto dello strip- 
tease è sempre esistito». Sullo 
schermo: «Per amore di Cesarina». 
V.m. 18. Nessuna tessera è valida. 
Prezzo lire 3000. 

ALDEBARAN,. Chiuso per re- 
stauro. 

ARISTON-INC. 16, 18, 20, 22. «Il 
più grande successo italiano al 
Festival di Venezia: «Voltati Euge- 
nio» di Luigi Comencini, con Save- 
rio Marconi, Dalila Di Lazzaro e il 
piccolo Francesco Bonelli. Premio 
OCIC e premio UNICEF. 1° visio- 
ne. Colore. Per tutti. 


EDEN. 16, 18, 20, 22.15: «Masoch» 
con Paolo Malco, Francesco De 
Sapio e Fabrizio Bentivoglio. 
Technicolor. V.m. 18 anni. Sospese 
le tessere. 

EXCELSIOR. 16, 18, 20, 22.15: Un 
giallo mozzafiato, sarà solo un 
incubo? Non rassicuriamo nessu- 
no. «Venerdì 13» con B. Palmese e 
A. King. V.m. 18 anni. 

FENICE. 16, 18, 20, 22.15. «Count- 
down dimensione zero» con Kirk 
Douglas, Martin Speen e Kathari- 
ne Ross. 

FILODRAMMATICO (Luce rossa - 
Film porno). 15,30, ult. 22. «Blue 
movie sexycompulsion» con la 
nuova star del cinema erotico: Lu- 
cienne Clery. Severamente V.m. 


18. 

GRATTACIELO. 16.30, ult. 22.15: 
Grande prima di un grosso film 
d'azione: contrabbando sparatorie 
e suspence «Luca il contrabban- 
diere» con Fabio Testi Marcel Boz- 
zufi nel ruolo del marsigliese e 
Ivana Monti: V.m. 14 anni. 
NAZIONALE. 15.30, ult. 22.15: 
«Implacabili colossi del karate», 
con A. Seng, Ti Lung il nuovo 
Bruce Lee. Grandioso, spettacola- 
re, tutte le arti marziali in un film 
eccezionale. Per tutti. Ultimo 
giorno. 

MIGNON. 16, 18, 20, 22.15. «Black 
stallion». Dopo il trionfo al Festi- 
val di Venezia, la vincita di un 
oscar e il successo avuto in Ameri- 
ca è arrivato anche nella nostra 
città il capolavoro di Francis Ford 
Coppola. Né la natura, né gli uomi» 
ni avevano potuto domare lo scal- 
pitante stallone nero, ci riuscì 
solamente l'affetto di un ragazzo. 
Un film da nòn perdere assoluta- 
mente! Sospese tutte le tessere. 


È il momento 


di Barbra Streisand 

LOS ANGELES — Bar. 
bra Streisand è tornata ad 
essere la regina della mu- 
sica leggera americana. 


L'attrice e cantante ca- 
peggia la hit parade dei 45 
giri e svetta in testa alla 
classifica dei long playing 
secondo i dati pubblicati 
nell'ultimo numero del 
periodico specializzato 
«Billboard Magazine». 


«Ligabue Antonio» 


lunedì a Radiodue 


ROMA — Lunedì 20 otto- 
bre, alle 20.55 per il «Teatro di 
Radiodue» va in onda «Liga- 
bue Antonio», due tempì di 
Angelo Dallagiacoma (Pre- 
mio Riccione 1979) realizzato 
dal regista Memé Perlini. Il 
protagonista è Romeo Castel. 
lucci. Si tratta della ripresa 
radiofonica del singolare spet- 
tacolo teatrale presentato re- 
centemente a Venezia con no- 
tevole successo in occasione 
della Biennale 1980. 

È la storia di Ligabue, il 
celebre pittore naif vissuto 
per venti anni nei paesi della 
Bassa Padana a contatto col 
duro mondo della società con- 
tadina locale, La commedia 
delinea l’introversa psicologia 
di questo straordinario perso- 
naggio, raccontando; attra- 
verso episodi significativi, le 
abitudini, le piccole manie, i 
tic curiosi di Ligabue pittore e 
uomo. 

Ne deriva l’analisi precisa di 
un individuo animato da un 
fervido istinto artistico e do- 
tato di un senso spiccatamen- 
te primitivo della realtà. Né 
manca un circostanziato rife- 
rimento al mondo dell’arte: 
viene preso infatti in esame il 
rapporto tra la pittura naif e 
la pittura «colta», senza mai 
dimenticare la drammatica 
situazione di Ligabue, pittore 
«diverso», 


RITZ. 16.30, 18,20, 20.10, 22.15: «Un 
‘amore in prima classe». Un film di 
Salvatore Samperi con Enrico 
Montesano e Sylvia Kristel. Tech- 
nicolor. Sospese le tessere. 


AURORA. 16.30. Per la seconda 
Settimana a grande richiesta pro- 
seguono le repliche del comicissi- 
mo technicolor «La ripetente fa 
l’occhietto al preside» con A. M. 
Rizzoli e L. Banfi. Technicolor. 
Grande successo. Ultimi giorni. 
CAPITOL, 16.30. Divertentissimo! 
«Il cappotto di astrakan», con J. 
Dorelli, C. Boùqùet e A Ferreal 
Technicolor. Il film non è vietato, 
CRISTALLO. 16.30. Il film vincito- 
re di due premi al Festival di 
Cannes 1980 «La terrazza» con To- 
gnazzi, Mastroianni, Gassman, S. 
Sandrelli, C. Gravina, O. Colli. Per 
tutti. 

CRISTALLO. Dal 21 ottobre ogni 
martedì spettacoli di cinema- 
varietà. 

MODERNO, 16.30. Il film del brivi- 
do «Chi vive in quella casa?» con 
Jack Jones, Pamela Stephenson. 
Di paura si può morire; vi abbiamo 
avvertito. V.m, 14 anni. 


VITTORIO VENETO. 16.30, 18.15, 
20, 22. Technicolor «Agenzia Ric- 
cardo Finzi praticamente detecti- 
Ve», con Renato Pozzetto, Simona 
Mariani, Olga Karlotos. Regia B. 
Corbucci. V.m. 14 anni. 
ALCIONE (tel. 796162). 16.30: «Ma- 
ni di velluto» con Adriano Celenta- 
no ed Eleonora Giorgi, Finalmente 
un film divertente ma pulito, adat- 
to a tutta la famiglia. Technicolor. 
LUMIERE. (Tel. 820530) ore 16.30; 
«Angeli dell'inferno sulle ruote» 
con Jack Nicholson. V.m. 14 anni. 
RADIO. 16: «Les depravees du 
plaisir» («Il trionfo della pornogra- 
fia»). V.m. 18 anni. 


RIDUZIONI C.I.C.A. (Acli, Arci, 
Endas): Excelsior, Ritz, Eden, Ra- 
dio, Capitol, Grattacielo, Alcione, 
‘Ariston, Cristallo, Vittorio Veneto, 
Aurora. 


MUGGIA 
VOLTA. Oggi chiuso. Mercoledì 
ore 16: «Super Bunny in orbita», 
Cartoni animati. 


PALMANOVA 
ITALIA, Riposo. 
GARIBALDI. «Intimità proibite». 
V.m. 18. 


TARCENTO 
MARGHERITA. Riposo. 


RONCHI 


RIO. Riposo. 
EXCELSIOR. Riposo. 


CASARSA 
ROMA. Riposo. 


GORIZIA 

CORSO, 17.30, 22: «Pole position"! 
(I guerrieri della Formula 1)». Co- 
lori. 

VERDI. 17.15, 22: «American gigo- 
lò», con R. Gere, L. Hutton. Colori. 
V.m. 18 anni. 

VITTORIA. Oggi.e domani riposo. 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 16.30: «La cicala», 
con Anthony Franciosa e Virna 
Lisi. 

PRINCIPE. 17.30: «Il giorno del 
cobra», con Franco Nero e Sybil 
Danning. 


GRADISCA 


EDEN. Riposo. 


GRADO 


CRISTALLO. 20: Riposo. 


CERVIGNANO 


NUOVO. Riposo. 


PORDENONE 
CAPITOL. «Una notte d'estate. 
Gloria». 

CRISTALLO. «Il branco sel- 
vaggio». 

SUPERCINEMA. «Rebus per un 
assassino». 

VERDI. «La locandieria». 


CORDENONS 
RITZ. «Urban cow-boy». 
SACILE 


NUOVO, «Ingorgo». 
ZANCANARO. «Erotic moment». 
V.m. 18 anni. 


AI Nazionale 


PLAcHel 
caos 
DELIARATE 


ULTIMO GIORNO 


COMUNICATO 


Gli avvisi di pubblicità cinemato- 
grafica si accettano tutti i giorni 
feriali sino alle ore 17. 

| tamburini degli spettacoli sino 
alle 19 presso i nostri sportelli di 
Galleria Tergesteo 11 e di via Luigi 
Einaudi 3/b. 

E' necessario osservare i predetti 
orari per evitare eventuali impreci- 
sioni su programmi e orari. 


-PK - Publikompass 


HOTEL EUROPA PIANO BAR 
Marina di Aurisina (Le Ginestre). Seralmente dalle 21.30 in poi al 
piano bar con Umberto Lupi. Servizio alla lampada. Giorni di 


chiusura domenica e lunedì. 


Inserzione pubblicitaria 


RADIO TELE ANTENNA 


Tel. 568685 - 566352 
Radio F.m. 101 89.700 mHz 


8: Apertura programmi; 9: 
Buongionro in musica; 10: In- 
formatore Antenna flash; 1 
Senza titolo; 12: Revival; 13: 
Musicalmente; 13.10: Notizia- 
rio 2; 13.30: Antenna sport - 
Musicalmente; 18: Dentro al 
commento; 19.45: Notiziario 3; 
20: Discoteca 101; 22.30: Buona 
notte in musica. 


Tele canale 50-46 uHF 


18.15: Film: «Capitan Fuo- 
co»; 19.30: Rubrica: «Antenna 
sport»; 20.10: Teleantenna no- 
tizie; 20.30: Film: «Per 100.000 
dollari»; 22: Film: «Spionag- 
gio senza frontiere»; 23.30: Te- 
leantenna notizie. 


Programmi tv e radio 


TELEPICCOLO 


Trasmissioni di avvio 


17.30 «Jason e Toledo». Car- 
tone animato. 

18.00 «Samoa regina della 
giungla». Film. Regia di 
James Reed. Interpreti: 
R. Brownee, Edwige Fe- 
nech. Genere: avventù- 
Toso. 
«Boys and girls scout 
*80», Telefilm. 1.0 episo- 
dio. Le avventure di un 
gruppo di giovani sullo 
sfondo delle bellezze sel- 
vagge dell’America. 
«Lo stregone», Telefilm. 
9.0 episodio della serie 
«Ryu ilragazzo delle ca- 
verne». 
«Il padrone sono me». 
Film. La prima volta di 
Franco Brusati - della 
serie «Film da 4 stellet- 
te». Regia di Franco 
Brusati. Interpreti: Mi- 
riam Bru, Paolo Stoppa, 
Pier Bertin. 
«Derby thrilling». Tele- 
film. 1.0 episodio. Le 
straordinarie avventure 
di Derby, ex fantino ora 
poliziotto privato impe- 
gnato ad indagare nel 
mondo delle corse e de- 
gli scommettitori. 
«Un soffio di piacere». 
Film vietato ai minori. 
Regia di Michel Gast. 
Interpreti: Lea Massari, 
Jean Rochefort. 

00.30 Domani vedrete... 


Radiouno 


Giornali radio: 7, 8, 10 circa, 12, 
13, 14, 15, 17, 19, 21.30 circa, 23. — 
6: Segnale orario - Risveglio mu- 
sicale; 6.30: All'alba con discre- 
zione; 7.15: Gr 1 lavoro; 7.25 - 
8.30: Ma che musica!; 7.45: Par- 
liamone con loro; 9.02: Radio 
anch'io; 10: Concerto del matti- 
no; 11: Quattro quarti; 12: Voi ed 
io '80; 13.25: La diligenza; 13.30; 
Via Asiago tenda oggi: Ivan Gra- 
ziani; 14.30: Il Pazzariello; 14.30: 
Il martello delle streghe viaggio 
nel mito e nella superstizione (3); 
15.03: Rally; 15.30: Errepiuno; 
16:80: Il salotto di Elsa Maxwell; 
Dse: i giovani e la cultura musi- 
cale (12); 19.25: Ascolta si fa sera; 
19.30: Asterisco musicale opera- 
zione teatro: Les Bonnes di Jean 
Genet; 21.03: Dedicato a...; 21.30: 
Dischi fuori circuito; 22: Obietti- 
vo Europa; 22.30: Musica ieri e 
domani; 23.10: Oggi al Parla- 
mento, in diretta la telefonata; 
23.28: Chiusura. 


Radiodue 


Giornale radio: 6.05, 6,30, 7.30, 
8.30, 9.30, 10, 11.30, 12.30, 13.30, 
16.30, 17.30, 19.30, 22.30. — 6-6.06- 
6.35-7.55-8.11-8.45: I giorni; 7: 
Bollettino del mare; 8.01: Musica 
e sport, nel corso della trasmis- 
sione «Ancora scacco matto»; 
9.05: «La luce del Nord» (13); 
9.20: Momenti dello spirito; 9.32:- 
10.12: Radiodue 3131; 11,32: Spa- 
zio libero, programmi dell’acces- 
so: Associazione Naz. Italcaccia; 
12.10:-14: Trasmissioni regionali; 
12.45: Il suono e la mente;. 13.41: 
Sound-track; 15-15.42: Radiodue 
3131; 15.30: Gr 2 economia; 16.32: 
Disco club; 17.32: Esempi di 
spettacolo radiofonico: Un mo- 
nologo di Mark Twain; 18.05: Le 
ore della musica; 18.32: Da New 
Orleans e Broadway: viaggio a 
tappe nel jazz e nella musica 
leggera; 19.57: Spazio X; 20.50: Il 
teatro di Radiodue: Ligabue An- 
tonio di A. Dalla Giacoma; 22.20: 
Panorama parlamentare; 22.30: 
Il bollettino del mare; 23.29: 
Chiusura. . 


Radiotre 


Giornale radio: 6.45, 7.25, 9.45, 
11.45, 13.45, 15.15, 18.45, 20.45, 
23.55. Quotidiana Radiotre. — 6: 
Preludio - 6.55-8.30-10.45: Il con- 
certo del mattino; 7.28: Prima 
pagina; 9.45: Tempo e strade, 
collegamento con l’Aci; 10: Noi, 
voi, loro donna; 12: Antologia di 
musica operistica; 13: Pomerig- 
gio musicale; 15.18: Gr 3 cultura; 
15.30: Speciale un certo discorso; 
17: Dse: La scienza per i bambi- 
ni; 17.30:-19: Spazio tre; 21: Musi- 
che d’oggi; 21.30: Atti unici scrit- 
ti per la radio di Samuel Bec- 
kett; 22: Come scriveva Mozart 
(3); 23: Il jazz; 23.40: Racconto di 
mezzanotte; 24: Chiusura. 


Radio Trieste 


17.30: Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia; 11.30: La critica 
dei giornali; 12: I Love you John- 
ny; 12.35: Giornale radio del 
Friuli-Venezia Giulia; 13.25: Dal 
melodramma alla sinfonia; 
14.30: Quindici minuti con Mario 
Bugamelli; 14.45: Giornale radio 
del Friuli-Venezia Giulia; 18.35: 
Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia. 

Programma per gli italiani in 
Istria. , 

14.30: L'ora della Venezia Giu- 
lia, Almanacco, Notizie dall'Ita- 
lia e dall'estero, Cronache locali, 
Notizie sportive; 14.45: Tre- 
quarti. 

Programma inlingua slovena. 

T: Segnale orario - Gr; 7.20: Il 
nostro buongiorno; 8: Gr; 8.10: 


I PROGRAMMI ODIERNI DI | 


AI Filodrammatico 


[E ciNEMA con LA LUCE ROSSA 


Canali 42-39-23 UHF 
12.25 Telefilm (replica); 
.15: Fatti e commenti, noti- 

; 13.25: Marameo: «Star 

Blazers», cartoni animati (re- 

plica); 13.50: Film: «La bellissi- 

ma estate», drammatico con 

Senta Berger; 15.20: «La fami- 

glia Addams», telefilm; 15.45: 

Gli antenati, cartoni animati; 

16.20: Astroganga, cartoni ani- 

mati; 16.45: «Giorno per gior- | 

no», telefilm brillante; 17.10: 

Ciao ciao: 50° per i ragazzi; 18: 

Marameo: «Star Blazers», car- | 

toni animati; 18.30: Telequat- | 

tro sport edizione del lunedì; 

19.45: Fatti e commenti, noti- 

ziario; 20: «La famiglia Ad-. 

dams», telefilm; 20.30: Film: 

«Amore e guerra», fantascien- 

za con Angie Dickinson; 21.50: 

I nostri dibattiti; 22.30: Tele- 

cronaca basket: Sinudyne Bo- | 

logna- Hurlingham Trieste. | 

Fatti e commenti, notiziario. 


La nuova star del 
cinema erotico” 


LUCIENNE ELERY 


SEXYCOMPULSION 


TV RETE 1 


Cineteca: La scienza al cinema | 
Tuttilibri. Settimanale di informazione libraria 
Che tempo fa 

Telegiornale 

Speciale Parlamento 

Una scienza per tutti. IV puntata: Eutrofizzazione: 
Requiem per un lago 

Lunedì sport 

Tg 1 - Flash 

3, 2, 1... Contatto! 

Imparano ad insegnare. Formazione e aggiorna- 
mento degli insegnanti in Europa. La Francia. II 
parte 

Illusion? Un cartone animato 

L'ottavo giorno 

La frontiera del drago: «Un ostaggio prezioso», 
telefilm 

Almanacco del giorno dopo - Che tempo fa 
Telegiornale 

«Rocco e i suoi fratelli», (1060). Film, regia di 
Luchino Visconti, con Alain Delon, Claudia Cardi- 
nale 

Telegiornale - Oggi al Parlamento - Che tempo fa 


TV RETE 2 


Menu di stagione 

Tg 2 - Ore tredici 

Ibambini e gli animali. IV e ultima puntata: C'era 
una volta ora non c'è più 

Barnaby Jones: «Eco di un delitto», telefilm 
«Battaglia negli abissi marini», telefilm 

Il caso Lindbergh. II parte: «Il processo» 
Claudio Villa in «Concerto all'italiana» 

Tg 2 - Flash 

«Pippi Calzelunghe», telefilm. VI episodio 
Papotin e compagni 

I monumenti dell’antica Grecia. I grandi santuari 
di Apollo: Delo e Delfi 

Dal Parlamento - Tg 2 - Sportsera 

Buonasera con... Tino Scotti 

Previsioni del tempo 

Tg 2 - Studio aperto 


Il colore del tempo: «Un vecchio normanno», da un 
racconto di Guy de Maupassant 
La festa, la farina, la forca. III puntata: «Sa emina, 


su balente» 
Sorgente di vita 
Tg 2 - Stanotte 


TV RETE 3 (regionale) 


Questa sera parliamo di... 


19.00 Tg3 
19.30 
20.00 
20.05 
20.35 


20.40 
21.35 


Gianni e Pinotto 


Gianni e Pinotto 


«Gli avi asserviti» 


Dimensione verticale 


Tg 3 - Sport regione. Edizione del lunedì 


Questa sera parliamo di... 
Gente del Sud. Testimonianze contadine. I puntata: 


I cambiamenti strutturali dell'economia europea. IT 


puntata: La solidarietà in Europa 


22.05 
22.35 
22.40 


Tg3 
Gianni e Pinotto 


Tg 3 - Lo sport. Il processo del lunedì 


EN e e RIE RE I 


Almanacco del mattino: Viaggio 
nella stanza di studio; 9: Matinée 
musicale; 10: Gr e rassegna della 
stampa; 10.10: Concerto alla ra- 
dio: Musiche di compositori ju- 
goslavi; 11.30: L’annotazione, in- 
di: Echi folcloristici; 12: Avveni- 
menti culturali; 12.30: Melodie 
da tutto il mondo, nell’interval- 
lo: 12.40: Antroponimi sloveni 
‘hel Friuli e nel Goriziano (repli- 
ca); 13: Segnale orario - Gr; 
13.20: Musica corale: Rassegna 
corale «Primorska poje» 1980; 
13.40: Solisti strumentali; 14: Gr; 
14.10: L'angolino dei ragazzi: 
Tic-tac, a cura di Ziata Jùrian; 
14.30: Romanzo a puntate - 
Oskar Daviéc: «Il canto» (4). 15: 
Ping pong musicale; 17: Gr e 
cronaca culturale; 17.10: Noi ela 
musica: Il Complesso Nova Aca- 
demia di Trieste; 18: Corrispon- 
denza culturale; 19: Segnale ora- 
rio- Gre iprogrammi di domani. 


Radio Capodistria 


-8.30: Apertura, buongiorno 
in musica; 7.20: L'oroscopo; 7.30- 
"7.45: Giornale radio; 8.30: Noti- 
ziario; 8.32: Crescendo in musi- 
ca: Pablo de Sarasate, Maurice 
Ravel; 9: 4 passi; 9.15: L'orche- 
stra Giovanni Fenati; 9.30: Noti- 
ziario; 9.32: Lettere a Luciano; 
10: E' con noi...; 10.10: Vita a 
scuola; 10.30; Notiziario; 10.32: 
Intermezzo; 10.40: Mosaico; 11: 
Kim; 11.30: Notiziario; 11.32: L'o- 
roscopo; 11.35: Liscio Hits 80-81; 
12: In prima pagina; 12.05-14: 
Musica per voi; 12.30-12.45: Gior- 
nale radio; 12.50-13: Brindiamo 
con...; 13.30-13.33: Notiziario; 14: 
Piccola discoteca; 14.30: Notizia- 
rio; 14.33: Scelti per voi; 15: Vita 
a scuola - rip.; 15.20: Momento 
musicale; 15.30: Giornale radio; 
15.45: Canzoni, canzoni; 16: Sta- 
di e palestre; 16.10: L'Istria at- 
traverso canti e danze; 16.30: 
Notiziario; 16.32: Crash; 16.55: 
Lettere da...; 17: Ascoltiamoli in- 
sieme; 17.30: Notiziario; 17,32: 
Incontro con l’opera: Don Car- 
los, Turandot, Werther, Oberon; 
18.15: Il sassofono di Italo Cardo- 
ne; 18.30: Notiziario; 18.32: In- 
contro con i nostri cantanti; 19: 
Discoteca sound; 19.30: Giornale 
radio; 19.45: Arrisentirci doma- 
ni; 20: Chiusura. 


Tv Zagabria 


8.45 e 14.55: Programma didat- 
tico; 17.15: Telegiornale e crona- 
ca di Sisak; 17.45: Tv ragazzi; 
18.15: Natura sotto tutela: il fiu- 
‘me Mre2nica; 18.45: «Podio» - Tv 
giovani; 19.30: Telegiornale; 20: 
B. Andric: «Villeggiatura nel 


meridione» - Dramma; 21.25: 
Programma culturale; 22.10: Te- 
legiornale; 22.25: Concerto di 
musicisti sovietici. 


Tv Lubiana 


8.45 e 14.45: Tv a scuola; 16.20: 
La Tv degli agricoltori; 17.20: 
Nitizie Tv; 17.25: Tv. ragazzi; 
17.40: Lavoro col cervello - Serie; 
18.05: Jugoslavia conosciuta- 
sconosciuta; 18.45: Tv giovani; 
19.30: Telegiornale; 20: Tisma- 
‘Radovié: «L'appartamento» - 
Dramma Tv Novì Sad; 21.05: 
Diagonali culturali. 


Tv Capodistria 


17.25: Film (replica); 19: Passo 
di danza - Ribalta di balletto 
classico e moderno; 19.30: Temi 
d'attualità; 20.00: Cartoni ani- 
mati - Zig-zag - Due minuti; 
20.15: Tg - Punto d'incontro; 
20.30: Actas de Marusia - Storia 
di un massacro - Dramma politi- 
co - Con Gian Maria Volontè, 
Diana Bracho, Claudio Obregon 
- Regia di M. Littin; 22.15: Tg - 
Tutto oggi; 22.25: Da parte degli 
‘amici - Firmato Mafia - Film noir 
con Jean Yanne, Senta Berger, 
Sterling Hayden - Regia di Yves 
Boisset. 


Tv Svizzera 


18: Per i più piccoli: Le favole 
della foresta; 18.25:«Per i bambi- 
ni: le avventure di Mr. Men: «La 
coccinella», disegno animato; 
18:40: Telegiornale; 18.50: Il 
mondo in cui viviamo: Africa; 
19.20: Obiettivo sport; 19.50: Il 
regionale; 20.15: Telegiornale; 
20.40: Piaheta d'acqua; 21.40: I 
balli plastici - Regia televisiva di 
Sandro Briner; 22.25: Telegior- 
nale; 22.35: Cineclub: appunta- 
‘mento con gli amici del film; Con 
amore - Lungometraggio - Regia 
di Jan Batory. 


Tv Montecarlo 


17.15: Montecarlo News; 17.30: 
Per i più giovani; 18.20: Shop- 
ping; 18.35: La vita di Marianna; 
19.05: Telemenu; 19.15: Giorno 
per giorno - Telefilm; 19.45: Noti- 
ziario; 20: Il Buggzzum - quiz; 
20.30: Due gringos nel Texas - 
Film con Franco Franchi, Ciccio 
Ingrassia - Regia di Marino Giro- 
lami; 22.10: Bollettino meteoro- 
logico; 22.20: Rokies i nuovi poli- 
ziotti: Un sabato sera - Telefilm; 
23.10: Oroscopo di domani; 
23.15: Notiziario; 23.35: Il re del 
circo - Film. 4 


Lunedì, 20 ottobre 1980 


GIORNALE DEL TEMPO LIBERO 


IL PICCOLO 


L'AVVENTO DELLA TELEVISIONE HA MODIFICATO LE NOSTRE ABITUDINI 


La rivoluzione in casa 


piccolo schermo 


Anche il telefono, l'ascensore e l'automobile sul banco degli accusati 
per quanto concerne il problema dell’individualismo e dell'isolamento 


A volte, quando per un mo- 
tivo qualsiasi (una malattia, 
un viaggio) il meccanismo 
della nostra vita abituale si 
interrompe, quello che ci sem- 
bra «normale» diventa ogget- 
to di meditazione e prendia- 
mo coscienza di una realtà 
non certo nuova, ma non per 
questo più consolante: in 
«questo» mondo siamo sem- 
pre più soli. 

Dipende certo anche da noi, 
esseri singoli, troppo impe- 
gnati in attività utili e inutili, 
troppo preoccupati’ di noì 
stessi, troppo restii a rendere 
partecipi gli altri delle nostre 
angosce: un po’ per orgoglio 
un po’ perché gli altri — lo 
sappiamo per esperienza — 
non ci ascolterebbero nemme- 
no e continuerebbero a pensa- 
re ai loro problemi, che, per 
definizione, sono maggiori dei 
nostri. 

Ma che cos'è che ha deter- 
minato questa «mutazione» 
nei comportamenti degli indi- 
vidui? Che cosa ha agito di- 
struttivamente sull’«intera- 
zione», che è alla base dei 
«fatti» sociali? Che ruolo ha 
avuto il progresso negli orien- 
tamenti della società contem- 
poranea? 

Non scopriamo certo nulla 
se diciamo che la televisione 


Il quiz 
per un libro 
al giorno 


Per tutti ì lettori che giornal- 
mente invieranno la risposta al 
quiz, verrà sorteggiato quotidia- 
mamente un libro messo a dispo- 
sizione come omaggio dalla Li- 
breria «Italo Svevo» di corso 
Italia 9. 

Chi scoprì l’acqua ossigenata? 


Soluzione 


ha modificato profondamente 
il nostro sistema di vita. Ma 
come? Anni 50: la Tv muove i 
primi passi ed è ancora alla 
portata di pochi. 

L’acquistano i locali pubbli- 
ci, che vedono così rapida- 
mente mutare la loro clientela 
e di conseguenza anche le 
vendite. In particolare nel 
Sud e nelle campagne variano 
le usanze, i ritmi di vita: al 
bar, all’osteria non vanno più 
soltanto gli uomini, ma anche 
Je donne, i ragazzi. Si comin- 
cia ad andare a letto più tardi, 
sebbene l’ora della sveglia ri- 
manga la stessa. 

I pochi privati che acquista- 
no i primi apparecchi televisi- 
vi si accorgono all'improvviso 
di avere un numero insospet- 
tato di «amici» e di parenti. 
Le Olimpiadi di Roma del ’60, 
il boom economico di quegli 
anni, il contenimento dei 
prezzi degli apparecchi televi- 
sivi, determinano un'inversio- 
ne di tendenza: il televisore 
da genere di lusso si trasfor- 
ma in bene di consumo e di- 
venta fattore di isolamento 
all’esterno e all’interno della 
famiglia. 

Anche il telefono, nato co- 
me mezzo di comunicazione, 
si è tradotto dal punto di vista 
sociale in un fattore di isola- 
mento. Troppo spesso infatti 
esso è diventato un «surroga- 
to di incontro», in quanto ven- 
gono a mancare i connotati 
basilari della presenza fisica e 
del contributo mimico. 

Il colloquio telefonico è 
sovente squilibrato, nel senso 
che uno dei due interlocutori 
prende il sopravvento: in ge- 
nere quello che è meno dispo- 
sto ad ascoltare o che ha una 
maggiore carica di ’aggressi- 
vità. 
deterrente dei 
rapporti sociali è, come avver- 
tiva l'alunno di cui sopra, l’a- 
scensore, che ha contribuito a 
cancellare quella consuetudi- 
ne, a volte scomoda, spesso 
utile, che era il buon vicinato. 

Ai tempi delle nostre nonne, 
le rampe di scale erano occa- 
sione di incontro: c'era chi 
saliva verso il proprio appar- 
tamento e chi, non sempre 
per... caso, scopava il piane- 
rottolo o lucidava gli ottoni 


AL CONCORSO A B 


GNO DI ROMAGNA 


Eva Preimess, bolzanina di lin- 
gua tedesca, 24 anni, studentessa 
‘universitaria a Salisburgo, è tra le 
favorite al Concorso internaziona- 
le per l'aggiudicazione del titolo 
«Donna ideale 1980», concorso che 
si sta svolgendo a Bagno di Roma- 


gna, una località termale in fase di 


decollo ad.una trentina di chilo- 
metri dalla Riviera Adriatica, Ven- 
titré le partecipanti provenienti da 
tutto il mondo: Europa, Australia, 
Africa (Marocco, Mauritania, Se- 
negal, Tunisia). Non mancano le 
rappresentanti di Tahiti ed una 
messicana. 
Le concorrenti, in verità tutte 
molto graziose e spigliate, hanno 
Hr SIRO le prove di cucina e di 
Sio, ana. Della cucina l’organizza- 
me Omita — che da 30 anni cura 
questa manifestazione — ha opta- 
to per il pic-nic. Con una spesa 
massima di 10 mila lire a testa le 
concorrenti hanno dovuto improv- 
visare nel parco pubblico di Bagno 


BOOM sei 
TAPPETI 


ARTIGIANATO 

PORTOGHESE: 
stuoie e tappeti 
annodati a mano 
100% lana vergine 


REPARTO CARTE DA PARATI 


POLIERI 
MOQUETTE 


Via Bonomo 5.A - Tel 569285 


La studentessa bolzanina Eva Preimess 


Sarà una bolzanina 
la «Donna ideale»? 


lu 


n. 
(Foto Franzan) 


di Romagna uno spuntino per due 
persone. Il risultato è andato aldi 
là di ogni attesa: più di un pic-nic 
‘molte ragazze hanno preparato un 
vero e proprio pranzetto. Eva Prei- 
mass — che in questo concorso 
rappresenta l’Italia — è stata tra le 
più raffinate (nel suo pic-nic figu- 
ravano dei panini al salmone). Ot- 
tima anche la preparazione visiva. 


È quindi seguita la prova di 
ikebana. Con una montagna di 
fiori messi a disposizione dall’A- 
zienda di soggiorno di Bagno di 
Romagna, le concorrenti hanno 
costruito delle suggestive compo- 
sizioni floreali che hanno entusia- 
smato il numeroso pubblico pre- 
sente. 


Dopo un pomeriggio dedicato al 
folclore locale, nel corso di una 
serata di gala verrà proclamata la 
Vincitrice. E la bella Eva ha molte 
«chances» per spuntarla. Augu- 
roni. 


——_____________________________—<€É 


NELLA MIA FAMI 
GLIA Si ANDAVA A 
SPASSO COSI 


della porta d’ingresso. 

Ora l’incontro in ascensore 
è del tutto casuale e caratte- 
rizzato dalla brevità del per- 
corso; ma psicologicamente i 
pochi secondi di attesa e di 
tragitto ci appaiono lunghis- 
simi, a testimonianza di uno 
stato di disagio che si traduce 
nel mutismo o in uno di quei 
dialoghi che avrebbero fatto 
la gioia di Ionesco o di Cam- 
panile. 

Quanto all’automobile, essa 
ha accentuato l'autonomia 
delle scelte, il rifiuto di orari e 
di costrizioni, l’individuali- 
smo. Di conseguenza ha con- 
tribuito anch'essa a limitare ì 
rapporti umani. Un tempo si 
andava in gita in comitiva, a 
piedi, in pullman, in treno. 
Oggi si viaggia sempre di più 
nell’ambito ristretto della fa- 
miglia o addirittura di una 
parte di essa. 

In conclusione ci sembra 
che le nostre relazioni sociali 
siano sempre più impostate in 
termini di «accostamento», di 
semplice coesistenza, anziché 
di rapporti con gli «altri», in- 
tesi come fini e non come 
mezzi. Il dialogo regredisce 
‘spesso a forme infantili, come 
la disputa primitiva (un sem- 
plice urto di opinioni contra- 
stanti) e il monologo colletti- 
vo (che presuppone la presen- 
za ma non la partecipazione 
dell’interlocutore): forme di 
conversazione che testimo- 
niano dell’egocentrismo dei 
protagonisti. 

La nostra società, insomma, 
è ben poco... sociale e quindi è 
una società malata. Sta anche 
a noi, per conservare la meta- 
fora, trovare gli antidoti adat- 
tì a curarla. 


Maria Grazia Pasutto ; 


Passata la canicola estiva, e 
scomparsi quindi bagnanti, moto- 
scafi e tutte le altre forme di 
«disturbo», si apre il momento 
magico per ì cannisti di mare: 
‘fino a quando il freddo non'impe- 
dirà di innescare le lenze, tutti i 
giorni saranno buoni per fare È 
più grossi cestini dell’anno. 

L'autunno, contrariamente a 
quanto si dice e si scrive, è la 
stagione migliore, almeno nellAl- 
to Adriatico, per pescare un pe- 
sce azzurro comunemente ritenu- 
to estivo”: l’aguglia, cioè il sim- 
patico e popolare «angusigolo» 
(popolare per il prezzo, perché è 
pesce azzurro, popolare perché 
non c'è cannista che non ne abbia 
allamato qualcuno, magari per 
errore). 

Il Belone acus, (questo il nome 
scientifico dell'aguglia), non ha 
niente da spartire con l’aguglia 
imperiale, molto simile per aspet- 
ti e dimensioni al pesce spada, Il 
nostro angusigolo è molto più 
modesto di dimensioni (arriva fi- 
no al chilogrammo, per una lun- 
ghezza di 60-70 centimetri), ma 
non per questo meno bello a ve- 
dersi, anzi. 

L'aspetto fragile e aggraziato 
del suo corpo serpentiforme è 
subito smentito dalle sue eccezio- 


ORIZZONTALI: 2 Legno per mobili - 5 La Gorgone uccisa 
da Perseo - 11 Dottrina condannata dalla Chiesa - 14 Solcano i 
cieli - 15 Si spedisce in busta - 17 Romanzo di Emile Zola - 18 Dà 
il nome a un gioco con i dadi - 19 Palazzina con giardino - 21 Fu 
il «Celeste Impero» - 22 Bella della «belle époque» - 24 Andato 
in breve - 25 Fuggito dal carcere - 26 Iniziali di Proust - 27 Un 
po’ di tatto - 28 Giunta davanti a tutte - 29 Mantelli equini - 30 
E’ tutta da ridere - 31 Città del Belgio - 32 Erba che dà una 
polvere insetticida - 34 Possessivo maschile - 35 Un tipo di 
gonna - 36 Unità di forza magnetica - 38 Seguì Paride a Troia - 
40 Il capoluogo del Piceno - 4l Bicchiere con il piede - 42 Fiume 
e dipartimento della Francia. 

VERTICALI: 1 Diminuisce rallentando - 2 Un terribile 
morbo - 3 Punto cardinale - 4 La capitale dell’Ucraina - 6 La fine 
di Poppea — 7 Robert, il protagonista di «Taxi driver» - 8 Il 
pianeta tra Saturno e Nettuno - 9 Quello di mare non allatta -10 


4 
ANDRE ABBIGLIAMENTO 
CONFEZIONI 
NUOVI ARRIVI AUTUNNO - INVERNO 


VASTO ASSORTIMENTO GIUBBOTTI IN PELLE 
— UOMO DONNA BAMBINO — 
VIA S. CATERINA 5 (angolo via Mazzini) 


nali doti di nuotatore e lottatore, 
come tutti i predoni che sì rispet- 
tino. Il corpo è molto allungato 
(un’aguglia di tre etti è un "tubo- 
lare” di 3-4 centimetri di diame- 
tro), con un becco lunghissimo e 
fragile, munito di numerosi e pic- 
coli denti rivolti all'interno per 
trattenere le prede. 

La pinna dorsale, cui corri- 
sponde l’anale, è spostata molto 
indietro mentre la caudale è for- 
temente bilobata. Il colore è la 
cosa più bella: verde azzurro sul 
dorso, con piccole squame color 
smeraldo, fosforescenti; bianco 
argento sul ventre, lucentissimo 
(tanto che la pelle dell'aguglia è 
di gran lunga la migliore «stri- 
scia» di esca naturale per la pe- 
sca del pesce azzurro: sgombri, 
lanzarde, e le stesse... aguglie). 

L'habitat dell’aguglia è quello 
del Mediterraneo e dell'Atlantico 
orientale, în acque non profonde 
e vicine alle coste, in cui si porta 
nei mesi primaverili per rimaner- 
ci fino all’inverno, navigando in 
branchi, senza posa, alla ricerca 
del cibo. 

La riproduzione ha luogo in 
primavera inoltrata, quando le 
aguglie compiono migrazioni 
«verticali»; rimangono cioè più 0 
‘meno nelle medesime zone, ma in 


acque particolarmente basse, Lì 
vengono deposte le uova, sferiche 
(diametro: 3 mm.), che calando 
sul fondo aderiscono alle alghe. 
Gli avannotti nascono senza bec- 
co, che sì sviluppa durante la 
crescita. 

L'aguglia, nonostante le sue ri- 
dotte dimensioni, è un predone 
carnivoro di eccezionale voraci- 
tà: grazie alla velocità ed al bec- 
co, riesce a compiere stragi nei 
banchi di piccole sardine ed ac- 
ciughe, ma non disdegna anche 
esemplari adulti, ed è particolar- 
mente ghiotta anche di «zerri», i 
‘piccoli pesciolini biancoargentei 
che sostano in fitti branchi sotto 
le coste. 

Sono proprio gli zerri a dare il 
segnale, inconfondibile, di pre- 
senza delle aguglie: camminando 
lungo le scogliere (le aguglie pre- 
feriscono restare in mare aperto 
piuttosto che entrare all’interno 
dei porti) si può vedere infatti 
l’acqua che «frigge»: sono i pe- 
sciolini che, a migliaia, saltano 
impazziti fuori dall'acqua per 
scappare alle aguglie, che in quel 
momento stanno incrociando, fa- 
meliche, un metro sotto il pelo 
dell’acqua, in caccia. Non è raro 
vedere anche il piccolo predone 
compiere balzi fuor d’acqua, ma 


so 


UN RODI ESERCÌ 
ZIO FARA BENE 
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Spiazzo tra i campi - 12 Si tiene a teatro - 13 Fu vinto da Cesare 
‘a Besangon - 16 E' detta anche flusso - 20 Offesa, danneggiata - 
23 Fatto di secondaria importanza - 25 La grande di Russia - 26 
Il nome di De Falla - 28 Compose l’ode «La caduta» - 29 Vi 
naquero Franklin e Poe - 30 Il Castro di Cuba - 32 Invenzione di 
Alessandro Volta - 33 Quella Maggiore è il Grande Carro - 35 Un 
Mercato europeo (sigla) - 37 Si calzano per lo slalom - 39 Imiziali 


di Cabrini. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 1 Masina; 6 Oder: 10 caute; 11 Rosina: 13 antera; 14 
Linz; 15 pioli; 16 Margot: 18 Remo; 19 minio: 20 ira; 21 Leeds; 22 GP; 23 
sa; 24 perla; 25 Dio; 26 Grace; 27 Baal: 28 Iliade: 30 gessi; 31 alte; 32 


Tucson; 33 podere; 35 acino: 36 Isar: 37 unione, 


VERTICALI: 1 maniera: 2 automa; 3 stelo; 4 ieri: 5 AR: 6 Osiris; 7 
dingo; 8 Enzo; 9 ra; 10 caprioli; 12 Olanda; 16 miele: 17 Topolino; 19 
merce; 21 leader: 22 Giasone: 24 Prater; 25 Dassin: 26 Gilda: 27 becco; 29 


Laos: 30 guai: 33 PI: 34 Eu. 


MOD. 360 


CONCESSIONARIO 


Tempi duri per il simpatico «angusigolo» 


îl suo colore e l'esiguità del corpo 
rendono l'apparizione quanto 
mai fugace. 

L'estate, la stagione in cui le 
aguglie amano sostare quasi a 
galla, «sarebbe» un ottimo perio- 
do per pescarle, ma i «se» sono 
troppi: se non ci fosse confusione, 
se non ci fossero seimila pescato- 
ri ogni cento metri di scogliera, 
se. 

Da metà settembre a tutto 
novembre invece il mare è tran- 
quillo (turisticamente parlando), 
né ancora sconvolto dglle burra- 
sche invernali. L’aria è mite, e, 
scomparsa la calura, non è più 
necessario fare le levatacce per 
pescare le aguglie, che anzi sì 
fanno più attive proprio nelle ore 
centrali. 

A ciò si aggiunga che proprio în 
questo periodo salgono a galla 
anche gli esemplari più grossi, 
quelli dai tre etti in su, capaci — 
questi sì — di dare vere emozioni. 

Recuperare un’aguglia di mez- 
zo chilo è un'impresa sempre 
emozionante, specie se si adotta 
la regola sportiva di non pescare 
con calamenti e lenze per traina 
d'altura. 

I salti, le evoluzioni fuor d’ac- 
qua, gli improvvisi inabissamenti 
del pesce dal lungo becco sono — 


Magnifici esemplari di aguglie imperiali, pescate in acque tropicali, che purtroppo non hanno niente ‘a che vedere 
con il più modesto «angusigolo» nostrano. 


Dove Hai 
MESSO LE 


MAZZE 
TUIRSIVE 


REBUS (Frase: 7, 8) 


Soluzione del rebus pubblicato ieri, 
LU ceri; FUL gente = luce rifulgente 


INCREDIBILE! esegue il t 


con un solo carrello 
MACCHINA PER MAGLIERIA 


MAIER TARCISIO 
VIA FOSCOLO 5 - TRIESTE - TEL. 730332 


sia pur, lo ammetto, in miniatura 
— gli stessi che fa il marlin attac- 
cato alla canna del pescatore 
americano che abbiamo visto — 
beato lui — l’altra sera alla Tv. 

E veniamo alla pesca. L'agu- 
glia, da buon predone, non è un 
pesce che vada molto per il sotti- 
le: mangia voracemente, attacca 
‘senza pensarci su, ingoia bocconi 
spropositati. L'unica difficoltà è 
quella di trovare il branco, o. un 
punto di frequente passaggio, e 
quindi richiamare e trattenere î 
pesci con una sapiente opera di 
‘pasturazione. 

‘A questo scopo basterà procu- 
tarsi — magari dal nostro pesci- 
vendolo di fiducia (tutti i pescato- 
rine hanno uno!) — qualche chilo 
di teste e budella di sardine 0 
altro pesce azzurro, da spappola- 
reinun secchio. Qualche mancia 
ta ogni tanto della graveolente 
poltiglia ed il gioco è fatto. 

La tecnica di pesca dalla riva è 
quanto di più semplice si possa 
volere: basterà una buona canna 
dai tre ai quattro metri, non trop- 
po flessibile, ed un mulinello da 
mare, di ridotte dimensioni, dato 
che non si devono compiere lanci 
chilometrici. ù 

La lenza madre sarà composta 
da un monofito dello 0,30, o anche 
meno, per agevolare il lancio, che 
dovrà riuscire sempre dolce e 
‘potente al tempo stesso. Alla len- 
za madre si attacca un galleg- 
giante piombato (personalmente 
preferisco quelli a fuso che quelli 
a pera), dal quale partirà un 
finale di 150 centimetri di buon 
‘monofilo dello 0,20. Un amo solo, 
senza piombini o altro. I migliori 
sono gli ami stagnati curvi a 
gambo lungo, del n. 7. Si innesca 
‘una strisciolina argentata di pe- 
sce facendo una cucitura” ripe- 
tuta più volte sul gambo dell’amo, 
in modo che la parte argentea 
resti ben visibile verso l'esterno, e 
si lancia verso il mare aperto. 

Le abboccate sono caratteristi 


| che: il galleggiante prima sobbal- 


ra un paio di volte, poi parte 
deciso verso il largo, molte volte 
senza nemmeno inabissarsi. Non 


ferrate, anzi, date filo, perché in 


questa fase l’aguglia, col boccone 
in punta di becco, si sta allonta- 
nando dalle sorelle per poter fare 
colazione in pace. 

Dopo pochi metri, infatti il gal- 
leggiante si ferma (l’aguglia sta 
inghiottendo l’esca), quindi ripar- 
te deciso scomparendo sott’ac- 
qua. E’ il momento di dare una 
ampia ferrata, e di godersi lo 
spettacolo del recupero. 

Se la giornata è buona, e le 
aguglie sono ben pasturate, le 
catture si susseguiranno a dieci- 
ne, a pochi minuti l'una dal- 


l'altra. 
Livio Missio 


ES LS UNA 
MAZZA 
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I 


volti della vita 


La ripresa della stagione calcistica ha riproposto il consueto 
impegno dei tifosi che dalle gradinate incitano addirittura 
con megafoni e altoparlanti la squadra del cuore. Le piroette 
attorno al pallone sono seguite non soltanto dagli adulti ma 
‘anche dai ragazzini che usano perfino tamburelli da tarantel- 
la (Italfoto) 
Astrid 


OROSCOPO DI OGGI 


rese ‘amate rischiare ma ora dovrete im 
‘parare ad essere più prudenti in ogni cam- 
po se non volete andare incontro a grosse 
delusioni. Marte positivo vi rende particolat- 
mente attivi e dinamici, ma prima di agire 
prendete le vostre precauzioni. 


' 


qrinere contrastanti portano situazioni po- 
sitive ma anche incertezze, perplessità, con- 
trasti; occorre usare maggior gentilezza e com- 
prensione nei rapporti con gli altri. Un po’ di 
riposo distenderà i vostri nervi; siate prudenti 


e non trascurate la salute. 
A causa di alcuni aspetti negativi sarete 
piuttosto insofferenti, tesi, nervosi e i 
rapporti sentimentali e con gli altri in genere 
rischiano qualche crisi. Non demoralizzatevi 


GCMELLI % 
Lp per qualche piccola contrarietà, cercate di 


daltin 0-0 | controllarvi, di minimizzare le difficoltà. 


ttraversate un periodo piuttosto intenso, 

.anche se non per tutti positivo; elaborate 
ben le posizioni acquisite, siate cauti se dovete 
fare dei passi significativi se appartenete alla 
prima decade. Nuovi interessi collegati a gen- 
te giovane od originale per gli altri. 


‘na decisione ‘precipitosa può riflettersi 
dannosamente in familia o nell’ambito 
‘professionale; equilibrate la vostra situazione, 
con un po’ di attenzione tutto andrà a gonfie 


LEONE 
o) I ‘vele, Buone energie la prima decade, un po’ di 


gal 23-7 atî2-8 | stanchezza e nervosismo per gli altri; 


Moi avranno modo di manifestare al me- 
.glio la propria indole e la propria perso- 
nalità e saranno particolarmente protetti 
negli affetti, nelle amicizie e nelle attività 
intellettuali e creative, Contrarietà o proble- 
mi in famiglia per la prima decade. 


N chiudete in voi stessi troppi segreti, vi 
roderebbero l’anima e creereste tra voi ele 
persone care un sentimento d'imbarazzo è 
delle tensioni che non tarderebbero a farsi 
sentire. Buone novità in campo economico per 
dat 23-96 a122-10 | qualcuno della prima e della seconda decade. 


Se non siete troppo esigenti e non perdete 
tempo a costruire castelli in aria avrete 
delle discrete possibilità tanto nell'attività 
quanto nella vita sentimentale. Evitate di 
assumervi troppi impegni e agite soltanto nei 
campi in cui vi sentite sicuri. Dormite di più. 


È 


r uscire da una situazione delicata, nella 
quale circostanze o imprevidenza possono 
avervi fatto precipitare, non contate sulla 
fortuna ma raddoppiate gli sforzi, aguzzate 
l'ingegno. La fortuna dipende da voi, nonsiate 
superficiali e non perdete tempo. 


dal22=11 af 21-12 


U3 problema di difficile soluzione o qualche |cAPi 
dispiacere possono rendere inquieti quan- 

ti hanno il Sole o altri pianeti all’inizio del 
segno; per gli altri nell’insieme sarà una gior- 
nata piacevole e positiva. Un po’ di riguardo 
‘per la salute, specialmente i più anziani. 


Gi astri non vi sono troppo ostili ma alcuni 
di voi sì troveranno a fronteggiare delle 
contrarietà impreviste. Non cercate di ottene- 
re più di quanto il destino sia disposto ad 
offrirvi in questo momento e siate prudenti se 
24 alt=? | gecidete di prendere delle nuove iniziative. 


e vivete un'avventura che vi sembra un po” 

‘confusa non cercate di trovare una soluzio- 
ne a tutti i costi: verrà da sola. Dedicatevi con 
attenzione ai problemi che riguardano il vo- 
stro lavoro, cogliete al volo le buone occasioni. 
Prudenza i nati nella prima decade. 


Letti ottone © Armadi guardaroba è Reti 
Materassi © Mobili in stile e moderni © Specchi 
© Porta Tv © Cassepanche © e... mille altre cose 


MOBILI MORGAN 


VIA NORDIO, 4 - TELEFONO 755211 


HO PROMESSO A IRMA CHE SE 
MF LASCIAVA GIOCARE IERI, NON 


Le arno 


— 


Olivetti invito 
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AVVISI ECONOMICI 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 
B Lire 400 per parola 


CERCASI colf4 mattine al mese 
per 4 ore, altro aiuto in casa, 
2500 ora. Telef. Ronchi 777107. 

908 B 

CERCASI prestaservizi solo con 
referenze per piccola famiglia 
orario lungo o da concordare, 
telefonare 768744. 12768 B 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 

Lire 150 per parola 

ESEGUO lavori battitura a do- 


‘micilio. Telefonare ore pasti 
0481 - 390740. 740C 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 
cc Lire 400 per parola 


A,A.A,A.A.A. AVVOLGIBILI ri- 
aro sostituisco vernicio, tel. 
175689. 4187 CC 

A.A. PARCHETTI raschiatura 

verniciatura battiscopa. Posa 
‘Bezzi, tel. 768606. 4151 CC. 
A. LAVATRICI frigo lavastovi- 
glie stufe metano kerosene, ri- 
sparmio domicilio, 762985. 
12764 CC 
A. PARCHETTI raschatura ver- 
niciatura riparazioni posa pla- 
stica moquettes. Gasperi 
‘7155868 - 724092. Gambini 27/A. 
12454 CC 
A. TRASLOCHI tutta Italia ese- 
amo IR, prezzi 
imbattibili. Interpellateci, 
414244. 


AFFIDASI lavoro ricalco domi- 
cilio, scrivere Idam via Pado- 
va 36, Milano. 1149 CC 

ALLUMINIO porte finestre ve- 
rande con doppi vetri isolanti 
fabbrica trevigiana installa a 
Trieste. Lana, via S. Nicolò, 18, 
tel. 630155. 12625 CC 

ANTENNA Telebarbara,. Tele- 
piscolo, 'Telemilano cinque, al- 

‘e emittenti private, specia- 
lizzati colori installano mini- 
mo costo preventivi gratuiti 
riparazioni immediate televi- 
sori, 763545. 4122 CC 

ANTENNISTI Televenezia, 
Svizzera, Capodistria, Tele- 
barbara, ripariamo radioregi- 
stratori, transistori, autora- 
dio, giradischi, rasoi. Univer- 
salradio, Settefontane, 1, tele- 
fonare 741317. 12053 CC 

IDRAULICO per impianti e ri- 

arazioni termo-idrauliche 

ediate, tel. 911133, 
4114 CC 

‘PITTORE restauri appartamen- 
ti apelcazione carta parati 
perfette libero, tel. 52034. 

12730 CC 

SGOMBERIAMO anche gratui- 
tamente appartamenti soffitte 
‘cantine. Trasportiamo mobili, 
telefonateci sempre anche ore 
pasti al 422298 - 410275. 


VERANDE in alluminio BW 


Finestre con doppi vetri 
isolanti fabbrica veneta in- 


stalla inTrieste con proprio 
personale specializzato 
DELTA - Via Zanetti 1 - Tel. 733373 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 


Lire 400 per parola 
A.A.A. RESIDENTI province 


Gorizia Udine Tric te offriamo 
concrete possibili! guar agno 
(800.000 mensili'facilmente su- 
perabili) a persone aventi 3-4 
‘ore pomeridiane serali libere. 
Requisiti: auto, minimo 25 an- 
ni, massima serietà. Per 
ADBUNTATICILO telef. 0481- 
41943 ore 14-17 lunedì 20. 855 D 
AGENTE vendita cercasi setto- 
re elettronico radio Tv hi-fi 
seria ditta affermata per clien- 
tì Trieste e provincia ottima 
possibilità di guadagno se 
dinamici e con intenzioni se- 
rie. Scrivere a. Publikompass 

cassetta n. 17/S 34100 Trieste. 
050349 D 


CERCASI personale maschile - 
femminile, presentarsi 9-12 via 
‘Roma 30, Trieste, Agenzia Pu- 
blivox. 050001 D 


CERCHIAMO persone desidero- 
se imparare il mestiere del 
calzolaio, per interessante la- 
voro nei grandi magazzini in 
‘Trieste, passaggio diretto. Tel. 
02 - 4696350. 1234 D 


L'EUROCLUB Italia Spa conso- 
lida il proprio successo italia- 
no con l'apertura dell’ufficio 
commerciale di Trieste. L'a- 
zienda è interessata a prende- 
re contatto con giovani (uomi- 
ni e donne TEgIcienni) of 
frendo un'attività stimolante 
in un contesto modernamente 
organizzato. I dettagli sul tipo 
di lavoro, sulle possibilità di 
guadagno e di sviluppo a bre- 
ve termine saranno dati in un 
colloquio individuale che po- 
trette ottenere presentandovi 
dalle 14.30 alle 18 presso i 
nostri uffici, in via Mazzini 32, 
Trieste. 12627 D 


NEGOZIO calzature in corso 
Italia cerca apprendista prati- 
co/a ramo, telefonare orario 


negozio, 630195. 12641 D 
ISTRUZIONE 
G Lire 400 per parola 


SERBOCROATO dà lezioni lau- 
reata, telefonare 734698. 
12699 G 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 
Ù Lire 400 per parola 


CAMERA doppia in apparta- 
mento con uso tutti altri locali 
comuni affitto zona Crispi. 
Tel. 1773130. 12179I 

CEDESI magazzino 50 mq circa, 
affitto 125.000, zona S. Giaco- 
mo. Telefonare ore pasti 
826131. 4191I 

MAGAZZINO 280, altro 350 mq 
‘accessibile camion, privato ce- 
de affittanze per deposito. Te- 
lefonare 631021. 127591 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 
L Lire 400 per parola 


CERCO in affitto, coniugi, com- 
pensando, possibile seminuo- 
vo. Telef. 631793. 12568 L 

DUE studentesse cagna di Bol- 
zano cercano piccolo apparta- 
mento ammobiliato a Trieste 
per il periodo gennaio-luglio. 
Telefonare 0471/76747 dalle 9 
alle 12. 7962/BZ L 

SPOSI referenziati cercano ap- 
partamentino in affitto. Tel. 
813180, ore pranzo. 1234L 

MANSARDA uso laboratorio 
massimo 2 stanze con acqua e 
luce centrale o semicentrale 
cercasi in affitto, telefonare 
dalle 9-11 al 631361. 12780L 


VENDITE D'OCCASIONE 
M Lire 400 per parola 


SEGA circolare con toupie- 
pialla filo, compressore 100 Lt 
monofase, occasionissima. Via 
Conti 9. 12562 M 


COMMERCIALI 
(o) Lire 400 per parola 


A. MONETE di qualsiasi genere 
‘acquisto pagando bene, telefo- 
no 631230, chiamare dopo 
17.45. % 119010 

ACQUISTASI ORO ARGEN- 
‘TO, disimpegno polizze. COR- 
‘SSOTTALIA 28, primo piano. 

11904 O 

NESSUN problema pulite da so- 
li montoni, renne, pecari, ecc. 
con Preben, drogheria Rena- 
to, Battisti 24. Benedetti c.so 
Saba 14. A Gorizia Trinco c.so 
Italia 136. 127820 


DARWIL ‘acquista ORO 


anche rottami pagando a lire 
12.150 al gr. secondo titolo. 
Massima serietà disimpegno 
polizze. Trieste piazza San 
Antonio Nuovo 4, Il piano. 


Ford Transit: 


IL PICCOLO 


il più venduto in Europa. 
Una ragione in più per acquistarlo. 


Robustissimo ed allo stesso tempo leggero. 

Costruito con moderne tecnologie e, materiali 
speciali per assicurare elevate portate e velocità a 
basso costo. 

Sicurezza supercollaudata. 

Dalle esperienze di milioni di operatori in ogni 
parte del mondo e nelle applicazioni più gra- 
vose. Un robusto telaio, una robusta carrozzeria, 
motore davanti la cabina: tra il conducente ed il 
traffico. 

Cabina come un salotto. 

Entrare in cabina e sedersi alla guida è come 
trovarsi in un salotto: una posizione elevata con 
‘ampia visibilità e totale sicurezza, ampi e comodi 
sedili, i comandi tutti a portata di mano. Un van- 
taggio in più nel lavoro e nello svago. 


Eccezionale capacità di carico. 
Spazi e volumi notevoli utilizzabili fino all’ul- 


ALIMENTARI merciale 27, via Canova 9, via 
00 Lire 400 per parola Pagliaricci 2, oppure diretta- 
È mente a casa vostra telefonan- 


DISTRIBUZIONE bevande di 
marca sino a sabato 25 ottobre | 418762. 
il vino Montagner Merlot To- 


nelle bottiglierie di via Com- 


do ‘ai n. 569602 - 793661 - 
3990 00 1307 


timo centimetro. Un rapporto tra dimensioni 
d’ingombro e dimensioni utili estremamente fa- 


vorevole. fatto nuovo! 


Manutenzione ridotta al minimo, 
Sono necessari pochissimi controlli dopo lun- 
ghissimi periodi e chilometraggi. Nei motori a 


classe. Le grandi prestazioni di questi motori so- 
no unite ad una straordinaria economia: ecco il 


Triplice protezione anticorrosiva. 

Per garantire più a lungo il vostro investimen- 
to ed il suo valore neltempo. Questa protezione è 
caratterizzata da: carrozzeria protetta con spes- 


Lunedì, 20 ottobre 1980 


RATEALMENTE ritirando usa- 
to privato vende vera occasio- 
ne, Simca Chrysler 1308 Gt 
accessoriata impianto stereo. 
Telefonare da lunedì al 410965, 

12737 Q 

RENAULT 12 1971 occasione 
vendesi. Telef. 820221. -. 6/10Q 

ROVER 3500 automatic 1972 
vendo subito. Motore revisio- 
nato, meccanica buona, neces- 
sita riparazioni scarico etc. 
Tel. 773130. 12679Q 

SUZUKI 500 ottime condizioni 
4000 km impianto radio e in- 
terfono vendo tel. pasti 
726159. 12658Q 

VENDESI Fiat 500 ottime con- 
dizioni S. Maurizio 14. Pastore 
irrioni pomeriggio.3689 @ 

VENDESI motore 1600 Ford con 

ancio traino. Tel. 0481/ 
"77304. 912Q 

VENDO Fiat 500 L 71 perfetta 
550.000. Telef. 0481-391116. 

906 Q 

128 sport 1100 1973 occasione 
vendesi. Telef. 820221. 6/10Q 


CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 500 per parola 


si strati di resine anticorrosive, iniezione di cera 


ad alta pressione nelle parti attaccabili da agenti 


corrosivi, 


spesso _ strato isolante _ polivinilico 


(PVC) nei passaruote e nelle zone adiacenti del 


SOLLOSCOCcA. 


ov Wi 
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benzina, ad esempio, i principali controlli e cambi 
d’olio avvengono ogni 20.000 Km. (15.000 Km 
nei motori diesel). E tutto avviene semplicemente 
e rapidamente dall’esterno, come in una vettura. 
Un bel risparmio! 


Economia con prestazioni super. 
Tre motori dotati di sorprendente ‘‘grinta”” 
per veicoli cosi imponenti. 16002000 benzina e 


vostro veicolo. 


Totale versatilità - una scelta sicura. 

Il Transit evita ogni ‘problema’ legato all’ac- 
quisto di un mezzo di trasporto. La gamma Tran- 
sit.offre tutto: furgoni aperti o chiusi, pulmini o 
combinati da 15 a 9 persone in vari livelli di finitu- 
re, doppia cabina e chassis cabinati per ‘creare’ il 


E tutto questo in varie dimensioni ed in sei catego- 
rie di portata: da 9a 20 q.li. 


2400 diesel - il più venduto in Europa nella sua 


Fiorino, Fiat, 128, Fiat 124, Mi- 
ni Minor, Maggiolone Cabrio- 
let, Ford Fiesta, Ford Taunus, 
Dyane 6, Peugeot 104, Citroen 
Gs, Chrysler 1308 Gt, Chrysler 

S, Simca 1301 S, Simca 

1100, Simca 1000. 7/10Q 
A.A.A: AUTODEMOLITORE 


FIAT 127 Top in garanzia per- 
fetta vendo tel. martedì 794022 
ufficio. 3690Q 

FIAT 128 4 porte blu 1970 vendo 
anche a rate. Telefonare da 
lunedì al 410965. 12737Q 


FIAT 131 1300, Ritmo 65 CI, 


cai Refosco Pinot grigio 2 litri 
vetro gratis a 1550, in damigia- 
ne da 5 litri a 2950, il Marzemi- Q 
no è il Prosecco da 0,720 a 
1.050. La crema marsala Cri- 
smani a 1850, il whisky White 
Horse a 5.450, il vermouth Per- 
lino bianco rosso dry a 1100 


AUTO, MOTO, CICLI 
Lire 400 per parola 
A.A.A.A,A, CONCESSIONARIA 
‘Talbot Duplica viale Ippodro- 


mo, 2. Tel. 763487. Autobian- 
chi A 112 E, Fiat 127, Fiat 127 


nuove, pronta consegna, tipo 
esportazione, prezzi agevolati, 
anche permute e dilazioni. Au- 
toagenzia Fieg], strada di Fiu- 
me, 19. 4165Q 
FORD Fiesta 1.1 77 occasione 
vendesi telef. 820221. 6/10Q 


faga benissimo auti da demo- 
lire ritirandoli sul posto. Tel. 
821378. 12480 Q 
A.A. ACQUISTATE presso gli 
autosaloni Fiat via Fabio Se- 
vero 65. Tel. 54089 e via di 
Prosecco 237, Tel. 61550 Opici- 
na la vostra nuova autovettu- 


| 


LADA Niva 4x4, il prestigioso 
fuoristrada, vendita, assisten- 
za; ricambi, prenotatela per 
tempo presso Autosalone 
Fiegl, strada di Fiume, 19. 

4165 Q 

OCCASIONE 127 3 porte no- 
vembre 172 accessoriata rinno- 
vata meccanica 812672. 

12783 Q 

OCCASIONI: Ford Transit cam- 

r, Renault 5, 124, 128 coupé, 
Ivie coupé, A 111, 128 berli- 
na. Strada di Fiume, 19.4165Q 


A.G. BAR varie zone cedonsi 
ADRIA Mazzini 30. Tel. 68758. 
12400 R 
A.G. CARTOLERIA vasta licen- 
za ventennale cedesi. ADRIA 
Mazzini 30. 12400R 
A.G. DROGHERIE profumerie 
varie zone cedonsi ADRIA 
Mazzini. Tel. 68758, 12400R 
A.G. FRUTTA verdura cedesi 
prezzo interessante ADRIA 
Mazzini 30. Tel. 68758. 12400R 
A.G. LATTERIA-CAFFÈ cen. 
trale avviatissima cedesi 
ADRIA Mazzini 30. Tel. 68758. 
12520 R 
A.G. SALONE ‘barbiere nuovo 
cedesi ADRIA Mazzini 30. Tel. 
68758. 12400R 
A.I, IMMOBILIARE ESPERIA 
ADERENTE COLLEGIO ME- 
DIATORI TRIESTE VIA 
BATTISTI, 4 Tel. 750777 VEN. 
DE: SERVOLA CAFFE- 
LATTERIA mq 30 1 foro con 
retro. ESPERIA Battisti, 4. 
4041 R 
A.I. GARIBALDI pressi SALU- 
MERIA FORMAGGERIA mq 
45, 2 fori, forte lavoro e passag- 
io, Cedesi causa ritiro. ESPE- 
IA Battisti, 4. 4041R 
A.I. CENTRALISSIMA bouti- 
que licenza IX X XIV. Cedesi 
causa ritiro. ESPERIA Batti- 
Sti, 4 tel. 750777. 4041R 
CEDESI avviatissimo e centra- 
lissimo negozio abbigliamento 
tabella XIV X causa malattia. 
Tel. 750777. 12781R 
NEGOZIO generi alimentari via 
Giulia cedesi attività. Tel. 
166676. 1910R 
PICCOLO negozio via Giulia 
con licenza vendita e ripara- 
zione orologi estensibile pre- 
ziosi vendonsi attività e muri. 
Tel. 766676. 19/10R 
SALONE parrucchiera ottimo 
lavoro vendesi. Telefonare 
1123325. 1234R 
TRATTORIA bar spaccio vini 
vendesi rivolgersi via Madon- 
na del Mare 18. 6/10R 
VIA Giulia negozio abbiglia- 
mento con magazzino vendon- 
si muri. Tel. 766676. 19/10.R 


CASE, VILLE, TERRENI 
Ss Lire 400 per parola 


A.A.A. ACQUISTO apparta- 
mento libero anche ammobi- 
liato tra 60 e 80 mq. Tel. 569322 
ore serali. 12/108 

‘A.A.A: CANARUTTO IMMOBI. 
LIARE vende VALDIRIVO al. 


sita piano quarto:ascensore bel-; 


lissimo ‘appartamento con 
grande salone, due stanze, 
stanzetta, doppi servizi, cuci- 
na. Riscaldamento autonomo. 
Tel, 69349. 125878 
A.A.A. CANARUTTO IMMOBI- 
LIARE vende ‘zona MONT- 
FORT ADRALE O) signori- 
le mq 320 tutti comfort, doppi 
ingressi, possibilità divisione 
due appartamenti mq 160. Tel. 
69349. 12587 S 
A.A.A. CANARUTTO IMMOBI- 
LIARE vende zona BAIA- 
MONTI appartamenti occu- 
pati varie grandezze. Prezzi 
convenienti, possibilità 
mutui. Tel. 69349, 12587 S 


Operatori economici, responsabili e amministratori 
di aziende di ogni settore e dimensione, 
pubblici amministratori, commercialisti e consulenti del lavoro 
sono invitati a partecipare alle 


linea di sistemi di gestione 
Olivetti BCS2000, BCS3000 


dimostrazioni applicative della 


Trieste 21,22,23 ottobre1980 — 


Questa linea di prodotti consente vari livelli 
di soluzione a tutte le esigenze contabili, 
amministrative e gestionali delle più diverse categorie. 


La manifestazione si terrà presso: 

Associazione Industriali di Trieste, Piazza Scorcola 
nei giorni 21, 22, e 23 ottobre 1980 

dalle ore 9 alle 12,30 e dalle 15,15 alle 18,15. 


x 


Per ulteriori informazioni rivolgersi agli specialisti della 
DAI filiale Olivetti sistemi di gestione di Udine 
via Caterina Percoto 5, tel. 0432/22860/23229 


SR ra la troverete nuova o usata 
pagamento 36 mesi senza 
cambiali occasioni garantite; 
126 75, 127 72, 77, 79, 128 X19 
174, 124 120071, 13177, 124 
Abarth 74, 132 Gls 74, 75, 128 
familiare 73, Duetto 1300 72, 
Alfetta 1.8 175, Alfasud 75, Gt 
junior 72, 73, 900 T familiare 
‘74, Peugeot 504 Ti 73, Citroen 
Dyane 75, Mini Moke Califor. 
nia 79, Autobianchi A 112 70 
‘Hp Abarth 79, altre ancora. 

T.A. 1133 Q 

A.A. CONCESSIONARIA Tal 
bot Padovan De Carli, via Fla- 
Via 47, Tel. 827782: 127 A 112, 
128, 128 fam,, 124 131 1100 R, 
Alfasud, Alfasud Ti, Giulia 1.3, 
Gt junior 1/3, Citroen Gs 1220, 
Ami 8 break, Renault 6 L, TI, 
Opel Kadett, Opel City, Ka- 
dett rally, Maggiolino 1200, 
Golf 1,1, Moto Suzuki 380 Gt, 
Simca 1000 Ls, Gs, Rallye 1, 
Rallye 2, 1100 Ti, 1100 Break, 
1510 Glsto Horton GI Gis" 

!s 80, Horizon GI, Gls. 
i 4042 @ 


A.A. GORIZIA vendesi 1100 R 
buone condizioni. Tel. DIZIO: 


A. RITMO 60 CI 5m km 4.000, 
Prezzo interessante. Telefona 
re 728366. 4218Q 

ALFA ROMEO ZANARDO RI 
VENDITORE AUTORIZZA- 
TO via del Bosco 20, Tel. 
796348 valutando al massimo 
Il vostro usato offriamo nuove 
e usate con rateazioni fino a 36 
mensilità senza cambiali per- 
mutando usato per usato AL- 
FA ROMEO Alfetta 2000 L 80, 
‘77 aria condizionata, Alfetta 
Gt 1800 75 aria condizionata 
impianto gas, Alfetta 1.8, 1.6 
8 impianto gas, Giulietta 1.6 
1.3 78, Alfasud super 5m 1350, 
1200 79. FIAT 132 200078, 77 
aria condizionata 127 1050 78, 
Fiat 127 80. AUTOBIANCHI A 


Vero 


IL CHIANTI CHE VUOL. 
FARSI AMARE — 
“COME LA SUA TERRA 


CHIANTI .: 
RUFFINO 


CULTURA E'ANCHE UN VINO 


i 


112 Abarth 70 Hp.78. LANCIA 
Beta coupé 2000 79, 
RENAULT 14 Gtl 79. Simca 
Talbot Horizon Gls 79, SIMCA 
1000. 74. CITROEN Cx 2500 
diesel 79. INNOCENTI Mini 
120 5178. SUL NOSTRO USA- 
'TO GARANZIA:3 MESI VISI 
TATECI! 12784Q 

AUTOCCASIONI Carli 500, 126, 
127, 128 coupé, ‘124, 125, 131, 
132, A 112; R4, R6, 238 furgone 
1750, 750 pullmino. Via B. Ca- 
sale 7. Tel: 826084. 4149Q 

AUTOMERCATO Rossetti 41. 
Tel. 772122. Transit Pulmino 
‘78, Alfa 2000 gas 73, 125 gom- 
mone 79, Maggiolino 71, Giu- 
lia 1.6 72, 124.70, Giulia 1300, 
super 71, 127 74, 76, 850 special 
‘70, Mini Cooper 70, 500 LE 


Alfasud 5m, Alfetta 1,8 178, Al- 
fetta 2000 aria condizionata. 
FIAT nuove e usate Fiat 126, 
127, 128 C1 76, 132 Gls 1600 5m 
777, Ritmo 60 Cì 5m 79, Renault 
5 T1 74, Bmw 320, Mini 90 75. 
PERMUTE RATEAZIONI 
SENZA CAMBIALI 40 MESI. 
4218 Q 


Grazie Candy 


L_| L_| | 
si cope | ! laCCIO 
AUTOVETTURE USATE IN 
GARANZIA VIA MATTEOT- 
TI 39 TELEFONO 728366. AL- 
FA ROMEO Gt junior 1300, DA 


A.A.A. CANARUTTO IMMOBI- 
LIARE vende TORREBIAN- 
CA, stabile recente tutti com- 
fort, appartamento signorile 
con grande salone, sette stan- 
ze, quattro servizi, doppio in- 

‘esso, due box. Divisibile 
lue abitazioni, opp studio, 
Ufficio, ambulatorio con abita- 
zione. Tel. 69349. 12587 S 


A.A.A. CANARUTTO IMMOBI- 
LIARE vende CENTRALIS- 
SIMO zona pedonale primo 
piano, appartamento 220 mq, 
otto vani, da restaurare, Prez- 
zo convenientissimo, Tel. 
69349. 12587 S 


A.A.A, CANARUTTO IMMOBI- 
LIARE vende COSTIERA 
MARE terreno costruibile mq 
5300 ‘(circa con vasto fronte 

spiaggia. Tel. 69349. 125878 


A.A.A. CANARUTTO IMMOBI- 
LIARE vende VILLE corso co- 
struzione zona panoramica, 
mq 250 coperti. Consegna giù- 
gno ’81, prezzi convenienti con 
possibilità mutui, Tel. 69349. 

125878 

A.A.A. CANARUTTO IMMOBI- 
LIARE vende BAIARDI .ca- 
setta due piani con terreno. 
Prezzo convenientissimo. Tel. 
69349. 12587 S 

A.A.A. CANARUTTO IMMOBI. 
LIARE vende PIRANO appar- 
tamento due stanze, soggior- 
no con cucinino, bagno, ripo- 
stiglio, terrazze. Rimesso a 
nuovo. Tel. 69349. 12587 S 

A.A.A. IMPRESA CANARUT- 
TO Faro della Vittoria inizio 
prenotazioni secondo lotto, 
varie grandezze, signorili, 
‘splendida vista, via Donota 3; 
Tel. 69131. 127008 

A.A. MAGAZZINI zona centrale 
Muggia varie grandezze ven- 
desi. Tel. 728366. 42188 

A.C. NAVALI BAZZONI in co- 
struzione yendonsi attici prez- 
zo bloccato consegna agosto 
781. Vista mare 3 stanze, salo- 
ne, cucina, tripli servizi, gran- 
de terrazza, riscaldamento au- 
tonomo, box auto. Immobilia- 
re Triestina XXX Ottobre 4. 
Tel. 62636. 12384 S 

A.C. ROSSETTI vendesi appar: 
tamento da ristrutturare ca- 
mera, cameretta, cucina, wc, 
possibilità bagno. Immobilia- 
re Triestina XXX Ottobre 4. 
Tel. 62636. 12384 S 

A.C. FORTUNIO Petronio ven- 
donsi ultimi appartamenti oc- 
cupati 1-2 stanze, cucina ba- 
gno wc poggioli. Immobiliare 
‘Triestina XXX Ottobre 4. Tel. 
62636. 12: 


A.C. OCCUPATI varie 
ze TOTI, OSPEDALI 
TARE, IMBRIANI, GHEGA, 
GHIRLANDAIO. Immobilia- 
re Triestina XXX Ottobre 4. 
Tel. 62636. 12384 S 

A.I, IMMOBILIARE ESPERIA 
ADERENTE COLLEGIO ME- 
DIATORI TRIESTE VIA 
BATTISTI, 4. TEL. 750777 
VENDE OPICINA VILLA SE- 
MINUOVA con 2000 mq 
GIARDINO 4 stanze, salone, 
cantinetta rustica, 4 servizi, 
ogni conforts. Garage per 3 
macchine LIBERA. ESPERIA 
Battisti, 4. Tel. 750777. | 40415 

A.I. LOCALE D'AFFARI occu- 
pato pressi CARDUCCI mq 
135, 2 fori vendesi ESPERIA 
‘Battisti, 4. Tel. 750777. 4041S 

A.I, CARDUCCI pressi 9 stanze 
servizi ogni conforts mq 330 
adatto uffici o ambulatori. 
Vendesi LIBERO. ESPERIA 
Battisti, 4. Tel. 750777. 4041S 

A.I, ORTO BOTANICO conse- 

gna gennaio 81. Appartamenti 

signorili 2-3 stanze, salone, 

Qoppi servizi, garage, o; 

contorts: ULTIMI PIANI CON 

MANSARDE, Informazioni 

ESPERIA Battisti, 4.  4041S 

.I. VIA PALLADIO (pressi 

OSPEDALE) localetto ‘inter 

no, 2 vani con we ammezzato. 

ADATTO DEPOSITO 0 AT- 

TIVITÀ ARTIGIANALE. 

LIBERO 6.500.000. ESPERIA 

Battisti, 4. Tel. 750777, 4041S 

A.I. VIA PALLADIO (pressi 
OSPEDALE) magazzino occu- 
pato mq 65 su strada vendesi 
12.000.000 trattabile. ESPE- 
RIA Battisti, 4. 40418 

A.I. VIA PALLADIO (pressi 
Ospedale) ultimi appartamen- 
ti occupati 2 stanze, camerino 
per bagno, cucina, cantina. 
ADATTI AMBULATORI O 
LAVORO ARTIGIANALE. 
PREZZI RIMASTI INVARIA- 
TI. Vendesi ESPERIA Batti- 
sti, 4. Tel. 750777. 40415 

A.I. BORGO TERESIANO ap- 
partamento occupato 3 stan- 
ze, cucina, servizi, ascensore, 
‘autoriscaldamento. Vendesi. 
ESPERIA Battisti, 4. 40418 

A.I. GINNASTICA SEMINUO- 
VO 2 stanze, saloncino, doppi 
servizi, grande terrazza, ascen- 
sore, centralnafta. LIBERO. 
ESPERIA Battisti, 4. 40418 

A.I. VASARI bellissimo. 3 stan- 
ze, cucina, bagno, autoriscal- 
damento a metano. Rimesso a 
nuovo. LIBERO FEBBRAIO. 
Vebdesi 45.000.000. ESPERIA 
Battisti, 4. Tel. 750777. 40418 

A. ACIT IMMOBILIARE ADE- 
RENTE COLLEGIO MEDIA- 
TORI DI TRIESTE, TEL. 
68810 VIA S. LAZZARO N. 3 
VENDE LOCALE AFFARI 50 
mq con Sonpalco con magazzi- 
no, servizi, zona OBERDAN, 
adatto qualsiasi attività. Tel. 
688105 124198 

A. ACIT TEL. 68810 ROZZOL 
edificio corso costruzione ulti- 
me disponibilità 1-2 stanze 
soggiorno tutti comforts mu- 
tui approvati al 70% visione 
progetti finiture accurate. 

12419. S 

A. ACIT TEL. 68810 palazzina 

corso ultimazione ORTO BO- 

‘TANICO vendonsi apparta- 

‘menti soggiorno 2-3. stanze 

doppi sei i, mansarda, ta- 

verna, garage, tutti STAI 


12419. 
A. ACIT TEL. 68810 TERRENO 
2000 mq con pprozesti appro- 
“vato zona altipiano vendesi. 
‘Altro MUGGIA 600 mq. pci 


1241 
A. ACIT TEL. 68810 OCCUPATI 
vendonsi appartamenti zone: 
CAPODISTRIA stanza, sog- 
giorno, cucinino, FABIO SEÉ- 
VERO 3 stanze, cucina, com- 
forts, GALLERIA 2-3 stanze 
‘servizi prezzi interessanti. 
; i 12419 S 
A. ACIT TEL. 68810 corso co- 
struzione prenotansi villini 
Opicina soggiorno, doppi sér- 
vizi, box, giardino proprio. Vi- 
sione progetti nostri uffici. 
124198 
A. ACIT TEL. 68810 vendesi 
VIA MOLINO A VENTO pri- 
‘mentrata soggiorno, due stan- 
ze, doppi servizi, posto :mac- 
china. 124198 
A. ACIT TEL. 68810 vendesi 
corso costruzione zona PIC- 
CARDI 2-3 STANZE, SOG- 
GIORNO, DOPPI SERVIZI, 
TUTTI COMFORTS, GARA- 
SIUSI APEROVATI, È 
A. ACIT TEL. 68810 vendesi box 
nuovo VALMAURA mq 15. 
2419 S 
A. ACIT TEL. 68810 VIA CANO- 
VA vendesi libero 3' stanze, 
cucina, bagno, soffitta, canti- 
na. 124198 
A, ACIT TEL. 68810 nuovo sog- 
lorno, stanza, cucina arreda- 
a, tutti comforts vendesi.‘ 
12419 S 


Continua in 18:a pagina 


> 


Lunedì, 20 ottobre 1980 


INTERFORM 


VelFA: ROSS ESTEI 


23 


IL PICCOLO 


VOLONTÀ «SUICIDA» DEI GIALLOROSSI CHE REALIZZANO... DUE AUTORETI 


Napoli maramaldo secondo tradizione 


Napoli-Roma 4-0 (2-0) 


MARCATORI: 23’ Romano (autogol), 32? Pellegrini, 57° Damiani, 61° 


Nicolini. 


NAPOLI: Castellini; Bruscolotti, Marino; Marangon, Krol, Ferrario; 
Damiani, Vinazzani, Musella, Nicolini, Pellegrini. (12 Fiore, 13 Capone, 
14 Cascione, 15 Celestini, 16 Speggiorin), . 

ROMA: Tancredi; Spinosi, Maggiora (87° De Nadai); Turone, Falcao, 
Romano; Conti, Di Bartolomei, Pruzzo, Giovannelli, Ancelotti. (12 
Superchi, 14 Benetti, 15 Amenta, 16 Scarnecchia). 

ARBITRO: Michelotti di Parma. 


ANGOLI: 7-3 per il Napoli. 


NOTE: giornata fredda, pioggia violenta per tutta la ripresa, 
terreno molto scivoloso. Spettatori 60 mila. Ammoniti Ancelotti, Conti 
e Turone per gioco falloso, Marino per ostruzionismo. Maggiora'è uscito 


ber infortunio. 


Negli spogliatoi si è appreso che due sono stati gli autogol della 
Roma; il primo di Romano che ha aperto le marcature del Napoli e il 
secondo di Di Bartolomei che ha dato il 3-0 alla squadra di Marchesi. 


NAPOLI — Clamorosa ri- 
surrezione del Napoli e tonfo 
altrettanto clamoroso della 
Roma, Se il rovescio subito 


* della capolista: non ha dell’in- 


credibile è solo perché troppo 
recente è ‘un altro 4-0 subito 
dalla squadra di Liedholm in 
campo europeo a Iena, Perla 
Roma una sola attenuante: 
due dei quattro gol (il primo 
ed il terzo) sono autoreti. 
In verità gli auspici negativi 
c'erano tutti per la Roma. Da 


dieci anni i giallorossi escono 


battuti dal San Paolo, spesso 
anche pesantemente (l’anno 
scorso, tanto per fare un 
esempio, finì 3-0) Liedholm 


- inoltre non era mai riuscito a 
‘battere il Napoli (aveva per- 


‘duto perfino a San Siro coni 
partenopei quando guidava il 
Milan). 

La squadra di Marchesi ha 
colto il riscatto nella sua gior-' 
Nata più delicata. Successi 
mancati e varie polemiche 
Avevano alimentato una vigi- 
lia di tensione che poteva por- 
tare il pubblico a forme incon- 
suete di contestazione. Il lar- 
go successo, come capita da 
queste parti, ha immediata- 
‘mente riconciliato la squadra 
con i tifosi che hanno accom- 
pagnato gli ultimi minuti del- 
la partita con un coro di osan- 


‘na ai giocatori. Adesso anche 


Marchesi e Juliano potranno 
riprendere con maggiore tran- 
quillità il loro lavoro. Oggi è 
sembrato di vedere in campo 


il Napoli di una volta, estre- 


mamente determinato e cari- 
catissimo. Una volta tanto, 
almeno per quello che il Na- 
poli diceva di essere in credito 
con la fortuna, tutto è filato 
per il verso giusto in casa 
‘partenopea. I due autogol, in 
momenti decisivi della parti- 
ta, ne fanno fede. Ciò, tutta- 
via, nulla toglie all’eccellente 
prestazione della squadra di 
Marchesi che ha cancellato 
sul campo una Roma che per 
suo verso è andata incontro 
‘alla sua giornata più grigia di 
questo campionato che finora 
l’aveva vista protagonista. In 
campo giallorosso è comple- 
tamente saltato il collettivo e 
sono saltati gli uomini più 
rappresentativi. 

La sfida a distanza tra i due 
stranieri, Krol da una parte e 


‘Falcao dall’altra, non c'è in 


effetti stata. Falcao è stato 
Tisucchiato nella giornata ne- 
gativa della squadra e poco 0 
Niente è riuscito a fare. Krol, 
invece, ha potuto stavolta 


. portarsi in avanti senza rischi 


ber la difesa, sia per la felice 
copertura datagli da Marino, 
sia. per l’incosistenza offensi- 
Va degli avversari. Il Napoli 
ha avuto in Bruscolotti, Da- 
miani e Musella i suoi uomini 
Migliori. Bruscolotti è stato 
ùn gigante. Il secondo gol è 
scaturito da un suo contrasto 
Vincente a metà campo. 
Damiani ha messo in mostra 
l’attuale felice condizione 
atletica; Musella infine è stato 
quello tra gli azzurri che mag- 
giormente si è esaltato negli 
Spazi che la Roma troppo di- 
sinvoltamente gli offriva. 
Uno dei gol del Napoli è 
stato firmato da Pellegrini, un 
romano che sembra ritrovare 
la via della rete sempre contro 
la squadra della sua città. Dif- 
ficile salvare qualcuno dei ro- 
manisti nel contesto della 
prestazione così negativa del- 
la squadra. Forse solo Di Bar- 
tolomei e Giovannelli merita- 
no la sufficienza. Il Napoli se- 
gna al 23’ dopo aver reclama- 
to al 15° un rigore per un 
«mani» in area romanista. C'è 
Un calcio di punizione per un 
fallo su Marangon. L'ex vicen- 
ino finta la battuta, Musella 
lancia il pallone all'indietro 
love Vinazzani scaglia un pal- 
one che Romano devia spiaz- 
Zando Tancredi. E° 1°1-0. 
‘ Al 32° Bruscolotti ferma 
Un'azione della Roma a metà! 
Campo, lancia Pellegrini che 
fa irruzione in area e batte a 
Tete con sicurezza: 2-0. Al 57° 
Calcio di punizione per fallo su 
Damiani: batte Marangon. Il 
Pallone è teso. C'è un grovi- 
Blio di giocatori e la palla 


finisce in rete. Si pensa che 
‘abbia segnato Damiani ma 
negli spogliatoi si chiarisce 
che è stato un altro autogol, 
questa volta di Di Barto- 
lomei. 

61° capolavoro di Damiani 
che scatta tutto solo sulla de- 
stra, evita un paio di avversa- 
ri e indirizza il pallone sul 
versante opposto dove Nicoli- 
ni tutto solo non ha difficoltà 
a segnare il 4-0. 


Napoli — Nulla può la classe di Falcao contro le marcature di Nicolini e Vinazzani 


(Ap)| 


uattro squa 


CENTRO 


e 


cucine 


Ao - VIA ROSSETTI, 23 
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I GIOCATORI DI TARCISIO BURGNICH ANCORA IMBATTUTI E PRIMI 


Il Catanzaro delle meraviglie 


Brescia - Catanzaro 1-1 (0-1) 


MARCATORI: al 40° Borghi, al 55 Bergamaschi. 


BRESCIA: Malgioglio; Podav 
Bergamaschi), Venturi; Salvioni 


i, Galparoli; De Biasi, Groppi (46' 
Biagini, Sella, lachini, Penzo. (12 


Pellizzaro, 13 Guida, 14 Torresani, 15 Bonometti). 
CATANZARO: Zaninelli; Sabadini, Ranieri; Boscolo, Menichini, 
Morganti; Mauro, Orazi (20' Maio), De Giorgis, Sabato, Palanca (31° 


Borghi). (12 Mattoli 
ANGOLI: 5-4 per il Brescia. 


13 Peccenini, 14 Mondello), 


NOTE: terreno in buone condizioni, cielo coperto, spettatori nove- 
mila. Al 30’ Palanca è stato trasportato fuori dal campo in barella per 
distorsione al ginocchio destro. Ammoniti: Mauro, De Biasi, Maio, 
Morganti, Padovani per gioco pericoloso. 


BRESCIA — Il Catanzaro 
ha conservato la sua imbatti- 
bilità anche sul campo bre- 
sciano, mostrandosi merite- 
vole della sua posizione di 
classifica e squadra completa 
in ogni reparto. Nel primo 
tempo i calabresi hanno evi- 
denziato le loro reali possibili- 
ta; nella ripresa invece il Bre- 
scia ha reagito. spingendosi 
più frequentemente all’attac- 
co e mettendo in più di un’oc- 
casione in pericolo la porta 
difesa da Zaninelli. L'uscita al 
30° di Palanca — indubbia- 
mente il giocatore più perico- 
loso e rappresentativo degli 


ospiti — ha in un primo mo- 
mento scombussolato la forza 
offensiva della compagine ca- 
labrese, ma Borghi, entrato al 
suo posto, non lo ha fatto 
rimpiangere, anzi, è risultato 
fra i migliori in campo, realiz- 
zando anche, al 40’, il gol che 
ha portato in vantaggio gli 
ospiti, sfruttando abilmente 
un contrasto tra il compagno 
di squadra Sabato ed il bre- 
sciano Venturi, o 

La prima parte della gara è 
stata dominata dai calabresi, 
grazie al gioco del centrocam- 
po dove hanno particolar- 
mente brillato Morganti e 


IN UNA BRUTTA PARTITA NULLA DI FATTO TRA FIORENTINA E INTER 


La pavra di vincere o di 


Fiorentina-Inter 0-0 


FIORENTINA: Galli; Contratto, Tendi; Galbiati, Guerrini, Casa-, 
grande; Restelli, Sacchetti, Desolati (77’ Fattori), Antognoni, Bertoni. 
(12 Pellicanò, 13 Ferroni, 14 Manzo, 15 Orlandini). 

INTER: Bordon; Canuti, Oriali; Marini; Mozzini, Bini; Caso, Proha- 
ska, Altobelli, Beccalossi, Muraro. (12 Cipollini; 13 ‘Tempestilti, 14 
Pancheri, 15 Pasinato, 16 Ambu). 

ARBITRO: Mattei di Macerata. 

ANGOLI: 4-3 per la Fiorentina. 

NOTE: cielo semicoperto; terreno leggermente scivoloso; spettatori 
60 mila. In tribuna Jean Vincentes e Robert Budzìinsky, allenatore e d.s. 
del Nantes prossimo avversario dell'Inter in Coppa dei Campioni. 
Ammoniti: Marini, Guerrini, Altobelli. Esordio in serie «A» di Sauro 


Fattori 19 anni. 


FIRENZE — Poker di squa- 
dre in vetta alla classifica con 
Catanzaro e Roma insieme 
con i campioni d’Italia del- 
l'Inter e la Fiorentina (reduce 
dal cospicuo successo sugli 
americani del Cosmos), tutte 
con la possibilità di rimanere 
sole al vertice. Ma l’ipotesi è 
rimasta tale perché il con- 
fronto fra nero-azzurri e gi- 
gliati è finito 0 a 0 con grande 
delusione per î 60 mila spetta- 
tori del Comunale che hanno 
portato un incasso record dî 
quasi mezzo miliardo. 

Il gioco non ha soddisfatto 
nessuno — al di fuori dei due 
tecnici direttamente interes- 
sati — ed ha lasciato a bocca 
amara il pubblico e numerosi 
tecnici che, insieme con quelli 
francesi del Nantes, che at- 
tende l'Inter per l’incontro 
della Coppa ‘dei campioni, 
erano giunti nel capoluogo 
toscano, Le attese della vigi- 
lia, tutte le previsioni di un 
gran bel gioco e di una se- 
quenza di gol sono sfumate 
nelnulla. La partita è finita in 
parità; a reti inviolate senza 
il minimo momento di vero 
interesse. 

-L’Inter ha avuto, in sostan- 
za, almeno due o tre occasioni 
in più per chiudere a rete, la 
Fiorentina una sola, al 10’ di 
gioco; con l’argentino Berto- 
ni, ma l’uomo dei gigliati ha 


scagliato fuori la palla, dopo- | 


diché non ne ha toccate quasi 
più. 

La partita è scivolata in un 
gioco di batti e ribatti con 
qualche spunto in avanti al- 
ternativamente ad opera di. 
Antognoni, che cercava di- 
speratamente l'appoggio per 
gli uomini di punta (sì fa per 
dire) del suo attacco e quelli 
dell’Inter che filtravano col 
trio Altobelli-Beccalossi- 
Muraro protetto, sul centro- 
campo, dall’ottimo austriaco 
Prohaska.. 

La cronaca; quindi, è delu- 
dente, quasi inesistente. All’i- 
nizio c'è stata appunto, quella 
palla buona per Bertoni, ma il 
«sinistro» dell’argentino ha 
scagliato la sfera sopra la 
traversa. Poi ci sì son provati, 
dall'altra parte, Bini e Mura- 
ro; anch’essi senza esito. 

Il gioco non si è vivacizzàto 
neanche quando è giunta 
notizia che il Napoli vinceva 
già largamente sulla Roma. 
Al 44’, peraltro, Casagrande 
‘prima e Galli poi, (il portiere 
în uscita al limite dell’area), 
hanno commesso rispettiva- 
mente fallo su Altobelli e Mu- 
raro, ma anche la conclusio- 
ne dal limite del numero 11 
neroazzurro è andata fuori. 

Nella ripresa ancora azioni 
alterne, senza niente di ecci- 
tante, salvo qualche «assist» 
di Antognoni per le punte vio- 


la, che non ci sono, e di Mura- 
ro-Altobelli e Caso per gli in- 
teristi. Inutile, fra i viola, l’e- 
sordio in serie «A» del dician- 
novenne fiorentino, Sauro 
Fattori, collocato da Carosi 
addirittura al posto di Deso- 
lati. 

Nell'ultimo quarto d’ora è 
sembrato che l’incontro si 
scuotesse dal torpore: ci sono 
stati alcuni spunti dei cam- 
pioni d’Italia e un paio di 
interventi non proprio orto- 
dossi dei difensori viola. Tutto 
qui. All’86°, su punizione cal- 
ciata da Muraro, Beccalossi, 
in corsa, di piatto, ha alzato 
un pallone, da pochi metri di 
distanza da Galli, che avreb- 
be potuto comodamente de- 


porre în rete, Ma forse l'uno a 
zero, a quel momento, sarebbe 
apparso una beffa. Il risultato, 
senza gol, in fondo, premia 
paradossalmente, il non gioco. 


tra parte l’Inter aveva da 
pensare, subito, alla Coppa 
deì campioni in terra di 
Francia. 


PARLANO I DUE TRAINER 


Contenti loro... 


scontenti tutti 


FIRENZE — Paolo Carosi, 
l'allenatore viola, negli spo- 
gliatoi, lascia tutti di stucco: 
per lui la partita è stata «bel- 
lissima»; l’ha soddisfatto ed è 
contento anche del risultato. 
| «D'altra parte — soggiunge — 
avevamo di fronte i campioni 
d’Italia e credo che il gran 
pubblico si sia divertito». 
«Noi — continua — non abbia- 
mo al momento ambizioni di 
scudetto; per puntare al titolo 
dovremo maturare e aspetta- 
re almeno un paio di anni». 

«Capitan» Antognoni, rico- 
nosce, molto onestamente, 
che «l'Inter è la squadra più 
| forte del campionato e che, 


di ambedue le squadre, D'al- | 


Firenze — Bertoni fallisce una facile occasione per battere Bordon > 


molto probabilmente, man-} un incasso totale di 449 milio- 


terrà lo scudetto». 

Note lietissime per la cassa 
viola: gli spettatori ufficiali 
sono stati 55.441 di cui 16.833 
abbonati e 38.608 paganti per 


ni e 527.479. Tutto tranquillo, 
servizi perfetti, nessun inci- 
dente. 

A Bersellini il pareggio coni 
viola va benissimo. «E quello 


PIETRO PAOLO VIRDIS, FISCHIATO AL SUO INGRESSO, HA SEGNATO IL GOL DELLA VITTORIA. 


Vendetta sarda e granata in crisi 


Cagliari-Torino 2-1 (0-1) 
MARCATORI: 11’ Graziani, 51° Piras, 64' Virdis. î 
TORINO: Terraneo; Volpati, Cuttone; P. Sala, Salvadori, Van De 
Korput; D'Amico, Pecci, Graziani, Sclosa, Mariani. (12 Copparoni, 13 
Masi, 14 Ermini, 15 Pulici, 16 Spagnuolo). 

CAGLIARI: Corti; Azzali, Lamagni; Osellame, Canestrari, Loi; 
Gattelli (58° Virdis), Bellini, Selvaggi, Marchetti, Piras. (12 Goletti, 13 


Tobe, 14 Ricci, 15 Zaccolo). 


ARBITRO: Tonolini di Milano. 


ANGOLI: 14-0 per il Torino. 


NOTE: cielo sereno, campo in otiime condizioni, Spettatori 25 mila. 
Ammoniti: Canestrari per proteste e Marchetti per scorrettezze. 


TORINO '— Lo: stadio co- 
munale di Torino è diventato, 
per le squadre ospiti, un’oasi 
di felicità: prima il Bologna è 
venuto a battervi la Juventus, 
ieri il Cagliari ha piegato i 
granata. Fortuna che domeni- 
ca prossima c’è il «derby», 
così finalmente si riuscirà a 
vedere una squadra subalpi- 
na che vince (0, quanto meno, 
non perde) in casa. 

La prestazione del Torino, 
accettabile nel primo tempo, 
ma decisamente insufficiente 
nella ripresa, schiude foschi 
orizzonti per la squadra' di 
Rabitti, che non avrebbe po- 
tuto presentarsi in modo peg- 
giore all'appuntamento di 
mercoledì prossimo in Coppa. 
I granata hanno accusato vi- 
stosi difetti a centrocampo, 
difetti sia organizzativi sia di- 
namici, che l’inesperienza di 
Sclosa non basta a spiegare. 
Opposti ad un avversario ag- 
gressivo sia individualmente 
sia collettivamente, gli uomi- 
ni di Rabitti (i quali pure, 
erano andati presto in van- 
taggio, all’11’, con Graziani 
che aveva corretto in rete di 
testa una respinta breve di 
Corti su cross di D'Amico), 
hanno patito più del prevedi- 


bile gli scatti veloci dei caglia- 
ritani, ed hanno accusato le 
solite carenze di penetrazio- 
ne, ma anche vistosi scom- 
pensi difensivi. 

! La tattica del fuorigioco è 
un’arma a doppio taglio che, 
se non applicata con perfetta 
sincronia, può avere conse- 
guenze disastrose, come è sta-. 
to dimostrato al 51’ quando 


Bellini, fintando un lancio in 
profondità ed invece andan- 
dosene via con la palla incol- 
lata al piede, ha messo in crisi 
l'intero dispositivo difensivo 
granata, impreparato poi. a 
fronteggiare Piras il quale, 
perfettamente smarcato dal 
successivo servizio del com- 
pagno, è arrivato tutto solo 
davanti a Terraneo, lo ha 
dribblato, ed ha depositato in 
rete la palla del pareggio. 

Dopo di che, il Torino, inve- 
ce di rinserrare le file ha come 
dirà poi Rabitti negli spoglia- 
toi — «sbagliato tutto, sbilan- 
ciandosi in maniera eccessiva 
e facilitando il contropiede 
del Cagliari condotto in ma- 
niera molto abile». 

Per colmo di irrisione, il col- 
po di grazia ai granata lo ha 
dato Virdis, svillaneggiato al 


suo ingresso in campo dai so- 
stenitori del Torino. Pecci ha 
perso malamente un pallone a 
centrocampo e l’ex juventino 
‘se n'è andato in avanti, scam- 
biando con Piras (ancora un 
maldestro tentativo di tattica 
del fuorigioco della difesa to- 
rinese), e insaccando con un 
tiro secco. 

Un Cagliari, quindi, sostan- 
zialmente pratico, che ha sa- 
puto ben rimediare allo scar- 
sissimo apporto di Selvaggi, 
quasi del tutto annullato dal- 
l'ottima marcatura di un Sal- 
vadori sacrificato nell’insolito 
ruolo di stopper; un Cagliari 
che, imponendosi soprattutto 
sul piano tattico, ha forse 
aperto ufficialmente in casa 
granata quella crisi che anda- 
va serpeggiando dopo le due 
precedenti sconfitte esterne. 


(Ansa) 


a cui pensavamo anche se — 
precisa —- abbiamo tenuto il 
pallone molto di più; ma sia- 
mo soddisfatti ugualmente. 
Adesso pensiamo alla Coppa 
dei campioni. A Nantes, por- 
terò gli ‘stessi giocatori che 
avevo oggi, quelli di squadra e 
quelli in panchina. Vedremo 
poi per la formazione. Lascia- 
temi un margine di segreto». 

Per il francese Jean Vin- 
cent, allenatore del Nantes, 
che ha seguito attentamente 
in tribuna tutta la gara del- 
l'Inter, «i nerazzurri costitui- 
scono una formazione molto 
bene organizzata. E un collet- 
tivo di primissimo ordine. 
Quell'austriaco Prohaska è 


eccezionale sul centro campo., 
Sarà molto difficile fermarli. 


Non credo che potremo farce- 
la anche perché quando van- 
no avanti, di punta, verso la 
rete, fan paura anche se alla 
Fiorentina non sono riusciti a 
segnare un solo gol». 


| marcatori 


3 reti: Muraro e Altobelli (Inter). 


2 reti: Torrisi (Ascoli), Pruzzo 
(Roma), Cabrini (Juven. 
tus), Palanca (Catanzaro), 
Pellegrini (Napoli), Gra- 
ziani (Torino), Paris (Bo- 
logna). 


1 rete: Boldini (Ascoli), Capone, 
Nicolini e Musella (Napo- 
li), Bertoni, Antognoni, 
Sacchetti e Desolati (Fio- 
rentina), Vignola, Juary, 
Massa, De Ponti, Valente e 
Piga (Avellino), Borghi, 
De Giorgis, Sabato e Bo- 
scolo (Catanzaro), Tacco- 
ni, Bagni, Di gennaro e De 
Rosa (Perugia), Bini, Pasi- 
nato, Oriali e Beccalossi 
(Inter), Tardelli (Juven- 
tus), Mandressi, Nicoletti 
e Lembardi (Como), Bene- 
detti e Paganelli (Pistoie- 
se), Acerbis e Pin (Udine- 
se), Bergamaschi, Penzo e 
Sella (Brescia), Pecci e Sa- 
la (Torino), Tavola, Gat- 
telli, Azzali, Selvaggi, Pi- 
ras e Virdis (Cagliari), 
Garritano e Bachlechner 
(Bologna), Ancelotti e Di 
Bartolomei (Roma). 


2 autoreti: ‘Anzivino (Ascoli); 


i avtorete: Lombardi e Volpi 
(Come), Altobelli 
(Inter), Di Somma 
(Avellino), Krol (Na- 
poli), Romano e Di 
Bartolomei (Roma). 


Orazi, che poi ha dovuto la- 
sciare il terreno di gioco al 20” 
per una distorsione alla cavi- 
glia destra. La difesa, oltre 
che nel portiére, ha avuto in 
Sabatini l’uomo migliore. 


Nell'intervallo l’allenatore 
Magni ha deciso di sostituire 
Groppi, troppo legnoso, con 
Bergamaschi, dando così 
maggior vigore all'attacco. Ed 
infatti al 55’ proprio da Berga- 
maschi è scaturito il gol del 
pareggio con una deviazione 
di testa su centro di Iachini. 
Ottenuto il pareggio gli azzur- 
ri hanno continuato a preme- 
re mettendo in mostra un Sa- 
chini regista impareggiabile a 
centrocampo, ben coadiuvato 
da Biagini e dal libero Ventu- 
ri. Il compito di sfondare pur- 
troppo era stato riservato solo 
a Penzo, che oggi fra l’altro 
non era in buona giornata. 


L'ala sinistra degli azzurri 
al 65' si è fatto deviare da 
Sabatini un tiro che altrimen- 
ti sarebbe stato gol. Sempre 
più disteso all’attacco il Bre- 
scia è arrivato nuovamente in 
gol all’83' con Bergamaschi, 
ma l'arbitro Agnolin ha an- 
nuùllato per un precedente 
fallo. 5 


“Negli spogliatoi 
tutti soddisfatti 


BRESCIA—A fine partita i 
due allenatori si sono detti 
entrambi soddisfatti del risul- 
tato: Tarcisio Burgnich ha 
sottolineato il miglior gioco, 
specie nel primo tempo, dei 
suoi uomini precisando che 
l’uscita di Palanca — dovuta 


ad una distorsione: al ginoc- - 


chio destro e non ad un fallo 
di Groppi che lo controllava 
— non è stata determinante 
come forse si poteva temere. 
«Il complesso ha girato molto 
bene — ha detto — e forse a 
noi ha nociuto la pausa di 
campionato per l’incontro in- 
ternazionale. Si è trattato di 
‘una sosta che ha rallentato la 
condizione di tutti gli atleti». 


Magni, da parte sua, ha so- 
stenuto che il Brescia, dopo 
un primo tempo piuttosto in- 
certo dovuto principalmente 
ad una specie di timore reve- 
renziale per gli avversari, nel 
la ripresa si è ampiamente 
riscattato, meritando il pareg- 
gio e forse anche qualcosa di 
più. «Il nostro gol — ha detto 
l’allenatore bresciano — è sta- 
to costruito, non è nato da un 
contrasto come quello degli 
‘avversari. Inoltre i miei uomi- 
ni nella ripresa hanno fatto 
più gioco, creando diverse 
occasioni da rete, fallite poi 
sempre in extremis», 


Le Coppe 
europee 


ROMA — Calcio internazio- 
nale senza soste. Dopo la 
«stecca» azzurra in Lussem- 
burgo e la successiva vittoria 
della Grecia a Copenaghen 
che ha interessato diretta- 
mente il football italiano, il 
calcio nazionale si misura an- 
cora con quello straniero. 
Tornano in scena le Coppe 
europee con le partite di an- 
data del secondo turno, Tra 
le squadre italiane impegna- 
te: l'Inter in Coppa dei Cam- 
pioni oltre confine contro i 
francesi del Nantes; Torino e 
Juventus in Coppa Uefa con i 
granata che ospitano i tede- 
schi orientali del Magdebur- 
‘go e i bianconeri che vanno in 
Polonia per incontrare il 
Lodz. 

Coppa dei Campioni (otta- 
vi di finale - andata): 

Nantes (Fr) - Inter (It) 

Banik Ostrava (Cec)- 
Dynamo Berlino Est (Ddr) 

Aberdeen (Sco) - Liverpool 

Cska Sofia (Bul)- 
Szombierski (Pol) 

Real Madrid (Sp)- Honved 
Budapest (Ung) 

Spartak Mosca (Urss)- 
Esjberg (Dan) N 

Bayern Monaco (Rft)- Ajax 
Amsterdam (01) 

Basilea (Svi)- Stella Rossa 


Ascoli-Juventus (0-0) x 
Bologna-Pistoiese (2-0) 1 
Brescia-Catanzaro (11) x 
Como-Udinese (2-0) 1 
Fiorentina-Inter (0-0) x 
Napoli-Roma (4-0) 1 
Perugia-Avellino (0-0) x 
Torino-Cagliari (1-2) 2 
Genoa-Monza (2-0) 1 
Lazio-Atalanta (2-0) 1 
Pescara-L.R. Vicenza (2-1) 1 
Fano A.J.-Reggiana (1-0) 1 
Giulianova-Siracusa (1-1) x 


Il servizio. Totocalcio del 
Coni comunica.il montepremi 
del concorso numero 9 del 19 
ottobre: 5 miliardi 352 milioni 
760.024 lire. 


La schedina 


di domenica prossima 


Avellino-Como 
Brescia-Fiorentina 
Cagliari-Napoli 
Catanzaro-Perugia 
Inter-Roma - 
Juventus-Torino 
Pistoiese-Ascoli 
Udinese-Bologna 
Foggia-Lazio 
Sampdoria-Milan 
‘Taranto-Bari 
Prato-Cremonese 
Sambenedett.-Campobasso 


SERIE A. 


SQUADRE 


PARTITE 


Inter 
Catanzaro 
Roma 
Fiorentina 
Juventus 
Cagliari 
Napoli 
Torino 
Como, 
Bologna 
Pistoiese 
Ascoli 
Udinese 
‘ Brescia 
Perugia 
Avellino 
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I RISULTATI 


Ascoli-Juventus 
Bologna-Pistoiese 
Brescia-Catanzaro 
Como-Udinese 
Fiorentina-Inter 
Napoli-Roma 
Perugia-Avellino 
Torino-Cagliari 


Le partite del 26-10-1980 


Avellino-Como 
Brescia-Fiorentina 
Cagliari-Napoli 
Catanzaro-Perugia . 
Inter-Roma 
Juventus-Torino 
Pistoiese-Ascoli 
Udinese-Bologna 


‘di 


Viale XX Settembre, 18 - Trieste... 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 


20 ottobre 1980 


L’Udinese è stata surclassata dal Como 


I BIANCONERI HANNO STUPITO PER INCONSISTENZA, POVERTÀ DI IDEE, ASSENZA DI GIOCO 


La peggior partita del campionato 


DAL NOSTRO INVIATO 
COMO — Il calcio è sport 
spettacolare e «popolare» non 


solo perché riserva continue È 


sorprese, nel suo andamento 
come nei risultati che propo- 
ne; ha queste sue caratteristi- 
che anche perché in più di 
un’occasione rispecchia in 
maniera pressoché esatta la 
consistenza delle forze in 
campo. E successo così ieri a 
Como, dove il 2-0 subìto dal- 
l'Udinese rispecchia in manie- 
ra inequivocabile la netta dif- 
ferenza esistente fra. una 
squadra che è riuscita a dimo- 
strarsi tale, giocando a livelli 
non eccelsi ma più che accea- 
bili; e l’altra, quella biancone- 
ra, che ha impressionato per 
la sua pochezza. 

L’imprevedibilità del calcio 
si è manifestata invece sotto 
le spoglie delle due realizza- 
zioni, venute la prima su un 
errore clamoroso della difesa 
friulana, la seconda su calcio 
di rigore per di più non evi- 
dentissimo. Un modo di rea- 
lizzare, in sostanza, quello dei 
lariani, che mal li ha ripagati 
dell’accorta e disciplinata 
condoti. di gara, pur dando 
loro la soddisfazione di un 
risultato finale che non fa una 
grinza, e che forse sta addirit- 
tura un po’ stretto per quanto 
riguarda la consistenza del 
punteggio. 

Una partita in sostanza che 
non ha riservato misteri alle 
poche migliaia di spettatori, 
buona parte dei quali rappre- 
sentati dagli irriducibili tifosi 
friulani, che al rientro hanno 
dato vita a una lunga teoria di 
pullman lungo l'autostrada, e 
ha fatto penare per trovare la 
chiave della spiegazione di un 
così diverso rendimento da 
parte di due squadre che, al- 
meno in linea teorica, poteva- 
no considerarsi quasi sullo 
stesso piano non sussistendo 
motivi di «blasone» o di consi- 


Milan 2 


Lecce 0 
MARCATORI: 49’ Antonelli, 76” 
De Vecchi. 


MILAN: Piotti; Tassotti, Malde- 
ra; De Vecchi, Collovati, Baresi; 
Buriani, Novellino (84' Cuoghi), 
Antonelli, Battistini (46" Roma- 
no), Vincenzi, 

LECCE: De. Luca; Lo Russo, 
Gardimen; Gaiardi, Grezzani, Mi- 
celi; Cannito, Manzin, Maragliulo 
(57 Tusino), Re, Magistrelli (57° 
Biagetti). 

ARBITRO: Biancardi di Siena. 


MILANO — Dopo un primo 
tempo plumbeo come il cielo, 
il Milan si è un po’ aperto 
nella ripresa guadagnando la 
vittoria interna con il Lecce. I 
pugliesi sono arrivati a San 
Siro. votati al pareggio in 
bianco: dopo il primo gol si 
sono squagliati mostrando la 
fragilità di un centrocampo 
abile nel contenimento del 
gioco ma non nell’impostazio- 
ne dell’offesà. 

Nel Milan le solite luci e 
ombre: sicura la difesa, peral- 
tro mai messa sotto pressio- 
ne, sono apparsi in ripresa sia 
Buriani sia Novellino. 

Delle punte, Antonelli ha 
avuto il merito di sbloccare il 
risultato con un bel tiro sotto 
la traversa mentre Vincenzi 
pur impreciso, è stato sempre 
presente nelle azioni più 
importanti. È mancato il bel 
gioco, ma ieri anche il terreno 
molto pesante oltre alla difesa 
puntigliosa del Lecce, non fa- 
vorivano i fraseggi preziosi. 

Nei primi 45’ soltanto un 
tiro del Milan al 40’ di Anto- 
nelli (alto sulla traversa) ed 
un palo al 40’ colpito da Batti- 
stini. In apertura di ripresa il 
primo gol del Milan: 49’, da 
‘Romano ad Antonelli che infi- 
la De Luca con un forte tiro in 
diagonale. A176° De Vecchi da 
25 metri esplode il destro ed il 
pallone si infila in diagonale 
quasi nel sette della porta. 


Como - Udinese 2-0 (1-0) 


MARCATORI; nel p.t. al 35° Mandressi; nel s.t. al 14° Nicoletti (su 


rigore). 


COMO: Vecchi; Vierchowood, Riva; Centi, Fontolan, Volpi; Manci- 


fallo quasi da rigore, in aper- 
tura di gara, commesso su 
Nicoletti sfuggito a Billia); di 
Della Corna si è detto, mentre 


ni, Lombardi, Nicoletti, Gobbo, Mandressi (dal 38° s.t. De Falco). A 
disposizione Giuliani, Ratti, Marozzi, Giovannelli. 

UDINESE: Della Corna; Miani, Billia; Leonarduzzi, Fellet, Tesser; 
Bencina, Pin, Pradella, Vriz, Vagheggi (dal 31’ s.t. Bilardì). A disposizio- 
ne Pazzagli, Fanesi, Sgarbossa, Acerbis. 

ARBITRO: Paparesta di Bari. 


stenza tecnica tali da giustifi- 
care alla vigilia pronostici 
nettamente a favore di una 
delle due. 

Ieri invece si sono affronta- 
te due contendenti dalle ca- 
ratteristiche diametralmente 
opposte: da un lato un Como 
che della disciplina tattica ha 
fatto il suo Vangelo, i cui uo- 
mini non hanno sbagliato pro- 
prio nulla, dimostrando altre- 
sì che l’agonismo, la volontà e 
la determinazione possono 
addirittura tradursi in elegan- 
za, se chi le pratica ha idee 
chiare, sicurezza nei propri 
mezzi, chiara visione di gioco. 

Dall'altra parte un'Udinese 
che ha disputato forse la sua 
peggior partita di questo 
campionato, ma che soprat- 
tutto ha lasciato stupiti per la 
sua inconsistenza, per la sua 
povertà di gioco e di idee, per 
il totale naufragio di reparti e 
di singoli giocatori, se si ec- 
cettuano forse i soli Bencina e 
Della Corna, anche se a carico 
di quest’ultimo c'è pur sem- 
pre il grosso neo del primo gol 
scaturito in fondo da una sua 
uscita dai pali temeraria 
quanto inutile. 


Teri dunque la difesa ha 
«ballato», con Billia che ha 
stentato non poco su Nicoletti 
e Miani che si è fatto spesso 
saltare da Madressi (la situa- 
zione non è di molto cambiata 
quando Giagnoni:ha momen- 
taneamente invertito le due 
marcature dopo l’ammonizio- 
ne subìta da Billia) ma che 
soprattutto non si è quasi mai 


prodotto in quelle proiezioni 


Leonarduzzi, anche trala- 
sciando l'episodio del rigore 
che lo ha visto protagonista, è 
stato molto spesso fuori posto 
e fuori misura. Parlare del 
centrocampo risulterebbe 
inevitabilmente un lungo la- 


mento, anche perché un gio- 
catore di spicco quale dovreb- 
be essere Tesser non ha mai 
fatto sentire la propria perso- 
nalità se non in fase di conte- 
nimento; per non dire dell’at- 


offensive che dovrebbero es- 
sere un suo punto di forza. 
Fellet, pur apparendo il più 
sicuro, ha «svirgolato» in 
qualche occasione in maniera 
troppo ingenua (suo anche un 


Giagnoni scioccato 


COMO— L'allenatore bianconero Gustavo Giagnoni non è arrabbia- 
to al termine della partita, è semplicemente scioccato dalla prestazione 
negativa della sua squadra. 

Niente da dire evidentemente sulla prestazione del Como — esordì: 
sce Giagnoni, negli spogliatoi — anzi, direi che ci è andata bene così, un 
Como in sostanza è una squadra, noi in sostanza non lo siamo». 

Che cosa non è andato in questa partita? chiediamo a Giagnoni. 

«Mi aspettavo certamente qualcosa di più; anzi molto ma molto di 
più; non dico sulla volontà perché questa e stata ampiamente dimostra- 
ta dai giocatori ma ciò non basta. Mi aspettavo in sostanza molto di più 
sul piano del gioco. Non posso pensare che VUdinese sia così, e non 
possso pensare di essere alla guida di una squadra così inconsistente. 
Credo si tratti senza alcun dubbio di una giornata assolutamente 
negativa, di un qualcosa di occasionale. La squadra l'avevo vista contro 
la Fiorentina e mi aveva fatto tutt'altra impressione». 

— Eppure ci deve essere qualcosa che è mancato... 

«Mah, è mancato un po’ di tutto, dai riflessi alla visione di gioco alla 
costruzione dì una qualsiasi geometria; poi abbiamo visto che su dieci 
passaggi nove venivamo sbagliati, non c'era un pallone che riuscisse a 
passare da un compagno all’altro. Non c'è stata nessuna possibilita di 
frenare gli avversari per il semplice motivo che nessuno è stato in grado 
di tenere un attimo il pallone, di controllarlo, é non c'è stato neppure il 
filtro a centrocampo». 

— Il lavoro quindi sarà molto lungo e duro... 

“Su questo non ci possono essere dubbi, dovremo certamente 
lavorare molto e credo che i risultati si potranno vedere soltanto a lungo 
termine. 

— Considera determinante l'assenza di Neumann? 

«Credo proprio di no; per tanto forte possa essere un giocatore la sua 
assenza non può determinare il crollo di una squadra come ha fatto 
vedere l'Udinese. Del resto quando il Como ci ha aggredito non siamo 
riusciti a contenerlo in maniera perlomeno accettabile, credo che la 
presenza di un giocatore non possa cambiare il volto ad una squadra 
neppure in tal senso». 

G. V. 


Lazio 2 
Atalanta 0 


MARCATORI: 53’ Albani, 88° 
Citterio su rigore. 

LAZIO: Moscatelli; Spinozzi, 
Citterio; Perrone, Pochesci,, Ma- 
stropasqua; Viola, Sanguin (71° 
Ghedin), Garlaschelli, Bigon, Gre- 
co (28° Albani). 

ATALANTA: Memo; Mandorli- 
ni, Reali (71' Scala); Felisetti, Bal- 
dizzone, Vavassori; De Biase (71° 
Bertuzzo), Bonomi, De Bernardi, 
Rocca, Messina. 

ARBITRO: Prati di Parma. 

NOTE: angoli 10-3 per la Lazio; 
temperatura mite, con pioggia a 
tratti; terreno leggermente allen- 
tato; spettatori 25 mila. Greco 
zoppicante, ha lasciato il posto ad 
‘Albani. Espulso Scala per prote- 
ste all’88°. Ammoniti: Scala per 
gioco scorretto, Felisetti, Ghedin, 
Garlaschelli e Ricca per proteste. 
Messina e Memo hanno concluso 
l’incontro zoppicanti. 


Ia i LEA] 


Bari 2 
Spal 0 


MARCATORI: 34° e 63’ Serena, 
BARI: Venturelli; Punziano, La 
Palma; Sasso, Boggia, Belluzzi; 
Bagnato, Tavarilli (70' Bitetto), 
Mariano, Bacchin, Serena. 
SPAL: Renzi; Ogliari, Ferrari; 
Castronaro, Albiero, Miele; Giani, 
Rampanti, Bergossi, Brilli, Grop. 
ARBITRO: Benedetti di Roma, 


DI TESONZE 


Taranto 3 
Varese 2 


MARCATORI: 34’ Fabbri, 47° 
Tomasoni, 58° Braghin, 62° Canna- 
ta, 66" Fabbri su rigore. 

"TARANTO: Ciappi; Chiarenza, 
Mucci (88' Dradi); Ferrante, Pica- 
no, Beatrice; Fabbri (88° Cassano), 
Cannata, Mutti, Pavone, Gori. 

VARESE: Rigamonti; Vincenzo, 
Braghin; Cecilli, Arrighi, Ceran- 


tola; Turchetta (72° Tresoldi), To- , 


masini, Salvadè (67° Brambilla), 
Mauti, Di Giovanni, 

NOTE: angoli 10-6 per il Taran- 
to. Cielo sereno, terreno in buone 
condizioni; spettatori 10 mila. 
Ammoniti Gori e Di Giovanni per 
proteste; Vincenzi per gioco fal- 
loso. 


Pisa 1 
Rimini 0 
MARCATORE: 42' Cantarutti, 

PISA: Mannini; Rossi, Secondi- 
ni; Occhipinti, Garuti, Gozzoli; 
Bartolini, Tuttino (81’ Viganò), 
Quadri, Graziani, Cantarutti. 

RIMINI: Petrovic; Merli, Tosi 
(83’ Soncini); Baldoni, Stoppani, 
Parlanti; Saltutti, Mazzoni, Bion- 
di, Donatelli, Sartori (65’ France- 
schelli). 

ARBITRO: Altobelli di Roma. 

NOTE: angoli 5-5, cielo sereno, 
nubi e un’acquazzone solo alla 
fine della partita; terreno allenta» 
to; spettatori 12 mila. Ammoniti: 
Gozzoli, Bartolini e Petrovic. 


PO IA 


Pescara 2 
L. Vicenza 1 


MARCATORI: 3’ Pagliari, 11’ 
Prestanti, 51’ Silva. 

PESCARA: Piagnerelli; Eusebi, 
Santucci; D'Alessandro, Prestan- 
ti, Pellegrini; Silva, Boni, Cin- 
quetti (46° Trevisanello), Nobili, 
Di Michele (88' D’Eramo). 

L. VICENZA: Bianchi; Bottaro, 
Carreca; Sandreani, Gelli, Catal- 
lani (59° Perrone); Tosetto, Dal 
Prà, Pagliari, Briaschi, Rosi. 

ARBITRO: Menegali di Terni. 

NOTE: angoli 6-4 per il Pescara. 
La partita, avviata con cielo sere- 
no, dal 30° si è svolta sotto una 
pioggia sempre più incalzante e 
vento crescente. Al 25’ Cinquetti 
avverte una contusione all’emito- 
race destro dopo un contrasto con 
Pagliari e deve abbandonare il 
campo. Spettatori: diecimila. Am- 
moniti: Catellani per ostruzioni- 
smo, Pellegrini 


aizzia 


Genoa 2 
Monza 0 


MARCATORI: 64’ E 81’ Boito. 

GENOA: Martina; Gorin, Ca- 
neo; Corti, Onofri, Nela; Sala (61° 
Todesco), Manfrin, Russo, Odoriz- 
zi, Boito. i 

MONZA: Cavalieri; Motta, Pal- 
lavicini; Acanfora (72° Savoldi), 
Giusto (72° Tatti), Stanzione;' Ma- 
stalli, Maselli, Monelli, Massaro, 
Ronco. 

ARBITRO: Bergamo di Li- 
vorno, 


Catania 1 
Sampdoria 2 


MARCATORI: al 38° autorete 
Del Neri, 72’ Chiorri, 79° Sartori. 

CATANIA: Sorrentino; La Broc- 
ca, Ardimani; Casale, Ciampoli, 
Croci; Castagnini, Barlassina, Bo- 
nesso (79° Mastrangioli), Morra, 
Piga. 

SAMPDORIA: Garella; Pelle- 
grini, Ferroni; Redeghieri, Logoz- 
zo, Pezzella; Vella (47’ Genzano), 
Orlandi, Sartori, Del Neri, Chiorri 
(80 Munari). 

ARBITRO: Parussini di Udine. 

NOTE: angoli 8-4 per il Catania; 
giornata di sole, terreno in buone 
condizioni, spettatori 10 mila, 
Ammonito Orlandi per proteste. 


ul 


Cesena 3 
Palermo 0 

MARCATORI: 2° Roccotelli, 41° 
e 86° Bordon. 


CESENA: Recchi; Mei (89° Con- 
ti), Ceccarelli; Piraccini, Oddi, Pe- 
rego; Roccotelli, Bergamaschi, 
Bordon, Lucchi, Garlini, 

PALERMO: Oddi; Ammoniaci, 
Pasciullo (46° Borsellino); Vailati, 
Di Cicco, Silipo; Montesano, De 
Stefanis, Calloni (58' Conte), Lo- 
pez, Lamia-Caputo. 

ARBITRO: Longhi di Roma, 

NOTE: angoli 9-3 per il Paler- 
mo. Cielo coperto e pioggia nel 
finale; terreno in buone condizio- 
ni; spettatori 7000. Al 50° Recchi 
ha parato un rigore battuto da 
Calloni. Ammoniti Perego, De 
Stefanis e Vailati per gioco scor- 
retto. 


Cgil 


Verona 0 
Foggia 0 


VERONA: Conti; Oddi, Fedele; 
Piangerelli, Ioriatti, Tricella; 
Guidolin (82’ Giglio), Franzot (72' 
Ulivieri), D’Ottavio, Scaini, Ca- 


puzzo. 

FOGGIA: Benevelli; De Giovan- 
ni, Stimpel; Fasoli, Petruzzelli, 
Piraccini; Tinti, Donetti, Musiel- 
‘lo, Caravella, Tivelli. 

ARBITRO: Vallesi di Pisa, 

NOTE: angoli 8-2 per il Verona, 
spettatori 14 mila, terreno allen- 
tato; ammoniti Capuzzo, Fedele, 
Tinti, Petruzzelli e Caravella. 


tacco dove Vagheggi non ha 
certo raggiunto la sufficienza 
con i pochi spunti. 

La gara non è stata avara di 
emozioni, quasi tutte però 
provocate dai comaschi: al 12” 
Gobbo staffilava dal vertice 
dell’area un rasoterra su puni- 
zione che Della Corna deviava 
in angolo a stento di piede; al 
26° Nicoletti saltava Billia in 
tackle, crossava al centro ma 
ne usciva un pericoloso pallo- 
ne che Della Corna salvava 
anche questa volta a stento in 
angolo. Alla mezz'ora Man- 
dressi sbucciava su «buco» di 
Fellet poi Gobbo tirava inere- 
dibilmente fuori a porta prati- 
camente incustodita. Il gol 
comunque era maturo e arri- 
vava cinque minuti più tardi: 
Della Corna usciva fino all’al- 
tezza del dischetto di rigore in 
maniera piuttosto intempe- 
stiva, si veniva a trovare tra 
Miani e Billia, si scontrava 
con quest'ultimo, perdeva il 
pallone e Mandressi era lesto 
a insaccare a porta vuota. 

Nel secondo tempo al 6° si 
verificava praticamente l’uni- 
ca azione pericolosa dell’Udi- 
nese su calcio d'angolo: c'era 
un batti e ribatti in area poi 
tirava Bencina ma Vecchi ri- 
mediava in angolo con un tuf- 
fo sulla propria destra. Otto 
minuti più tardi il raddoppio 
dei padroni di casa: Leonar- 
duzzi lottava quasi sul fondo 
con Gobbo su un pallone, i 
due giocatori inciampavano 
l'uno sull'altro, il capitano 
bianconero finiva addosso al 
centrocampista avversario e 
Paparesta indicava il dischet- 
to degli undici metri dal quale 
Nicoletti realizzava la massi- 
ma punizione spiazzando con 
una finta Della Corna e realiz- 
zando alla destra del portiere 
bianconero. I padroni di casa 
non desistevano ma il risulta- 
to non cambiava. 


Giorgio Verbi 


SERIE B 


SI MORDONO LE DITA I ROSSOBLÙ PER I CINQUE PUNTI DI PENALIZZAZIONE 


Bologna-Pistoiese 2-0 


MARCATORI: nel s.t. al 37° Bachlechner e al 43' Paris. 
BOLOGNA: Zinetti; Benedetti, Vullo; Paris, Bachlechner, Sali; 
Pileggi, Dossena, Garritano (46' Fiorini), Eneas, Colomba. 


PISTOIESE: Mascella; Borgo, Paganelli; Bellugi, Zagano, Lippi (85° 
Frustalupi); Benedetti, Agostinelli, Silvio, Rognoni, Quattrini (70 
Marchi), 

ARBITRO: Casarin di Milano. 

NOTE: Angoli: 6-0 per il Bologna. Giornata fredda con cielo 
coperto; terreno in ottime condizioni; spettatori: 30 mila. Ammoniti 
Benedetti (Bologna), Zagano e Lippi per scorrettezze, Fiorini per 
simulazione di fallo e Rognoni per proteste. 


BOLOGNA — Ci sono volu- 
ti 82 minuti di offensive prima 
che il Bologna riuscisse a fare 
breccia nello sbarramento di- 
fensivo della Pistoiese, Poi, 
quasi a ripagare la squadra 
rossobblù di tutta la fatica 
spesa; sei minuti dopo il pri- 
mo gol è giunto il raddoppio e 
per i giocatori di Radice la 
soddisfazione del successo 
pieno che li porta a tre punti 
assieme a Pistoiese, Ascoli e 
Udinese, 


Un altro risultato positivo 
quindi,(la squadra non ha an- 
cora perduto negli incontri uf- 
ficiali di coppa e di campiona- 
to) ed il rammarico dei cinque 
punti di penalizzazione senza 


i quali la formazione locale 
sarebbe sola in testa alla clas- 
sifica, Per ottenere questi due 
punti però i rossoblù hanno 
dovuto lavorare a fondo: la 
Pistoiese, infatti, si è opposta 
ai loro attacchi con ordine 
con una buona organizzazio- 
ne difensiva che pareva dare i 
suoi frutti anche ieri. 


Attorno all’anziano ma 
sempre valido Bellugi (aveva 
l’ingrato compito di fermare il 
brasiliano Eneas) i vari Bur- 
go, Paganelli, Zagano e Lippi 
se la sono sempre cavata, aiu- 
tati dagli arretrati centrocam- 
pisti Benedetti, Agostinelli e 
Rognoni. Contro di loro nulla 
hanno potuto le folate bolo- 
gnesì preparate dagli inesau- 
ribili Dossena, Paris e Colom- 
ba con il supporto di un con- 
creto Pileggi e dei fluidificanti 


Vullo, 
lechner. 

Mentre le due punte ospiti 
(Silvio e Quattrini) sono rima- 
ste quasi inoperose (Zinetti è 
dovuto intervenire su un solo 
tiro, quello di Agostinelli al 
69°), quelle locali hanno avuto 
aleune occasioni create dai 
compagni. Eneas ne ha sba- 
gliata una subito al 4’ di gio- 
co, ma si è riscattato nella 
ripresa quando, al 59’ su una 
sua prodezza (palla al volo di 
mezza rovesciata) Mascella 
ha dovuto intervenire con una 
bellissima parata. 

Il portiere, che nel primo 
tempo aveva sbrigato ordina- 
ria amministrazione, si è poi 
ripetuto su una deviazione di 
testa di Fiorini al 61’ ed al 72' 
su azione analoga di Dossena. 
Poi, quando ormai sembrava 
che l'esito fosse ormai fissato 
sulla divisione dei punti, le 
due reti. 

Ad otto minuti dal termine 
su una vivace azione di Fiori- 
ni (concreto il suo apporto 
nella ripresa), la palla è giunta 
‘a Eneas che, pressato e con le 
spalle alla porta, l’ha allunga- 
ta a Bachlechner: lo stopper 
ha calciato al volo da una 
ventina di metri infilando la 
porta. 

Sei minuti dopo ancora Fio- 
rini ad Eneas; sul contrasto la 
palla è finita a Paris che ha 
tirato prontamente sorpren- 
dendo per la seconda volta 
Mascella. Tutti bene nel Bolo- 
gna: in modo particolare Co- 
lomba, Dossena, Paris e Pileg- 


Benedetti e Bach- 


gi e, con Eneas, anche Fiorini. 
Bene nella Pistoiese Bellugi, 
‘Paganelli e Mascella. 

Dove può arrivare questo 
Bologna che, se non fosse par- 


tito svantaggiato di cinque 


PARTITE punti, sarebbe in testa alla 
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Media 


inglese classifica? «La nostra caratte- 


ristica — è la risposta di Gigi 
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Milan 
Lazio 
Sampdoria 
Spal 
Genoa 
Bari 
Pescara 
Cesena 
Foggia 
Atalanta 
Pisa 
Rimini 
Varese 

L. Vicenza 
Lecce 
Verona 
Monza 
Catania 
Taranto 
Palermo 
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Radice — è il ritmo; per ora, 
diro che non so nemmeno io 
dove possiamo arrivare, cioè 
se siamo al massimo o se pos- 
siamo progredire ancora. Co- 
munque lasciamo stare i di- 
scorsi al condizionale e dicia- 
mo che, a questo punto, sia- 
mo salvi». 


Perugia 0 
Avellino 0 


PERUGIA; Malizia; Nappi, Tac- 
coni (72° Ceccarini); Frosio, Pin, 
Di Gennaro; Goretti (65° Casarsa), 
Butti, Bagni, De Gradi, Fortu- 
nato. 

AVELLINO: Tacconi; Beruatto, 
Giovannone; Valente, Cattaneo, 
Di Somma; Piga, Criscimanni (48° 
Massa), Repetto, Vignola (88° Ugo- 
lotti), Juary. 

ARBITRO: Menegali di Roma. 


NOTE: angoli: 10-2 per il Peru- 
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I RISULTATI 


Bari-Spal 
Catania-Sampdoria 
Cesena-Palermo 
Genoa-Monza 
Lazio-Atalanta 
Milan-Lecce 
Pescara-Vicenza 
Pisa-Rimini 
Taranto-Varese 
Verona-Foggia 


QUO 
OLYMPIG 


e ABBIGLIAMENTO SPORTIVO E CASUAL © 
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gia; cielo coperto; un violento 
temporale con grandine pochi mi- 
nuti prima della gara ha allonta- 
nato gran parte del pubblico; tem- 
peratura rigida; terreno allenta- 
to; spettatori 20 mila (nutrita pre- 
senza della tifoseria avellinese). 
Ammoniti: Valente per proteste; 
Giovannone per gioco scorretto e 
Nappi per gioco falloso. 


PERUGIA — Partita pove- 
ra di contenuto tecnico tra 
due squadre che per le note 
penalizzazioni si trovano an- 
cora agli ultimi due posti del- 
la classifica della serie <A». Il 
terreno reso pesante dalla 
pioggia (un violento tempora- 
le con grandine sì è abbattuto 
pochi minuti prima del via) e 

| Îl gioco estremamente difensi- 

vo per non dire «catenaccia- 
ro» degli'irpini hanno imbri- 
gliato l'attacco perugino, ieri 
irriconoscibile rispetto alla 
precedente prestazione di 
Ascoli. 

La cattiva vena di Di Gen. 
naro, l'inconsistenza di Fortu- 
nato, le opache prestazioni di 
Goretti e De Gradi, hanno 
vanificato le velleità di Bagni, 


Le partite del 26-10-1980 


Atalanta-Lecce 
Foggia-Lazio 
Monza-Verona 
Palermo-Genoa 
Rimini-Pescara 
Sampdoria-Milan 
Spal-Catania 
Taranto-Bari 
Varese-Cesena 
Vicenza-Pisa 


Ascoli-Juventus 


Il Bologna sarebbe al comando 


0-0 


ASCOLI: Muraro; Anzivino, Boldini (11° Maneci 


Bellotto, Gaspa- 


rini, Perico; Trevisanello, Moro, Anastasi (75° Pircher), Scanziani, 
Torrisi. 

JUVENTUS: Zoff; Cuccureddu, Storgato; Furino, Gentile, Scirea; 
Causio, Tardelli, Bettega, Brady, Fanna. 

ARBITRO: D'Elia di Salerno. 

NOTE: angoli: 3-2 per la Juventus; cielo coperto, terreno in buone. 
condizioni; spettatori 25 mila. Espulso al 68° Furino per proteste; 
ammonito Fanna per proteste. 


ASCOLI PICENO — Senza 
vincitori né vinti, ad Ascoli, 
come Fabbri e Trapattoni alla 
vigilia avevano sperato. E' fi- 
nita senza gol e, tutto somma- 
to, il risultato è giusto. 
L’Ascoli può recriminare per 
‘una traversa colpita da Scan- 
ziani e per un presunto fallo in 
area di Gentile su Gasparini 
che l’arbitro D'Elia non ha 
rilevato. 

La Juventus, però, ha gioca- 
to gli ultimi 20’ in inferiorità 
numerica per l’espulsione di 
Furino. Il mediano era stato 
ammonito per scorrettezze 
proprio in apertura di partita 
(brutto fallo su Boldini) e poi è 
stato nuovamente ammonito 
nella ripresa per reiterate pro- 
teste. 


D'Elia, allora, ha estratto: il 
cartellino rosso ed ha espulso. 
il capitano bianconero. La fa- 
scia è così finita sul braccio di 
Causio. L’Ascou non na sapu- 
to approfittare del vantaggio 
numerico; la Juve, per non 
correre rischi, si è fatta ancora 
più guardinga, richiamando 
nella sua metà campo ancue 
Bettega e Causio e lasciando 
al solo Fanna il compito di 
disturbare. 


Così come era stato ampia- 
mente previsto, la partita è 
stata ricca di tensione: molto 
alta per entrambe le conten- 
denti la posta in palio, dopole 
rispettive sconfitte casalin- 
ghe e la conseguente pioggia 
di critiche. 


Barazzutti 


vince a Napoli 


battendo in tre set Vilas 


NAPOLI — Corrado Barazzutti battendo l'argentino Guil- 
lermo Vilas ha vinto il primo torneo internazionale di Napoli. 
Barazzutti si è aggiudicato la partita in tre set: 6-3, 2-6, 7-6 


(9-7). 


L'incontro si è svolto al Palazzetto dello sport, alla 
presenza di oltre diecimila persone. 
Corrado Barazzutti c'è l’ha dunque fatta. Ha finalmente 


sconfitto quel Guillermo Vilas contro il quale non aveva 
finora mai vinto. Nelle precedenti cinque occasioni, infatti; 
l'italiano non solo aveva sempre perso, ma non era riuscito 
neanche ad aggiudicarsi un set. : 


Lendl batte Borg a Basilea 


BASILEA — Lo spauracchio Lendl ingigantisce per i colori 
azzurri: il numero uno della squadra cecoslovacca prossima 
avversaria dell’Italia nella finalissima di Coppa Davis ha 
battuto Bjorn Borg a Basilea nella finale degli indoor interna- 
zionali svizzeri di tennis. 

La battaglia fra Borg e Lendl è durata cinque set risolven- 
dosi a favore del cecoslovacco con il punteggio di 6-3, 6-2, 5-7, 

-6; 6-4. 

Definire clamoroso il successo di Lendl su Borg è forse 
eccessivo. Quinto nelle classifiche mondiali, Lendl è ormai un 
asso riconosciuto. La vittoria di Basilea conferma semmai che 
la progressione della sua ascesa verso i vertici assoluti del 
tennis mondiale continua inarrestabile. 


Vincono Connors e McEnroe 


CANTON — L’americano Jimmy Connors ha vinto il primo 
Grand Prix di tennis di Canton battendo in finale il suo 
connazionale Eliot Teltscher per 6-2, 6-4. 

A Sidney inoltre l'americano John McEnroe si è aggiudica- 
to i campionati australiani indoor di tennis battendo in finale il 
connazionale Vitas Gerulaitis per 6-3, 6-4, 7-5. McEnroe, in 
coppia con Peter Fleming, ha vinto anche la finale di doppio 
superando Tim Gullikson-Johan Kriek per 4-6, 6-1, 6-2. 


Rally di Spagna al francese Beguin 


MARBELLA — Il francese Bernard Beguin alla guida di 
una Porsche 911 ha vinto la 28.a edizione del Rally automobili- 
stico di Spagna, davanti allo spagnolo Antonio Zanini sempre 
su Porsche 911. 

La corsa, valida per il campionato europeo, si è snodata per 
due giorni sulla distanza di 1364 chilometri con partenza e 
conclusione a Marbella, presso Malaga. 

Beguin e il compagno di squadra Lenne capeggiano la 
classifica con 4 ore 11’13”. Zanini e il suo coequipier Sabater 
seguono con un distacco di 1’33”. Terzi, sono gli italiani 
Pregliasco e Reisoli.su Alfetta a 5’39”. 

La classifica europea vede Beguin in testa con 430 punti 
davanti a Zanini con 401. 


' 

Pugilato: Spinks batte Lopez 

ATLANTIC CITY — Michael Spinks, mediomassimo, fra- 
tello dell’ex campione del mondo dei massimi, Leo , è meda- 
glia d’oro olimpica, ha battuto l’altro ieri per k.o. Alvaro Yaqui 
Lopez al settimo assalto dei dieci in programma. 

Per il 24enne Spinks è la quindicesima vittoria consecutiva 
e la undicesima per k.o. 


Pallanuoto: Camogli fuori coppa 


WURZBOURG — Il Camogli ha battuto il Montmartre di 
Parigi per 10-2 (3-1, 2-1, 3-0, 2-0), ma è stato eliminato dalla 
Coppa Europa di pallanuoto. 


Equitazione: Delcourt a Palermo 


: PALERMO — Il belga Pierre Delcourt su «Samy» ha vinto 
la quinta edizione della «Coppa degli Assi», gara di chiusura del 
ventiseiesimo «Concorso di salti internazionale» che si è svolto 
nel campo ostacoli della Favorita di Palermo. 

Al secondo posto si è classificato il brasiliano Nelson 
Pessoa su «Moet et Chandon genet d'or». 


CITROÉNA ii. TOTAL 


anteriori a disco. 


La Dyane ha una cilindrata di 602.cm! A 90 km h consuma solo 
5,7 litri per 100 km, la sua velocità massima è di 120km.h. 
Ha 5 grandi porte, il tetto apribile € ha un bagagliaio di 250 dm! 
È una trazione anteriore, è raffreddata ad aria e ha i freni 


E' ROBUSTA COME UN FUORI 
E MANEGGEVOLE COME 
INA BICICLETTA 


‘la Dyane. L'auto in jeans. 


BOS 


i 
| 
Î 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 


20 ottobre 1980 


Un tandem in vetta: Triestina e Parma 


Mitri sembra aver preso l’abitudine alla rete: dopo quella di 


Una settimana fa al Trento, h: 


Monferrato a conclusione di un'azione in linea 


a realizzato anche a Casale 
(Italfoto) 


Hue 


DAL NOSTRO INVIATO, 

CASALE — Vittoria in tra- 
sferta della Triestina. Attesis- 
sima e importante oltre che 
particolare perì motivi legati 
alla presenza di Tagliavini 
sulla panchina del Casale. 
Per ritrovare l’ultima vittoria 
alabardata in trasferta biso- 
gna riandare all'ultima gior- 
nata del campionato 1978-79, 
ad Alessandria, con l’1-0 di 
Fontana che portò la Triesti- 
na allo spareggio di Vicenza. 
Dal giugno ’79 quindi un di- 
giuno finalmente colmato e 
una ‘lunga attesa appagata. 
Importante successo perché 
mantiene la Triestina al co- 
mando cancellando il —1 del- 
la media inglese, portandola 
in perfetta parità. Una parità 
che è da alia classifica. Il 
terzo punto.riguarda Taglia- 


moralizzato a fine partita per 
l’esito e inviperito per l’arbi- 
traggio a sua detta sfacciata- 
mente pro Triestina. «Abbia- 
mo giocato contro dodici av- 
versari» è stato il suo sconta- 
to commento aggiungendo 
poi: «Con la Triestina non mi 
era mai capitato di essere 
aiutato in questo modo fuori 


vini comprensibilmente de- i 


vede che è destinata alla pro- 
mozione. Verrò a festeggiarla 
quando sarà il momento». 


| motivi 


Chiusa l'introduzione, par- 
liamo di questa vittoria soffer- 
ta, voluta, meritata in fondo. 
Nel bilancio ‘della Triestina 
pesano pero due infortuni che 
hanno intaccato îl rendimen- 
to della compagine costrin- 
gendo Bianchi ad operare 
due modifiche già nel primo 
tempo. Una ferita al sopracci- 
glio ha messo Prevedini ko; 
una distorsione ha fatto al- 
trettanto ai danni di Strukelj. 
L'uno e l’altro erano andati 
bene prima di uscîre dal cam- 
po în ambulanza. Ma ì loro 
sostituti sono stati altrettanto 
validi perché Giglio in difesa 
ha giganteggiato, Di Croce în 
avanti ha svolto un gran lavo- 
ro a metà fra l’ape che pun- 
zecchia e il temporeggiatore. 
Eppure nonostante queste 
modifiche la Triestina ha te- 
nuto bene anche nella ripresa 
sia pure subendo la pressione 
dei nero stellati ma andando 
via pericolosamente in con- 
tropiede tanto da recare mi- 
naccia ai locali. 

E diciamo che Giglio alla 


casa, Auguri alla Triestina: sì | prima palla buona toccata ha 


HA PORTATO FORTUNA L’AUGURIO PRIMA DELL'INIZIO DELL’«EX» TAGLIAVINI 


Mitri si 


gla la vittoria a Casale 


Triestina - Casale 1-0 (1-0) 


©. MARCATORE: nel p.t. al 34" Mi 
CASALE: Zamparo; Tumellero, 


tri. 
Francisca (8° s.t. Schincaglia); 


‘Bonini, Fait, Platto; Palladino, Casone, Bianchini (37° p.t. Anteimi), 


Bracchi, Maruzzo, Marchese, Russo, 
TRIESTINA: Bartolini; Schiraldi 

Ni (26’ p.t. Giglio), Mascheroni; Maria) 

(45° p.t. Di Croce). Torresin, Coletta, 
ARBITRO: Giaffreda di Roma, 


NOTE: Cielo coperto senza pioggia, 
lono i piovaschi dei giorni precedenti. 
‘mpo Prevedini che ha riportate una 


Sinistra con otto punti di sutura all’o: 


Istorsione alla caviglia sinistra. Ammoniti Casone, Bon! 


Croce, Maruzzo e Bracchi. Calci 


«CASALE — Pallido, emo- 
Tiorato, Tagliavini prima del- 

Inizio si reca nella panchina 
alabardata»ma ‘solo »pereun 
cavalleresco augurio'agli ex. 
A conti fatti il suo augurio 
sarà perfino troppo generoso, 
vista come è finita la partita. 
La prima bella azione l’avvia 
Amato per Strukelj che gira al 
centro dove Mariani tenta la 
rovesciata. Bartolini su con- 
tropiede dei nero-stellati esce 
Sui piedi di Maruzzo e salva 
costringendolo ad una affret- 
tata conclusione a lato. Sul 
primo angolo a favore battuto 
daFranca, Mariani di testa 
ìndirizza in porta dove l’atten- 
to Mitri è preceduto da Zam- 
Paro, 

Ancora Maruzzo in agguato, 
annullato nella sua incursio- 
ne dall’accoppiata Schiraldi - 
Mascheroni. Bella azione di 

agnocavallo sulla destra 
Con eross.troppo avanzato pe- 
tò, preda di Zamparo. Su. 
Punizione Magnocavallo spa- 
Ta'improvviso sorprendendo il 
Portiere, ma mancando il ber- + 
Saglio. La Triestina gioca | 
tranquilla aprendosi bene in 
avanti dopo le innocue folate 


SERIE 


Aloise. 

, Magnocavallo; Di Risio, Prevedi- 
ni, Amato, Mitri, Franca, Strukelj 
, Searel. 


terreno in ottime condizioni 
Si.sono infortunati nel primo 
ferita all’arcata sopraceiliare 
ima di una 
Mariani, 
d'angolo 5-2 (1-1) per il Casale. 


spedale è Strukelj, 


dei locali, piuttosto nervosi e 
impacciati. Franca è scalciato 
da Casone che viene ammoni- 
‘tom Accorreil-Hott: Krokos, 
ma è roba da poco. 

Su altra punizione di Ma- 
gnocavallo bella girata di Mi- 
tri che tocca per Strukeljilcui 
tentativo di conclusione non 
riesce. Buona la dimostrazio- 
ne di superiorità degli alabar- 
dati sino a questo momento. 

In un'uscita alta, su ‘spio- 
vente da lontano, Bartolini si 
scontra con Prevedini, minac- 
ciato da Bianchini. Prevedini 
riporta urio spacco al soprac- 
ciglio e deve lasciare il campo 
in barella con l’autoambulan- 
za. È il 26°, Entra Giglio che 
diviene’ stopper incollato su 
Bianchini in un primo tempo; 
poi invece andrà a controllare 
Palladino. ; 

‘Altra ammonizione per ì lo- 
cali per intervento su Mariani 
di Bonini. Batte Franca e 
Zamparo blocca. La partita sì 
innervosisce anzi si incattivi- 
sce, Anche sugli spalti e in 
tribuna c'è un po’ di mischia e 
un tifoso triestino viene ac- 
compagnato fuori dai carabi- 
nieti. o 


e ——______—-- 


CI 


la PARTITE RETI Nes 
SQUADRE |x|G!{ incasa | Fuori | p Î S  |ingiese 
i VON. P|VUN.P 
Triestina 6.4 110110 4 0 =, 
Parma GAI GO MS = 
Treviso Bed 00 
Cremonese Du Vada Ipo Lc aio [21 Cra) Magari esi Mesi È 
Forlì tipe: Balta Que ALI ti Fasi ita DO ai i 
S. Angelo Lod. 4 4 100021 4 3 ssi 
Sanremese PESO MO RAI ISO VSS ET ITTPI MIA? 
Reggiana 44 200 002.5 4. 2 
Piacenza E E VENETE ARCI (ELLI O |A CRI 
Modena IVRLRGEIL IGP INLAB ENEL BZ Aia 
Fano 44200002 4 4.2 
Mantova dd VE LIO DL Re 8 
Empoli Agr benna 
Novara dd 200 0 Bi 
«Prato KIDS 0 TS Be EAILIVINSF PIREO TEC VA 
Casale SERIE: SE ENO GS DAL IVET LAZIO OPTA CATA 
Mrento pa III ro GOA AL ZIE a PA: 
| Spezia Dt 25 VAR) TI i REL I GS IAN RP at 
I RISULTATI Le partite del 26-10-1980 
Casale-Triestina 0-1 | Empoli-Triestina 
Cremonese-Piacenza 1-0 | Forlì-Modena 
Fano-Reggiana 1-0 | Mantova-Parma 
Modena;Spezia 0-0 | Piacenza-Fano 
Novara-Mantova 1-1 | Prato-Cremonese 
Parma-Prato 2-0 | Reggiana-Sanremese 
Sanremese-Empoli 2-0 | Spezia-Casale 
Trento-Forlì ; 1-2 | S. Angelo Lod.-Novara 
Treviso-S. Angelo Lod. 2-1 | Treviso-Trento 


Gasa del Barbera 
di RENATO STRAZIOTA 
Via Gruden 27, Basovizza, TS, tel. 040/226478 


Potrete degustare i 


I GARTIZZE d.o.c. 


originale di VALDOBIADENE 


anche ne 
NUOVO PUNTO 


TRATTORIA « 
VIA SAN FRA 


I nostro 
VENDITA alla 


DA MARTA» 
NCESCO 30 


Ecco al 34° Ja Triestina pas- 
sare in vantaggio. Giglio su- 
bito inseritosi con autorità al 
posto di Prevedini, vince un 
contrasto a centrocampo, 
triangola al volo sulla sini- 
stra con Mitri, riprende dal, 
fondo e crossa al centro dove 
è già rientrato Mitri. Tenta la 
girata Mariani ma la palla 
arriva a Mitri che calcia male 
e cade. Il pallone gli ritorna 
sui piedi e quasi da seduto a 
mezza area Andrea calcia an- 
cora rasoterra infilando 
Zamparo. 

Tagliavini cambia Bianchi- 
ni con Antelmi, punta targata 
|. Juventus per guadagnare i 
incisività. Strukelj zoppica si 
fa medicare, Di Croce è pron: 
to a sostituirlo. Anche Stru- 


‘toambulanza. Una battaglia 
finora assai dura per gli ala- 
bardati che hanno esaurito i 
cambi in 45’. La fine del tem- 
po infatti arriva subito con 
due minuti di recupero. Desti- 
nazione ospedale anche per 
Strukelj a far compagnia a 
Prevedini. 

Riprende la partita. Schi- 
raldi trattiene in area Antelmi 
che si butta a terra tanto da 
far gridare al rigore il pubbli- 
co di casa. Fallo inutile ma... 
incompleto. Antelmi fa il bis 
quale cascatore e l'arbitro lo 
diffida senza annotare. Altro 
fallo su Mariani che becca 
botte di continuo. Altro espe- 
diente di Tagliavini: dentro 

{ anche Schincaglia velocissi- 
| moalposto di Francisca terzi- 
no d'attacco. La caccia al pa- 
reggio è più viva che mai, per 
il Casale. ‘ 

Bella avanzata di Mitri che 


kelj esce trasportato dall’au- | 


cerca di sorprendere Zampa- 
ro. Il Casale è scatenato, la 
‘Triestina appare in difficoltà 
si difende alla disperata. Una 
punizione-siluro di Casone 


‘passa a lato. 


Al 23’ grande occasione per 
Palladino che da due passi 
manda alto contrastato da Di 
Croce che salva in angolo. Al 
27’ rigore per il Casale. Schi- 
raldi interviene su Platto che 
va a terra. Batte dal dischetto 
Antelmi con lunga rincorsa. 
Forte il tiro rasoterra ma fini- 
sce. alla base del montante 
alla sinistra di Bartolini but- 
tatosi invece sulla destra. Sul 


| rimbalzo interviene Schinca- 


glia e manda ‘alto. Tagliavini 
si alza dalla panchina è il 
ritratto della disperazione 
guarda a terra. 

Il rigore sbagliato ha taglia- 
to le gambe al Casale che però 
sfiora il gol con Palladino il 
cui tiro è mandato in angolo 
con la testa da Giglio. Bella 
girata nel finale di testa di Di 
Croce su punizione di Amato, 
peraltro, fuori. Poi gran tiro di 
Di Croce su tocco di Mitri a 
pugni chiusi, ribattuto da 
Zamparo. 

È D.d.R, 


Si apre oggi 
il calcio-mercato 


MILANO — Il mercato autunna- 


le del calcio aprirà oggi i bat: 
tenti che verranno chiusi alle 24 


di giovedì. La Triestina sarà pre- 
sente a Milano con il d.s, Janich, I 
problemi emersi in questa prima 
parte della stagionenella squadra 
alabardata riguardano la retro- 
guardia dopo la rinuncia di Luc- 
chetta e le punte. 


dato il via all’azione che poi 
Mitri ha mirabilmente conclu- 
so in gol rientrando al centro 
dopo avere duettato con lo 
stesso Giglio. 

Una Triestina che cresce di 
statura di partita in partita e 
una Triestina che promette 
soddisfazioni crescenti ai tifo- 
si. Che poi sia anche un po' 
fortunata, certo sì tratta di 
una componente che non gua- 
sta. Perché fortunata? Perché 
trovare un avversario che 
sbaglia un rigore è sempre 
una fortuna. Il Casale ne ha 
sbagliato uno a suo favore 
addirittura due volte, perché 
dopo il tiro dal dischetto finito 
sul palo il'rimbalzo è stato 
ribattuto alle stelle. Quindi 
una carta in più almeno per 
stavolta da giocare e soprat- 
tutto da sfruttare perché 
quando cì si mette di mezzo 
anche la fortuna a dare una 
mano vuol dire che il vento 
soffia a favore e bisogna sfrut- 
tarlo. Come ha fatto puntual- 
mente la Triestina. 


La tattica 


Assente Zandegù, Bianchi 
ha mandato în campo Stru- 
kelj chefinché è rimasto fist- 
camente integro il suo dovere. 
l’ha fatto appieno. La forma- 
zione base è rimasta quella 
del 3-0 al Trento e forse pro- 
prio da questo consolidameri- 
to strutturale deriva l’accre- 
sciuta consistenza della com- 
pagine. Un bel primo tempo 
nel controllo dell'avversario, 
nella padronanza del centro- 
CAMPO, nelle incursioni offen- 
sive di Mariani e Strukelj, 
appoggiati da un Mitri attivis- 
simo, brillante. Ancor prima 
di passare in vantaggio era 
chiara la superiorità degli 
alabardati che bloccate sul 
nascere le iniziative di Maruz- 
zo e Bianchi hanno tenuto 
banco tranquillamente. 

Arrivata sull’1-0: quando 
aveva già dovuto rinunciare 
a Prevedini, la Triestina ha 
tenuto ancora il pedale pigia- 
to sull’acceleratore, per non 
consentire all'avversario il 
recupero. Poî rinunciato an- 
che a Strukelj ma non a cau- 
sa di ciò, la squadra alabar- 
data ha subito nella ripresa il 
‘forcing del Casale che aveva 
suonato. l'adunata chiaman- 
do in campo Antelmi e Schin- 
caglia in aggiunta a un Ma- 
ruzzo sempre in agitazione. 
La sfuriata non ha prodotto 
danni perché la difesa ha 
tenuto con impegno leonino. 
E quando pareva battuta era- 
no gli altri a sbagliare. Sullo 
sbaglio più grosso — il rigore 
di cuì sì è già detto — il Casale 
si è fermato a tirare il fiato 
quasi consapevole dell’inani- 
tà della sua offensiva. E di 
rimando ha ripreso vigore la 
Triestina terminando în bel- 
lezza all’attacco con pericolo- 
si contropiede mancati di 
poco. 


| meriti 

Vittoria legittima quindi, 
! vittoria bellissima, importan- 
te, Il merito è di tutti i tredicù 
alabardati che l'hanno con- 
quistata, tutti elogiabili per 
l'elevato impegno e agonismo 
| sfoderati. Tutti în crescendo: 
|. questa la nota più importan- 
| te. Chi il migliore? Difficile 


indicarlo, davvero. Mariani si 


è sacrificato quale testa di 
ponte nelle retrovie avversa- 
rie come un «marine: votato 
al sacrificio pur di sfondare. 
Mitrì è stato bravo nei sugge- 
rimenti, pronto nella conclu- 
sione decisiva. Strukelj è sta- 
to tempista stuzzicante e posi- 
tivo nei suoì appoggi offensi- 
vi. A centrocampo si è visto 
un grande Franca, un masti- 
no addirittura, imitato da 
Amato però un po’ meno effi- 
cace, da Dì Risio inesorabile 
guardiano di Palladino o Ma- 
ruzzo. Magnocavallo si è sbiz- 
zarrito nel primo tempo quan- 
do avevà più libertà d'azione, 
nella ripresa richiamato un 
po’ a compiti di controllo è 
stato più contenuto nello 
slancio accusando la pressio- 
ne avversaria. Dietro Preve- 
dini e Schiraldi sono andati 
benissimo con alle spalle un 
Mascheronì sempre all'altez- 
za della situazione. Quando è 
entrato Giglio anch'egli si è 
inserito bene con molto pro- 
fitto. 

Bartolini non molto impe- 
gnato è stato salvato una vol- 
ta dal palo, un'altra da Giglio 
quando pareva ormai battuto 
e così è arrivato a 360' di 
imbattibilità nonostante un 
rigore a carico. I due panchi- 


sono mostrati all'altezza dei 
compagni. Cioè non sono pan- 
chinari, ma giocatori in atte- 
sa di impiego. E Di Croce ha 
ripetuto la bella partita sfode- 
rata contro il Modena. 


Gli avversari 


Il Casale ha giocato con la 
smania di far bene pagando 
però un notevole tributo all'e- 
mozione. Perché Tagliavini, a 
forza di dire che la Triestina è 
la favorita del girone, ha spa- 
ventato i suoi ragazzi portan- 


nari promossi come detto si | 


SI SONO INFORTUNATI PREVEDINI E STRUKELJ AI QUALI SONO SUBENTRATI GIGLIO E DI CROCE 


punti sofferti e meritati 


doli a sbagliare anche inge- 
nuamente. E quando lecose— 
gol di Mitrì — si sono messe 
male per loro, hanno finito 
con il perdere la bussola non 
andando più in.là di una ste- 
rile offensiva. La squadra gio- 
ca a strappi ma viaggia anco- 
ra atre cilindri. Dalle retrovie 
manca l'appoggio per l'attac- 
co (nessuno avanza), il cen- 
trocampo è molto aggressivo, 
le punte sono valide ma alla 
prova del campo inconclu- 
denti. Aveva ragione Taglia- 
vini sabato di parlare disqua- 
dra che deve ancora amalga- 
marsi. Un difetto di partenza 
che la Triestina con le stesse 
premesse, pare avere già 
superato. Questo il vantaggio 
degli alabardati. Un Maruzzo. 
uno Schincaglia, un Antelmi 
sono elementi validi ma non 
sono risultati positivi. I tifosi 
locali hanno criticato gioco e 
allenatore del Casale. Come 
sempre succede quando una 
‘squadra sta perdendo în ca- 
sa. Si sa che in trasferta si va 
a nozze quando il pubblico 
locale anziché sostenere la 
propria compagine la fischia. 
La Triestina ha avuto alleati i 
propri tifosi in trasferta e 
quelli avversari. 


L'arbitro 


Giaffreda è arbitro che cer- 
to conla sua direzione impar- 
ziale e coraggiosa ha fatto 
ammattire i sostenitori del 
Casale. Forse per non averne 
mai trovato uno così impar- 
ziale fuori casa siamo stati 
portati a concludere che ab- 
bia favorito la Triestina. In 
realtà ha punito di continuo 
chi tirava calcì anziché gioca- 
re. E non è colpa della Triesti- 
na se il Casale ha più scalcia- 
to che giocato. 

Dante di Ragogna 


COMMENTO A CALDO DI BIANCHI 


secondo tempo. 


Tagliavini, 


triestini». 


Obiettivo centrato 


| CASALE — Il successo in trasferta non ha scosso più di 
| tanto l'allenatore Bianchi, che ha giudicato la vittoria alabar- 
data un risultato di normale amministrazione. Chiaramente la 
soddisfazione del tecnico triestino è offuscata dagli incidenti 
toccati a Prevedini che scontratosi col portiere Bartolini ha 
riportato una ferita lacero-contusa all’arcata sopracciliare 
sinistra che ha richiesto otto punti di sutura e a Strukelj, 
vittima di una distorsione alla caviglia sinistra. Bianchi recri- 
mina inoltre perle cattive condizioni in cui hanno terminato la 
gara Mariani e Franca, entrambi claudicanti. per tutto il 


«La squadra ha dimostrato fortemente di voler vincere — 
ha dichiarato il mister triestino — forse qualche giocatore 
sentiva stimoli particolari per questa partita — aggiunge 
polemicamente —. Siamo scesi in campo per vincere e nono- 
stante gli incidenti toccatici e il comportamento intimidatorio 
degli avversari, che più che giocare al calcio ci prendevano a 
calci, abbiamo raggiùnto il nostro obiettivo. Questa vittoria 
non cambia per nulla il nostro programma che ci siamo 
tracciati e che prevede il salto in serie B entro un biennio», 
ed è ovvio, non condivide affatto il giudizio di 
| Bianchi sul comportamento dei casalesi: «Nella ripresa abbia- 
mo dimostrato di meritare ampiamente il pareggio. Abbiamo 
stretto d'assedio i rossoalabardati riuscendo a superare la loro 
difesa con una rete che l’arbitro ci ha negato per un fuorigioco 
inesistente. Inoltre — ha aggiunto l’allenatore casalese — 
abbiamo fallito per pochi centimetri un calcio di rigore conces- 
so per un indiscutibile fallo su Platto lanciato a rete. La 
decisione arbitrale sanziona in modo inequivocabile quale 
| parte ha praticato il gioco duro, Io posso soltanto aggiungere 
che ho quattro giocatori usciti malconci. da scontri con i 


Mario Verda 


Rodaro, Bellinazzi, Livotto. 


Guidarini, Bergamo e Buso. 


Venezia. 


VENEZIA — Con un gol per 
tempo, il Pordenone ha meri- 
tatamente espugnato il.terre; 
no di Sant'Elena, dando così 
conferma delle sue ‘ottime 
condizioni di forma in questo 
avvio di campionato. I nero- 


dere una marcia in più rispet- 
to agli avversari, hanno bra- 
vamente resistito agli ‘attac- 
chi del Venezia nel primo tem- 
po, quando hanno dovuto gio- 
care' in sfavore di vento; in 
questo periodo infatti i padro- 
ni di casa hanno potuto impe- 
gnare l'ottimo Da Pieve sol 
tanto una volta, cioè al 22' con 
un gran sinistro di Trinca, che 
il guardiano ospite deviava 
| stupendamente in angolo. 
Per il resto il Pordenone, 
che.oltre a Da Pieve ha avuto 
i suoi migliori in Catto, Geis- 
sa, Dreolini e Mosolo, ha ret- 
to, come si è detto, molto 
bene, non disdegnando di far- 
si vivo in contropiede. In una 
di queste puntate, al 34’, un 
lungo cross in area lagunare, 


Geissa trovava impreparato il 
portiere Gregorutti che usci- 
va a vuoto; si creava una mi- 
schia, alla fine della. quale il 
mediano Catto, raccogliendo 
il pallone al limite dell’area, 
spediva la sfera con violenz” 


verdi, dimostrando di posse- | 


lanciato dalla tre quarti. da, 


‘ ESPUGNATO IL SANT'ELENA DAI GOL (UNO PER TEMPO) DI CATTO E DREOLINI 


ARBITRO: Frigerio di Milano. 
NOTE: Giornata discreta, piuttosto fredda, terreno buono; spettato- 
ri 2000 circa, tra cui alcuni pordenonesi al seguito. Angoli 7-3 (4-1) peril 


Pordenone corsaro a Venezia 


* H I 
Pordenone - *Venezia 2-0 (1-0) 
MARCATORI: nel ‘p.t. al 34° Catto; nel s.t. al 37° Dreolini. 
PORDENONE: Da Pieve; Canzi, Feroleto; Geissa, Cancian, Catto; 
Dreolini, Andrian, Tomei, Mosolo, Fantinato (37° st. Marson), Sorci, 


VENEZIA: Gregorutti; Visiol, Bonato; Lauro, Pajaro, Bodini (10° s.t. 
Di Giorgio); Tiozzo, Bortolato) Ceccato, Scarpa, Trinca (s.t. Baldan). 


nella porta incustodita. 
Nella ripresa ci si attendeva 
la reazione d'orgoglio del Ve- 
nezia, nel quale assai presto 
l'allenatore D'Alessi -innesta- 
va le due punte Baldan e Di 


Giorgio. Viceversa era il Por- 
denone:a tenere in'mano le 
redini del gioco, facendosi pe- 
ricoloso in diverse Occasioni. 
In una di queste, SU servizio 
del velocissimo Dreolini, .il 
mediano Geissa al 20' scaglia- 
va con violenza la sfera contro 
la radice di un palo; sulla 
ribattuta l’ala Fantinato spe- 
diva alto di poco sulla tra- 
versa. 
Questa disavventura. non 
‘impediva al Pordenone di 
continuare a far registrare 
‘una netta superiorità di gioco 
e di velocità rispetto agli 
i avversari, che apparivano 


sempre più disordinati in tut- 
ti i reparti. Così, con pieno 
merito, nel finale di gara veni- 
va il secondo'gol degli ospiti. 
Era stavolta Dreolini, tutto 
spostato sulla sinistra, ad ap- 
profittare dello scontro tra 
due difensori lagunari, che 
‘praticamente lo liberava ver- 
so la porta di Gregorutti: 
qualche passo del piccolo at- 
taccante, e poi una grande 
fiondata che scuoteva il fondo 
della rete lagunare. 

Come si è detto, questo suc- 
cesso, che conserva l’imbatti- 
bilità al Pordenone, è stato 
pienamente meritato dall’un- 


n ig] 


dici ospite. Molto bene si è 
comportata la difesa, incerta 
solo con lo stopper Cancian; 


per il resto le retrovie ospiti 


sono apparse quasi impecca- 
bili. In avanti i neroverdi sono 
vissuti sulle veloci puntate di 
Dreolini, nonché sulla capar- 
bietà del centravanti. Tomei 
che spesso ha impegnato da 
solo la difesa avversaria. Mol- 
to bene, gli ospiti hanno di- 
mostrato di saper applicare 
anche la regola del fuorigioco, 
un trabocchetto nel quale so- 
no sovente caduti gli attac- 
canti di casa. 
Gigi Bevilacqua 
Ce aaa Le mate 

GIUDICE GIOVANILE 

Il giudice sportivo del Comitato 
regionale del settore giovanile ha 
squalificato due allenatori. Si 
tratta di Di Valentin della Poli- 
sportiva Don Bosco di Pordenone 
che è stato ‘sospeso. sino al 23 
ottobre e di Brun della Cordeno- 
nese che dovrà rimanere in tribu- 
na sino all'8 novembre. 


—_________—_ 


Serie C1- Girone B 


CLASSIFICA: Paganese, 
Sambenedettese, Cosenza e 
Salernitana p. 5; Campobas- 
so, Giulianova, Siracusa, Ma- 
tera, Ternana, Livorno, Fran- 
cavilla.e Nocerina 4; Cavese, 


Turris, Rende e Benevento 3; 
‘Arezzo e Reggina 2. 


Cremonese 1 
Piacenza 0 


MARCATORE: Bresolin al 28°. 

CREMONESE: Reali; Marini, 
Serena; Garzilli, Montorfano, 
Paolinelli; Bresolin, Gilardi, Ni- 
colini, Mugianesi, Finardi (Larini 
dall'85'), (12. Dal Bello, 13. Monta- 
ni, 14. Galvani, 15. Vialli). AIl.: 
Vincenzi. 

PIACENZA: Serena R.; 
Moro; Legnani, Maia; Vichi; 
Morra, Mendoza, Skoglund, Rossi, 
Belli (Coppola dal 49’). (12. Vene- 
ziani, 13. Mariani, 15. Trovati). 
AI: Losi, 

ARBITRO: Esposito, di Torre 
del Greco (Napoli). 

NOTE: Fondo scivoloso per la 
pioggia che ha cessato di cadere 
pochi attimi prima dell' io del- 
l'incontro. Ammoniti: Belli e Se- 
rena. Spettatori 5000 circa di cui 
4129 paganti più gli abbonati, con 
incasso di 21.923.000 lire. Angoli: 
7-6 (3-1) per la Cremonese. 


; Vetere, 


Fano 
Reggiana 0 


MARCATORE: Rabitti al 70°. 

FANO A.J.: Santucci; Cazzola, 
Agostinelli; Guidetti, Briganti, 
D'Amico; Crepaldi (Mochi dal 61°), 
Allegrini, Ballardini, Esposito, 
Rabitti. (12 Pasi, 13 Deogratias, 14 
"Troncon, 16 Gianangeli). All: Ma- 
scalaito. 

REGGIANA: Pagani; Dariol, 
Testoni; Catterina, Pederzoli, Er- 
ba; Mossini, Matteoli, Tappi, 
Bruzzone, Filosofi, (12 Erberini, 
13 Sola, 14 Caracciolo, 15 Rinieri, 
16 Paraluppi). All.: Fogli. 

ARBITRO: Scevola di Milano. 

NOTE: cielo coperto con legge- 
ra pioggia. Terreno sdrucciolevo- 
le. Spettatori 3000 circa. Angoli 
19-4 per il Fano. Ammo! D'A- 
mico, Bruzzone e Guidetti. |, 


Modena 
Spezia 0 


MODENA: Minguzzi; Corallo, 
Zaccaroni; Cresci, Mazzini, Gui- 
dazzi (Roccaforte dal 68%); Ori, Vi- 
vani, Poli, Soldati, Luppi. (12 Maz- 
zanti, 13 Capra, 14 Solfrini, 16 
Sangermano). All. Pace. 

SPEZIA: D'Arsiè; Chiampan, 
Benedetti; Di Staso, Bonanni, 
Sassarini; Becattini, Galasso, (Ve- 
stinge dal 70"), Della Monica, Si- 
moti, Barbuti. (12 Pingitore, 14 
Capelli, 15 Sodini). All: Mazzetti. 

ARBITRO: Costa di Mestre. 

NOTE: Spettatori 4500 circa per 
un incasso di 20 milioni. Ammoni- 
ti: Di Staso, Barbuti per gioco 


Ò 


SsbumS 


Francavilla-*Arezzo 2-0. 
Benevento-Paganese 1 
Campobasso-Livorno 04 
Cosenza-Matera Je 
Giulianova-Siracusa | 1 
Nocerina-Sambenedettese 21 
Reggina-Rende 0. 
‘Salernitana-Cavese 1 
Turris-Ternana 1 


a 
n 


scorretto e Simoni per gioco non 
regolare. Calci d'angolo 13-2 (3-2) 
per il Modena. 


Novara 
1 


Mantova 

MARCATORI: Frutti (M), su ri- 
gore, al 10”, Brunazzi (N) al 13°. 

NOVARA: Villa; Cagnin, Grilli; 
Gloria, Pari, Lombardo; Ardisso- 
ne (Mauri dal 46°), Monaco, Bru- 
nazzi, Frara, Seaburri; (12 Berto- 
lo, 14 Tuliach, 15 Antonelli, 16 
Brustia). All: Bui. 

MANTOVA: Girardi; Santin, 
Bianco; Falcetta, Facchi, Gamba; 
Cappotti, Fontana, Frutti, Ma- 
grin, Pozzi (12 Brocchi, 13 Giaco- 
melli, 14 Panizza, 15 Panozzo, 16 
Manarin). All.: Mialich. 

ARBITRO: Lorenzetti, di Mace- 
rata. 

NOTE: terreno soffice, teperatu- 
ra mite. Spettatori tremila circa 
di cui 1.895 paganti per un incasso 
di 7.117.000 di lire. Ammonito 
Frutti al 63°. Angoli 8-5 per il 
Mantova. 

Imigliori: Villa, Cagnin, Gioria, 
Scaburri; Cappotti, Falcetta, San- 
tin, Bianco. In tribuna l'istruttore 
federale Cina Bonizzoni e l’allena- 
tore Carlo Soldo neo diplomato a 
Coverciano. 


Marcatori 
2 reti: Rezzadore e Meloni (Em- 
poli); Mochi e Rabitti (Fano); Cilo- 
na e Beccati (Forlì); D'Agostino e 
Cesati (Parma); Tappi (Reggiana); 
Mulinacci (Sant'Angelo L.); Bar- 
buti (Spezia); Mitri (Triestina). 


Parma 2 
Prato 0 


MARCATORI: D'Agostino al 6°, 
Cesati al 40°. 

PARMA: Piccoli; Allievi, Mat- 
teoni; Toscani, Leali, Biagini; 
D'Agostino, Piacenti, Borzoni, Bo- 
relli, Cesati (Tini dal 73’). (12 AI- 
berini, 13 Zuccheri, 15 Bulgarani, 
16 Petrolini). All. Rosati. 

PRATO: Cecconi; Colombo, 
Guasti; Bicchierai, Scannerini, 
Signorini; Bucciarelli (Quarella 
dal 55"), Bertocco, Biloni, Berto- 
lucci, Fantozzi (Visentini dall’'8’). 
(12 Romani, 13 Marangon, 14 Cela- 
don). All: Meregalli. 

ARBITRO: De Marchi di No- 
vara. 

NOTE: all'8' Fantozzi, infortu- 
nato, lascia il campo rilevato da 
Visentini. Ammoniti nel primo 
tempo Borelli per proteste; nella 
ripresa Bucciarelli per simulazio- 
ne di fallo, Signorini per gioco 
falloso, Tini per ostruzionismo, 
Guasti per proteste, Calci d'ango- 
lo 8-6 per il Prato. Spettatori pa- 
ganti 5803 più 1710 abbonati per 
un incasso complessivo di lire 
36.400.000. 


Sanremese 
Empoli 0 


MARCATORI: Prunecchi al 51° 
e Paolini all'85. 

SANREMESE: Alessandrelli; 
Maggioni, Aimone; Paolini, Ci- 
chero, Gazzano; Bertazzon (Verto- 
va dal 67'), De Luca, Pietropaolo, 
Trevisani (Cantore dal 60"), Pru- 
neschi., 12 Bobbo, 15 Melillo, 16 
Stecca. All.: Danova. 

EMPOLI: Paradisi; Papis, Coe- 
co; Martelli, Mariani, Giornali; Di 
Nuovo (Ravot dal 64’), Domenichi- 
ni, Meloni, Ferretti (Dasara dal 
46'), Rezzadore. 12 Negrisolo, 15 
Bruno, 16 Calonaci. All.: Salve 
mini. 

ARBITRO: Sguizzato di Verona. 

NOTE: terreno scivoloso, spet- 
tatori 2800 circa. Ammoniti: Ales- 
sandrelli, Bertazzon e Trevisani 
della Sanremese; Papis e Di Nuo- 
vo dell'Empoli. 


Trento 
Forlì 2 


MARCATORI: Coppola al 22’, 
Bocchio al 62°, Cilona al 91". 

TRENTO: Colombo; Osele (dal 
46° Prati), Favaro; Maribelli, Dal- 
dosso, Sala; Domenicali (dal 61° 
Telch), Chiarotto, Bertocchi, Lut- 
terotti, Bocchio. (12. Majr, 13. Gui- 
dotti, 16. Bonella). All.: Baveni. 

FORLI”: Delli Pizzi; Cilona, Lu- 
gnan; Luchitta, Longobardo, Bri- 
ga; Quadrelli, Giustinetti, Beccat- 
ti, D'Oriano (dal 65° Cozza), Cop- 
pola. (12. Ruffilli, 14. Fabrizi, 15. 
Soldà, .16. Gavelli). All: Cine- 
sinho, 

ARBITRO: Pampana di Pisa. 

NOTE: giornata piuttosto fred- - 
da e terreno viscido. Ammoniti 
Longobardo e Daldosso entrambi 
per gioco ralloso. Calci d'angolo 9 
per parte (4-3). Spettatori 2000 


circa. 
Treviso 2 
1 


Sant'Angelo 


MARCATORI: Foscarini (T) ‘al 
60”, Beccaria (T) al 61°, Peroncini 
(S.A.) al 75°. 

TREVISO: Mattarollo; Moz, 
Battoia; Niero, Michelazzi, Scar- 
pa (Continetto dal 69°); Rombolot- 
to, Conforto, Beccaria, Foscarini, 
Cozzella, (12. Betta; 13. Tambotta; 

. 14. Lenzini; 15. Zago). All.: Gianni 
Rossi. 

S. ANGELO L.: Bidese; Tonali, 
Castioni; Cadei, Giani, Peroncini; 
Biasotti, Magrini (Quartieri dal 
65°), Marchesi, Trainini, Mulinac- 
ci. (12. De Bellis; 13, Samaden V.; 
14, Maglifiori; 15. Dell'Amico). 
All: Zanotti. 

ARBITRO: Testa di Prato. 

NOTE: terreno morbido, ma 
fondo pesante per la pioggia cadu- 
ta fino a mezzogiorno. Sole a na- 
sconderello. Ammoniti: Moz, Bi- 
dese, Giani, Conforto, Peroncini. 
Calci d’angolo 9-3 per il S. Angelo 
(7-3), Spettatori paganti 2.163. In- 
casso L. 8.766.000. 


SERIE € 2 


PARTITE 


SQUADRE G 


In casa 
NANI: 


| Fuori 
VNP 
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Civitanova 
Mira 
Pordenone 
Teramo 
Mestre 
Maceratese 
Lanciano 
Vispesaro 
Padova 
Conegliano 
Anconitana 
Chieti 
Venezia 
Adriese 
Cattolica 
Osimana 
Cittacastello 
Monselice 
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I RISULTATI 


Adriese-Chieti 
Cittacast.-Maceratese 
Civitanova-Cattolica 
Conegliano-Vispesaro |‘ 
Lanciano-Monselicè 
Mira-Anconitana 
Osimana-Mestre 
Padova-Teramo 
Venezia-Pordenone 


Arredamenti 


Le partite del 26-10-1980 


Anconitana-Cittacastello 
Cattolica-Monselice 
Chieti-Pordenone 
Conegliano-Lanciano 
Maceratese-Osimana | 
Padova-Adriese 
"Teramo-Mestre 
Venezia-Mira 
Vispesaro-Civitanova 


Via Italo Svevo, 6 - Trieste 
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BEFFATI I GORIZIANI A 30 SECO. 


DAL TERMINE 


In «zona Cesarini» 
una doccia fredda 


Valdagno - Pro Gorizia 1-0 (0-0): 
MARCATORE: Fracasso al 44’ del s.t, 
VALDAGNO: Fongaro; Zausa, Missero; Stivanello, Dalbianco, Ro- 
sa; Cellin, Sanbugaro, Gisco, Bonetto, Fracasso. 
PRO GORIZIA: Calligaris; Ranocchi, Bartolini; Zanetti, Beltrami- 
ni, Lazzara; Masutti, Bertoia, Conean, Interbartolo, Masula, Modula 


(Della Rovere). 
ARBITRO: Grasso di Asti 


VALDAGNO — Mancava- 
no. appena 30 secondi al 
fischio finale e gli isontini 
assaporavano: la gioia del 
pareggio in campo esterno, 
dopo aver giostrato per 
Un'ora e mezzo a pieno rit- 
mo, con un centrocampo be- 
ne orchestrato da capitan 
Zanetti e una difesa elastica, 
decisa e attenta che aveva 
reso vani i reinterati e veloci 
assalti dei valdagnesi. Inve- 
ce, uno dei tanti rimpalli ha 
favorito in modo quasi sfac- 
ciato i locali e la piccola ala 
sinistra Fracasso faceva 
schizzare nel sacco un pallo- 
ne «diabolico», 

AI fischio il Valdagno par- 
tiva a spron battuto; scatti, 
smarcamenti, passaggi ve- 
loci, pochi gli indugi. Un 
inizio quasi frenetico, ma la 
palla arrivava di rado davan- 
ti a Calligaris; solo dopo un 
quarto d'ora una splendida 
serpentina di Cellin metteva 
in subbuglio la difesa gori- 
ziana. 

AI 22' il terzino Zausa, 
spintosi in avanti, scoccava 
un gran tiro che Calligaris 
parava sicuro. AI 30' altra 
occasione favorevole al Val- 
dagno: un bel lancio in area 
di Rosa non veniva sfruttato 
dai compagni. Zanetti era di 
una mobilità ammirevole ed 
era.il perno attorno al quale 
girava la squadra azzurra. 

Nel secondo tempo Fra- 
casso sparava un bolide in 
mezza rovesciata, che Calli- 
garis neutralizzava. La Pro 
Gorizia sembrava tentare il 
colpo gobbo, c'era buona 
intesa tra Interbartolo e Ber- 
togna, che in avanti si muo- 
vevano con maggiore deter- 
minazione, ma il Valdagno 
mostrava due. tizi di Stiva- 
nelio quasi consecutivi. L'al- 
lenatore Medeot sostituiva 
Modula con Della Rovere. 

Poi Sanbugaro indovinava 
untiro micidiale che Calliga- 
ris d’intuito parava a terra 


Allievi regionali 

Triestina ‘sempre al comando 
del girone «B» .del campionato 
regionale allievi di calcio anche 
dopo la sesta giornata di andata. 
L'undici di Samec, dopo la strari- 
pante vittoria di Udine, ha piega- 
to nel derby stracittadino il Pon- 
ziana per 2-1. 

RISULTATI: Udinese- 
Sangiorgina 2-0, San Giovanni: 
Donatello Udine 1-3, Ponziana- 
Triestina 1-2, Opicina Supercaffè- 
Costalunga 2-2, Pro Gorizia- 
Monfalcone 0-1, Pol. San Giorgio- 
Tisana 2-0. 

CLASSIFICA: Triestina p. 11; 
Udinese 10; Sangiorgina 8; San 
Giovanni, Pro Gorizia e Donatello 
Udine 7; Monfalcone e Costalunga 
6; Pol. San Giorgio al Tagliamen- 
to 5; Opicina Supercaffè 4; Ponzia- 
na e Tisana 3; Libertas 2; Sangior- 
gina Udine 0. 


Giovanissimi regionali 


Molti rinvii a causa del maltem- 
po o, come in un caso, per il 
mancato arrivo dell'arbitro, nella 
quarta giornata di andata del gi- 
rone B del campionato regionale 
giovanissimi. La Triestina, che ha 
straripato contro il Vermegliano, 
è sempre a punteggio pieno inse- 
guita dal Monfalcone a due lun- 
ghezze e dalla coppia Chiarbola e 
Portuale a quattro puntì e una 
partita in meno. 


RISULTATI: Monfalcone- 
Manzanese (rinviata), Sangiorgi- 
na-San Giovanni (non disputata 
per mancato arrivo dell’arbitro), 
Chiarbola-Muggesana 2-0, Domio- 
Portuale 0-3, Ricr. Gasperi-Pro 
Gorizia (rinviata), Triestina- 
Vermegliano 7-0. ; 


CLASSIFICA: Triestina p. 10; 


Monfalcone 8; Chiarbola, San 
Giovanni e Portuale 6; Pro Gori- 
zia e Ricr, Gasperi 4; Sangiorgina 
e Domio 2; Manzanese e Muggesa- 
na 1; Vermegliano 0, 

Manzanese due partite in meno; 
San Giovanni, Monfalcone, San- 
giorgina, Pro Gorizia, Chiarbola, 
Portuale, Ricr. Gasperi e Verme- 
gliano una partita in meno. 


E OO) 6 ro 


CORSI ALLENATORI 

Due corsi per aspiranti allena- 
tori dilettanti di terza categoria 
verranno disputati nel 1981 nella 
nostra regione. Il primo verrà 
organizzato a Udine dal 19 al 31 
gennaio; il secondo sì svolgerà: a 
Trieste dal 23 marzo al 4 aprile. 


DORIA A CODROIPO 


A seguito della squalifica per 
una giornata del campo del Doria, 
decisa dal giudice sportivo del 
Comitato regionale della Feder- 
calcio, l’incontro Doria-Orcenico 
di domenica prossima verrà 
disputato sul campo neutro di 
Codroipo, 


‘a caro prezzo alcune incer- 


‘ fensive. 


: Stico, ma anche sul piano ! 


coi piedi. Il Valdagno voleva 
la vittoria e si sbilanciava un 
po' troppo in avanti, favo- 
rendo i pericolosi contrattac- 
chi dei goriziani. Ranocchi si 
lanciava sulla sinistra in una 
lunga galoppata, ma al mo- 
mento di concludere sciupa- 
va. L'arbitro fischiava molto, 


era piuttosto pignolo; ma il 
gioco era maschio ma non 
brutale. 


Sgoccioli della partita: 
Fracasso tirava e’ Calligaris 
parava, Cellin imbroccava 
Una sventola terribile ma 
Calligaris. strabiliante dice 
ancora. di no. Il pericolo cor- 
so spingeva gli isontini che 
caricavano in massa. Della 
Rovere da lontano faceva 
partire un bolide all’olande- 
se e Fongaro si faceva ap- 
plaudire. Poi a 30” dalla fine 
il gol. 


E.P. 


NEGLI SPOGLIATOI SI ACCUSA LA SFORTUNA 


«Peccato, quel rimpallo» 


VALDAGNO — Abbiamo 
incontrato negli spogliatoi, 
subito dopo la partita, gioca- 
tori, allenatore e presidente 
ospiti. Non c’era disperazione, 
erano sereni anche se chocca- 
ti (è ovvio) dalla spudorata 
decisione della sorte. Il presi- 
dente Zanin, forse il più emo- 
zionato di tutti ma pacato e 
signore nell’esposizione, dice; 
«Ovviamente subire un gola 
30” dal termine quando si 
aveva condotto ad oltranza 
una partita di rilievo, vivace, 
spettacolare, con gioco aper- 
to, senza barricate, contrat- 
taccando sempre appena se 
ne presentava l'occasione, 
non è cosa che ci faccia stare 


allegri. Comunque è stata una 
partita onesta e possiamo tor- 
nare a casa a testa alta». 


- L'allenatore Medeot non si 
lascia prendere dallo scora- 
mento: 


«E° stato un colpo della cat- 
tiva sorte. Eravamo scesi in 
campo senza patemi, sicuri 
del fatto nostro e ci siamo 
battuti con dignitosa autori 
tà. Avevamo il massimo 
rispetto del nostro avversario 
conoscendone il valore. Un 
pareggio ci avrebbe fatto mol- 
to comodo. Peccato per quel 
timpallo. Avremo modo di ri: 
farci. Coraggio ragazzi, il 
campionato è lungo!». 


UN RIGORE PUNISCE I CARNICI 


sano. 


TOLMEZZO — Ancora una 
scottante sconfitta interna 
per la Pro Tolmezzo. Quanto 
di bello riesce a fare e a racco- 
gliere in trasferta, la squadra 
tolmezzina lo spreca poi nelle 
gare interne. Se due settima- 
ne fa si era parlato molto di 
fortuna col Montebelluna, 
questa volta (anche se il risul- 
tato finale è analogo, infatti, è 
stato ancora un rigore, all’8', a 
determinare il risultato finale) 
si dovrà parlare di carenze 
agonistiche. Solo nella ripresa 
si è visto qualcosa, troppo 
poco però per riuscire a ribal- 
tare il risultato negativo. 

Il terreno di gioco molto 
pesante ha agevolato non po- 
co i compiti degli uomini di 
Foscarini i quali erano saliti a 
Tolmezzo con lo scopo dichia- 
Tato di ottenere un risultato 
utile. Infatti, fin dalle prime 
battute si è notato subito che 
lo schieramento veneto era 
prettamente difensivistico. 
Questa tattica non è gradita 
dalla Pro Tolmezzo. 

Le impressioni dei due alle- 
natori. Cominciamo con l'o- 
spite Foscarini; «La mia Squa- 
dra mi ha sorpreso; non crede- 
vo che sarebbe riuscita a con- 
tenere fino in fondo il pressing 
della squadra di casa; nel pri- 
mo tempo non ci hanno tanto 
impensierito, nella ripresa, in- 
vece, ho temuto il peggio. Sia- 
mo venuti in Carnia per non 


perdere, abbiamo pure vinto 
perciò meglio di così non 
poteva andare. Sinceramente 


Romana-USM Monfalcone 


MARCATORI: nel p.t. al 16° D'Andrea, al 37 autorete di Clemente; 


Lei 6, al 1’ Fabris, 


ROMANA: Comelli; Capotorto, Leban; Giordani, Scaini, Fabris; 
D'Andrea, Urizzi, Power, Olivier, Di Lena. vità 
USM MONFALCONE: Quattrocchi; Mascarin, De Pellegrin; Politti, 


Clemente, Gerin; Mendella, Perissinotto, Furlan, Flora, Fac 


ARBITRO: Sarti di Trieste. 


MONFALCONE - La piog- 
gia torrenziale e un terreno 
che con il passare dei minuti 
si è ridotto a una risaia, non 
hanno impedito alle due 
monfalconesi di dare vita a 
un derby agonisticamente 
pregevole e di sufficiente 
contenuto tecnico, anche se 
nella seconda frazione di 
gioco la gara si è incanalata 
su un ritmo più blando sia 
per la pesantezza del terreno 
sia soprattutto per il vantag- 


PROMOZIONE 
Basiliano-Lignano 20 
Ponziana-Brugnera 33 
Manzanese-Palmanova 
Fontanafredda-Azzanese 2-0 
Pro Aviano-Portuale 10 
Trivignano-Tarcentina 3:3 
Romana-Usm Monfalcone 3-0 
Pro Cervignano-Maniago 2-0 


Fontanafredda 
Romana 
Trivignano 
Basiliano 


Brugnera 
Maniago 
Tarcentina 

Pro Cervignano 
Portuale 

Usm Monfalcone 
Lignano 
Azzanese 
Palmanova 
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Tarcentina-Romana 
Portuale-Fontanafredda 
Maniago-Pro Aviano 

Usm Monfalcone-Trivignano 
Azzanese-Basiliano 
Lignano-Pro Cervignano 
Brugnera-Manzanese 
Palmanova-Ponziana 


gio ormai acquisito da parte 
della Romana. 

La sonante vittoria della 
formazione di De Rossi, che 
giocava in casa, umilia forse 
oltre misura la generosa 
condotta di gara dell'USM 
Monfalcone, che ha pagato 


tezze difensive e una impro- 
duttiva prima linea. 

La Romana, invece, dopo 
aver subito nel primo quarto 
C'ora l'iniziativa costante de- 
gli azzurri ha saputo colpire 
con freddezza e precisione 
nelle sue poche, ma estre- 
mamente efficaci puntate of- 


Le battute iniziali dell’in- 
contro hanno visto un Mon- 
falcone volitivo ed efficace, 
che ha stretto d'assedio la 
formazione avversaria in vir- 
tù di una netta superiorità 
soprattutto di ordine agoni- 


tattico. Trascinata da un Po- 
litti che vinceva sistematica- 
mente i suoi duelli con Oli- 
vier e da un Flora tempista e 
molto deciso, la squadra si è 
resa pericolosa in diverse 
occasioni, colpendo tra l'al- 
tro una traversa con Men- 
della. 

Poi, improvvisamente, è 
giunto al 16° il bel gol di 
D'Andrea che ha insaccato 
di testa su un preciso cross 
dell'ottimo Leban. La Roma- 
na a questo punto ha impo- 
stato la gara su una tattica 


ovviamente di contenimen- ! 


to per poi sfruttare al meglio 
il veloce gioco di rimessa. 

Gli azzurri si sono così 
spinti decisamente in avanti 
alla ricerca del pareggio, ma 
se si accettua un gran tiro 
del libero Clemente finito sul 
palo, la gran mole di gioco 
svolta da Politti e compagni 
ha prodotto ben poco di 
concreto. 

L'autorete di Clemente sul 


3-0 


finire del tempo e la gran 
bordata di Fabris.su punizio- 
ne in apertura di ripresa 
hanno così messo definitiva- 
mente in ginocchio l'USM 
Monfalcone e la Romana ha 
avuto:modo di sfiorare ripe- 
tutamente la marcatura nel- 
la parte finale dell'incontro. 
Ivano Gon 


i . e. 
Budicin (al centro) vi 


Fontanafredda-Azzanese 2-0 


MARCATORI: nel pt. al 20 Poles e al 32° Sartor. 
FONTANAFREDDA: Visintin; Sarri, Sartor; Bortolussi, Turchet, 
Bortolin; Castellarin (Vendrame), Bertolo, Biondin (Fornasier), Quat- 


trin, Poles. 


AZZANESE: Pisani I; Bolzon, Pisani II; Zuccato, Della Bianca, 
Moro; Mazzon (Perosa), Borlina (Pavan), Canton, Florean, Bravo. 
ARBITRO: Daneluzzi di Latisana. 


FONTANAFREDDA — Su 
un campo quasi impraticabile 
per la pioggia il Fontanafred- 
da fa suo-il primo derby sta- 
gionale battendo l’Azzanese 
con due reti a metà ripresa. 
Entrambe le squadre vanno 
lodate per impegno e agoni- 
smo, cercando ambedue la 
vittoria finale senza rispar- 
mio di energie. 

I rossoneri si sono presenta: 
ti in campo con una squadra 
a ranghi ridotti, vista l’indi- 
sponibilità di tre dei suoî tito- 
lari e con il problema di in- 
ventare un libero per la forza- 
ta assenza di Lisotto. L'alle- 
natore Nadal ha affidato il 
compito a Turchet che con 
diligenza e senso di posizione 
ha svolto bene'il suo compito, 

Iniziava il Fontanafredda 
al 10° con Bortolussi, ben lan- 
ciato a rete, ma il mediano 
rossonero da buona posizione 
non riusciva a deviare in rete; 
rispondeva l’Azzanese al 19° 
con Bravo che solo, nella pic- 
(cola area col portiere fuori 

‘dai pali, spediva di testa so- 
pra la traversa. 


affidare all’estro di Castella- 
tin. Lo stesso Castellarin, tec- 
nicamente il migliore in cam- 
po, invarie occasioni si è fatto 
applaudire per l’ottimo con- 
trollo di palla sul terreno 
estremamente insidioso. 

Al 20° della ripresa, su azio- 
ne corale, irossoneri trovava- 
no la botta vincente; dopo un 
batti e ribatti nell’area del- 
l’Azzanese la palla giungeva 
a Poles,il giocatore colpiva al 
volo infilando l’incolpevole 
Pisani. 

L’Azzanese cercava dispe- 
ratamente il recupero ma ve- 
niva punita dopo 12 minuti. 
L’azione partiva da Castella- 
rin che al limite dell’area ve- 
niva fermato fallosamente; 
batteva la punizione lo stesso 
giocatore porgendo la palla 
all’accorrente Sartor che di 


Inutili attacchi 


Pro Tolmezzo-Spinea 0-1 (0-1) 
MARCATORE: nel p.t. all'8° Dalla Bella (rigore). 
PRO TOLMEZZO: Hlede; Jesse, Grazzolo: Menegon, Zearo, Comis- 
so; Urban (Del Degan), Fanutti, Frucco, Codarin, Rainis. Puntel, Mai- 


SPINEA: Romio; Miozzo, Bolzonella; Breda, Tintinaglia, Vio; Dalla 
Bella (Berton), Pasquetto (Donà), Da Lio, Bedin. Marzola, Callegari. 
ARBITRO: Giocomotti di Voghera. 


devo però ammettere che un 
risultato di parità sarebbe 
stato più giusto anche se alla 
fine non si potrà certo dire che 
abbiamo rubato». 

E’ ora la volta di Nardin 
molto scuro in volto (e ne ha 
ben motivo): «Abbiamo perso 
‘una partita che ha dell’assur- 
do. Non tanto nel primo tem- 
po ma nella ripresa abbiamo 
dominato lo Spinea, eppure 
ancora una volta non siamo 
riusciti a pareggiare, nono- 
stante le numerose occasioni 
create del mio attacco. Il rigo- 
te negatoci nella ripresa, 
grande come una casa ha fat- 
to innervosire i miei giocatori, 
che così hanno perso la con- 
centrazione e la' partita. 

8° di gioco: un cross in area 
carnica viene intercettato con 
Una mano dal terzino Jesse, 
forse anche per un rimbalzo 
falsato dal terreno di gioco; 
per l'arbitro è rigore; se ne 
incarica Dalla Bella che in- 
sacca alla sinistra di Hlede, 

Nel secondo tempo la Pro 
‘Tolmezzo prende d'assedio lo 
Spinea. Al 6° un passaggio di 
Rainis per la testa di Frucco, 
il centravanti si tuffa, sembra 
rete, la palla invece sfiora an- 
cora una volta il palo destro. 

Al 32° Romio si butta tra le 
gambe di Frucco placcando- 
lo. L'arbitro non concede la 
massima punizione ma un 
calcio a due in area che viene 
sprecato malamente. 


‘ene contrastato da un difensore del 
Brugnera, Il giocatore biancoceleste ha siglato una splendida 
| rete su passaggio di Lenardon 


Giuseppe Angileri 


ENNESIMA SCONFITTA BIANCOROSSA 


SACILE — Il Bolzano ha 
condannato i biancorossi alla 
terza sconfitta consecutiva 
(seconda casalinga). Gli uomi- 
Ni di Brusadin devono dun- 
que rinviare l'appuntamento 
con la prima vittoria interna 
almeno di un’altra domenica. 
Particolare curioso. su tre 
«match» disputati al Poli- 
sportivo la Sacilese non ha 
ancora segnato una rete. E° 
proprio nella difficoltà a tro- 
vare la via della rete (un paio 
di gol nell’arco di sei partite) 
che deve essere ricercata la 
chiave di interpretazione del- 
l'ennesimo insuccesso dei 
biancorossi. 

Anche contro gli altoatesini 
il pubblico sacilese ha assisti- 
to ad uno spettacolo che or- 
mai sta diventando abituale, 
Zofrea e compagni si spingo- 
no all'attacco, premono in 
continuazione, esercitano un 
dominio territoriale, ma non 
riescono a concretare in rete il 
gran volume di gioco che 
creano. Bene fino al limite 
dell’area, poi il meccanismo 
s’inceppa e il gol diventa 
qualcosa di impossibile da 
realizzare. 

Quello che affligge la Sacile- 
se è forse un limite da porre in 
relazione con la scarsa espe- 
rienza e l'inferiorità tecnica di 
un organico che poggia sugli 
Stessi uomini dello scorso an- 
no con la differenza che non si 
è più alle prese con la Promo- 
zione, ma conla più impegna- 
tiva quarta serie. 

Nemmeno contro il Bolzano 


ggio della Ro 


mana 


Cronica sterilità 


Sacilese-Bolzano 0-1 (0-0) 


MARCATORE: nel s.t. al 4' Andretta. 

SACILESE: Pivesso; Netto, Prizzon; Pignat I, Furlan, Palù; Migotto, 
Zofren, Da Re, Colomberotto, Riem, 

BOLZANO: Demattè; Brunetti, Volgger; Zanetti, Donato, Passone; 
Bertinato, Zendri, Andretta, Ceccatelli, Sonate. 

ARBITRO: Cavallaro dî Legnago. 


la squadra ha segnato, ma 
questo non significa che si 
deve accusare le punte Riem 
e Zofrea, autori di una prova 
nel complesso positiva: quan- 
do hanno ricevuto palloni gio- 
cabili si sono resi pericolosi. 
‘Al di là dei propri difetti, 
comunque, uno dei fattori che 
hanno impedito alla Sacilese 
di andare a rete è da ricercare 
nella maggior forza degli av- 
versari. La retroguardia ospi- 
te non si è lasciata sorprende- 
re, tanto che il portiere mai è 
stato chiamato in causa per 
sventare situazioni di perico- 
lo. Una difesa rocciosa contro 
la quale hanno finito per coz- 
zare tutti i tentativi dei pa- 
droni di casa di sbloccare il 
risultato. 
Il Bolzano, formazione re- 
trocessa che punta a un'im- 
‘| mediata risalita in C2, ha la- 
sciato una positiva impressio- 
ne. 


A condannare i biancorossi 
è stata una rete siglata dagli 
ospiti al 4° del secondo tempo: 
calcio d’angolo, cross in area 
per la testa di Bertinato, pro- 
dezza di Pivesso che d'istinto 
respinge la palla con la mano; 
la raccoglieva Andretta che 
da due passi infilava la porta. 

Sull'1-0 la Sacilese reagiva, 
senza però impensierire gli 
Ospiti, i quali, agendo di ri- 
messa in due occasioni (al 25' 
e al37’) avevano l'opportunità 
di raddoppiare, ma sprecava- 
no banalmente. 

Claudio Claretti 


Lunedì, 20 ottobre 1980 
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N; P 
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Romanese 
Caratese 
Montebelluna 
Bolzano 
Virescit 
Jesolo 

Spinea 

Pro Tolmezzo 
Pro Gorizia 
Valdagno 
Lonato 
Opitergina 
Dolo 
Solbiatese 
Sacilese 
Benacense 
Saronno 
Aurora 
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I RISULTATI 


Caratese-Jesolo 
Opitergina-Dolo 

Pro Tolmezzo-Spinea 
Romanese-Lonato 
Sacilese-Bolzano 
Saronno-Montebelluna 
Solbiatese-Benacense 
Valdagno-Pro Gorizia 
Virescit-Aurora 
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Aurora-Pro Tolmezzo 
Benacense-Caratese 
Bolzano-Saronno 

'escit 
Jesolo-Solbiatese 
Lonato-Valdagno 

Pro Gorizia-Romanese 
Sacilese-Opitergina 
Spinea-Montebelluna 


Autoccasioni 


MEDIZZA 


Via Romagna; 6 - Telefono 61126 


Rivenditore autorizzato 


=) innocenti 


Rateazioni fino a 60 mesi senza acconti e senza cambiali 


il de 


Ponziana-Brugnera 3-3 


MARCATORI: nel p.t. al 4’ Cirello, al 10 Budicin e al 17° Ciclitira; 
nel s.t. al 5' Erodi (rigore), al 16° Manzon è al-34' Gigante. 


PONZIANA: Zadel (35' p.t. Coronica); 


Bisiacchi, Cinco; Gerin, 


Bembo, Cirello; Maranzina, Meiacco, Cielitira, Budiein, Lenardon. 


CENTRO MOBILE BRUGNERA: 


zon, Moro, Erodi; Carnelos, 
Gigante, Aringheri, 


Una partita incredibile che 
il Ponziana ha gettato alle 
ortiche, dopo aver costruito le 
premesse per una facile «go- 


(Italfoto) 


Anese; Piovesan, Casonato; Man- 


Semenzato (32 s.t. De Biasi), Zucchet, 


leada». Non è infatti, bastato 
ai biancocelesti l'avvio al ful- 
micotone per incamerare due 
puntì importantissimi e pro- 
seguire l’incontro sul binario 
della più assoluta tranquilli- 
tà. Nonostante tre marcature 
în poco più di un quarto 
d’ora, il Ponziana ha dovuto 
soffrire oltre il lecito per l’im- 
prevedibile rimonta della 
squadra: ospite. Rimonta «av- 
viata» in buona parte dal di- 
rettore di gara che, al 5° della 
ripresa, ha letteralmente in- 
ventato un calcio di rigore 
La partenza spigliata dei 
ragazzi di Cattonar ottiene 
immediatamente il primo 
frutto al 4° quando Cirello 
prova da una distanza di al- 
meno venticinque metri, co- 
gliendo impreparato il portie- 
re ospite alla sua bordata a 
pelo d'erba, Risponde perico- 
losamente il Brugnera con 
Manzon da lontano e Zadel 
che non silascia sorprendere. 
Raddoppia il Ponziana al 
10° conun’azione da manuale, 
Sgroppata di Lenardon, che 


serve dì precisione Budicin. | 


| Untocco dell'interno e il pal- 
lone supera Anese per la se- 
conda volta. Al 14° si grida al 
rigore quando Ciclitira è ste- 
so în piena area al momento 
di scoccare la botta conclusi- 
va; Il gol è solo rimandato 
poiché Paolone, tre minuti più 
tardi, controlla perfettamente 
un calibrato traversone di Le- 
nardon e batte Anese con un 
rasoterra imprendibile. 
Colpo di scena all’inizio del- 
la ripresa. Si ostacolano Bem- 
bo e Zucchet, già în preceden- 
za ai ferri corti, e l’arbitro 
indica il dischetto fra la co- 
sternazione e le proteste dei 
padroni di casa. Erodî tra- 
sforma il rigore con un tiro 
alla destra di Coronica. Al 16° 
situazione analoga al limite 
dell’area. Per l’arbitro è anco- 
ra fallo e la punizione è sfrut- 


| tata da Manzon, che sorpren- 


de Coronica nell’angolino 
basso alla sua sinistra. 

Una mischia furibonda da- 
vanti a un Anese ormai fuori 
causa frutta al Ponziana solo 
un altro angolo. L’incredibile 
succede invece al 34’ quando 
Gigante approfitta di uno 
svarione della difesa bianco- 
celeste, raccogliendo la sfera 
sul disco del rigore e battendo 
con tutta comodità per la ter- 
za volta. 


Luciano Zudini 


Pro Aviano-Portuale 


rby della Rocca. 


1-0 


MARCATORE: nel s.t. al) 18° Pignoloni: 


PRO AVIANO: Bollara; Tasson, Marcolin; 
Gava; Lacchin, Primitivo (22° s.t. Vatta), Bortolin, Pitton, Pignoloi 
PORTUALE: Scabar; Penco, Cheber; 


Zorzetto, De Biasio, 


Riva, Helmersen, Vecchiet: 


Marchetti (dal 40° s.t. Saule) Gloria (dal 22” s.t. Allegretti), Tulliani, 


Jerman, Gotti. 


ARBITRO: Frausin di Marano Lagunare. 


AVIANO — La reazione del- 
la Pro Aviano alla nebulosa 
prova di otto giorni fa è stata 
potente. Si è voluto cancella- 
te la prova mediocre di Bru- 
gnera e per il pur non mallea- 
bile Portuale è stata notte. Il 
risultato con il minimo scarto 
è bugiardo, per merito del 
portiere Scabar che ha effet- 
tuato numerosi salvataggi. 

Gli ospiti sono stati irretiti 
nella loro zona, stroncati in 
ogni iniziativa da un controllo 
attento dei difensori e centro- 
campisti, che partivano a te- 
sta bassa seminando gli av- 
Vversari e presentandosi in più 
frangenti al tiro conclusivo. 


La prova offerta dai locali è 
Stata più che concreta e posi- 
tiva. Le azioni erano molto 
larghe e ficcanti, bene orche- 
strate, con aperture sulle fa- 
sce, dove s’inserivano Gava, 
Bortolin e Zorzetto per il 
cross o la proiezione a rete. In 
uno di questi frangenti Zor- 
zetto, imbeccato da Gava, 
pennellava un pallone al limi- 
te dell’area di porta, dove 
svettava su un gruppo di di- 


Trivignano-Tarcentina 3-3 |P Cervignano-Maniago 2-0 


MARCATORI: nel s.t. all'8” Zanutel, al 15° Tarlao (rigore). 


MARCATORI: nel p.t. all'11° 
Candotti; nel s.t. al 15° Braida, al 


Petrello, al 30' Nadalutti, al 36° 
16° Nadalutti, al 25° Pozzana, 


TRIVIGNANO: Colussi; Petrello, Mansutti; Sclauzero, Contin, Mo- 
ras; Nadalutti, Cettolo, Zucco, Zanello, Cantarutti (37’ s.t. Tuan). 


TARCENTINA: Fior; Candotti, 


Nicoloso; Vuanello, Patat, Siega; 


Braida, Comuzzi, Silotto (Pozzana), Da Rio, Comelli. 
ARBITRO: Andreotta di Spilimbergo. 


TRIVIGNANO — Tanta pioggia e tanti gol. La pioggia non 


testa spediva in rete con pre- 
potenza. 

Non si rassegnava l’Azzane- 
se e nel finale si ripresentava 
ancora in attacco. Al 40° veni- © 
va un rigore per atterramento 
în area di Florean, Batteva lo 


stesso Florean, ma il portiere 


ha smesso di cadere per tutto l’arco della partita, ma i gol, tre 
per tempo, hanno fatto divertire gli spettatori. Il Trivignano è 
sceso in campo col primato di essere ancora imbattuto ma con 
l'handicap del portiere di riserva. Infatti Colavetta, portiere 
titolare dopo l'infortunio subito domenica scorsa a Lignano, 
non potrà scendere in campo per diverse giornate. A sostituirlo 
è sceso in campo Colussi che, pur incerto, non è l'unico 
responsabile per i tre gol subiti. 

Avversaria di turno la Tarcentina che quest'anno, almeno a 
Vista dei risultati fin qui conseguiti, non ha certo brillato. Certo 
è che il terreno notevolmente pesante non ha favorito il gioco 
della squadra locale che ha molto lavorato, specialmente a 
centrocampo. 


AIl'11° del primo tempo angolo di Cettolo per la testa di 
Petrello che spunta all'improvviso dalle retrovie e insacca. 


Al 16° bella punizione da fuori area di Comuzzi che lambisce 
la traversa. Al 30° replica da parte bianconera: Nadalutti 
‘approfitta di un mancato rinvio di Patat e, complice il fango, 
infila Fior. Al 36° la sorpresa; la Tarcentina, infatti, che fino a 
quel momento si era fatta vedere ben poco, fruisce di un tiro del 
terzino Candotti che da trenta metri sorprende Colussi. 

Nel secondo tempo, la musica cambia un po’ e la Tarcenti- 
na. con l'inserimento di Pozzana al posto di Silotto riesce a 
praticare un gioco più ordinato, riuscendo a imbrigliare le 
maglie della difesa locale in più di un'occasione. 


A) 15' punizione dal limite per un fallo alquanto discutibile; 
botta dell’esperto Braida e per Colussi non c’è niente da fare. Al 
16’, praticamente sul rinvio del gol subito, fallo al limite di un 
difensore gialloblù, punizione battuta da Nadalutti che con un 


Nella ripresa i rossoneri si 
ripresentavano in campo sen- 
za il centravanti Biondin, la 
punta più insidiosa nel gioco 


rossonero, dovendosi così 


rossonero faceva il capolavo- 
to riuscendo a deviare la pal- 
la e a spegnere l’agonismo 
della squadra avversaria. 
Mario Del Zordo 


tiro teso e rasoterra riesce a infilare di nuovo l'estremo 
difensore ospite. Al 25° del secondo tempo, su eross, tiro al. volo 
di Pozzana che sancisce così il risultato finale. 


Nello Gardellini 


CERVIGNANO: Prez; Mascarin, 


Del Piccolo; Pettarin, Zanutel, 


Belviso; Rossi, Zanette, Tarlao, Marcato, Pozzar (s.t. Giancani e dal 17° 


del s.t. Morlacco). 


MANIAGO: Geremia; Luisa Visat, Minutti; Busetto, Danelli (18’ del 
S.t. Santini), Gerolin; Barzan (s.t. Mazzoli), Gregolin, Martini, Zilli I, 


Zilli Il 
ARBITRO: Re di Udine, 


CERVIGNANO — La Pro 
Cervignano ha bagnato il 
suo primo successo stagio- 
nale sul terreno allentato 
per la pioggia di via del 
Zotto. Dopo 413 minuti di 
astinenza la compagine di 
Moretto, con una punizione 
di Zanutel e un rigore di 
Tarlao, ha superato i coltel- 
linai di Maniago, che per 
buona parte dell'incontro 
nulla hanno potuto contro 
le folate offensive dei gial- 
loblù. — 

I cervignanesi sembra che 
anche în questo campionato 
abbiano deciso di «tenere in 
sospeso» i loro tifosi prima 
di inserirsi nel vivo della 
contesa. 

Nel primo tempo i locali 
hanno esordito in modo 
convincente disponendosi 
adeguatamente în tutti i re- 
parti e con un Del Piccolo în 
buona giornata che, arre- 
trato a terzino, non ha di- 
sdegnato la linea del cen- 
trocampo. In effetti, sì era 
capito fin dai primi minuti 
che, tattica a parte, la Pro 
Cervignano voleva fare suo 
l’incontro. La formazione 
messa în campo da Moretto 
ha girato a dovere, creando 


de: 


‘più occasioni da rete, specie 
ad opera di Rossi e di un 
Tarlao ritrovato. 

Ma altermine dei primi 45 
minuti il risultato rimaneva 
în bianco ed era stato addi- 
rittura messo in discussione 
per un paio di autogol sfio- 
rati da Pettarin. 


Zanutel all’8’° della ripre- 
sa insacca su calcio di puni- 
zione con un rasoterra mol- 
to forte in seguito a un fallo 
su Tarlao. Da quel momento 
l’incontro cambiava volto e 
al 10° Rossi sfiorava il rad- 
doppio a porta vuota. Al 
quarto d’ora sempre Tarlao 
si destreggiava sulla linea 
di fondo, e in seguito a un’a- 
zione confusa veniva atter- 
rato da Gregolin. L’arbitro 
indicava così il dischetto. 
Calciava la stessa punta 
gialloblù, che legittimava la 
vittoria della formazione di 
casa. 


Blanda la reazione. degli 
ospiti che però con Santini 
stavano quasi per accorcia- 
re le distanze; ma la palla 
sfiorava il palo alla destra 
di Prez. 


PARI 


fensori Pignoloni e deviava di 
striscio quel tanto da correg: 
gere la palla in rete. —. 

Bella l'impostazione \ della 
Pro Aviano e impeccabili je 
conclusioni, che non facevano 
disarmare gli ospiti, i quali 
mettevano tutta la loro ga- 
Bliardia per riequilibrare il ri- 
sultato, ma la difesa dell'A- 
Viano si dimostrava insor- 
montabile e fino alla fine rin- 
tuzzava in continuazione col- 
po su colpo, e così il risultato 
si fissava sull’uno a zero. Otti- 
mo l’arbitraggio. 

R. B. 


Za US aa 


Basiliano 2 
Lignano 0 


MARCATORI: nel p.t. al 17° 
Toppano; nel s.t. al 35° Dreolini. 

BASILIANO: Saccomano; Polo; 
Benedetti; Fabris, Felace, Nico: 
letti; Pravisani, Dreolini, Toppa- 
no, Mattiussi, Prato. 

LIGNANO: Meotto; Martinis, 
Bivi; Tavani, Chiavotti, Ferra; 
Montrone, Buran, Sbaiz, Dell’In- 
nocenti, Gregoratti. 

ARBITRO: Marson di Fiumeve- 
neto. 


BASILIANO — La pioggia inces- 
sante e il fango sono stati i prota- 
gonisti principali dell’incontro'fra 
il Basiliano e il Lignano. Ovvia- 
mente il gioco è stato scadente ei 
giocatori hanno badato soprattut- 
to a rimanere in piedi su un campo 
molto scivoloso. 

La partita è stata giocata al 
piccolo trotto ed è stata vinta, con 
pieno merito, dal Basiliano che sì è 
dimostrato più squadra, più scal- 
tro, e più esperto. è 

Il Lignano ha fatto quello che ha 
potuto, ha cercato di controbatte- 
re con agonismo la supremazia 
tecnica dei padroni di casa, ma 
non è mai riuscito a impensierire 
la sicura difesa del Basiliano im- 
perniata sull’ottimo Felace e che 
ha avuto nel portiere Saccomano 
Un guardiano molto attento e pre- 
ciso. 

L'inizio della partita è stato di 
} marca del Basiliano; dopo una 
serie di azioni molto pregevoli, 
iniziate dal solito Dreolini e con- 
cluse da ‘Toppano e De Prato, al 
17° i padroni di casa sono pervenu- 
ti al successo con la rete dello 
Stesso Toppano che di destrezza, 
in una mischia molto confusa, è 
riuscito a ‘trovare l’angolino alla 
sinistra del portiere Meotto. 

Nel secondo tempo è sempre 
stato il Basiliano a mantenere il 
controllo delle operazioni, a svol 
gere un calcio più redditizio e più 
piacevole del Lignano che ha ba- 
dato soprattutto a manovrare in 
contropiede. Al 35' i padroni di 
casa hanno ottenuto il gol della 
sicurezza con lo scaltro Dreolini, 


G. G. 


Marcatori 


3 reti: Pravisani (Basiliano), Cirello 
(Ponziana); 
2 reti: Mendella e Flora (USM Mon- 
falcone), Toppano (Basiliano); Meiac- 
co (Ponziana), Beltrame (Manzane- 
se), Castellarin, Poles e Biondin (Fon- 
tanafredda), Sbaiz (Lignano), Pigno- 
loni (Pro Aviano), Petrello e Nadalutti 
1 (Trivignano), Di Lena | e Di Lena Il 
(Romana). 
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Lunedì, 


Muggesana-Edile Adriatica 1-1 Opicina-Fortitudo 


MARCATORI: al 14’ del p.t. autorete di Busatto; nel s.t. al 24’ su 


| calcio di rigore Potasso. 


|. MUGGESANA: Barnabà; Oliosi, Varin; Vichi, Dilic, Viola (dal 25° 
| S.f. Lovrecich); Verbich, Busatto, Chelleri, Potasso, Garofalo. 

EDILE ADRIATICA: De Mattia; Cernivani, Gerin (dall’ 8's.t, Città); 
i Giuliani, Tercovich, Marini; Scherli, Zucca, Pobega (dal 1’ s.t. Smre- 


I kar), Punis, Pascon. 
| Giusto pareggio fra Mugge- 
| Sana ed Edile Adriatica in un 
) incontro giocato in modo ma- 
Schio e cavalleresco. Più tec- 
Nica e quadrata la Muggesa- 
i Na, più generosa e aggressiva 
l’Edile. Equilibrio di gioco, di 
Azioni, di conclusioni, tiri a 
Tete e di gol mancati nella 
Tipresa, tra due squadre reci- 
«procamente intimorite, 

Due palle gol per l’Edile: al 
10° e al 23' da Pobega prima e 
da Gerin dopo; due palle gol 
per la Muggesana, al 37° e al 
40’, concluse con tiri al volo di 
Ohelleri, una fuori di un soffio, 
l'altra bloccata da De Mattia. 

Nella ripresa, inizialmente, 

Bioco sale di tono e di ritmo, 
€ affiorano le fallosità che l’ar- 

itro non sempre riesce a fre- 
Nare. Si infiamma la partita, 

. la Muggesana attacca in mas- 
Sa, deve recuperare l’autogol 
Busatto messo a segno al 
Quarto d’ora (del primo tem- 


ARBITRO: Libri di Corno di Rosazzo. 


po) nell'intento di deviare un 
centro di Marini, quando Pa- 
scon stava mettendo in rete; 
la Muggesana mette a segno il 
pareggio su calcio di rigore 
con Potasso, dopo che Garo- 
falo aveva propiziato il fallo, e 
ne aveva propiziati altri due 
che il direttore di gara non 
aveva voluto vedere (falli di 
‘mano in piena area di rigore). 

A quel punto i muggesani 
insistevano, e sempre con Ga- 
rofalo sfioravano ripetuta- 
mente la seconda marcatura; 
intanto il nervosismo affiora- 
va sempre più, tanto che Dilic 
sì faceva espellere. L’Edile su- 
bito ne aprofittava e metteva 
da parte ogni timor riveren- 
ziale battendosi con generosi- 
tà fino alla fine, ma era ancora 
la Muggesana ha sfiorare la 
marcatura con il suo uomo 
migliore e al tempo stesso 
sfortunato: Busatto! 

Livio Carboni 


1-0 


MARCATORE: Botteri al 24' del p.t.. 
OPICINA: Pin; Gaeta, Stradi; Zuliani, Bassaneve, Vizintin; Volo 


Venier, Bottri, Vascotto, Babuder. 


FORTITUDO: Blasina; Chizzo, Novel; Castellano, Razen, Baldassin; 
Braico, Calligaris, (dal 38’ s.t: Ciacchi), Fontanot, Antonelli (dall’8? s.t. 


Predonzani), Viola. 


ARBITRO: Conziîti di Gorizia. 


Sotto una pioggia torren- 
ziale l’Opicina ha avuto ra- 
gione di una Fortitudo che 
non riesce a trovare più la 
brillantezza delle prime prove 
di questo campionato; l'in- 
contro, pur se disputato su un 
fondo poco agevole, è stato 
ricco di occasioni per entram- 
be le compagini. e la squadra 
ospite può senza dubbio 
dolersi per la splendida pre- 
stazione del portiere dell’Opi- 
cina Pin, il quale è stato prati- 
camente perfetto in ogni suo 
intervento. 

D'altro canto la Fortitudo 
ha palesato un certo nervosi 
‘smo, specialmente nel reparto 
difensivo, macchiatosi di certi 
«lisci» sicuramente non degni 
di una squadra dî prima cate- 
goria. 

Il primo tempo ha visto le 
due compagini equivalersi nel 
gioco, la rete decisiva è scatu- 
rita da un colpo di testa di 


Botteri, lasciato troppo libero 
dal suo diretto avversario; 
l'attesa reazione della Forti- 
tudo non ha tardato a manife- 
starsi e l'ottimo Fontanot ha 
spesso impegnato severamen- 
te il portiere avversario, ma 
l’Opicina su contropiede ha 
avuto l'occasione di raddop- 
piare al 31° con Babuder. 

Il secondo tempo ha visto la 
Portitudo peraltro molto di- 
sordinata che ha fruttato so- 
lamente calci d’angolo a iosa, 
oltre a qualche occasione sca- 
turita più da mischie che da 
azioni organicamente conge- 
niate. 


Giuliano Sadar 


I Marcatori 


4 reti: Fontanot (Fortitudo), De- 
gano (Cormonese); 

3 reti: Del Negro (S, Giovanni), 
Stabile (San Canzian), 
Prestifilippo (Fortitudo). 


Sovrana-Gradese 


MARCATORE: 27 s.t. Canazza, 
SOVRANA: Parovel; Rados, Filippi, Ravalico, Francini, Visintin D., 
Visintin G., Degano, Canazza, Depase (30' s.t. Prada), Zaccaria. 
GRADESE: Chiusso, Pozzetto, Degrassi, Corbatto, Marchesan, Patru- 
no, Declich, Frausin, Giancani, Degrassi, Corazza. 


ARBITRO: Neri di Latisana. 


Grazie ad una vittoria sof- 
ferta contro la Gradese la 
squadra della Sovrana abban- 
dona le zone basse della clas- 
sifica; la rete della vittoria è 
giunta appena nel secondo 
tempo per merito del centra- 
vanti Canazza che si sta rive- 
lando uno degli acquisti mi- 
gliori della formazione triesti- 
na. Tutta da raccontare la 
rete dei padroni di casa: il 
numero nove direttamente 
dalla bandierina alla destra 
del portiere scocca un tiro che 
si infila direttamente nella 
porta di Chiusso, lasciandolo 
esterrefatto. 

Il primo tempo, complice 
anche l'abbondante pioggia 
ed un forte vento, aveva fatto 
registrare un certo equilibrio 
con molte azioni di rimessa ed 
‘un sostanziale gioco a centro- 
campo; da rilevare comunque 
un'occasione per Giancani, 
un ottimo colpo di testa di 
Zaccaria ed un arrischiato al- 


leggerimento di un difensore 
della Gradese verso il portiere, 

La ripresa vedeva salire in 
cattedra la Sovrana già dall’i- 
nizio con due tiri, rispettiva- 
mente di Canazza e Degano. 
Un minuto prima della rete 
dei locali l'occasione più gros- 
sa per gli ospiti: con Parovel 
fuori dai pali, Giancani, appo- 
stato al limite, fa partire un 
rasoterra indirizzato. nella 
porta sguarnita; ìl pallone fre- 
nato dalla pioggia si ferma 
sulla rigie Parovel è lesto ad 
intervenire. 


Mr 


Mossa a] 
Lucinico 2 


Nell’anticipo giocato sabato 
scorso in casa, il Mossa, dopo una 
partita travagliata, ha avuto ra- 
gione del Lucinico per 3 a 2. Per il 
Lucinico hanno segnato i gol Fa- 
vero e Terpin, i marcatori fra i 
padroni di casa sono stati Monti- 
co, con due gol e Grion. 


Cormonese-Isonzo Turriaco 0-0 | Pieris-Stock 


n CORMONESE: Cecot; Grion, Mocchiutti (dal 18' del s.t. Montina); 
‘anesin, Cattarin, Persoglia; Degano, Sachet, Ceglia, Bastiani (dal 18” 


| Cels.t. Bregant), Tabai. 


CORMONS —L'Isonzo Tur- 

co rimedia un punto al co- 
Munale e ritorna a casa sod- 

isfatto di aver bloccato la 
©apolista. Il risultato comun- 
Que è giusto. Le due squadre 
Dur affrontandosi a viso aper- 
0 hanno creato pochissime 
Occasioni da gol ed anche 
Queste nella parte iniziale del- 
la gara. 


3 La Cormonese, priva di Pe- 
TUz squalificato e con il trai- 
ner Neri tra gli spettatori ha 
| Tarcato una maggiore supre- 
Tazia territoriale, ma ha con- 
cotto quasi tutte le sue azioni 
sua fascia centrale dell’at- 
‘acco favorendo così il disim- 
Pegno della difesa ospite. 
L'Isonzo non è rimasto solo 
Sulla difensiva, ma ha cercato 


I ISONZO TURRIACO: Bonomolo; Sell (dal 18’ del p.t. Cosolo Il), 
GoPeratore I; Acquavita, Lepre, Passon; Imperatore II, Anut, Feresin, 
‘osolo I (dal 25' del s.t. Zambon), Menin, 


ARBITRO: Stefanutti di Udine. 


di contrattaccare forse con 
poca convinzione dimostran- 
do così di avere come obietti- 
vo il. pareggio. 

Poche le note degne di cro- 
naca e taccuino praticamente 


in bianco. L’azione più perico- . 


losa della Cormonese si regi- 
stra al 5° con Tabai che si fa 
ribattere il pallone da pochi 
passi. Il Turriaco împegna 
Cecotinuna sola occasione al 
7° sempre del primo tempo, il 
portiere deve uscire per re- 
spingere di piede l’incursione 
di un attaccante biancocele- 
ste. A 5° dal termine l'arbitro 
si rende protagonista dell’e- 
spulsione del portiere Bono- 
molo per proteste tra la di- 
sapprovazione del pubblico 
anche dî parte grigiorossa, 


Franco Famia 


MARCATORI: nel p.t. al 23’ De Bernardi, al 43° Clemente. 

PIERIS: Bonaldo; Grimaldi, Santostefano; Ceschi, Fabris, Sabba- 
din; Peressini, Sclauzero, Clemente, Farfoglia, Bala (Mazzoli). 

STOCK: Barichievic; Muiesan, Savron; Prelaz, De Jacono, Punis; Di 
Benedetto, De Bernardi, Coslovich, Furlani, Ferfoglia. 


ARBITRO: Titolo di Travesio. 


PIERIS — Una ripresa a 
senso unico non è valsa agli 
isontini per scardinare la dife- 
sa triestina. Questa la nota 
saliente di una gara veloce e 
piacevole malgrado il terreno 
allentato e una pioggia bat- 
tente. 


Le reti che. hanno deciso 
l’incontro sono venute nel pri- 
mo tempo quando le due for- 
mazioni hanno giocato a tutto 
campo mettendo in mostra 
un gioco buono e veloce. In 
questa parte della gara i trie- 
stini hanno dimostrato di es- 
sere squadra di rango, prati- 
cando scambi e schemi di no- 
tevole validità. 


Nella ripresa invece le cose 
sono cambiate; sono stati gli 
uomini di Clama a salire in 
cattedra stringendo d’assedio 
la porta triestina, colpendo 


| 


1-1 


tre volte i pali della porta di 
Barichievic e mancando per 
un soffio un numero impreci- 
sato di occasioni. Si tratta 
indubbiamente di due squa- 
dre che avranno molto da dire 
in questo campionato. 

Le note: i triestini passano 
in vantaggio al 23’ con De 
‘Bernardi su azione di contro- 
piede. Al 27° Sabbadin colpi- 
sce la traversa mentre al 40° 
l'arbitro annulla per fuorigio- 
co una rete di Peressini. Il 
‘Pieris pareggia al 43’ con Cle- 
mente che raccoglie di testa 
un preciso passaggio di Bala. 
Nella ripresa al 2° c'è un gran- 
de intervento di Bonaldo 
‘mentre al 13° Sabbadin colpi- 
sce il palo. Al 30° anche il 
tentativo di Bala finisce sulla 
base del palo della porta trie- 
stina. 


G. M. 


Corno-Ronchi 


2.1 


MARCATORI: nel p,t, al 37° Cossutti; nel s.t, al 35' Minen, al 41’ 


Gergolet. 


CORNO: Somson; Scaravetti, Minen; Trevisan, Bon, Gratton; Peres- 


sini, Zucco, Cossutti, Zilio, Alvino. 


RONCHI: Zuppecchini; Demeiv, Novelli; Zelesnich, Furlan, Fragia- 
como; Gergolet, Donda, Longo, Peressin, Groci. 
ARBITRO: Zanette di Castions di Zoppola. 


CORNO DI ROSAZZO — Il 
colpo gobbo dell’ex non è riu- 
scito a Vanni Peressin, l’al- 
tr'anno allenatore del Corno 
ed oggi trainer del Ronchi. 

Questo però nulla toglie 
alla pericolosità degli avanti 
del Corno, che oggi hanno 
offerto una prova maiuscola: 
sempre pronti, attenti all’oc- 
casione propizia, decisì su 
ogni palla e pure ben sorretti 
dal centrocampo. Zilio ha 
corso e si è dannato l'anima 
per contribuire alla riscossa 
della propria squadra, che fi- 
nalmente è riuscita în questo 
campionato a sfatare la situa- 
zione negativa che sempre l’a- 
veva vista perdente sul pro- 
prio terreno. 

La difesa, irrobustita con 
nomi di esperienza quali Som- 
son in porta, fresco acquisto, 


e Gratton nel ruolo di libero, 
ha sempre limitato al massi- 
mo î danni, arginando le in- 
cursioni avversarie senza 
troppì affanni. Cossutti ha 
giocato una buona gara, si- 
glando un gol magistrale nel 
primo tempo, una girata în 
area che è finita giusto nel- 
l’angolino alla sinistra del 
portiere. 

Alvino ha giocato pure lui 
bene, non dimostrandosi mai 
domo, ma purtroppo ha man- 
cato un gol fatto quando, do- 
po una fuga, solo davanti al 
portiere ha mandato con un 
tiro fortissimo la palla:a sbat- 
tere sulla traversa, scuoten- 
dola energicamente. Sarebbe 
stato il 3 a 1, un risultato 
niente affatto demeritato per ì 
padroni di casa. 


Gianfranco Tuzzi 


Nella partita disputata ieri sul rettangolo di viale Sanzio il 
rientrante Lebani è stato il miglior rossonero în campo. 


{Italfoto) 


i at Enc lepri mia Gpilzieicir cicca 


MARCATORI: Stabile (S.C.) al 40° del p.t., Lebani (S.G.) al 42° del 


p.t.; Del Negro (S.G.) al 22° del s.t. 
SAN GIOVANNI: D'orlando; Ferluga, Pian; Maracich, De Belli, 
Prandi; Lebani (32' s.t. Gregori), Quaia, Romano (1° 


Nicotera, Marcucci, 


SAN CANZIAN: Basso; Bonazza, Vrech; Giacuzzo, Vittor, Trevisan; 
Busut, Flaborea, Stabile, Meloni, Di Blas. 
ARBITRO: Olivo di Sedegliano. 


Nello stagno di viale Sanzio 
il S. Giovanni pesca due punti 
che gli consentono di conti- 
nuare a respirare l’aria dell’al- 
ta classifica, ai danni di un.S. 
Canzian che non ha affatto 
demeritato, 

Sugli scudi Lebani per i lo- 
cali e Stabile per gli ospiti. Al 
13’ la punta isontina (sulla 
quale De Belli ha sofferto la 
diversa velocità) metteva al 
volo poco sopra la traversa. 
Rispondeva Lebani al 20' con 
un ubriacante slalom conclu- 
so con un tiro che coglieva la 
parte inferiore della traversa, 
rimbalzava sulla linea e ter- 
minava fra le braccia di 
Basso. 3 

Al 40’ Stabile portava in 
vantaggio i suoi con un raso- 
terra scagliato dal limite, do- 
po fuga in contropiede. Pron- 


* Del Negro, che arrivava lem- 


t.. Del Negro), 


ta replica di Lebani, che depo- 
sitava in rete, una punizione 
tirata da Quaia, che Basso 
non era riuscito a trattenere. 
Al 1’ della ripresa ancora 
l’incòontenibile Stabile tirava 
alato di un soffio da posizione 
angolata dopo splendida azio- 
ne personale. La rete della 
vittoria sangiovannina veniva 
da un tiro da trenta metri di 


me lemme a Basso: questi 
raccoglieva il pallone, ma se 
lo faceva sfuggire oltre la li- 
nea fatale. Poi Quaia aveva 
per due volte la palla del 3-1, 
ma il fango impediva a lui 
(come agli altri) di concretiz- 
zare alcunché: il fondo certo 
non facilitava gli ormai fiac- 
chi tentativi di rimediare del 
San Canzian, 
Giancarlo Muciaccia 


Baxter 1 


Rosandra 1 


MARCATORI: nel p.t, al 32° Ste- 
‘ancich; nel s.t, al 28! Cicchese. 
«BAXTER: Donadel; Reiter, Co- 
‘ancich (dal 15° s.t. Bianco); Ca- 
ci llarin, Suerzi, Mafrici; Stefan- 
Me Machnich, Majorano, Rainis, 
‘AUrel, 
aRosanpRa: Dapas; Schettini, 
lie; Somma, Taddeo, Mich 
h; Kirkmayer, Sodomaco, Ci 
me © Piccinino (dal 25° s.t. Tom- 
ASÌ) Cusatelli. 3 


A) È î E 
conE BITRO: Brazza di Monfal 


cana rete per parte; con risultato 
ble eguito per tempo e nel com- 
66, 50 giusto, frutto di un incontro 
eollilibrato, anche se la Baxter ha 
Seteitato una maggiore pressione 
So fatto intravedere una più 
dente superiorità territoriale. 
vE Stata anche una partita piace- 
Ole, con autentici sprazzi di bel 
Oco e combattuta. La Baxter 
Oleva vincere ed il Rosandra non 
rito, Non voleva perdere, ma addi- 
tura fare i due punti e non ha 
di lunciato per un solo minuto a 
@ndere le sue possibilità chiu- 
ENdosi solo nel finale, ma senza 
&i rinunciare, anche in questo 
Ra a quel pericoloso contropie- 
bela mpostato soprattutto sulla 
} zur tesa degli avanti biancoaz: 
a Soprattutto'si è giocato in velo- 
zioni Nonostante le avverse condi- 
ni meteorologiche, ed alla mez-, 
Ai ragazzi di Volpi pervenivano 
Qual, Segnatura con Stefancich il 
Mi; e raccoglieva un allungo di 
fi nich. 5 
o Rosandra perveniva al pareg- 
ùn Con Ciechese il quale sfruttava 
‘A indecisione difensiva su azio- 


Di di calcio d'angolo. 
Vesna 2 
Giarizzole 1 


MARCATORI: O 
ZacchiGATORI: nel pi, al 29 
L È, Ò 
x sal 29° Tenze. al 20* Vecchio 
ESNA: Bubnich; Puri v 
tutti; Acquavita, Pribaz, Vecchio; 
ti asignan, Pipan, Stare, Candot: 
». Bortolotti (s.t. Tenze). Cos- 
Sutta, 
i SIARIZZOLE; Di Maio; Modo- 
0, Viezzoli; Delise, Bossi, Ben- 
Ch; Valzano, Cattonar, Zacchi- 
ua, Sulcich, Tedeschi, Parovel, 
dri, Umek. È 
ARBITRO: Damele di Monfal. 
Cone, i 


cotto ioggia battente il 
una pioggia battente 
VER ha Cogo la sua quinta 
Tagi Tia consecutiva, avendo alfine: 
me, ‘One di un Giarizzole caparbia- 
Ere impegnato a frenare la mar- 
trionfale della capolista. 


man Vesna, che all'avvio aveva 
BorcAto con Stare un calcio di 
Te, colpito proprio quando sta- 
per oducendo il massimo sforzo 
ripriassare, ha reagito per tutta la 
quia, rimettendo dapprima in 
n ibrio le sorti con'una punizio- 
Sang gistrale di Vecchio, poi pas- 
Un'ag; in vantaggio al termine di 
S Zione da manuale Pipan- 
me Lenze, ‘conclusa da quest’ul- 
Di yy cON un tiro al volo sul quale 
‘aio nulla ha potuto. 


Staranzano 
Kras 


MARCATORI: nel p.t. al 30° 
Lanza su rigore, al 40° Casagrande 
su rigore; al 43' Gulia; nel s.t. al 2° 
Trombone. 

STARANZANO: Tortolo; Trica- 
rico, Braggian; Piemonte, Verze- 
gnassi, Fedel; Fucile (7° del s.t. 
Saccon), Fogar, Pizzin, Casagran- 
de, Trombone, 

KRAS: Paolin; Scabar, Segina; 
Milic I, Ghilic, Blasina; Milic II 
(s.t. Tercon), Tercion, Ferfoglia, 
Gulia, Lanza. 

ARBITRO: Lussi di Udine. 


MONFALCONE — Dopo la pe- 
sante battuta d’arresto di domeni- 
ca scorsa, lo Staranzano ha con- 
cluso in parità (2-2) l'incontro 
disputato sul terreno amico con il 
Kras di Sgonico. 

Alla mezz'ora del primo tempo, 
il direttore di gara concede agli 
ospiti un calcio di rigore (alquanto 
dubbio) che porta in vantaggio la 
‘compagine triestina. 

Reazione dei padroni di casa 
che, costruendo un valido gioco 
sul piano agonistico, cercano di- 
speratamente lo spiraglio del pa- 
reggio. Al 40° Tricarico, entrato in 
area, viene fallosamente ostacola- 
to. L'arbitro decreta la massima 
punizione e Casagrande tra- 
Sforma. 

Allo scadere il Kras passa in 
vantaggio con Gulia che pronta- 
mente sfrutta un pallone scivolato 
dalle mani di Tortolo. In apertura 
di ripresa, Trombone sigla il sospi- 
rato pareggio, 

Il risultato finale non acconten- 
ta certamente gli isontini, che han- 
no marcato per tutta la seconda 
frazione un'evidente prevalenza, 
dimostrando forse di meritare 
qualcosa di più. 


Franco De Pace 


S. Marco i 0 
Domio 0 


S. MARCO: Hrvatin; Morgera, 
Stradi; Moratto, Toffanin, Gerin; 
Purinî, Zollia, Visintin, Bernabei, 
Pacor. 

DOMIO; Zubalich; Crevatin, Le- 
govich; Montanari, Cinque, Bar- 
naba; Livan, Visintin, Tieri, Ferri- 
ni, Roici. 


Sostanzialmente una buona ga- 
Ta, disputata su un terreno che 
andava appesantendosi con il pas- 
sare dei minuti, ovviamente impo- 
Stata dalle contendenti sul ritmo e 
sull’agonismo. 

Il Domio è sceso in campo ben 
deciso a fare risultato, chiudendo 
tutti i varchi attorno a Zubalich, 
ma impostando il suo pericoloso 
contropiede sull'ottimo Roici. 

Il S. Marco ha corso qualche 
rischio nella prima parte della ga- 
ra, in cui è stato salvato in un’oc- 
casione dalla traversa, per poi 
esercitare una costante pressione 
nel corso dell'intera ripresa 

PIRA 


II CAT. GIRONE F 
I marcatori 


4 reti: Lenarduzzi (Zaria); 

3 reti: Candotti e Stare (Vesna), 
Cicchese (Rosandra), Persi 
(Costalunga), Gattinoni e 
Pischianz (Campanelle), 
Casagrande (Staranzano). 


Opicina Supercaffè 1 
MARCATORI: nel p.t. al 24° 
Gattinoni; nel s.t. al 20° Castro. 
CAMPANELLE: Medin; Zulich, 
Grassi; Raguso, Stokeli, Zorzut; 
Vascotto, Bon, Piscanz (dal 30° s.t. 
Crasso), Gattinoni, Aversa. 

OP. SUPERCAFFE: Ferfoglia; 
Palermo (dal 17’ s.t. Volturno), 
Lombardo; Castro, Mezzalira, 
Porro; Manzin, Scamperle, Ru- 
miz, Maranzana, Dagri. 

ARBITRO: Zilli di Monfalcone. 


Su di un terreno ridotto dal mal 
tempo a poco più di una risaia, 
onestamente, non si poteva pre- 
tendere di più. Le due squadre 
hanno giocato con molta determi- 
nazione ed impegno, ma è chiaro 
che la geometria del gioco di en- 
trambè ha risentito dell’impossibi- 
lità di agire sulle fasce laterali. in 
quanto esse erano'totalmente im- 
praticabili. 


L'incontro ha avuto due volti 
ben distinti. Nel primo tempo il 
Campanelle ha fatto registrare 
una certa supremazia che si è con- 
cretizzata al 24' con un bel diago- 
nale del diciassettenne Gattinoni, 
giovane di belle speranze. 


Nella ripresa, invece, era l’Op. 
Supercaffè a prendere il comando 
delle operazioni e, grazie anche ad 
una sagace mossa tattica di Ban- 
dinî, riusciva a pareggiare con 
Maurizio Castro. 


Da sottolineare la grande, pre- 
stazione del portiere ospite, una 
autentica saracinesca, che con al- 
cune strepitose parate ha ‘contri- 
buito in maniera determinante a 
rintuzzare i veloci contropiedi dei 
giovani campaneilini. 

Guido Aghemo 


Zarja 1 


Libertas 0 


MARCATORI: nel s.t. al 3° 
Dana. 

ZARJA; Puzzer; Zagar, Greic; 
Franco, Macor, Crismancic; /Ra- 
zem F. (Fonda), Samese, Lenar- 
duzzi, Dana, Razem V. (Mosetti). 

LIBERTAS: Fornasaro; Bianco, 
Cozman; Francolla, Sorrentino, 
Mauro; Felluga (Mottica), D'A- 
loia, Pacher (Pianella), Bretti, Pu- 
gliese. 

ARBITRO: Concina di Trieste. 


Con un bel. gol di Dana, che 
sfruttava all’inizio della ripresa 
‘una respinta della difesa avversa- 
ria lo Zarja si è assicurato il risul- 
tato di una partita che pur piace- 
vole non ha riservato eccessive 
‘emozioni. 

Complice la pioggia, fitta e insi- 
stente, che non ha reso certamente 
‘agevole la manovra, già complica- 
ta anche se ben controllata, delle 
due squadre, in particolare quella 
degli ospiti. 

Nel secondo tempo lo Zarja, for- 
zando il ritmo otteneva subito il 
Bol del vantaggio che difendeva 
saldamente conducendo la partita 
contro i ragazzi di Stulle privi del 
mordente necessario alla rimonta. 

Da segnalare la soddisfacente 
prova fornita daì due esordienti 
della Libertas, Felluga e Sorren- 


tino. Pierpaolo Garofalo 


Solo il Vesna sa vincere 


2 | Campanelle 1| CampiElisi Prisco 1 


.| Campi Elisi sta predisponen- 


| mi, Tesevich, Lusetic. 


| presentano: tra le più grosse 


C.G.S. 1 


MARCATORI; al 5° p.t. Abrami; 
nel s.t. al 39° Bessi. 

CAMPI ELISI PRISCO: Seppi- 
ni, Zoffoli, Bulang, Morgan, Fan- 
tina, Petramich, Carmeli, Ritossa 
(s.t. Bessi), Petagna, Paccione, Pe- 
tri, Belie. 

C.G.S.: Zebochin, Skabar, Ri- 
gher, Bisel, Celigoi, Cespa, Cioffi 
(15° s.t. Sartori), Depangher, Abra- 


ARBITRO: Menon. 


Troppi errori condannano il 
Cgs a spartire la posta con il 
Campi Elisi Prisco sul campo, 
peraltro in buone condizioni, 
di Domio. 3 

E' proprio il Cgs ad andare 
per primo in vantaggio, anche 
se fortunosamente, con Abra- 
mi che batte a sorpresa una 
punizione di prima mentre il 


do la barriera; da questo mo- 
mento l’incontro registra una 
netta supremazia degli ospiti 
che però sprecano banalmen- 
te tutte le occasioni che si 


quelle capitate a Depangher, 
solo davanti al portiere e a 
Lusetic che, scartato anche il 
numero uno avversario si fa 
anticipare sulla linea di porta. 

All’inizio della ripresà co- 
mincia a pressare il Campi 
Elisi, ma senza trovare la via 
della rete se non al 15), con il 
nuovo entrato Bessi, che gira 
molto bene al volo ma manda 
sull’esterno della rete. Ed al 
39’ i locali raggiungono il pa- 
reggio con lo stesso Bessi, 


Breg 
Costalunga 


RINVIATA 


BREG: Micor; Iez, Pinzin; Pe- 
rossa, Dagri, Coloni; Samez, Al- 
bertini, Dazzara, Lovriha, Sterni. 

COSTALUNGA: Mezzavilla; 
Campagna, Druzina; Plet, Tum- 
liani, Sciarrone; Bussi, Giacomin, 
Brainich, Persi, Chiodini. 


La gran pioggia caduta ieri po- 
meriggio ha impedito lo svolgi- 
mento di Breg-Costalunga, che 
l’arbitro ha sospeso per impratica- 
bilità del campo senza neppure 
dare l’avvio alla competizione. 


Qualche contestazione da parte 
delle due società, entrambe pro- 
pense a scendere in campo comun- 
que, non hanno fatto recedere il 
direttore di gara dal suo proposito. 


Breg-Costalunga si annunciava 
come interessante verifica per due 
compagini in cui rendimento, sino 
ad ora, era stato rispettivamente 
deficitario ed esaltante. Quasi un 
testa-coda era la partita proposta 
dal rettangolo di S, Dorligo. fra un 
Breg fermo a quota 1 ed ancora 
‘alla ricerca del primo successo, ed 
un Costalunga secondo ìn classifi- 
ca ad unsolo punto dalla capolista 
Vesna. 


RARA AO RI I SOR ANI III ATI LIO IRA AAT E croce Er ne ho. 


Zarja-Libertas 
S. Marco-Domio 
Breg-Costalunga 
Campanelle-Opicina S. ti, 
Staranzano-Kras 
Campi Elisi-C.G.S. 14 


Vesna 
Costalunga 
Zarja 

Kras 
Staranzano, 
Rosandra 
C. E. Prisco 
Campanelle 


S. Marco 
Baxter 
Opicina Sup. 
Giarizzole 
Libertas 
Domio 
C.G.S. 
Breg 
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Le partite del 26.10.1980 


Opicina Sup.-Staranzano 
Costalunga-S. Marco 
C.G.S.-Breg 
Kras-Campanelle 
Domio-Baxter 

Rosand E, Prisco 
Giarizzole-Zarja 
Libertas-Vesna 


A Fiorenzo Samani 


il Premio Scorzoni 


Il «Premio Scorzoni», isti. 
tuito dalla Federcalcio e riser- 
vato al miglior dirigente arbi- 
trale italiano, è stato assegna- 
to per l'annata sportiva 1979- 
80 al triestino Fiorenzo Sama- 
ni. Da otto anni alla presiden- 
za del gruppo arbitrale del 
Friuli-Venezia Giulia, Samani 
ha visto riconosciuto l'impor- 
tante e notevole lavoro svolto 
in favore dei «fischietti» regio- 
nali e dell'intera classe arbi- 
trale. 


Prima di sedere dietro una 
scrivania, Samanî ha avuto 
‘un intenso passato sui campi 
di gioco, dirigendo nei primi 
due anni gare della serie C e 
per cinque stagioni partite del 
campionato di serie A. Molti 
anche i gettoni di presenza in 
partite internazionali all’este- 
ro, come arbitro nella «Coppa 
dell'Amicizia» e nella «Coppa 
delle Alpi» e come guardali. 
nee in partite di Coppa dei 
‘campioni o di incontri fra na- 
zionali validi per le fasi elimi- 
natorie dei mondiali. 


TRIESTINA: BERRETTI 


Secondo successo consecutivo 
della formazione alabardata che 
partecipa al torneo «Berretti». 
L'undici allenato da Tonelli ha 
superato sul campo di Guardiella 
per 3-2 (1-1 dopo il primo tempo) 
la squadra dell’Opitergina. Le reti 
alabardate sono state siglate nel- 
l'ordine da Primavera, Mihie e 
Grillo, 


Il calcio triestino può nuo- 
‘vamente disporre del rettan- 
golo dî via Flavia. Il cosiddet- 
to «campo di sfogo» ha ria- 
perto ierii battenti per ospita- 
re l’incontro del campionato 
dilettanti fra il Sant'Anna e,îl 
Chiarbola. 

La piena disponibilità del 
terreno adiacente îl «Grezar», 
che durante i lavori per la 
costruzione dei varchi sullato 
di via Flavia era stato trasfor- 
mato in un vero e proprio 
cantiere, contribuirà a risol- 
vere almeno în parte il grave 
problema degli impianti, 

Era praticamente dall’apri- 
le scorso che su questo terre- 
no di gioco non veniva pro- 
grammata alcuna partita (so- 
no stati disputati solo un paio 
di incontri nella parte termi- 
nale della precedente stagio- 
ne sportiva) e in questo fran- 
gente di tempo î responsabili 
del Comitato provinciale del- 
la Federcalcio hanno dovuto 
compiere salti mortali per far 
proseguire regolarmente l’at- 
tività. 

In via Flavia, infatti, gravi- 
tano sei società e quasi tutte 
con più squadre che militano 
in vari tornei. Si tratta del 
Ponziana, della Libertas, del- 
l’Inter Trieste, dell’Edera, del 


Sant'Anna e del San Luigi 
For You (chissà perché que- 
st’ultima non può giocare a 
San Luigi, sul campo comu- 
nale esistente nel rione da cui 
prende il nome...). 


Prima Categoria - Girone B 


Sovrana-Gradese 1-0 
Opicina-Fortitudo 10 
Muggesana-Edile Adriatica 1-1 
S. Giovanni-S. Canzian 21 


Cormonese-isonzo Turriaco 
Mossa-Lucinico 

Corno-Ronchi 2-1 
Pieris-Stock 


Cormonese 
Edile Adriatica 
‘San Giovanni 
Stock 

Isonzo Turriacò 
Fortitudo 
Lucinico 
Muggesana 
Corno 

Opicina 

Pieris 

Ronchi 
Sovrana | 
Mossa 

San Canzian 
Gradese 
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Le partite del 26.10.1980 


Lucinico-Corno 
Isonzo Turriaco-San Giovanni 
Stock-Cormonese 
Ronchi-Mossa 

San Canzian-Soviana 
Gradese-Pieris 
Fortitudo-Muggesana 
Edile Adriatica-Opicina 


Prima Categoria - Girone A 


Maranese-Cordenonese 
Union Nog.-Doria 


Sandanieli 
Valnatisone-Sangiorgina 
Spal-Percoto 10 
Gonars-Gemonese 

Flumignano-Bertiolo 


Orcenico 
Sandanielese 


Valnatisone . 
Bertiolo 
Porcoto 
Union Nog. 
Gonars 
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Le partite del 26.10.1980 


Percoto-Gonars 
Sangiorgina-Sandanielese 
Bertiolo-Valnatisone 
Gemonese-Spal 
Valvasone-Maranese 
Cordenonese-Flumignano 
Doria-Orcanico 
Aquileia-Union Nog. 


Per le prossime seltimane, 
comunque, non tutte queste 
società potranno ritornare a 
giocare in via Flavia. Ponzia- 
na ed Edera, infatti, continue- 
ranno a girovagare per î ret- 


‘{Italfoto) 


tangoli dell’altipianoin quan- 
to il Comitato provinciale ha 
già da tempo programmato 
l’attività. stabilendo anche i 
campi di gioco e. gli orari 
d’inizio delle partite. 


Terza categoria 


I due gironi triestini del campio- 
nato regionale dilettanti di terza 
categoria di calcio avevano in pro- 
gramma ieri la terza giornata. 
Mentre il raggruppamento «M» ha 
avuto uno svolgimento regolare, 
nel girone «N» sono state rinviate 
o sospese due partite. 

GIRONE M 

L'Olimpia, costretta al pareggio 
sul campo delle Cave, è stata rag- 
giunta in vetta dal Primorje cheha 
superato l’Aurisina. Passo, falso 
‘anche per il Primorec. \ 

Risultati: Aurisina-Primorje 0-2, 
Cave-Olimpia 3-3, Gaja-San Luigi 
For You 2.1, Inter Trieste-Sistiana 
1-0, Sant'Andrea-Primorec 1-0. 

Classifica: Primorje e Olimpia p. 
5; Primorec, Gaja e Sant'Andrea 4; 
Inter Trieste 3; Sistiana 2; Cave 1; 
Aurisina e San Luigi For You 0. 

GIRONE «N». 

Un terzetto al comando: Esperia 
San Giovanni, Zaule e, Roianese. 

Risultati: Esperia San Giovan- 
ni-Edera r.i.c., Grandi Motori-San 
Vito 1-1, Sant'Anna -Chiarbola 0-0, 
San Sergio-Roianese 1-1, Union- 
‘Rabuiese sospesa sul punteggio di 
0-1, riposava lo Zaule. 

Classifica: Esperia San Giovah- 
ni, Roianese e Zaule p, 4; San Vito 
3; Edera, Rabuiese, Grandi Moto- 
ri, Sant'Anna e San Sergio 2; 
Chiarbola 1: Union 0. 


Calcio Csi > 


Sono proseguiti regolarmente, 
fra sabato e ieri, i tre tornei di 
calcio organizzati dal Centro spor- 
tivo italiano di Trieste, 


MEMORIAL «N. ROCCO» 

Il torneo aveva in programma la 
quinta giornata, 

Risultati: Costalunga- 
Supercaffè B 4-0, Gretta- 
Supercaffè A 1-10, Roianese- 
Fulgor 1-5, Pellicana-Santa Croce 
0-8, Oimpia-Kras 7-2, riposava il 
Rozzol. | 

Classifica: Fulgor, Olimpia, Su- 
percaffè A. p. 8; Santa Croce 6; 
Costalunga 5; Supercaffè B 4; Pel- 
licana 2; Roianese 1; Gretta e Kras 


Risultati: Ponziana-San Vito 4- 
0, Muggesana-Supercaffè 2-1, Roz- 
zol-Olimpia 3-4, San Nazario- 
Costalunga 4-2, Chiarbola- 
Roianese 0-3. 

Classifica: Muggesana p, 8; 
Olimpia 6; Roianese e Rozzol 4; 
Supercaffè, San Nazario 3; San 
Vito 1; Chiarbola e Costalunga 0, 

COPPA «MEKOVEC» 

Il torneo aveva in calendario la 

Quarta giornata. 


Risultati: Blue Star-Montuzza 9- |, 


1, Pellicana-Olimpia 3-6, Santa 
Croce-Gretta 16-0, Roianese- 
Montebello 3-3, 

Classifica: Blue Star e  Monte- 
bello 7; Olimpia 5; Pellicana e 
Santa Croce 4; Montuzza 2; Roia- 
nese 1; Gretta 0. 


Allievi Trieste 


La rappresentativa triestina al- 
lievi di calcio proseguirà questa 
settimana la preparazione in vista 
dei prossimi impegni a livello re- 
gionale. La selezione, affidata ad 
Ellero, si allenerà mercoledì a Pro- 
secco e disputerà una partitella 
anche giovedì. 


SCONFITTA LA TRIESTINA 


Il «Città di Maribor» 
all'Hajduk di Spalato 


MARIBOR — L'Hajduk di Spa: 
lato ha iscritto il suo nome sull’al- 
bo d'oro del torneo internazionale 
di calcio giovanile «Città di Mari- 
bor» per squadre giovanili. Nella 
finalissima, disputata ieri mattina 
contro la Triestina, l’undici jugo- 
slavo sì è imposto con un punteg- 
gio tennistico (6-0) che, per le pro- 
porzioni che ha assunto, non ri- 
specchia certamente l'andamento 
delle cose sul campo di gioco. 

«E stata la più incredibile delle 
partite di calcio cui abbiamo mai 
assistito; nol abbiamo fatto il gio- 
co e loro i gol. Cosa da non credere 
soprattutto. se consideriamo che 
l'uno a zero sarebbe stato già trop- 
po pesante nei nostri confronti». 
Così si è espresso l’accompagnato- 
re Ufficiale degli alabardati, Nereo 
‘Ancona, al termine di questa stra- 
nissima finale. La squadra di Var- 
glien, infatti, nonostante il pesan- 
te passivo, è uscita dal terreno di 
gioco accompagnata dagli applau- 
sì del numeroso pubblico presente 
per l’ottimo spettacolo fornito nel 
corso dell'incontro. 

Le cose, per la Triestina, erano 
iniziate nel migliore dei modi. Gli 


| alabardati, reduci dal successo in 


semifinale a spese del Maribor, 
sono partiti a razzo chiudendo nel- 
la loro metà campo l’undici spala- 
tino che nei primi 13’ di gioco è 
‘stato due volte sul punto di capito- 
lare. 

La pressione degli avversari è 


sintetizzata anche dal conto dei 
calci d’angolo, 6-1 in favore della 
Triestina in meno di un quarto 
d’ora. Al 14’, su azione di contro- 
piede, l'Hajduk si portava inaspet- 
tatamente in vantaggio. Il volto 
della partita non cambiava ed era 
sempre la Triestina a premere an- 
che se non riusciva a passare. Poi, 
dal 29' al 31’, in tre minuti cioè, 
altre tre reti per l'Hajduk che po- 
nevano praticamente fine all’in- 
contro, 

La Triestina è scesa in campo 
con questi giocatori: Nardini (Di 
Noi); Spazapan, Nordio; Calcich 
(Varglien), Marcuzzi (Bollis), Ra- 
dovini; Di Noi (Kosuta), Dallan, 
Brugnolo (Cesen), Savarin, Diodi- 
cibus. 


Bloccato dalla pioggia 


il calcio giovanile 


L'abbondante pioggia che conti- 
nua a cadere praticamente da una 
settimana sulla nostra città ha 
bloccato l’intera attività del calcio 
minore triestino. I responsabili del 
Comitato provinciale, constatate 
le condizioni-dei terreni di gioco, 
hanno infatti rinviato preventiva 
mente tutti gli incontri dei cam- 
Pionati allievi, giovanissimi, esor- 
dienti, pulcini e prepulcini. Un so- 
lo campionato, quello cadetti, ha 
proseguito regolarmente il suo 
cammino. S 


DONATE SANGUE 
SALVERETE UNA VITA 


La Gradese naviga in cattive acque 


Ha riaperto i battenti il «Flavia» — 


da 
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IL PICCOLO 


LA COMPAGINE DI LO DUCA HA ELIMINATO UNA PERICOLOSA AVVERSARIA 


Verdeblù più che travolgenti 


Fuori una. Per il Tacca la 
corsa verso lo seudetto per il 
momento è terminata a Trie- 
ste. Una grande Cividin, infat- 
ti, ha messo fuori strada i 
varesini che ora dovranno fa- 
ticare non poco per rimettersi 
in carreggiata. La Cividin del 
primo tempo ha addirittura 
annientato il Tacca che è sta- 
to costretto a subire l’iniziati- 
va dei triestini fino agli ultimi 
dieci minuti della gara. Pi- 
schianz e soci già ai primi 
minuti di gioco hanno aperto 
il fuoco sulla formazione di 
Balice che è stramazzata al 
suolo. 

I verdeblù per tutto l'arco 
della prima frazione di gioco, 
€ per parte del secondo tem- 
po, hanno infierito sulla boc- 
cheggiante squadra lombarda 
che si è trovata sotto di anche 
nove reti. La gran vena di 
Scropetta che ha messo subi- 
to sul chi vive il portiere ospi- 
te Breda nelle prime battute 
dell'incontro, con un paio di 
pregevoli segnature, ha in 
pratica spianato la strada del 
successo alla Cividin. La 
squadra di Cassano Magnago 
nel primo tempo non è riusci. 
ta a costruire un buon argine 
per bloccare le avanzate dei 
triestini, cosicché dopo i pri- 
mi 15° essa accusava un pe- 
sante passivo di cinque reti. 

I guizzi repentini di Balic 
che sì è però trovato di fronte 
a una difesa granitica e molto 
arcigna, guidata magistral- 
mente dal solito Puspan, non 
sono stati sufficienti al Tacca 
per riprendersi. Sotto l'incal- 
zante offensiva della Cividin 
la compagine amaranto è 
sembrata più volte sul punto 


Cividin-Tacca 22-18. (12-5) 


CIVIDIN: Puspan, Palma, Sivini 2, Oveglia, Pischianz 6, Pippan, 
Andreasic 8, Calcina 1, Gustin, Seropetta 5, Bozzola, Brandolin. 

TACCA: Zanetti (Breda), Facchetti 1, Dovesi 2, Petazzi 2, Balic 9, 
Preti, Langiano 1, Crespi, Introini 3, Moretti, Ruggeri. 

ARBITRI: Mancini e Pastaro di Roma. 


di sfasciarsi: I. varesini per 
gran parte della contesa han- 
no sbattuto la testa contro la 
solita muraglia verdeblù, cor- 
rendo il'rischio di farsi molto 
male. 

Nelle poche occasioni in cui 
Balic è riuscito ad aprire una 
breccia nella difesa dei vice 
campioni d’Italia ha dovuto 
fare i conti con un Puspan in 
vena di prodezze. Il: portiere 
istriano ha sfoderato anche 
ieri interventi da campione, 
riscuotendo parecchi consen- 
si tra il pubblico presente. 
Bisogna precisare che la Civi- 
din ha colto ieri due impor- 
tanti vittorie in una sola par- 
tita. Alla soddisfazione di ave- 
re messo al tappeto una peri- 
colosa antagonista quale il 
Tacca, si deve aggiungere 
quella di avere ritrovato suoi 
vecchi tifosi (l'affluenza al pa- 
lasport è stata più che discre- 
ta) con tutto il loro entu- 
siasmo. 


La Cividin del primo tempo 
è stata senza dubbio irresisti- 
bile, tanto da incassare sola- 
mente cinque reti. Nella ripre- 
sa, invece, la formazione di Lo 
Duca si è gradatamente spen- 
ta. Negli ultimi dieci minuti di 
gioco, quando il Tacca è riu- 
scito ad alzarsi in piedi la 
Cividin è crollata dalla stan- 
chezza, com'era tra l’altro pre- 
vedibile. Nel corso della parti- 
ta, infatti, il prof. Lo Duca non 


aveva, per motivi di forza 
maggiore, potuto' operare al- 
cun cambio per cui Calcina e 
compagnia, sul finire della ga- 
ra, sì sono trovati in debito 
con l’ossigeno. Ecco così spie- 
gata l'incredibile rimonta del 
Tacca che in quattro quat- 
tr'otto ha portato il suo svan- 
taggio a sole quattro reti, do- 
po che a metà del secondo 
tempo aveva avuto nove pun- 
ti di scarto sul groppone. 
Nel finale, quindi, si è riac- 
cesa la speranza degli ospiti 
di poter raggiungere la Civi- 
din. I locali hanno però, in 
questi delicati frangenti, 
‘stretto i denti e hanno dimo- 
strato di saper soffrire, pregio, 


questo, non facilmente riscon- 
trabile nella compagine di Lo 
Duca lo scorso campionato. 
Al Tacca va comunque rico- 
nosciuto il merito di essere 
riuscito negli ultimi quindici 
minuti di gioco'a registrare la 
propria difesa a dovere e di 
aver preso, magari un po’ in 
ritardo, le contromisure del 
caso mettendo in condizione 
di non nuocere più di qualche 
giocatore avversario. 


Se fosse stato in grado di 
farlo in apertura, il confronto 
avrebbe preso senz'altro 
un’altra piega. La compagine 
di Balic troverà. certamente il 
passo giusto fra qualche setti- 
mana, in quanto attualmente 
è ancora alle prese con note- 


j . 
voli problemi d’amalgama, 
tant'è vero che tra le file dei 
lombardi non c’è ancora mol- 
ta coesione tra i reparti. 

Lo si è potuto appurare nei 
primi trenta minuti di gioco 
quando in più d'una occasio- 
ne. Balic ha trovato scarsa 
collaborazione tra i. compagni 
per i suoi «raid», in quanto nel 
Tacca nessuno vuole fare da 
gregario — come invece acca- 
deva a Rovereto fino alla seor- 
sa stagione — al giogatore 
jugoslavo. Non ci si deve dun- 
que sorprendere se più volte 
la squadra allenata da Zano- 
vello ha ballato una monoto- 
na tarantella alle soglie dell’a- 
rea avversaria. Oltretutto 
Langiano, un'ala che ha vesti- 
to per anni la maglia azzurra, 
è apparso l’ombra dì sé; ma 
nemmeno: Breda, e Dovesi 
non hanno pienamente con- 
vinto. 

I verdeblù hanno invece fat- 
to registrare notevoli progres- 
si in difesa e in fase offensiva, 
dove la squadra ha acquistato 
maggior velocità. Pischianz 
ha confermato per l'ennesima 
volta le sue indiscusse doti di 
cannoniere anche se Balic e la 
sua truppa hanno fatto di tut- 
to per rendergli la vita diffici- 
le. Bozzola è rimasto all’a- 
sciutto, ma la sua prestazione 
la si deve lo stesso considera- 
re positiva in virtù del prezio- 
so e diligente lavoro difensivo 
che ha svolto. Che dire poi di 
Seropetta che sulle fasce late- 
rali ha fatto il diavolo a quat- 
tro realizzando cinque reti 
(l’ultima delle quali a fil di 
sirena) e procacciando nume- 
rosi rigori. Molto attivo pure 
Andreasie che si è rivelato, 


I 


come ai vecchi tempi, un giu- 
stiziere implacabile dai sette 
metri. Sempre sugli scudi Si- 
vini, mentre Calcina puù fare 
di più. 

La Cividin ha in definitiva 
bocciato il Tacca al suo primo 
esame di maturità, 


Maurizio Cattaruzza 


Scropetta, uno dei protagonisti 


OMAGGIO DI BALIC ALLA SQUADRA TRIESTINA 


Esaltato Il collettivo 


Atmosfera festaiola, com'è 
del resto comprensibile, nello 
spogliatoio che ospita la Civi- 
din. Quella conseguita contro 
la formazione di Balice è senza 
ombra di dubbio un'afferma- 
zione che conta. Con l'affabili- 
tà di sempre il prof. Lo Duca 
ha così commentato la parti- 
ta: «La mia squadra ha dispu- 
tato un primo tempo vera- 
mente eccezionale tanto che è 
riuscita a schiacciare il Tacca. 
Nell'ultima parte del secondo 
tempo purtroppo ai miei gio- 
catori è venuto l'affanno per- 
ché non ho potuto dare respi- 
ro.a nessuno, Il Tacca si è 
senz'altro rivelato un com- 
plesso quadrato e irriducibile: 
nemmeno quando era sotto di 
otto-nove reti non si è arreso», 

«I miei ragazzi — ha prose- 
guito Lo Duca — penso vada- 
no elogiati in blocco per tutt- 
bole energie che hanno speso 
durante la partita. Sono con- 
tento per Scropetta che è 


| ritornato a esprimersi a livelli 


ottimali, ma, ripeto. tutti co- 
loro che sono scesi in campo 
sono stati ‘bravissimi. Il sue- 
cesso — ha sottolineato infine 
— è stato più netto di quanto 
non. dica il risultato. Se sì 
eccettua quello sbandamento 
finale, la partita l'abbiamo 
dominata in lungo e in largo». 


Anche Pischianz non- na- 
sconde .la soddisfazione per 
questa vittoria: «E° stata una 
dura battaglia dalla quale sia- 
mo usciti meritatamente vin- 
citori. Nelle ultime battute 
dell'incontro la stanchezza si 
è fatta sentire e abbiamo così 
permesso al Tacca di avvici- 
narsi. Certo che se Balic col 
tempo riuscirà a mettere un 
po' d'ordine nella sua squa- 
dra, i lombardi diventeranno 


ancora più forti». 

Il portiere Puspan. autore 
di grandi parate (ha neutraliz- 
zato pure un rigore) ha am- 
messo come Lo Duca che la 
Cividin ha giocato molto bene 
solo un tempo: «nella prima 
frazione di gioco sia in difesa 
che in attacco siamo stati 
quasi perfetti. Nella ripresa 
invece abbiamo giocato al 
trenta per cento delle nostre 
possibilità». 


Dall'altra parte della barri- 
cata, lo jugoslavo Balice non fa 
drammi per questa sconfitta: 
perdere a Trieste non è-per 
niente un disonore. Noi pur- 
troppo non siamo ancora a 
posto in quanto manea l'inte- 
sa tra i reparti. Rispetto allo 
scorso anno, la Cividin è mol- 
to migliorata perché la sua 
manovra esalta il collettivo 
mentre in passato tutti gioca- 
vano per lo straniero. Comun- 
que sono dell'avviso che la 
Forst ha più possibilità dei 
triestini di vincere lo scudet- 
to». Se lo dice lui... 

M.C. 


Pallamano 
femminile 


Il 9 novembre si metterà in 
cammino anche il campiona- 
to di serie B femminile di 
pallamano che vede impegna- 
te due formazioni triestine, le 
Ceramiche Brunetta e la ripe- 
scata Nuova Omin. 


Fulvia Carciotti (classe 
1964) delle Ceramiche Brunet- 
ta è da poco ritornata dall'Al- 
geria dove ha preso parte ad 
un torneo internazionale, di- 
fendendo la porta della nazio- 
nale A. 


Lunedì, 20 ottobre 1980 


rande Cividin ridimensiona il Tacca 


PALLAMANO - SERIE A 


P PARTITE RETI 
SQUADRE |S|G! mcasa | Fuori | p_]| g 
|! VAR I [ 

Cividin 6-3. 200 1:0 0° 80° 50 
Mercury 63200 0 1 0.53 48 
Forst 8: (3a2e (0700: n:06 0748 
Banco Roma di 182 000010220 56 
Rovereto 413 200 001 3 44 
Campo del Re DOP: P00I IMI MEET ]AMEA Lolsi IVO Mologers tit i 
Eldec 2.3 1.0:0 0 02. 54 0 
Rimini 23100002 48 60 
Rubiera RISP 0002 or pl 
Fabbri PARO ASCII ny nn: Canne C:) 
Tacca 2-2 1 .000-.0. 0.1. 4343 
Tor di Quinto 03001002 49 65 
Conversano 030 0 1 002 4 68 
Wolksbank 0300100264 72 


I RISULTATI 


Forst-Rubiera 


Banco Roma-Conversano 


22-21 


Mereury-Eldec 20-18 | Campo del Re-Rovereto 
Tor di Quinto-Campo del Re 19-22 | Conversano-Tor di Quinto 
Rovereto-Rimini 14-8 | Eldec-Banco Roma 
Fabbri-Wolksbank 23-22 | Wolksbank-Cividin 
Cixidin-Tacca 22-18. | Rubiera-Fabbri 


22-18 


Le partite del 26.10.1980 


Rimini-Forst 


Taeca-Mercury 


Pischianz ripreso in una conclusione acrobatica 


(Italfoto), 


Volti gentili 


dello sport triestino 


Un gruppo di atlete della Grandi Motori, la società di 
pattinaggio artistico che ha conquistato diverse significative 
vittorie nella stagione appena conclusa; quelle di maggior 
prestigio sono state i trofei «Antica Trattoria Suban», «Oton 
Zupancich» e «Abilio Zennaro» 


Le. ragazze della «Bergamas» 
, Giochi della gioventù di basket 


felicemente la sua stagione 


La squadra di softball delle Mode Giovani che ha concluso 


terze classificate agli ultimi 
tItalfoto) 


(Italfoto) 


DÀ 


La Nuova Omin.che parteciperà al prossimo campionato di 


serie B femminile di pallamano 


Italfoto) 


UNA REGATA ALL’INSEGNA DEL MALTEMPO 


Nella «Coppa dei campioni» 
vince la Barcola-Grignano 


Ancora una regata dura, un 
triangolo olimpico veramente 
molto interessante per vedere 
all'opera gli equipaggiì meglio 
amalgamati e più in gamba. Il 
vento non è mancato, soffian- 
do con raffiche in qualche 
occasione superiore aì trenta 
nodi di velocità, ma la parte 
delleone l'ha fatta la pioggia. 

Accanto ai vecchi leoni 
hanno regatato in questa 
Coppa dei campioni anche al- 
cune nuove imbarcazioni, che 
non hanno molto sofferto le 
condizioni atmosferiche piut- 
tosto dure. 


Notevole il passo de La Gat- 
ta, vincitore nei IV classe, 
davanti al Kaiten III°, terzo 
Standox, quarto Lola e quinto 
Min Cin. Nei quinta un Balan- 
zone di serie ha messo in crisi 
più di qualcuno, molto bene 
Garbin III° e Play III°. Sesta 
classe: Only You è l'acclama- 
to vincitore, alle sue spalle 
Plinia, sempre valido, terzo 
Mure a dritta. C'i si aspettava 
qualcosa di più dal P-38 di 
Morin, che aveva un bel gioco 
di vele, con un «genoa light» 
in Mylar niente male. 


In evidenza si erano messi 
anche il Parbleu e Gnampo- 
lissima, ma le strutture sono 
state enormemente sollecitate 
ed ambedue gli alberi hanno 
ceduto. Infine i minitonner, î 
più piccoli: ha vinto Stag 24, 
con autorità, dopo un bel 
duello.con il Rivetto di Fur- 
lan, terzo Fortunello. 


In virtù dei piazzamenti 
ottenuti da Only You, Garbin 
II° e Kaiten III° la società 
velica di Barcola-Grignano si 
è aggiudicata questa edizione 
dell’annuale sfida tra società. 


ì 
Enzo Distefano | 


CLASSIFICA FINALE 

IVA cl.; 1) La Gatta (Soppani) 
Cvm: 2) Kaiten III° (Zalukar) 
Svbg: 3) Standox (Benedetti) 
Svbg; 4) Lola (Michelazzi) Stv: 5) 
Min Cin (Brosch) Stv. 

V® cl.: 1) Balanzone XX Cvm: 2) 
Garbin III° (Cossutta) Svbg; 3) 
Play III° (Malaroda-di Bert) Svoc: 
4) WDL (Gulich) Svbg: 5) Pop Corn 
(Zerial) Stv. 

VI Cl: 1) Only You (Paoletti) 
Svbg; 2) Plinia (Brezich) Stv: 3) 
Mure a Dritta (Rossetti) Svoc. 

VIIA cl.: 1) Stag 24 (Milan) Svoc: 
2) Rivetto (Furlan) Svoc: 3) Fortu- 
nello (Fonda) Stv. 

Classifica per società: 1) Soc. 
Vel. Barcola-Grignano:2) Soc. Vel. 
Oscar Cosulich; .3) Cire. Vel. 
Muggia. 


NELLA AURISINA-BASOVIZZA-AURISINA 


prevale 


Rodolfo' Spagnul, dell'Atle- 
tica Gorizia, ha vinto con il 
tempo; di 2.oré 35137" la mara 
tona organizzata dal Marat- 
hon Club di Trieste, conqui- 
stando così il 1.0 Trofeo Uni- 
versaltecnica. 

La gara si svolgeva sull’or- 
mai tradizionale percorso Au- 
risina-Basovizza-Aurisina sul. 
la classica distanza di 42 chi. 
lometri e 192 metri. 

Di rilievo la seconda posi- 
zione del triestino della Civi- 
din, Maurizio Vangi, il quale 
con il tempo di ore 2, 37'35"” 


migliora notevolmente la sua 
miglior prestazione. Al terzo 
posto si è classificato lo jugo- 
slavo Branko, che ha vinto la 
graduatoria riservata agli 
amatori. 

Questi i primi classificati 
Spagnul (Atl. Go) 2 ore 35°3 
2) Vangi (Cividin) 2 ore 37'35”; 
3) Branko (Lubiana) 2. ore 
37'58": 4) Spollaro (Lib. 
Grions); 5) Liberale (Cral Act); 
6) Specchiar (Atl. Go); 7) Ago- 
stinoni (idem); 8) Merlato (Ma- 
rathon); 9) Carpani (Acega): 
10) Steffinlongo (Marathon), 


SERIE A 


Tre squadre in testa 
a punteggio pieno” 


ROMA — La resurrezione della 
Tuttopanella è la nota saliente 
della domenica rugbystica. Il 
quindici frascatano, che domeni- 
ca scorsa era stato travolto dal 
Petrarca, ha battutto nettamente 
il Benetton (13:3). ‘ 


Risultati della seconda giorna- 
ta: A PAquila; L'Aquila - Maa 
Milano 28-3 a Frascati: Tuttopa- 
nella - Benetton 13-3. a Livorno: 
Bandridge - Amatori 39-13, a Ro- 
ma: Petrarca - Jaffa 23-6, a Parma 
- Sanson 6-6, a San Donà: Fracasso 
- Geloso 25-8. 

La classifica: Petrarca, l'Aquila 
e Fracasso 4 punti; Sanson 3; Be- 
netton, Geloso, Bandridge e Tut- 
topanella 2; Parma 1; Jaffa, Maa 
Milano e Amatori 0. 


SERIE B 


Mogliano 42 
Dall'Ara Udine 0 


MARCATORI: 4 mete Peruzzo, 1 
Donà, Grigoletto, Martelli; Lauro 
4 trasformazioni e 2 c.p. 

MOGLIANO: Grigoletto, Peruz- 
zo, Tozzato, Milano I, Lauro, Ven- 
dramin, Milano Il, Martelli, Sar- 
toretto, Zanatta, Bresolin, Carra- 
ra, Vaccari, Donà. 

DALL'ARA: Tosa, Asquini, Ca- 
samassima F.; Poiana, Casamassi- 
ma L., Franzil, Romanello (dal 30' 
Rugo), Baldin, Labano, Copetti, 
Michelutti G., Ariis, Dal Fabbro 
D., Dal Fabbro P., Misciali. 

ARBITRO: Crosetta di Padova. 


La Dall'Ara che era scesa in 
campo con cinque riserve ha man- 
tenuto il predominio del gioco sino 
‘al 25°. quando il mediano di mi- 
schia Romanello ha dovuto lascia- 
re il campo in seguito a un infor- 


tunio. 

Sono completamente saltati a 
quel punto i collegamenti fra la 
mischia e le linee arretrate, non 
essendo in grado il sostituto Rugo 
di mantenere la guida del gioco. 


Così nel finale del primo tempo i 
veneti hanno messo ‘a segno due 
mete, e sono dilagati nella ripresa. 


Cc. S. 


Tennistavolo 


Tl Comitato regionale Fitet indi- 
ce ed organizza il Torneo d'Autun- 
no, aperto a tutti i tesserati del 
settore ricreativo. 


Le iscrizioni si accettano presso 
il Conì; via del Teatro 2, il lunedì e 
il giovedì dalle 19.15 alle 20, e si 
chiuderanno. improrogabilmente 
lunedì 27, Le gare si svolgeranno 
presso la sede dell’Ancifap di piaz- 
zale Valmaura 9, ed inizieranno 
mercoledì 5 novembre alle ore 20. 


Basket femminile 


SERIE A-2 
Ledisan Codroipo 42 
Unicar Cesena 58 


LEDISAN: Tamannini Elena (4), 
Fabris (10), Lovisoni (1), De Paulis 
(6), Tamagnini Isabella (4), Zanus- 
si (14), Sandri; n.e.: De Colle, Bi- 
din, Valerio. 

UNICAR: Silimbani (2), Caroli 
(67, Bozzi (11), Tonetti8Y: Pantani 
(18), Drudy Dodi (11), Gallina; 
n.e.: Dall'Ara, Taurisano. 

ARBITRI: Contini di Varese e 
Vivaldi di Milano, 

NOTE: uscita per cinque falli 
Fabris. 


CODROIPO — Partita im- 
postata sulla difesa da en- 
trambe le squadre, con un 
Cesena che ha confermato 
con ieri la sua preminenza nel 
girone e la sua candidatura 
alla serie A. 

Ottime nella squadra emi- 
liana la Bozzi, la Pantani e la 
Dodi, che hanno sviluppato 


«un gioco brillante con conclu- 


sioni molto efficaci sia da fuo- 
ri che da sotto il cesto. 

Tra le codroipesi, che sì so- 
no fatte onore, merita d'essere 
segnalata la prestazione di- 
fensiva dell'intero quintetto, 
mentre la Zanussi si è fatta 
notare, nonostante la sua gio- 
vane età (è del 1965) per la 
maturita di gioco che la fareb- 
be ben figurare anche nei 
massimi campionati. 

La Ledisan domenica pros- 
sima giocherà a Crema e il 
pubblico sì attende un pronto 
riscatto. 

P.S. 


Sie I, 


SERIE B 
Sgt 80 
Gispa Bolzano 64 


SGT: Klobas 10, Del Fabro 5, 
Bartolini 12, Diviacco 2, Pegan 8, 
Norio 2, Tognon, Pavone 21, Gem- 


«mari 18, Bartoli. 


GISPA: Moretti 11, Gaspari 9, 
Fedrizzi, Delazzari 2, Battiston M. 


I TORINESI DOMINANO NELLA CORSA DI CENTRO ALL’IPPODROMO DI MONTEBELLO 


Indal fa il vuoto: lo seguono Ferrante e Asued 


: Doveva essere un pomerig- 
gio intenso per il trotto triesti- 
no che sfornava un convegno 
coni fiocchi; il maltempo però 
ci ha messo lo zampino, e ne.è 
uscita una riunione a «bagno- 
maria» o meglio all’insegna 
della pioggia e del fango. 
Ancora una volta gli ospiti 
hanno dettato legge nell’epi- 
sodio principale e segnata- 
mente sono stati i torinesi a 
intitolare il ben dotato Pre- 
mio della scultura, mentre 
Roman Kriùger ha pensato 
bene di fare il bis pilotando 
vittoriosamente Anturium Bi 
e Rover Bi come'aveva fatto 
la domenica precedente. 
Nella mota, a fine convegno, 
i protagonisti della corsa più 
attesa del pomeriggio, i 3 an- 
ni, e si può dire che le condi- 
zioni del terreno abbiano con- 
dizionato più di qualche con- 
corrente. Non così Indal, che 
dopo essere rimasto tranquil- 
lo nelle retrovie, ha sferrato 
una violenta offensiva nell’ul- 
timo mezzo giro volando let- 
teralmente il gruppo raggiun- 
gendo la fuggitiva Ferrante 
per dominarla con una certa 
sicurezza nella retta decisiva. 


Indal, diretto con bravura 
da Gino Gennero, si è impo- 
sto con piglio del più forte, 
anche approfittando, delle 
battute a vuoto dei suoi diret- 
ti avversari., Germo e Wana- 
dys..In quanto a Germo, que- 
sti aveva anticipato di un giro 
il gran volo poi compiuto da 
Indal, con il risultato però di 
rompere gravemente all’im- 
bocco della seconda piegata. 
Wanadys, dal canto suo, dopo 
aver tentato di progredire a 
metà percorso, dove trovava 
l'opposizione di Asued, veni- 
va frenato ai 600 conclusivi da 
un improvviso arresto di Le- 
vanzo che fino a quel momen- 
to aveva trafficato all’esterno 
dei primi capitanati da Fet- 
rante e Coco Bill. 

Indal dunque ha fatto an- 
che tesoro delle disavventure 
altrui, e se ne è andato insalu- 
tato ospite verso una vittoria 
per distacco. Ferrante è stata 
brava a far sua la piazza d'’o- 
nore reagendo a un tentativo 
convinto di Asued nella parte 
terminale della corsa. Bene 
dunque anche Asued, che si è 
industriato all’esterno, e posi- 
tiva la prestazione di Coco 


Bill che ha seguito fin che ha 
potuto la veloce Ferrante. 
XX 


Segnali annullati a Tuba 
nell’handicap che apriva il 
convegno, poi al sospirato via 
valido, dopo l'errore di Giò, è 
stato Zaclen a guadagnare il 
comando e con esso il succes- 
so che nessuno degli avversari 
è stato in, grado di contra- 
stargli. 

Corsa d'attesa e pennellata 
di Roman Kriger con Antu- 
rium Bi nella prova dei 2 anni 
condotta da Apina ma risolta 
dal gran volo conclusivo della 
portacolori di Gina Biasuzzi 
che si imponeva davanti alla 
progredita Apina e alla sem- 
pre più convincente Apoteosi. 

Pronta replica di Kruger 
con Rover Bi, scattata con 
decisione al comando poi in 
grado di replicare a un tenta- 
tivo vivacissimo di Illogico, e 
quindi di sottrarsi all'estremo 
tentativo di Dear di Iesolo, 
quest’ultimo finito bene dopo 
qualche ontrasto patito con 
Illogico. Terzo posto per Sor- 
tilegio positivo nella sua pre- 
stazione. 

Fra i gentlemen, pennellata 


di Bruno Candotti che ha por- 
tato Focherello a un bel pri- 
mo piano battendo allo spun- 
to il favorito Idaho, 

Battaglia nella Totip che ha 
visto una risoluta Gallareta 
tirare via con baldanza, men- 
tre Romagnolo si esauriva in 
un percorso allo scoperto. La 
soluzione in dirittura era però 
favorevole a Pindaro. 

Mario Germani 


1% CORSA: 


1) Quivo 

2) Atwar 

1) Ganaderos 

2) Arcito 

1) Ben 

2) Urano 

1) Pindaro 

2) Gallareta 

1) Forteto 

2) Temolo 

1) Sarah Gress 

2) Botsharova 
La direzione della Sisal comuni- 

ca le quote relative al concorso 

Totip n. 42: ai 28 vincitori con 

punti 12 due milioni 532 mila lire; 

ai 518 vincitori con undici punti 

130 mila lire; ai 4237 vincitori con 

dieci punti 15 mila lire. 


23 CORSA: 
3% CORSA: 
4* CORSA: 
5* CORSA: 


6% CORSA: 


muto Do TO ro row x voto 


Risultati 


PREMIO CANOVA (m 1680): 1) 
Zaclen (M. Belladonna), 2) Falco 
‘Rosso, 3) Duplex. 8 part. Tempo al 
km 1,24,9, Tot.: 50; 22, 19, 14 (230). 
PREMIO VERROCCHIO (m 1660): 
1) Anturium Bi (R. Krùger), 2) 


‘ Apina. 7 part. Tempo al km 1.27. 


Tot.: 18; 31, 31 (77) 89. PREMIO 
BERNINI (m 1660): 1) Rover Bi (R. 
Kriùger), 2) Dear di Iesolo, 3) Sorti- 
legio. 9 part. Tempo al km 1.24.5. 
Tot.: 30; 13, 12, 14 (28) 38. Duplice 
dell’accoppiata (1.a e 3.a corsa): 
61.800 per 500 lire. PREMIO CEL- 
LINI (m 1660): 1) Focherello (B. 
Candotti), 2) Idaho. 7 part. Tempo 
al km 1,24. Tot.: 67; 33, 20 (93) 290. 
PREMIO DONATELLO (m 1660, 
corsa Totip): 1) Pindaro (M. Bran- 
chini), 2) Gallareta, 3) Acquarello. 
14 part. Tempo al km 1.24.9. Tot.: 
32; 15, 38, 32 (58) 574. PREMIO 
MICHELANGELO (m 2080); 1) Co- 
rale (M. Belladonna), 2) Turchese, 
3) El Greco. 9 part. Tempo al km 
1,24.6. Tot.: 37; 19, 37, 26 (106) 241. 
PREMIO DELLA SCULTURA (m 
1680): 1) Indal (L. Gennero), 2) 
Ferrante, 3) Asued, 10 part. Tem- 
po al km 1.23.7. Tot.: 18; 17, 29, 17 
(140) 104. Duplice dell'accoppiata 
(5.a e 7.a corsa): 97.030 per 500 lire. 
PREMIO SANSOVINO (m 2080): 1) 
Zaia (W. Martignoni), 2) Polacca. 7 
part. Tempo al km 1.24.6. Tot: 
105; 37, 28 (430) 324. 


16, Battiston C., Varner, Mazzali 
10, Cavosi 16, Dalsass. 
ARBITRI: Casneola e Ligabue 
di Milano. 
NOTE - Tiri liberi: Sgt 29 su 41, 
Gispa 24 su 46. 


Autoescludendosi dalla contesa 
grazie a un primo tempo semplice- 
mente allucinante. in cui ha realiz- 
zato tre canestri soltanto su azione 
lil primo dei quali dopo 11 minuti e 
14 tentativi infruttuosi). la Gispa 
Bolzano ha servito su un piatto. 
d'argento i primi due punti della 
stagione alla Sgt, che ha ringrazia- 
to e non si è certo tirata indietro 
nell'incamerarli. 

Tutto il succo della pyirtita di 
ieri sta in questa semplice consta- 
tazione. La prima frazione di gioco. 
vedeva infatti una sola squadra in 
campo, quella biancoceleste, con- 
tro una schiera di fantasmi giruva- 
ganti per ìl campo senza costrutto 
alcuno, con i nervi a fior di pelle e 
imprecise pure dalla lunetta. La 
Sgt ne ha quindi approfittato, 
chiudendo il primo tempo con 23 
punti di margine che.ponevano 
virtualmente finé alla contesa. 

La Gispa Bolzano si è veramente 
trasformata nella ripresa, assu- 
mendo il peso e la continuità pre- 
Vista da quella che in fondo è una 
serie B, ed ha battagliato ad armi 
pari con le avversarie, ma ormai 
era troppo tardi; le biancocelesti sì 
limitavano a controllare la gara, 
concedendosi persino-alcuni pré- 
ziosismi e una certa rilassatezza, 
del resto pienamente comprensibi- 
le, in difesa. 

Delle triestine è piaciuta molto 
in fase difensiva la Pegan, abile 
nelle stoppate a destra e a manca 
alle incaute altoatesine, mentre la 
solida vena offensiva della Pavone 
e della Gemmari ha fatto il resto. 
Da rimarcare ancora la prova in 
regia della Bartolini, mentre la Del 
Fabro ela Klobas, sia pure a fasi 
alterne, hanno offerto il consueto 
contributo sotto canestro. 


Paolo Condò 
Fabretto Vr 49 
Bottegone Ts 
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BOTTEGONE: Russo, Biasi 25, 
Zumin 11, Giordano, Tracanelli 6, 
Chersicla 4, Bais, Tognon 2, Laga- 
tolla 18, Vecchiet ll. 

FABRETTO: Bonisoli 3, Adami 
3, Cortese 5, Lazzarin 2, Segafred- 
do 2, Brazzarola 16, Molinaroli 8, 
Danuso 4, Merzi 1, Dalla Longa 5. 


VERONA — Con un primo tem- 
po eccezionale le triestine hanno 
condannato irrimediabilmente la 
matricola Fabretto, apparsa fra- 
stornata e irriconoscibile rispetto 
alle precedenti esibizioni. 77-49 il 
dettaglio finale per la squadra trie- 
stina che si è dimostrata formazio- 
ne meritevole di categoria supe- 
riore. 

Se le premesse dell'esordio ver- 
ranno confermate nel prosieguo 
del torneo non è azzardato porre le 
triestine tra le maggiori favorite a 
quella promozione in A2 mancata 
di un soffio nella scorsa stagione. 

L'incontro con le giallonere di 
Piccino non ha avuto storia: dopo 
pochi minuti le ospiti hanno mes- 
so in ginocchio le sanbonifacesi 
con una difesa pressoché impecca- 
bile, dove sono stati alternati sem- 
bre con successo diversi schemi. 
Pochissimi gli errori al tiro, così 
‘alla fine dei primi 20 minuti di 
gioco l'incontro era già segnato 
(43-18) per l'Alabarda. 

Nella ripresa la Fabretto ha avu- 
to una reazione assai efficace che 
l’ha portata a recuperare anche sei 
punti; il gioco comunque è risulta- 
to molto più equilibrato, avendo le 
locali opposto allo strapotere fisi- 
co-atletico delle triestine una cari- 
ca aggressiva indubbiamente no- 
tevole. 

Da elogiare in blocco tutto .il 
Bottegone, mentre le sanboniface- 
si vanno attese a una pronta verifi- 
ca, ora che hanno pagato lo scotto 
del debutto nella serie cadetta. 

Germano Masconi 


Zolu Breganze 78 
Hesperia TV 89 


Ricard 66 


Transmare 51 


RICARD BRESCIA: Vacchelli 2, 
Balzaretti 6, Garzoni, Manessi 16, 
Papetti 13, Peroglio 10, Leoni 2, 
Crescini 6, Uberti 1, Betti 10. Tut- 
te entrate, Allenatore Spagnoli. 

TRANSMARE MUGGIA: Dona- 
del 12, Comelli, Grison 2, France- 
schini 2, Petruzzi A. 13, Petruzzi 
M. 4 D'Ambrosi 4, Cassano (47 
Bessi, Stocco 10. Tutte entrate. 
‘Allenatore Volsi. 

ARBITRI: Tepoldi di Biella e 
Grattapaglia di Torino. 

NOTE: tiri liberi: Ricard 10 su 
18; Transmare 17 su 29, Uscite per 
cinque falli D’Ambrosi al 5° e 
Franceschini al 14 del s.t. 


BRESCIA — Avvio negativo, al- 
meno come risultato, per il Tran- 
smare Muggia nel campionato di 
serie B femminile. 

La squadra ospite ha retto da 
pari a pati il confronto con la 
compagine bresciana per tutto il 
primo tempo. Nei primi minuti 
della ripresa il Transmare, anche 
perché frastornata dal foltissimo 
pubblico (si è giocato all'Eib in 
anteprima a Pintinox-Ferrarelle) 
ha avuto uno sbandamento che le 
è. stato fatale. 

Infatti è andata presto sotto di 
una decina di punti e, per quanti 
sforzi abbia poi fatto, non è più 
riuscita a recuperare. 

Anzi, nel finale, ormai convintasi 
che non c'era più nulla da fare, ha 
visibilmente ceduto, consentendo 
alle padrone di casa (che hanno 
avuto nella Papetti, nella Manessi, 
nella Peroglio e nella Betti le mi- 
gliori realizzatrici) di incrementare 
il margine. 

Delle triestine in particolare evi- 
denza Antonella Petruzzi, al Dona- 
del e la Stocco. 


Aldo Rossini 


SERIE C 
Cus Trieste ‘55 
Leasing Pn 59 


CUS: Sora 4, Sterni, Lonzar 12, 
Frisolini 4, Pavatich 18, De Sanc- 
tis 4, Tabor 1, Fragiacomo, Torelli 
12, Zarattini. 

LEASING: Arcidiacono, Frisan 
", Crispino 16, Fantini 13, Rossi 7, 
Mauro N. 7, Moras, Flamia, Galli 
6, Mauro P. 3. 

ARBITRI: Verdoliva e Valloc- 
chia di Gorizia, 

NOTE: tirì liberi Cus 15 su 39, 
Leasing 21 su 4l. 


Non è stato un esordio felice 
quello del Cus Trieste, che ha ce- 
duto i primi due punti casalinghi 
ad un Leasing tutt'altro che tra- 
scendentale, ma semplicemenwe 
più lucido nella manovra e preciso 
nel tiro da fuori. 

Le triestine, dopo un prometten- 
te inizio, si sono fatte superare a 
metà del primo tempo per'non 
riuscire più, tranne uno sprazzo 
nella ripresa, a riportarsi in parti- 
ta. Nel momento del massimo sfor- 
zo poi la Pavatich è stata costretta 
ad uscire per falli e il dinamismo 
delle altre non è stato sufficiente a 
ribaltare il punteggio ormai deli- 
neatosi favorevomente. per le 
ospiti. 

Da segnalare comunque la bella 
prova della Torelli, oltre che della 
citata Pavatich. 


Oece Pn 
48 


Alvisiana 

OECE: Ferrara P. 21, Claretti 13, 
Pez, Mazzotta, Suter 8, De Martin 
10, Raiteri, Pivetta 14, Modonutti 
2, Ferrara 8. 

ALVISIANA: Landi 8, Donati 4, 
Rado 2, Toffano, Vanin 8, Fasolato 
8, Paveggio 14, Colombo 4, Benia- 
min, Da Rold. ' 


Libertas Belluno 39 
Altiniana 8 
Torre PD 63 
Eurocar UD 60 


L 


Lunedì, 20 ottobre 1980 


IL PICCOLO 


NEROVERDI SCONFITTI CON ONORE DAI CAMPIONI D’ITALIA DELLA SINUDYNE 


° disco rosso 


LA SQUADRA DI MCGREGOR HA INCAMERATO LA QUARTA SCONFITTA CONSECUTIVA 


Non basta un super-Ritossa 


DAL NOSTRO INVIATO 
BOLOGNA — Disco rosso, 
ovviamente, come da previ- 
sione, per l’Hurlingham a Bo- 
logna dove — pur di fronte ad 
una Sinudyne campione 
quanto meno... convalescente 
— i neroverdi non potevano 
concedere ai padroni di casa 
le assenze del play Baiguera, 
prevista e quella imprevista 
dei suo pivot Barnes. 


Marvin' Barnes ha colpi- 
to ancora. Non come dome- 
nica scorsa con la Grimal- 
di, quando in campo c'e stato 
(e purtroppo solo pro forma) 
in quanto a Bologna non è 
Steso nemmeno sul parquet. 
Sabato, l’ultimo ‘provino in 
balestra, gli sì è bloccata la 
schiena. Consulto, medico 
(Carninci-Nuciari-Fortunato): 
lombaggine, riposo forzato fi- 
No a martedì, diagnosi e pro- 
gnosi. 

Immaginarsi lo stato d’ani- 
mo in squadra. La vicenda 
comunque non è conclusa 
così. Ieri mattina alla parten- 
za dei pullman c’era anche 
Barnes che tra lo sconcerto 
delle tre corriere di tifosi però 
è rimasto a Trieste... ma, col- 
bo di scena, si è presentato 
d’un tratto al palazzetto di 
piazza Azzarita ‘alle 17.05, di- 
cendo di voler giocare a tutti i 
costi. «Neanche per sogno» si 
replica, ovviamente, dallo 
Staff ‘tecnico neroverde, che 
non ha ritenuto ammissibile 
un presentarsi per giocare al 
momento stesso di scendere 
in campo e soprattutto disat- 
tendere il parere medico. 

«Siamo una squadra seria 
— ha detto Zalateo, aggiun- 
gendo — e con noi rimane solo 
Chi è un giocatore serio». A 
Questo punto il destino di 
Barnes sembra segnato, come 
è logico che sia del resto. 

Hanno perso i ragazzi di 
Lombardi, come era in ogni 
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Sinudyne-Hurlingham 85-78 (45-37) 

SINUDYNE: Caglieris 15, Valenti 4, Bonamico 4, Martini, Villalta 
24, Marquinho 30, Generali, MeMillian 8; n. 

HURLINGHAM: Ritossa 32, Tonut 4, Sco) 
21, Mina 14; n.e.: lacuzzo, Ciuch, Pecchi e Prodan. 

ARBITRI: Solenghi e Spotti di Milano, 

NOTE: tiri liberi: Sinudyne 7 su 10; Hurlingham 8 su 12; uscito per 
cinque falli Marquinho 18’33” del s.t. 


logica, ma l’hanno fatto a te- 
sta alta, giocando una partita 
quasi al limite delle lore possi- 
bilità, disputando una gara 
apprezzabile sotto lo sviluppo 
tattico e soprattutto risco- 
prendo quella loro grinta ca- 
ratteristica di cui si paventa- 
va il dissolversi. È questo, del 
ritrovato smalto combattivo, 
il dato più positivo emerso a 
Bologna dopo la sconvolgente 
prestazione offerta dai nero- 
verdi sul proprio terreno con- 
tro la Grimaldi. 

Laurel — anche se un po’ in 
ombra in fase di tiro — gene- 
roso ad impostare la manovra 
in alternanza a Scolini; un 
Mina prezioso in difesa, di- 
screto ai rimbalzi e per la 
prima volta al tiro, si è mosso 
con buona coordinazione in 
difesa e in attacco, anche se 
ha ancora palesato distrazio- 
ni nel manovrare la palla, 
sciupando banalmente alcuni 
giochi importanti; ma soprat- 
tutto un grande Roberto Ri- 
tossa, top-score assoluto che 
— se ricordiamo bene — ha 
addirittura battuto il record 
di Della Fiori, centrando da 
fuori strepitosamente undici 
volte su undici consecutiva- 
mente la retina: 32 punti il 
suo bottino ed un 14 su 16 da 
fuori da far invidia.a Morse 
l’infallibile. 


Un Meneghel infaticabile ed 
essenziale, uno Scolini brioso 
nonostante i faticosi viaggi 
alle spalle e senza allenamen- 
to, un Tonut cha alla respon- 
sabilizzazione del tecnico ha 
dimostrato ùna gran grinta 


SERIE A2 
Pall. Brindisi-Rodrigo 108-87 (47-43) 


14, RODRIGO: Marzoli 17, Di Mas 
» Galloreto, Nimphius 26, Allen 
PALL. BRINDISI: Fischietto 1, Cavaliere, 


so 3, Arrigoni 14, D'Ottavio 4, Rossi 


9: n.e.: La Monica e Capone. 


Colonello 2, Totda 12, 


Labate, Spinosa 10, Pedrotti, Howard 26, Yonakor 24, Malagoli 33. 
ARBITRI: Paronelli di Varese e Casamassima di Cantù. 


Carrera - Magnadyne 102-82 (49-40) 


CARRERA: Gracis ®, Carraro 12, Haywood 24, Della Fiori 6, 
Dalipagie 44, Silvestrin 4, Serafini 2, Grattoni 4, Gorghetto 4; n.e.: Soro. 

MAGNADYNE: Filoni 6, Giaro 6, Grothowalski 32, Bianchi 15, 
Darnell 18, Diana 1, Marisi 4; n.e.: Patrizi, Brogi e Grasselli, 

ARBITRI: Bottari e Ranieri di Messina. 

NOTE: tiri liberi: Carrera 14 su 16; Magnadyne 24 su 35; usciti per 
cinque falli: 15945” Haywood (88-69), 15757” Darnell (71-88), 1608” Della 
Fiori (90-71). Al 6' del p.t. tecnico a Haywood; al 6° della ripresa 
infortunio a Serafini, uscito per una probabile distorsione alla caviglia 


Honky-Sacramora 78-74 (46-27) 


HONKY FABRIANO: Casanova 8, Servadio, Sonaglia 26, Paleari 4, 
Crow 16, Gelsomini 12, Beal 12; n.e.: Valenti, Gambelli, Giumbini. 

SACRAMORA RIMINI: Francescato 19, Zampolini 14, Dordei, 
Vecchiato 8, Williams 15, Riva, Brandon 18; n.e.: Borghese, Giusti e 


Fiorucci. 


ARBITRI: Cagnazzo e Bianchi di Roma. 
NOTE: tiri liberi; Honky 10 su 12, Sacramora 8 su 14. 


Liberti-Acqua Fabia 82-70 (39-32) 


LIBERTI: Pressacco 11, Ermano, Bechini 12, Riva 14, Vazzoler 1, Zin 


10, Mosley 24, Scheffler 10; n.e.: Oeser e Bertoli 


ACQUA FABIA: Malovie 8, Masini 2, Roda 4, Gilardi 32, Carraria 2, 


Gualco 4, Wolf 18; n.e 


Cardarelli, Lorenzon e Massacci. 
e Tallone di Varese. 


NOTE: Tiri liberi; Liberti 6 su 7, Acqua Fabia 4 su 4. 


Latte Matese - Mecap 83-77 (35-26) 


LATTE MATESE: Lazzari 14, Biondi 6, Simeoli 14, Ricci 13, Di Lella 


4, Mengelt 24, Toone 8; n. 
MECAP: Caffaggi 2, 


Dose, Federico e Fusco. 
Jellini 8, Moore 10, Mayes 32, Munini 2, Crippa 


4; Claudio 11, Rizzi 8, Quaglia; n.e.: Zanella. 

ARBITRI: Filippone e Maggiore di Roma. 

NOTE: tiri liberi: Latte Matese 11 su 15, Mecap ll su 17; usciti per 
cinque falli: Caffaggi al 19° del s.t. 


Superga-Eldorado' 89-88 (44-55) 
ELDORADO: Sbarra 6, Govoni 2, Panella 8, De Angelis 6, Gibson 20, 
La Guardia 2, Malachin 6, Vitali 4, Meely 34; n.e.: Menichetti, 
SUPERGA: Forti 16, Colombo 8, Brown 12, Magro 2, Jura 44, Sarra3, 


Arrigoni 4; n. 


Volpato, Fusaro e Lanza. 


ARBITRI: Duranti e Vitolo di Pisa. 


NOTE; 


‘iri liberi; Eldorado 16 su 27, Superga 17 su 29; usciti per 5 


falli: Forti al 17° e Gibson al 19' del s.t. 


A CONEGLIANO 


B: Convincente 
il successo 
dell’Oece 


101 
90 


: Biasizzo 8, Trevisan 12, 
Metlica 17, De Stefano 18, Loschi 
24, Barbazza 16, Corsolinì, Lotto 2, 
Mescalchin, Corradi 4. 

FEBAL: Valentinetti 27, Dal 
Monte 14, Caleagnin, Bartolucci 
M,, Serima 19, Masetti 10, Barto- 
lucci F. 10, Ricci, Carboni 10, Ca- 
Stellani, 

GONEGLIANO — Convintente 
Vittoria dell'Oece nel secondo tur- 
No del campionato di serle B. Ri 
Sultato importante, in quanto gli 
avversari di turno, i pesaresi della 
Pebal, sono una delle più forti 
Squadre della cadetteria. 

Dopo un primo tempo netta- 
mente favorevole alla squadra di 
Casa, con gioco brillante e molte 
conclusioni in contropiede, gli 
Ospiti nella ripresa sono saliti in 
Cattedra rimontando quasi intera- 
mente lo svantaggio grazie a una 
Zona-press veramente efficace, che 

ia permesso loro di recuperare 

Molti palloni. Nel finale comunque 
la squadra di casa ha ritrovato il 
'andolo della matassa riuscendo a 
Ncamerare altri due punti e con- 


fervando così il primato in classi- 
a 


CHE. 


C1: Servolana corsara 


Servolana 15 
Elcrom Monf. 69 


ELCROM: Banello 2, Petronio, 
Bon 8, Soranzo 18, Cavallari 13, 
Russi, Bertotti 8, Bacchelli 20, 
Cicciarella, Stoppari non entrato. 

SERVOLANA: Dudine 6, Bub- 
nich 6, Comici 8, Quarantotto, 
Ceccotti 12, Cassio 16, Sculin 14, 
Dalla Costa 6, Giacca 7; n.e. 
Cumbat. 

ARBITRI: Mirarchi e Pinciroli 
di Busto Arsizio, 

NOTE — Tiri liberi: Elerom 19 
su 29; Servolana 7 su 9; usciti per 
cinque falli Dalla Costa e Bon. 
MONFALCONE — Seconda 
sconfitta casalinga dell’Elcrom a 
‘opera di una Servolana ben deter- 
minata e più «squadra» nei 
momenti più importanti della par- 
tita, nei quali ha saputo reagire e 
difendere il vantaggio dall'assalto 
disperato dei cugini monfalconesi. 
Va detto subito che c’è stata bat- 
taglia dal primo all’ultimo minuto. 
Un derby infuocato, giocato tra 
l’incitamento continuu del pubbli- 
co di entrambe le fazioni che non 
ha fra l’altro lesinato vibranti pro- 
teste verso la coppia arbitrale, rea 
di non applicare il regolamento: e 
di favorire per lo più la squadra 

lallorossa. 

3 Si inizia con Bon, Soranzo, Ca- 
vallaro, Russi e Bertotti ‘contrap- 
posti a Bubnich, Comici, Ceccotti, 
Cassio e Giacca. Partenza equili- 
brata con dei «tagliafuori. di Bon 


Cantamessi e Porto. 
6, Meneghel 1, Laurel 


proiettandosi spesso a cane- 
stro, lottando ai rimbalzi, pa- 
lesando magari ancora poca 
propensione al tiro. Con que- 
ste prestazioni la squadra di 
Lombardi si è opposta ad una 
Sinudyne troppo superiore ol- 
tre che nel rango, ai rimbalzi 
(questa la discriminante vera 
della partita) che in Marquin- 
ho incontenibile sotto cane- 
stro, nel tiro centrale di Ca- 
glieris, nella personalità tatti- 
ca di Villalta, nel riemergente 
Bonamico, ha costituito la 
sua vittoria certo non senza 
fatica, certo non dissipando le 
perplessità già palesate in 
questo sconcertante inizio di 
campionato dalla squadra bo- 
lognese che ieri sì è pratica- 
mente permessa il lusso di 
portarsi a rimorchio un 
McMillian del tutto evane- 
scente. 


Laurel, Mina, Tonut, Ritos- 
sa, Meneghel contro Marquin- 
ho, McMillian, Villalta, Ca- 
glieris, Bonamico. Lombardi 
ha adoperato solo questi uo- 
mini alternandoli in frequenti 
cambi, per concedere riposo 
un po’ a tutti con l’utilizzo di 
Scolini. Zuccheri ha cambiatu 
solo Valenti con Caglieris, Bo- 
namico con Generali e Marti- 
nì, operando pochissime al 
ternanze. La Sinudyne ha di- 
feso sempre a zona 2-3 con 
Villalta al centro; l’Hurlin- 
gham è partita al solito con la 
2-3 variata in 3-2 (per fronteg- 
giare l’efficacissimo tiro fron- 
tale iniziale di Caglieris) con 
l’asse centrale Meneghel- 
Mina e in 2-1-2. 


4-0 per i campioni, 4-4; Ri- 
tossa risponde di nuovo a 
Marquinho: è il 6-6, seconda e 
ultima parità per i neroverdi, 
che non sono mai stati in 
testa. A botta e risposta, più 0 
meno, poi) dopo 7 minuti e 
mezzo perdono malamente 
tre palle in attacco i leoni e 
sono sotto di 6 punti. Laurel 
porta palla, Mina si fa valere 
in difesa e Ritossa continua 
imperterrito e solitario nella 
sua splendida serie a tenere i 
suoi in partita. Marquinho pe- 
rò è di una spanna troppo alto 
per tuttì e da sotto esalta il 
pubblico bolognese che perla 
prima volta intuisce di aver la 
vittoria a portata di mano. 

9 punti per i bolognesi 
all'11’° e mezzo (31-24), 11 dopo 
14’ e 30”; esce Bonamico per 
Generali, Laurel segna appe- 
na il suo settimo punto ma in 
compenso un buon finale di 
tempo di Mina e Ritossa ridu- 
ce il divario a otto lunghezze. 
Più della meta dei punti nero- 
verdi (20) portano la firma di 
Ritossa, Marquinho dal canto 
suo, con 19 punti e ben 8 
rimbalzi d’attacco è il matta- 
tore tra i suoi. A quota zero, in 
tutti i sensi, McMillian, 

L'inizio di ripresa accende 
incredibilmente le speranze 
neroverdi. Mina e Laurel por- 


‘tano il divario a sole quattro 


lunghezze, ma ci pensano su- 
bito Marquinho e Villalta a 
guadagnarsi il break di 12 
punti dopo 4’: è praticamente 
la fine, Ritossa ridiscende in 
terra e sbaglia consecutiva- 
mente due delle sue stoccate 
tra i sospiri di sollievo dei 
bolognesi. Questi ultimi sono 
sempre legati affettuosamen- 
te a Lombardi, fino al punto 
di schierarsi dalla sua parte 
quando gli arbitri lo riprendo- 
no in seguito ai suoi... calorosi 
incitamenti ai neroverdì. 


Piero Trebiciani 


‘portarsi in vantaggio al 9' (19-12) 


che rilanciavano Soranzo a Segno | 


ACCESO INCONTRO AL «CARNERA» 


‘Derby alla Tropic 


Tropic - Stern 88-81 (43-32) 


TROPIC: Cagnazzo 19, Savio, Luzzi Conti 14, Walter 28, Cummings 
13, Fabbricatore 6, Dalle Vedove 8; n.e.: Salvador, Gobbo e Bianchini. 


STERN: Momentè 1, Perin 4, Wilber 16, Lasi 2, Dalla Costa 15, Serra |» 
14, Fantin 12, Taylor 17; n.e.: Marella e Sambi fe: 


ARBITRI: Rotondo e Dal Fiume di Bologna. 
NOTE: tiri liberi: Tropic 16 su 19, Stern 15 su 21; usciti per 5 falli 


Cummings al 18° del s.t. 


UDINE — Il vincitore, Flavio 
Pressacco: «Era importante vince- 
re a tutti i costi e lo abbiamo fatto, 
pur non giocando ad alti livelli»; lo 
sconfitto, Roberto. Voselli: «La 
chiave dell'incontro sono stati i 
rimbalzi. Ne abbiamo catturati 
troppo pochi per poter sperare di 
vincere. Certo, col senno di poi... 
potevamo anche farcela se avessì- 
mo osato di più nel primo tempo». | 

Questo il commento espresso | 
dagli allenatori della Tropic Udine 
e della Stern Pordenone subito 
dopo il «derby della disperazione», 
disputato al palasport Carnera. La 
Tropic ha vinto e stacca di quattro 
punti i «cugini» pordenonesi, ma } 
qui si fermano le sue glorie: c'è 
molto da rivedere in tutti i settori 
della squadra. Se il campionato di 
A2 non fosse talmente equilibrato 
nei valori e ricco dì colpi di scena, 
si potrebbe dire che a Udine la 
Stern, ultima in classifica, ha sa- ; 
crificato molte chance per la sal. | 
vezza e che quindi il grido impieto- 
so di qualche tifoso («serie B») 
diventa quanto mai voce di verità. 

L'incontro, come del resto si po- 
teva prevedere vista l’importanza 
della posta in palio, è stato tutt’al- 
tro che entusiasmante. Gioco 
spezzato, sbagli incredibili, cane- 
stri «da parrocchia» falliti clamo- 
rosamente, cestisti nervosi perse- 
guitati dal terrore di essere battu- 
ti, nessuna azione condotta secon- 
do i canoni della buona tecnica 
cestistica di serie A; si è visto un 
certo agonismo, è vero, ma questo 
non basta per far divertire il pub- 
blico. D'altro canto, i tremila pre- 


con tre entrate consecutive. Ci 
pensavano un po' tutti da parte 
triestina a pareggiare le sorti e a 


grazie anche a diversi tiri sbagliati 
e palle perse degli azzurri. Vantag= 
gio che la Servolana ‘amministrava 
molto bene e lo aumentava grada- 
tamente dal 16° portandolo al ripo- 
so a ben 12 punti. 

Da annotare a questo punto il 
terzo fallo fischiato a Soranzo a 
29” dal termine su un'evidente 
stoppata: ciò creava malumore e 
nervosismo sia in campo che fuori. 
Brutte prospettive per l'Elcrom 
nella ripresa che vedeva aumenta- 
re il distacco a 14 punti al 1’ e 
all'11’ (49-63). Il risveglio di Bac- 
chelli che infilava ripetutamente 
la retina, suonava la carica e ripor- 
tava i monfalconesi a distanze più 
accettabili: 4 punti soltanto a 5° 
esatti dal termine (61-65). 


La Servolana pero, approfittan- 
do di alcune ingenuità degli avver- 
sari, riportava il punteggio in bre- 
ve tempo a 71-61 con un parziale di 
6-0. Immediata reazione dei padro- 
nì di casa che riducevano il distac- 
co (66-71) a meno 2’. Il colpo decisi 
vo lo dava Giacca su passaggio di 
Cassio; l’incontro finiva con la pal- 
la controllata da Bubnich, 


Claudio Soranzo 


LA. CLASSIFICA: Servolana, 
Gico Treviso e Canella S. Dona 4; 
Mobile Codroipo e Autopiù Pado- 
va 2; Elerom Monfalcone, Lido 


Venezia e Cedaco Vicenza (1. 


senti hanno assistito impassibili, 
silenziosi. lasciando a una sparuta 
minoranza di fiancheggiatori delle 
due squadre il compito di incitare 
di tanto in tanto i propri benia- 
mini. 

Chi sta peggio ora è senza dub- 
bio Voselli: già si parla di una sua 
sostituzione, anche se la voce non 
è confermata. Blasone, Guerrieri, 
addirittura Taurisano potrebbero 


accasarsi a Pordenone: a pagare 
per primo è sempre il coach, dap- 
pertutto. 

La Tropie ha condotto sempre in 
testa, cominciando a staccare la 
Stern dopo sette minuti (18-10) per 
stabilire quindi nel primo tempo 
un vantaggio medio di 10 punti. 
Dopo un accenno alla difesa a 
uomo, Voselli ha disposto la squa- 
dra a zona fino alla seconda metà 
della ripresa, con un uomo (Fan- 
tin) fisso su Walter. Pressacco ha 
chiamato sempre l'uomo e grazie a 
Cagnazzo, Wilber è stato pratica- 
mente inesistente (4 punti dopo il 
primo tempo), mentre Taylor non 
sufficientemente redditizio in dife- 
sa e in attacco. 

Con i due americani in queste 
condizioni e Fantin appiccicato al 
cecchino udinese, la Stern si è 
affidata a Dalla Costa, che con i 
suoi tiri da fuori ha tenuto a galla 
(insieme a Serra) la squadra. La 
Tropic ha trovato i suoi uomini.in 
Luzzi, Conti, Cagnazzo e Delle Ve- 
dove, mentre Cummings ha potu- 
to giostrare egregiamente soltanto 
durante il primo tempo. 


La Tropic è una buona squadra 
quando gioca in velocità, puntan- 
do tutto sulla sorpresa e sul con- 
tropiede, Non trovando Walter, la 
squadra si è vista imbrigliare tutte 
leazioni in una manovra che certa- 
mente non fa per lei. Ha avuto 
partita vinta quando Fantin, gra- 
vato di falli, è stato chiamato 
momentaneamente in panchina e 
Walter, libero, è stato allora mici- 
diale. Nella Stern si è visto final 
mente Serra, Ha giocato bene per 
22 minuti, facendo tremare costan- 
temente tutta la Tropic. 

«Il ragazzo è ritornato cadavere 
— ha detto Voselli — dal raduno 
coni militari e quindi adesso si sta 
riprendendo ma purtroppo non è 
possibile tenerlo in campo, per 40 
minuti». A dieci minuti dalla fine 
la Stern ha avuto un guizzo di 
vitalità, tanto che è riuscita a 
ridurre ìl distacco (giunto intanto 
durante il secondo tempo a 15 


punti) a sei lunghezze poco prima » 


che finisse l’incontro. 


La mossa decisiva è stata ilcam-. 


bio del marcamento dalla zona 
all'uomo. 


Antonello Capone 


Marcatori 


Queste le classifiche dei marca- 
tori dopo la quinta giornata del 
campionato di pallacanestro di 
serie A. 

Al: Morse 136, Pondexter 125, 
Kiffin 122, Jordan 122, Starks 118, 
James 111, Marquinho 111, Griffin 
110, Stotts 110, Hicks 109, Sojour- 
ner 107, Silvester 106, Villalta 102, 
Ritossa 98. 


A2: Dalipagic 164, Malagoli 163, 
Grocho 162, Jura 159, Mengelt 148, 
Howard 144, Meely 139, Walter 
128, Gibson 119, Mosley 111, Wil- 
ber 109, Mayes 109, Cagnazzo 103. 
Gilardi 102. 


Troppo forte la Turisanda 


GORIZIA — Disfatta totale 
del Tai Ginseng di fronte alla 
capolista Varese, al suo pri- 
mo «viaggio» con la nuova 
sigla Turisanda. Con la scon- 
fitta, la quarta consecutiva, la 
«Crisi» della squadra entra 
ormai in fase acuta, anche se, 
pur ammesso che se ne trovi- 
no î motivi (che non manca- 
no) riesce difficile trovare i 
possibili: rimedi, a meno di 
non aridare a parare in quelle 
soluzioni tipiche le inutili) che 
‘si mettono in atto în situazioni 
del genere, nel tentativo di 
dare uno «scossone» all’am- 
biente. 


Venendo a vincere a mani 
basse su un parquet chenonè 
mai.stato così prodigo come |- 
quest'anno con le squadre 
ospiti, la Turisanda non ha 
fatto altro che affondare il 
dito nella piaga. La compagi- 
ne di Pentassuglia, nonostan- 
te l'assenza di Bassett che 
lamenta guai ad una caviglia 
e non ha raggiunto nemmeno 
Gorizia, ha disposto a suo 
piacimento, ma senza infieri- 
re come avrebbe potuto, di un 
avversario che, come già a 
Bologna contro l’I & B. ha 
palesato, senza neppure ten- 
tare di mascherarli, tutti i 
suoi difetti cronici e ha mo- 
strato, questo a gran offesa 
del suo pubblico, dî non avere 
un minimo di grinta e di vo- 
glia di lottare. 

Sotto il profilo dei valori 
tecnici, e questo va detto an- 
che se aveva di fronte una 
squadra superesperta, il Tai 
Ginseng ha balbettato come 
se fosse appena all'abbici del 
basket. Sin dall'avvio si è 
subito capito che sarebbe sta- 
ta una partita a senso unico, | 
anche'se fino all'8' lo scarto è 
rimasto piuttosto contenuto 
(10-12). Con sei canestri di fila 
(10-24) la Turisanda è passa- 
ta più saldamente al coman- 
do, accelerando l'esito, peral- 
tro scontato; del confronto. 

Il Tai Ginseng. nonostante 


. > . . 
Turisanda-*Tai Ginseng 97-68 (53-31) 
TAI GINSENG: Valentinsig 2, 
Laing 6, Premier 15, Turel, Antonucci 8, Puntin 3; n.e.: Campestri 
‘TURISANDA: Salvaneschi 6, Morse 23, Zanatta 6, Meneghin 23, 
Bergonzoni 11, Mottini 28, Mentasti; n.e,: Giani, Guidotti, Vescovi. 
ARBITRI: Marchis di Torino e Garibotti di Chiavari. 
NOTE: Tiri liberi: Tai Ginseng 8 su 13, Turisanda 11 su 15; uscito 5 
falli Bergonzoni al 12'08’ del s.t. (80-46). Spettatori: 3000; incasso 


12.300.000. 


l'ingresso in campo di Pre- 
mier al posto di Pieric (nei 
marcamenti iniziali MeGre- 
gor aveva messo l'ex giocato- 
re della, Carrera su Morse, 
affidando Salvaneschi a Va- 
lentinsig, Meneghin a Laing, 
Zanatta a Ardessi e Bergon- 
‘zono a Pondexter) si è fatto 
mettere sotto anche sul piano 
del ritmo. 

I varesini hanno dominato, 
con il super Dino Meneghin 
sotto ì tabelloni, ma tuttavia, 
alla fine. stranamente, questo 
predominio non è risultato 
espresso nello «scout» relati- 
vo ai rimbalzi. 

La verità è che la Turisan- 
da ha dettato legge grazie al 
suo mobilissimo e impenetra- 


bile dispositivo difensivo (una 
zona 2-1-2 che si chiude come 


Scavolini-Recoaro 101-86 (54-38) 


SCAVOLINI: Procaccini, Magnifico 4, Ponzoni 3, Benevelli 20, Boiie 
20, Holland 24, Terenzi Roberto 2, Silvester 28; n.e.: Maggiotto, Terenzi 


Rodolfo. 


RECOARO: Bosio 8, Solfrizzi 2, Andreani 10, Griffin 31, Dal Seno 3, 
Cordella 10, Hackett 22; n.e.: Abbondanza, Vallicelli e Matassini, 


Grimaldi - Squibb 94-90 (51-52) 
GRIMALDI: Della Valle 2, Brumatti 27, Benatti 2, Fioretti, Marietta 
14, Speicher 11, Sacchetti 23, Wansley 15; n.e.: Mandelli, Arucci. 
. SQUIBB: Innocentin 4, Cattini, Flowers 15, Rombolato 4, Schotts 
18, Riva 10, Marzorati 27, Bariviera 12; n.e.: Cappelletti e Masolo. 


Pintinox-Ferrarelle 78-75 (38-42) 


PINTINOX: Garrett 14, Palumbo 4, Fossati 5, Hunger 18, Motta S.12, 
Solfrini 9, Costa, Spilare 16; n.e.: Magestrini e Motta G. 

FERRARELLE: Brunamonti 11, Olivi 
Kiffin 20, Blasetti 6, Danzi, Sojourner 21; n.e.: Colantini, Bonino e De 


Stasione, 


Billy-Antonini 


ANTONINI: Quercia 28, Franceschini, 
Kramer 13, James 8, Visigalli 4, Giustarini 
BILLY: Boselli F. 2, Boselli D. 


Pondexter 18, Ardessi 16, Pieric, 


una morsa adattandosi se- 


condo le situazioni) e ha im- 
pedito ai goriziani di avvici- 
narsi a canestro, costringen- 
doli a cercare, con esito al- 
quanto disastroso, la via delle 
conclusioni da lunga distan- 
za. Ne hanno fatto le spese le 
medie di Pondexter (5 su 11 
da fuori) e di Ardessi(6 su 18), 
ma soprattutto il Tai Ginseng. 
attaccando con cinque fuori, 
non ha fatto niente per pene- 
trare. 

In attacco la Turisanda è 
andata invece a nozze con i 
suoi cecchini. Morse non «mi- 
traglia» come al suo solito e 
ha stranamente-sbagliato.an- 
che qualche tiro da sotto (11 
su 21 il suo totale), ma îl suo 
gioco.al risparmio è andato a 
vantaggio di un mostruoso 


5, Ferrante, Sanesi 12, 


86-63 (43-30) 
Neri, Tassi 4, Ceccherini, 


Bacci. = 
ntoni 14, Cèrioni 4, 


17, Biaggi 8, L 


Gallinari 4, Battisti 2, Stranieri, Ferracini 10, Gianelli 25. 


SERIE A1 


SERIE A 2 


Meneghin, padrone assoluto, 


dell’area anche perché non 
ha avuto praticamente avver- 
sario în grado di opporsigli, e 
soprattutto dì Mottini (14 su 
22) che ha approfittato ineso- 
rabilmente in contropiede di 
ogni errore dei goriziani e 
della libertà che. tutto som- 
mato, gli hanno lasciato. 

Ovvio. pertanto che con il 
passare dei minuti l'attivo dei 
lombardi si sia ingrossato e 
dopo aver raggiunto (per un 
nuovo black-out in casa Tai 
Ginseng) i diciannove punti 
(21-40) a fine tempo abbia su- 
perato largamente le venti 
lunghezze. Di nessun effetto, 
nel frattempo il tentativo di 
McGregor di sostituire Valen- 
tinsig con Turel, Il «super- 
moccioso», a questo nuovo 
‘esame, si è preso una solenne 
bocciatura. 

Nella ripresa il Tai Ginseng 
è apparso sempre più in pre- 
da alla confusione e demord- 
lizzato. Nonostante l'uscita di 
Meneghin, gravato di ‘4 falli, 
la Turisanda ha continuato la 
sua marcia a rullo compres- 
sore e ha sfiorato ilraddoppio 
del suo già consistente margi- 
ne (55-90 al 15’). 


Solo Premier e Antonucci, 
nel Tai Ginseng, sono riusciti 
a trovare un pizzico d'orgo- 
glio ed a lottare. Per il resto 
c'è stato il buio di idee più 
completo; anche se Pondex- 
ter, ma solo în fondo, è riusci- 
to a togliersi qualche soddi- 
sfazione. L'incapacità di 
venir fuori della squadra, con 
tutto îl rispetto per il valore 
della formazione ospite, ha 
indispettito il pubblico. che, 
alla fine, ha contestato piutto- 
sto sonoramente i suoi atleti, 
ma non solo loro. Con una 
squadra così a pezzi, sarà 
però difficile poter cambiare. 
La squadra com'è, non è ai 
livelli che si richiedono in Al. 
Ma questo lo si ‘sapeva già, 
non lo si scopre ora. 

Giancarlo Bulfoni 
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Turisanda 
Pintinox 
Billy 
Grimaldi 
Scavolini 
Squibb 
Antonini 
Sinudyne 
1&B Bologna 
Hurlingham 
Ferrarelle 
Recoaro 
Banco Roma 
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Carrera 
Brindisi 
Superga 
Latte Matese 
Eldorado 
Honky Jeans 
Acqua Fabia 
Liberti 
Sacramora 
Tropic 
Magnadyne 
Mecap 
Rodrigo 
Stern 
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I RISULTATI 


Antonini-Billy 
Grimaldi-Squibb 
Pintinox-Ferrarelle 
Scavolini-Recoaro 
Sinudyne-Hurlingham 

Tai Ginseng-Turisanda 
Banco Roma-1&B Bologna 


63-86 
94-90. 
78-75 
101-86 
85-78 
68-97 
97-98 


Le partite del 22.10.1980 


Billy-Bancoroma 
Turisanda-1&B Bologna 
Recoaro-Ferrarelle 
Grimaldi-Tai Ginseng 
Hurlingham-Pintinox 
Sinudyne-Scavolini 
Squibb-Antonini 


Se. tu .-sei un uomo 
c'è il negozio che fa per te... 


in piazza 


€2: Jadran perfetto |D: Triest 


della borsa 


SES ron porter. 


Jadran 103 
Alabarda 85: 


JADRAN: Danieli 11, Vitez B. 
25, Zerjal 6, Stare C. 3, Sossi W. 4, 
Ban 37, Kraus 5, Sossi A. 4, StareI, 
6, Vitez A. 2. È 

ALABARDA: Floridan 8, Giani, 
Pieri 25, Stebel 13, Ricciolini, Ce- 
liberti 2, Del Ben 8, Falconetti 17, 
Tofful 8, Zarotti 4. 

ARBITRI: Fortunati e Sani di 
Udine. 

NOTE: tiri liberi, Jadran 27 su 

41, Alabarda 19 su 31. 


Lo Jadran non hafallito la prova 
di appello di questo inizio di cam- 
pionato e, regolando ‘al termine di 
una partita magnifica l'Alabarda, 
ha autorevolmente riproposto la 
propria candidatura ‘al passaggio, 
in C 1 da più parti dato per sconta» 
to due settimane fa. : 

La squadra dell’altipiano ha gio- 
cato în maniera pressoché perfet- 
ta: può sembrare esagerata come 
constatazione, ma la percentuale 
al tiro su azione del 77% toglie 
ogni residuo dubbio sul valore del- 
la prestazione dei blu. Di fronte a 
un’avversaria în tale condizione, 
l’Alabarda poco ha potuto, se non 
opporre la propria giovinezza e la 
propria fantasia, comunque insuf- 
ficienti specie nella palestra di San 
Dorligo, dove lo Jadran è pratica- 
mente imbattibile. 

Marco Ban, longilinea ala-pivot 
della compagine di Splichal, ha 


fatto quel che ha voluto; 37 punti | 


per lui alla fine, con un 12 su 16 nel 
tiro che non abbisogna di ulteriori 
commenti. Quando poi Martini ha 
‘cercato di fermarlo in qualche mo- 
do applicando una «zona» mista 
con un uomo su di lui è saltato 
fuori Boris Vitez, altro talento 
inarrivabile, che ha infilato dalla 
distanza una lunga serie di palloni 
che affossavano definitivamente 
gli alabardati. 3 
Tutti gli altri giocatori dello Ja- 
dran, a parte forse un ‘appannato 
Claudio Stare, hanno fornito il loro 
contributo in punti e rimbalzi, dal 
lungo Danieli a Ivo Starc, dal grin- 
toso Walter Sossi all'irriducibile 
Kraus, Nell'Alabarda l'unico a di- 
sciplinare il gioco senza lasciarsi 
tentare da soluzioni «bagarre» è 
stato Pieri, che ha confermato li- 
gnaggio da play-maker di classe. 


S. Bonifacio 81 
*Pagnossin Treviso 64 


3 Garofani Pd 


Pio X Cittadella 69 


SERIE C 1 
Gico Treviso 109 
Elmitex Vicenza 81 


61, 


I RISULTATI 


Carrera-Magnadyne 102-82 | Acqua Fabia-Stern 

Eldorado-Superga 88-89 | Honky Jeans-Matese 

Honky Jeans-Sacramora 8-74 | Magnadyne-Sacramora 

Latte Matese-Mecap 83-77 | Mecap-Carrera 

Liberti-Acqua Fabia 82-70.| Brindisi-Liberti 

Rodrigo-Brindisi 87-108 | Rodrigo-Eldorado - 
88-81 


Tropic-Stern 


ine al palo 


Le partite del 22.10.1980 


Superga-Tropic 


Mobilcasa 84 
Inter 1904 711 


MOBILCASA: Femia 5, Cappel- 
lo, Boschi 2, Drius 1, Farfoglia 31; 
Madilia 12, Nadalutti, Meden ‘6, 
Marin 12, Jadarola 15. 

INTER 1904: Micol 2, Zumin 4, 
Pascon 12, Caforio, Norbedo 2, 
Palisca 2, Moschioni 6, Florean 4, 
Crevatin 14, Parigi 25. 

ARBITRI: Mansutti e Di Candia 
di Udine. È 

NOTE — Tiri liberi: Mobilcasa 
30 su 55; Inter 1904 11 su 20; uscito 
per 5 falli al 20° del s.t. Parigi. * 


Sagrado 66 
Rifle. 60. 


SAGRADO: Perazza .4, Casa- 
grande 23, Delli Santi, Pallarini 
14, Marsoni 2, Brambilla, Inter, 
ROLO. 14, Cristancie 3, Popcornik 


RIFLE: Ricatti 8, Avon 10, Fre- 
sco, Pastori, Kaucich 2, Trost 2, 
Zurch 2, Zonta 12, Sciolis 10, Sar- 
dos 14, È 

ARBITRI: Braidotti e Foraniti + 
di Pordenone. 

NOTE — Tiri liberi: Sagrado,8 


.| SU 25; Rifle 6 su 7; usciti per 


cinque falli al 15° del s.t. Sardos e 
al 16' Zonta. 


LA CLASSIFICA: Sagrado, Eu- 
rocar Udine, Ford Palmanova, 
Mobilcasa Cormons 4; Rifle Mug- 
gia, Inter 1904, Jesolo, Tolloi- 


Cescutti Cervignano 0. 


i| caratterizzato da numerosi er- | 
rori dovuti in casa udinese a 


Ford Palmanova 
Jesolo 74 


FORD: Cuglic 4, Candotto 10, 
Pusatti 23, Vanelli, Cecconi 4, Sa- 
vio 13, Patroncino-9, Verona 4, 
Monis 12; n.e. Adamo. 5 

JESOLO: Longhin 8, Jovinelli, 
Rossetto 5, Bars 4, Leorelli 8, Pa- 
dovani 12, Scapolan 13, Cavallaro 
3, Zorzan, Toso 21, 

ARBITRI: Bonicioli e Gilleri di 
Trieste, 


Eurocar Udine 


Tolloi-Cescutti 53 
Manzano, Danelone 1, Bettarini 
15, Romanello 15, Floreancig 7; 
Berzanti 6, Zaggia, Vanin 8. 
TOLLOI -CESCUTTI: Vidale, 


Chittaro, De Grassi 20. 


stati i cugini di Cervignano 
nel primo derby della stagio- 
ne. Il primo tempo è stato 


‘un eccessivo nervosismo e al- 
le non perfette condizioni fisi- 
che .di alcuni giocatori, 


D. D. 


79| 


EUROCAR: Orlandi, Turello 23, | 
Minòzzi 13, Zanutel 8, Tomat 4, | 
| Raza 4, Zampar 2, Lizzi 2, Alessio, 


Esordio casalingo  dell'Eu- | 
rocar e seconda vittoria con- | 
secutiva; a farne le spese sono | 


invitarmi? 
Telefonami 
allo 028533 
sn@ ti regalerò 
subito una 
bottiglia di 
Amaro 
del Piave. 


Dal'15 ottobre al 15 di- 
cembre (dal lunedì al ve- 
nerdì, dalle, 18 alle 19) 
potrai telefonarmi: parle- 
remo di Grappa Piave Ri- 
serva Oro, perciò ti con- 
verrà acquistarla e tener- 
la a portata di mano: Poi, 
se vorrai, potrai invitarmi 
‘a casa tua. Ogni quindici 
giorni sarà scelto un no- 
minativo tra tutti coloro 
che mi avranno invitato, 


; ed io sarò felice di acco» 


gliere veramente di cuo- 
re;un invito fatto col cuo- 
re. A tutti coloro che mi 
chiameranno, perricam: 
biare la cortesia, farò un, 
dono: una bottiglia di 
Amaro del Piave, l'amaro 
italiano - (a proposito se 
ancora non lo hai assag- 
giato ti consiglio di farlo) 
- E in più, tutti 
parteciperanno 
all'estrazione fi- 

nale di bellissi- 

mi premi: 


».5 TV color 


Germanvox 

- 10 splendidi 
gioielli Sa” 
“cuori d'oro” 


Aut. Min. n° 4/213639 del 25/7/80 


l'invito è fatto 
col cuore, 
si risponde 
col cuore. 
Grappa Piave 
Riserva Oro 


recenti Ali 


Li 
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Fotocronaca della domenica s 


portiva 


io drain \ MIRA 
IL CROLLO DELLA CAPOLISTA, Ferrario respinge uno dei rari attacchi della Roma (Tel. Ansa) 


CAMPIONI BLOCCATI, Tendi anticipa Muraro (Tel. Ansa) CATANZARO IN VETTA.La rete-primato di Borghi 


dermni De 
bat 


a "vi 


n; 


GLU 


Ù A hO | 
a iuibairi vini PASG'. Ov-malti. a Bin 


È i 


IL MILAN È ORMAI SOLO. Un tentativo del capitano Maldera ostacolato dal portiere avversario (Tel. Ap) DE 


UDINESE SCONFITTA. La rete del vantaggio comasco siglata da Mandressi (Tel. Ap) BOLOGNA IRREFRENABILE. Paris realizza la seconda rete 


A° è SO ì P4 


DI QUI NON SI PASSA! Taylor stoppa Cagnazzo UN DERBY DRAMMATICO. Cummings e Taylor danno il via all’incontro-salvezza Tropic-Stern 


2. di i ns Di . 
(Foto Di Pietro) PARTITE ANCHE LE DONNE.La biancoceleste Del Fabro al tiro (Italfoto) 


Sh 


CIVIDIN ANCORA VITTORIOSA. Pischianz è andato a segno sei volte Ò {Italfoto) LA GRINTA DI BOZZOLA. Il pivot verdeblù irrompe arete (Italfoto) E QUESTO CHE COS'È? Visi sorpresi osservano un pallone 


, 


50 
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DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 


IL PICCOLO 


| Antinucleari in 


AH 


Olanda 


Dodewaard — Cinquemila dimostranti giunti da varie località dell'Olanda e delia Germania, 
si sono accampati nei pressi della centrale nucleare di Dodewaard, nella parte centrale 


dell'Olanda, per manifestare contro le installazioni atomiche 


(Telefoto Upi) 


LA PREPARAZIONE DELLA CONFERENZA 


Preoccupa l'Urss 
l’aria di Madrid 


Mosca chiede moderazione nelle polemiche 


MADRID — L'Unione So- 
vietica avrebbe chiesto agli 
Stati Uniti garanzie di mode- 
razione nella prima fase della 
conferenza principale sulla si- 
curezza e la cooperazione in 
Europa, e appoggio per l’orga- 
nizzazione di una conferenza 
suropea sul disarmo. 

Tali richieste, si è appreso, 
sarebbero state formulate gio- 
vedì nel corso di una colazio- 
ne di lavoro dal capo della 
delegazione sovietica, Yuri 
Dubinin, al capo della delega- 
zione americana, Max Kam- 
pelman. 

La prima fase della confe- 
renza principale, che comin- 
cerà l’îl novembre, riguarda 
l'esame dell’applicazione del- 
l’atto di Helsinki, e l'Urss de- 


sidera evidentemente che i 
paesi occidentali, pur muo- 
vendo critiche alla politica so- 
vietica per l'Afghanistan e i 
diritti dell'uomo, nun la tra- 
sformino in una requisitoria 
implacabile. 


Negli ultimi giorni la Rdt ha 
proposto che la conferenza fi- 
nale termini intorno al 5 mar- 
zo, data in principio accetta- 
bile per gli occidentali. Su 
come organizzare i lavori e 
sulla durata delle due fasi 
(esame dell'applicazione del- 
l’atto di Helsinki e nuove pro- 
poste) però il dissenso rimane 
completo e per ora i lavori 
non fanno progressi tangibili, 
dopo sei settimane di riu- 
nioni. 


DICHIARAZIONE AL TERMINE DEI COLLOQUI DI MOSCA 


Breznev e Karmal tornano 
a lamentare l’aggressione 


Riproposta una soluzione attraverso accordi con i vicini 


MOSCA — Un calendario 
per l'evacuazione delle truppe 
sovietiche dall’Afghanistan 
potrà essere discusso soltanto 
dopo la cessazione dell’«ag- 
gressione straniera» contro la 
Repubblica democratica af- 
ghana e dopo il riconoscimen- 
to del suo governo da parte 
dei paesi vicini. 

Lo afferma una dichiarazio- 
ne congiunta sovietica- 
afghana firmata il 16 ottobre a 
Mosca dai presidenti Leonid 
Breznev e Babrak Karmal e il 
cui testo è stato pubblicato 
ieri, La dichiarazione esclude 
qualunque soluzione alla crisi 
afghana al di fuori di questi 
due principi. 

Essa stabilisce che per 


prendere in considerazione un 
| ritiro delle truppe sovietiche 


RAPPORTO SULLA FUTURA PRODUZIONE 


ancora pessimisti 


Aumenti di fabbisogno, offerta stagnante 


WASHINGTON — Un rap- 
porto preparato dall’«Office 
of technology assestement 
(Ota), un ente consulti 
congresso statunitense, p 


blicato ieri a Washington, 
giunge alla conclusione che 
negli anni Duemila la produ- 
zione di petrolio degli Stati 


Uniti potrebbe raggiungere il 
livello di quattro milioni di 
barili al giorno contro i 10,2 
milioni di barili attuali. 

Il rapporto, intitolato «Di- 
sponibilità petrolifera mon- 
diale 1980-2000», afferma che 
neanche nelle migliori circo- 
stanze è probabile un aumen- 
to della produzione mondiale 
di petrolio. 

Secondo il rapporto sareb- 
be possibile aumentare la pro- 
duzione mondiale di un terzo 
negli anni90ma-tale aumen- 
to è improbabile poiché i pae- 
si esportatori arabi ed il Mes- 
sico, i paesi cioè che hanno le 
migliori possibilità di aumen- 
tare la produzione hanno 
scarsì ‘incentivi finanziari o 
politici per farlo. 

Lo studio concorda con un 
rapporto della Cia sul fatto 
che la produzione di petrolio 
dei paesi non comunisti — 52 
milioni di barili al giorno nel 
1979 — potrebbe cominciare a 
diminuire. 

Secondo il rapporto, la di- 
minuita- produzione potrebbe 
far cessare le esportazioni dal- 
l'Unione Sovietica, il più 
grande produttore del mondo, 
costringendo l'Europa orien- 
tale e forse la stessa Urss ad 
acquistare sul mercato. 

La produzione dei paesi del- 
l'Opec nei prossimi venti anni 
dovrebbe restare al livello at- 
tuale di circa 31 milioni di 
barili al giorno, mentre qua- 
lunque aumento nella produ- 
zione di paesi gel Terzo mon- 
do non facenti parte dell'O- 
Pec, quale ad esempio il Mes- 
sico, verrebbe assorbito dal- 
l'aumento del consumo. 

«Il rapporto dell'’Ota — ha 


detto il parlamentare Morris | Pawnee — Ronald Reagan ( 


non intraprenderanno un'a- 
zione immediata, nei prossimi 


» | anni ei troveremo in una si- 
1 | tuazione molto difficile. Il solo 
|. | modo che abbiamo per ridur- 
re sufficientemente in così 
poco tempo la nostra dipen- 
denza dal petrolio consiste in 
seri sforzi per aumentare l’effi- 
cienza e ridurre gli sprechi del 


nostro uso del petrolio». 


BOMBA AD UNA CONFERENZA DELLA SOCIETÀ AMERICANA AGENTI DI VIAGGIO 


Attentato a Manila: 18 feriti 
Illeso il Presidente Marcos 


L'esplosione è stata rivendicata da un «Movimento di liberazione 6 Aprile» 


MANILA — Presente Ferdi- 
nmand Marcos, il centro con- 
gressì di Manila è stato teatro 
teri di un attentato, risoltosi 
con il ferimento di diciotto 
persone, fra cui alcuni dele- 
gati stranieri alla conferenza 
del cinquantenario dell’Ame- 
rican society of travel agents 
(Società americana degli 
agenti di viaggio-Asta) e sen- 


Reagan fra i minatori 


Telefo: o Upi) 


a sinistra) si intrattiene con il 


Udall, membro dell'ente — di- | minatore Cletus Harris durante una visita ad una miniera di 
carbone nel centro minerario di Pawnee, nell’Illinois 


mostra che se gli Stati Uniti | 


za danni per îl presidente del- 
le Filippine. Una bomba è 
esplosa ad una quindicina di 
metri dalla tribuna su cui si 
trovavano Marcos e ì dirigen- 
ti dell’Asta, provocando pani- 
co, ma la polizia ha pronta- 
mente ristabilito l'ordine, 
preoccupandosi principal 
mente della sicurezza del 
63.enne presidente. 

Pochi minutì prima, Marcos 
aveva concluso il suo indiriz- 
zo inaugurale. 

Tra i feriti ci sono cinque 
americani, quattro brasiliani, 
un portoricano ed un sudco- 
Teano. 

‘Al momento dello scoppio, 
la sala del centro congressi 
era affollata in ogni ordine di 
posti da circa 5000 persone 
fra delegati e invitati. A quan- 
to:pare, î feritimon versano.in 
condizioni preoccupanti. 

Il ministro del turismo José 
Aspiras ha dichiarato che, 
stando alle indagini prelimi- 
nari, la bomba era stata depo- 
sta nella borsa di un delegato. 
Come vi è finita, è un mistero; 
i delegati erano stati perquisi- 
ti prima di entrare nella sala. 
Nel lasciare il centro, Marcos 
ha stretto la mano ai vari 
dirigenti della conferenza ed 
è stato. caldamente applau- 
dito. 

Secondo Aspiras, la confe- 
renza continuerà. Una donna 
americana è rimasta uccisa e 
più di 40 persone ferite in una 
recente serie di attentati ri- 
vendicati dal movimento «6 
aprile», che si batté per il 
rovesciamento del regime 
marziale di Marcos. Per la 
conferenza degli agenti di 
viaggio, il governo. Marcos 
aveva assicurato l'adozione 
di rigorose misure di. sicu- 
rezza. 

Nel discorso pronunciato 
poco prima dell'attentato, 
Marcos aveva detto ai delega- 
ti: «Venite nelle Filippine for- 
se per la prima volta e vi si 
avverte che le Filippine si tro- 
vano sotto la legge marziale, 
suscitando timore e appren- 
sione perché visitate un puese 


DALLA PISTOLA DI UN POLIZIOTTO ERANO PARTITI ALCUNI COLPI MORTALI 


Musulmano ucciso per errore 
Tensione razziale a Marsiglia 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

MARSIGLIA — Situazione 
tesa nel quartiere musulmano 
di Marsiglia, in seguito agli 
Incidenti innescati la notte 
Scorsa. dall’uccisione di un 
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adolescente originario dell'Al- ‘ 
geria. La vittima, Haouri Ben 
Mohammed, 17 anni, è stato 
fulminato da 3-4 proiettili 
esplosi a bruciapelo da‘ un 
‘agente della «Compagnies re- 
publicaines de securities» 
(Crs), la riserva della polizia 
francese. 

Il tragico episodio ha avuto 
risvolti allucinanti. Il giovane 
ucciso, naturalizzato france- 
se, si trova in macchina insie- 
me ad altre tre persone, quan- 
do la vettura è stata fermata 
dall’agente per un controllo. 
Gli occupanti hanno pronta- 
mente esibito i documenti, 
che erano in perfetta regola, e 
sembrava che tutto dovesse 
finire lì. Invece, è accaduta 
una cosa incredibile. 

‘A quanto ha riferito l’auti- 
sta della macchina fermata, 
l’agente ha voluto abusare 
della sua autorità e, agitando 
la pistola sotto il naso degli 
‘occupanti, ha ammonito: 
«Fareste meglio a stare atten- 
ti stasera: ho il grilletto faci- 
le». E mentre proferiva la mi- 
naccia, dall’arma sono partiti 
3-4 proiettili, proprio mentre 
la canna era puntata verso il 
giovane Haouri. Atterrito dal 


| risultato della sua «smargias- 


sata», l'agente ha lasciato ca- 
dere la pistola ed è fuggito in 
preda al panico, gridando: 


«Non volevo, la pistola ha 
sparato da sola». 

Le autorità di polizia, al ter- 
mine di una rapida inchiesta, 
hanno disposto l'arresto del- 
l’agente — Paul Taillefer, 24 


anni— che è stato accusato di’ 


omicidio preteritenzionale. 

L'esito dell'indagine ha sod- 
disfatto solo in parte la comu- 
nità musulmana. Che è rima- 
sta ferita profondamente dal- 
l'accaduto proprio mentre è 
intenta a celebrare la festività 
del sacrificio, una delle più 
solenni del calendario isla- 
mico. & 

Subito dopo l’incidente, gli 
abitanti del quartiere musul- 
mano hanno dato sfogo alla 
loro ira, accerchiando con fare 
minaccioso gli agenti Crs e 
danneggiando le loro vetture. 
Sul posto sono stati fatti af- 
fluire dei rinforzi e attorno 
‘alla sede centrale della polizia 
sono state predisposte misure 
straordinarie a prevenire 
eventuali colpi di testa da 
parte dei dimostranti. 

I residenti musulmani han- 
no condannato fermamente 
l'accaduto, accusando la poli- 
zia di razzismo. Per caso bef- 
fardo, proprio di recente in 
tutta la Francia si erano svol- 
te manifestazioni contro .il 
razzismo, in seguito all’onda- 
ta di violenza contro la comu- 


hità israelita di Francia, che 
era culminata nel gravissimo 
attentato contro la sinagoga 
di Parigi. 

A. P. 


L'Uganda chiede 


altri soldati cubani 


KAMPALA — Fonti vicine 
al governo militare di Kampa- 
la riferiscono che l’Uganda ha 
chiesto il trasferimento di sol- 
dati cubani dall’Etiopia per 
‘addestrare il proprio esercito. 
Secondo le fonti, un numero 
limitato di cubani dovrebbe 
giungere a Kampala in tempi 
brevi. : 

I cubani, precisano le fonti, 
non sostituirebbero i diecimi- 
la tanniani ancora presenti in 
Uganda e che costituiscono il 
contingente militare più forte 
del paese a diciotto mesi dal 
rovesciamento della dittatura 
di Idi Amin. 

La necessità di addestrare 
le forze ugandesi è apparsa 
evidente due settimane fa, 
quando una banda di soldati 
esuli legati ad Amin penetrò 
nell'Uganda nordoccidentale 
cogliendo di sorpresa e uccì- 
dendo 240 governativi, 

Pauli Muwanga, il leader 
della giunta militare al potere 
a Kampala, è tornato da 


Addis Abeba, 


tm LITI (ÀY”»._ rete. r—i 


in cui spargimento di sangue, 
rapimenti, incendi, delitti, 
saccheggi sarebbero all'ordi- 
ne del giorno. Proprio per 
questo il 21 settembre 1972 io 
imposi la legge marziale. Noi 
speriamo che questo incubo 
sia ormai cosa passata». 

Marcos ha infine detto che 
l’anno prossimo esaminerà 
un'eventuale revoca della leg- 
ge marziale, «purché la crisi 
economica non peggiori e la 
sicurezza delle Filippine non 
sia minacciata dall'attuale 
conflitto in medio oriente 0 
altrove nel mondo, compresa 
l'Indocina». 

L'esplosione di ieri segue a 
diversi attentati compiuti a 
Manila. L'organizzazione di 
guerriglia urbana «Movimen- 
to di liberazione 6 aprile» ave- 


va anche lanciato avverti | 


menti perche la conferenza 
degli agenti di viaggio ameri- 
cani non sì tenesse nelle Filip- 
pine «in questi tempi di ten- 
sione». 

Mediante telefonate agli or- 
gani di informazione l'atten- 
tato è stato rivendicato 
appunto dal «Movimento di 
liberazione del 6 aprile». Di- 
verse persone sospette, fra cui 
alcuni americani, sono state 
arrestate. 


WI ALLA DERIVA — Il mer- 
cantile greco «Skyria Hope»; 
con un pericoloso carico di 
gas liquido, è stato abbando- 
nato per avaria dall’equipag- 
gio, e sta andando alla deriva 
senza luci al largo di Gijon 
(Asturie), I 27 membri dell’e- 
quipaggio, che ha fatto rotta 
verso Santander, sono salvi. 


il governo afghano dovrà pre- 
ventivamente disporre di «ga- 
ranzie contro ogni ripresa di 
attività sovversive nei suoi 
confronti» dall'esterno. 

Le due parti rilanciano 
quindi la proposta già fatta il 
14 maggio scorso dal governo 
afghano per una soluzione ne- 
goziata della crisi afghana, so- 
luzione che deve passare at- 
traverso accordi appropriati 
tra l'Afghanistan e i suoi vici- 
ni, in primo luogo il Pakistan. 
Sovietici e afghani conferma- 
no quindi la loro «completa 
unità nella difesa dell’indi- 
pendenza, della sovranità e 
della integrità territoriale del- 
l'Afghanistan», 

Nella dichiarazione, l'Urss 
assicura il governo che potrà 
«sempre contare sulla solida- 
rietà e sull'aiuto internaziona- 
lista sovietico». La parte af- 
ghana «esprime il suo profon- 
do riconoscimento per l'aiuto 
sovietico multiforme e per la 
sua assistenza contro l'inter- 
vento straniero e per la co- 
struzione di una nuova so- 
cietà». 

Breznev e Karmal «si ralle- 
grano dell'evoluzione dei rap- 
porti sovietico-afghani». La 
parte afghana afferma la sua 
volontà «di partecipare all'at- 
tività del movimento dei pae- 
si non allineati sui fondamen- 
tali principi anti- 
imperialistici» mentre la par- 
te sovietica afferma di rispet- 
tare questa politica di non 
allineamento. 

La dichiarazione esprime 
una totale identità di opinioni 
sui problemi internazionali. 
In particolare i governi di Mo- 
sca e di Kabul lanciano un 
appello per la cessione del 
fuoco e il negoziato tra Iran e 
Iraq, e chiedono il ritiro delle 


navi da guerra degli Stati Uni-, 


ti e della Nato dal Golfo Per- 
sico. 

Infine Breznev e Karmal 
danno il loro «appoggio in- 
condizionato alla lotta dei po- 
poli arabi», lanciano un ap- 
pello alla distensione interna- 
zionale e si rallegrano per l’a- 
pertura dei negoziati Usa- 
Urss sugli euromissili. 

Intanto il Presidente del- 
l'Afghanistan Karmal ha ordi- 
nato-il rilascio di 486 ex oppo= 


sitori del suo governo filo- 
sovietico, che erano stati in- 
gannati da «elementi anti-, 
islamici e anti-rivoluzionari». 
lo ha annunciato Radio 
Kabul. 

La radio, ascoltata in Paki- 
stan, ha detto che i prigionieri 
sono stati rilasciati dopo aver 
firmato dichiarazioni. scritte 
in cui affermano di essere sta- 
ti ingannati. Ha annunciato 
inoltre che 185 detenuti di 
diritto comune sono stati rila- 
sciati in base a un'amnistia 
decretata in occasione della 
festa musulmana del sacrifi- 
cio. 


La Cina ammassa 


truppe ad. Hainam 

PECHINO — La Cina am- 
massa forze militari, navali ed 
aereé nell'isola strategica di 
Hainam nel golfo del Tonchi- 
no in risposta alla costituzio- 
ne di un'importante base so- 
Vietica nel porto vietnamita 
della baia di Camranh. Lo 
hanno dichiarato fonti diplo- 
matiche a Pechino afferman- 
do che il trasferimento di mili- 
tari continua da oltre un anno 
ed è designato non solo ad 
equilibrare l’aumentata pre- 
senza sovietica nella zona, ma 
a dare un maggiore peso mili- 
tare cinese nella disputa terri- 
toriale in atto da tempo col 
Vietnam, 

Secondo le stesse fonti, ol. 
tre a ulteriori contingenti mi- 
litari cinesi trasferiti ad Hai- 
nam, nell’estrema punta della 
Cina sudoccidentale di fronte 
all'importante porto vietna- 
mita di Haiphong, Pechino ha 
rattorzato il numero di guar- 
dacoste e di aerei da combat- 
timento nella regione. 


Nuova scossa 
a El Asnam 


ALGERI — Una nuova 
scossa di terremoto è stata 
avvertita ieri mattina alle 
10.05 locali (stessa ora italia- 
na) a Esnam in tutte le zone 
colpite dal sisma il 10 ottobre 
scorso, D'intensità media la 
scossa è stata avvertita parti- 
colarmente nei piani alti delle 
costruzioni. 

E’ stato intanto comunicato 
il primo bilancio ufficiale 
provvisorio delle vittime del 
terremoto del 10 scorso; 2.325 
morti finora accertati, 7.725 
feriti registrati, 331.216 i sini- 
strati. Nella sola As El 
Asnam, che ufficialmente 
contava 120 mila abitanti, si 
sono avuti 1.452 morti, 4.317 
feriti e 148 mila sinistrati. Le 
cifre, rese note dalla commis- 
sione nazionale di coordina- 
mento, sono a tutto venerdì 
De 

Il consiglio dei ministri, riu- 
nito sotto la presidenza del 
Capo dello Stato Chadli Ben- 
jedid, ha adottato misure in- 
tese ad assicurarre con estre- 
ma urgenza un riparo decente 
alle popolazioni colpite, la ri- 
presa rapida delle scuole ele- 
mentari e del funzionamento 
normale dei servizi pubblici, 
la ricostruzione delle zone si 
nistrate, 


Nel quarto anniversario della 
scomparsa della loro cara mam- 
ma e sorella 


Antonia Sgauz 
ved. Rode 


i familiari La ricordano con im- 
mutato affetto 


Trieste, 20 ottobre 1980 
ITRSIES FOLIO E INIAITA SRI SITI SONETTI ANNTR 
ANNIVERSARIO 

Nel secondo anniversario del- 
la scomparsa della nostra cara 


Fiorella Bloccari 


il marito SILVANO e la figlia 
GRAZIELLA La ricordano 
sempre, 


Trieste, 20 ottobre 1980 


> 


Avviso importante 


Tergesteo 11 


Ha stravinto anche il Rally di Sanremo 


le necrologie 


si ricevono tutti i giorni feriali esclusivamente 
presso gli sportelli Publikompass di Galleria 
e di via Luigi Einaudi 3/B 


dalle 8.30 alle 12.30 e dalle 15 alle 19 


- AUTO MIGLIORE — 
È SEMPRE LA FIAT 13 


Quest'altra strepitosa vittoria conferma la 131 in testa alla classifica del Campionato 
Mondiale Marche 1980. 


La 131 di Walter Rohrl ha lasciato tutti a bocca aperta anche perché era una vettura di ) 
una scuderia privata: le 131 della squadra uffi 


stabilimenti dagli scioperi, insieme con i ricambi e gli automezzi dell'assistenza. 


Questa grande macchina, un "mostro” di robustezza ed affidabilità, ha così potuto / 


ale Fiat erano infatti state bloccate negli 


dimostrare di saper battere anche senza il tradizionale supporto tecnico-logistico della 
squadra ufficiale, il fior fiore dell'automobilismo mondiale: Ford, Opel, Talbot e Datsun del 
gruppo Nissan. 


I Rally non sono tutti eguali: ci sono quelli difficili e quelli difficilissimi. La 131 ha scelto di 
correre, e li ha vinti, solo i difficilissimi che sono quelli internazionali validi per il 
Campionato Mondiale Marche. 


Classifica del Campionato Mondiale Marche 


1° Fiat 104 punti. 
72 punti 
67 punti 
61 punti 
48 punti 
31 punti 


2° Ford 

3° Datsun 
4° Mercedes. 
5° Opel 

6° Talbot 


I più grandi costruttori del mondo vorrebbero avere u 


Fiat corre con: 


Pirelli, Oliofiat, Magneti Marelli, Sabelt-Britax, Carello e Bilstein. 


Carnet delle vittorie 131 


* 80 vittorie. assolute in Rallies internazionali 
+ 15 vittorie assolute in Rallies di campionato 5 
mondiale 

+ 2 titoli di.''Campione del mondo Rally”: nel 
11977 e nel 1978 
* Campionato mondiale 1980: la 131 è in testa 
con le seguenti vittorie: Rally di Montecarlo, 
|. Rally del Portogallo, Rally d'Argentina, 

. Rally di Sanremo. . 


na 131. Noi l'abbiamo incasa. 


Continuaz. dall’8.a pagina 


A. ACIT zona panoramicissima 
giardini propri vendonsi ap- 
partamenti 2-3 stanze soggior- 
no, servizi. Consegna dicem- 
bre. 124198 

A. ACIT bellissimo attico zona 
IPPODROMO soggiorno due 
stanze, cucina, tutti comforts, 
libero vendesi. 12419S 

A VILLA vendesi Carso soggior- 
no, caminetto tre camere cuci- 
na doppi servizi scantinato 
box ‘terreno 4500 mq 
200.000.000, T' 


denziale 210 mq più scantina- 
to 280.000,000. Tel. 942494 
geom. SBISA, 12390 S 
A FORNI di Sopra vendonsi 
‘appartamenti diverse metra- 
ture, zona residenziale, posi- 
zione panoramica, consegna 
1981 prezzi bloccati. Agenzia 
Caster, telefoni 0433/88157, 
88118. 050294 S 
ACQUISTO appartamentino o 
mansarda telefonare martedì 
orario negozio 68077. 127778 
ACQUISTO pagamento contan- 
ti appartamento libero in Trie- 
ste definisco subito tratto solo 
con privati telefonare 755059. 
APPARTAMENTO occupato 
strada Rozzol palazzo recente 
tre camere soggiorno cucinino 
bagno poggiolo vende Bonza- 
nini. Tel. 631792, 12538 S 
APPARTAMENTO occupato 
casa recente tre camere cuci- 
na bagno 120 mq giardino pro- 
prio Strada Rozzol vende Bon- 
zanini. Telef. 631792. 12538S 
APPARTAMENTO Rossetti oc- 
cupato 130 mq Ip quarto 
26.000.000, vendo telef. 631793. 
12510 S 
APPARTAMENTO palazzina 
seminuova Gretta camera 
soggiorno cucina taverna ba- 
gno cantina posto macchina 
coperto vista città rifiniture 
accurate riscaldamento auto- 
nomo vende Bonzanini. Tel. 
631792. 12538 S 
, APPARTAMENTO seminuovo 
centralissimo tre camere e cu- 
cina vendesi. Tel. 793090. 
4113. S 
CAMERA cameretta, cucina e 
bagno centralissimo vendesi 
libero. Tel. 793090. 41138 
CAMPI Elisi, Rive cerco appar- 
tamento libero 2-3 stanze, ser- 
vizi, telefonare 764041 pome- 
Figgio, 2/10S 
CASETTA pianoterra due stan- 
ze cucina bagno primo piano 
tre stanze soggiorno cucinino 
bagno 500 mq terreno pastini 
Via del Veltro vende Bonzani- 
ni. Telef. 631792. 12538 S 
CERCO appartamento 2 stanze 
soggiorno in qualsiasi zona 
inintermediari. Tel. 60125. 
6/10 S 
COMPERO appartamento di 
circa 250 mq anche occupato 0 
da ristrutturare indispensabi- 
le piani bassi, casa signorile. 
‘Tel. 569322 ore serali. 12/108 
COMPRO appartamento recen- 
te due stanze, stanzetta, cen- 
trale o semiperiferico, 54629. 
12703 S 
COMPRO contanti apparta- 
mento occupato o intero sta- 
bile per investimento telefona- 
Te 755059. 14/10S 
DA privato a privato vendo vil- 
la stile spagnolo in zona bo- 
scosa Muggia alta, cucina, ti- 
nello, salone, doppi servizi, 4 
st letto 2 caminetti, garage 
3000 mq terreno. Telefonare 
ore 16-20 910250. 12089 S: 
DUINO Edilrex vende. ville a 
schiera da mq 200 con giardi- 
no riscaldamento indipenden- 
te rifiniture. signorili. Informa- 
zioni 0481-45441, ore ufficio. 
050332 S 
IMPRESA cerca terreno co- 
struibile anche da lottizzare. 
Tel. 772347. 12-10S 
IMMOBLIARE CIVICA vende 
lussuoso appartamento zona 
ROSSETTI in parco alberato, 
soggiorno, 3 stanze, cucina, 
doppi servizi, terrazze, garage, 
autoriscaldamento metano, 
ascensore, ufficio S. Lazzaro 
10, tel. 61712. 4160S 


N. 628/79 R.G.APP. 


La CORTE D'APPELLO 
DI TRIESTE 


in data 19 settembre 1980 ha 
pronunciato la seguente 


Sentenza contro 


SOSSI Alan Tom nato il 
27.8.1959 a Sydney (Austra- 
lia). Imputato del delitto di 
‘spaccio di modiche quantità 
di sostanze stupefacenti per 
uso personale non terapeuti- 
co di terzi (art. 72, 2.0 c. 
Legge 22.12.1975 n. 685) per 
avere venduto e detenuto 
per vendere 50 grammi di 
hashish per uso personale, 
non terapeutico di terzi. In 
Trieste, il 24 giugno 1978. 


Omissis P.Q.M. 


condanna il suddetto impu- 
tato alla pena di mesi otto di 
reclusione e Lire 70.000 di 
multa, oltre al pagamento 
delle spese processuali. 
Condizionale. Confisca. Tra- 
smissione copia sentenza al 
Centro Medico e Assistenza 
Sociale di Trieste. 
©Ordinava la pubblicazione 
per estratto e per una sola 
volta sul quotidiano «Il Pic- 
colo» di Trieste della presen- 
te sentenza. 


Per estratto conforme. 
Trieste, 9 ottobre 1980 


Il Cancelliere 


kollmann 


i 


‘IL PICCOLO 


Lunedì, 


Portaci la tua straniera 


L’Alfetta è la 2000 più venduta in 
Italia. È una superiorità che deriva 
dalla unicità del progetto: 


L’Alfetta è l’unica 2000 

che realizza il perfetto equilibrio tra 
prestazioni e consumi: potenza 130 
CV DIN,.coppia massima 18,1 kgm, 
chilometro da fermo 80,5 secondi, 
velocità di punta oltre 185 km/h; 

a fronte di queste prestazioni sta un 
consumo di soli 7,9 litri per 100 km 
alla velocità costante di 100 km/h. 


L’Alfetta è l’unica 2000 

che offre il più completo confort: 
sedili regolabili, volante regolabile, 
rivestimenti in morbido velluto, 
moquette su pavimento e bagagliaio, 
11 bocchette di a@razione con elet- 
troventilatore a 3 velocità e regola- 
zione con valvola termostatica, 
bagagliaio di 600 litri. 

L’Alfetta è l’unica 2000 

che monta sull'asse posteriore un 


ponte De Dion a triangolo chiuso 
con guida verticale realizzata 


e rip 


più 


artirai con la 
bella 
le italiana. 


Alfetta: la 2000 


mediante parallelogramma di Watt. 
Con questa soluzione, anche in curva, i pneu- 
matici restano perpendicolari al terreno: 
significa affrontare la strada più tortuosa 
come un rettilineo. 


| L’Alfetta è l’unica 2000 


con motore anteriore, ma con cambio e 
frizione posteriori: il peso è così ripartito al 
50% su ogni asse. Ecco perché la tenuta di 
strada è perfetta, anche nelle peggiori 


condizioni di neve o di pioggia. 


più venduta in Italia. 


i consumi. 


comprende: 


versioni: 


in leasing. 


L’Alfetta è l’unica 2000 

nata dall'esperienza delle corse, dove 
tutto viene progettato per rispondere 

alle alte velocità: la tenuta di strada, 
la frenata, la potenza del motore, 


L’Alfetta è l’unica 2000 


coperta dalia Supergaranzia che 


[ ] un anno su tutta la vettura 

{L] due anni o 100.000 km sul motore 
due anni sulla verniciatura 

tre mesi sulle principali riparazioni 
L’Alfetta è disponibile anche nelle 


Alfetta 1.6:1570 co. 
Alfetta 1.8:1779 co. 
Alfetta 2.0 Turbo Diesel: 1995 cc. 


COFI-COFI Leasing: per l'acquisto 
con comode rateazioni o la cessione 


Compra Alfa Romeo: 
difendi il lavoro 
e la tecnologia italiana 


Perneo 4& 


Tecnologia vincente. Da sempre. 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
BOSCHETTO appartamento 
perfette condizioni, soleggia- 
to, soggiorno, stanza, cucina, 
bagno, ripostiglio, poggiolo, 
garage, centralnafta, ascenso- 
re, ufficio S. Lazzaro 10, tel, 
61712. 41608 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
ROIANO stanza soggiorno cu- 
cinetta bagno poggiolo, cen- 
tralnafta ascensore, 
35.000.000. Ufficio S. Lazzaro 
10, tel. 61712. 41605 


MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA: vende Gradisca via Papa- 
lina appartamenti in costru- 
zione. Palazzina 4 famiglie. 
Senza revisione prezzi. SE IT. 

103 S 


MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA: vende appartamento so- 
leggiato seminuovo in palazzi- 
na, zona tranquilla, soggiorno 
cucina bagno ripostiglio due 
letto cantina posto o 

MONFALCONE Agenzia IM- 
MOBILIARE VITTORIA Lat- 
go Anconetta primo piano, tel. 
41569, vende zona GRADI- 
SCA appartamento 1 letto 
cantina, posto macchina. 
23.000.000. 891 

MONFALCONE, Agenzia IM- 
MOBILIARE VITTORIA Lar- 
go Anconetta primo piano tel. 
41569 vende prossimità AQUI- 
LEIA appartamenti in costru- 
zione due letto cantina garage 
da 38.000.000 in poi. 8378 


MUGGIA Mare vista spettaco- 
lare recente appartamento 
con mansarda 150 mq 
105.000.000. Tel. 942494 geom. 
SBISA. 12390 S 


MUGGIA ultimo piano recente 
soggiorno matrimoniale cuci- 
nino bagno terrazza cantinet- 
ta. Tel. 942494 geom SBISÀ. 

12390 S 

OPICINA recente soleggiatissi- 
mo panoramico ultimo piano 
94 mq più CORIO garage can- 
tina parco 79.000.000. Tel. 
942494 geom. SBISÀ. 123908 


PRIVATO compera apparta- 
mento o casetta con giardino 
2-3 stanze soggiorno, servizi, 
qualsiasi zona. Telefonare 
745415. 4160S 


PRIVATO vende bilocale Bibio- 
ne frontemare, pagamento di- 
lazionato. Tel. VERTE TS 


SALITA DI ZUGNANO n. 15/1 
VENDONSI APPARTAMEN- 
TI E ATTICI PRONTIN- 
GRESSO. 1-2 STANZE SA- 
LONCINO SERVIZI TER- 
RAZZE OGNI CONFORTS 
MODERNO. CANTINE PO- 
STI AUTO. PREZZI INVA- 
RIATI AL 1979. MUTUI VEN- 
TENNALI. VENDONSI DI. 
RETTAMENTE. VISITE SUL 
POSTO GIORNALMENTE 
ANCHE SABATO E DOME- 
NICA ORE 10-13. INFORMA- 
ZIONI TELEFONARE 50777 
ESPERIA IMMOBILIARE: 5 


TERRENO Basovizza vendo 


2000 mq 5.500 al mq. Telefona- 
re 831798, - 12568 S 


TERRENO Prosecco 2200 mq 
prato vendo Telef. 631793. 

12510 S 

VENDESI da privato a privato 

casetta bifamiliare-L. 

130.000.000. Tel. mercoledì ore 

17-19 al 231275. 49278 


VENDO attico 2 stanze salone 
terrazza. Telefonare 732367 
mattino, Inintermediari. 


1 
VESTA IMMOBILIARE MO È 
RENTE COLLEGIO MEDIA- 
TORI DI TRIESTE TELEFO- 
NO 730344 VIA GALLINA 4 
VEN) DE APPARTAMENTI DI 


COMUNICATO AGLI INSERZIONISTI 


GLI AVVISI ECONOMICI 


PER IL GIORNO SUCCESSIVO SI ACCETTANO 


SINO ALLE ORE 12 


DOPO TALE ORARIO E SINO ALLE ORE 17, SU RICHIESTA DEL CLIENTE, 
GLI ANNUNCI VERRANNO PUBBLICATI, CON CARATTERI NERETTO, NEL- 
LA RUBRIGA «AVVISI URGENTI», APPLICANDO LA TARIFFA PREVISTA. 


KK publikompass 


E 


Galleria Tergesteo 11 
Via L. Elnaudi 3/b « Trleste 


‘telefono 730344. 


"Stazione 


UNA DUE TRE STANZE 
SERVIZI OGNI COMFORT 
IN CORSO DI COSTRUZIO- 
NE A S. VITO DI CORTINA, 
CONSEGNA OTTOBRE 1981. 
VISIONE PROGETTI NEL 
NOSTRO UFFICIO, _ 4007S 
VESTA IMMOBILIARE vende 
. appartamento libero viale Ip- 
podromo panoramico piano 
alto 2 stanze salone cucina 
doppi servizi poggioli riscalda- 
mento ascensore. Gallina 4, 
4007S 
VESTA IMMOBILIARE vende 
appartamento libero zona 
anoramico ultimo 
piano 3 stanze cucina doppi 
servizi poggioli riscaldamento 
ascensore. Gallina 4, telefono 
‘730344. 40078 


VESTA IMMOBILIARE vende 
terreni non edificabili zone Si- 
stiana Borgo Grotta Gigante 
Sgonico di varie grandezze. 
Galina 4, telefono 730344. 

VESTA IMMOBILIARE vende 
‘appartamento nuovo pronto 
Strada di Fiume 2 stanze salo- 
ne cucina doppi servizi riposti- 
glio cantina poggiolo riscalda- 
mento ascensore altro stanza 
soggiorno cucina bagno ripo- 
stiglio poggiolo. Gallina 4, te- 
lefono 730344. 4007 S 


VESTA IMMOBILIARE vende 
‘appartamenti in costruzione 
zone Roiano San Giovanni 
Servola Opicina 1-2-3 stanze 
cucina servizi poggioli, per vi- 
sione progetti, Galina 4, tele- 
fono 730344. 4007 S 


20 ottobre 1980 


VESTA IMMOBILIARE vende 
SUPaziaiuenio libero Marina 
Julia (Monfalcone) attico 2 
stanze salone cucina doppi 
servizi terrazza riscaldameni 
ascensore. Gallina 4, telefono 

0344. 40078 

VESTA IMMOBILIARE vende 
locali d’affari liberi adatti 
qualsiasi attività Marina Julia 
(Monfalcone). Gallina 4, telefo- 
no 730344. 40078 

VESTA IMMOBILIARE vende 
appartamento occupato zona 
Roiano 3 stanze cucina bagno 
ripostiglio riscaldamento orto. 
Gallina 4, telefono 730344. 

Ss 


4007 
VESTA IMMOBILIARE vende 
appartamenti occupati zona 
Rossetti 3 stanze cucina ba- 
gno ripostiglio panoramico al- 
tro 2 stanze stanzetta cucina 
bagno. Gallina 4, telefono 
730344, 4007 S 
VESTA IMMOBILIARE vende 
appartamento libero con orto 
San Giovanni stanza stanzino 
cucina servizio. Gallina 4, tele- 
fono 730344. 4007 S 
VESTA IMMOBILIARE vende 
appartamento pronto zona 
Gretta panoramico 3 stanze 
ampio salone con caminetto. 
cucina doppi servizi riposti- 
glio terrazza riscaldamento 
autonomo garage. Gallina 4, 
telefono 730344. 40078 
VESTA IMMOBILIARE vende 
appartamento libero zona alta 
Unversità su due piani 2 stan- 
ze soggiorno salotto cucina 
doppi servizi terrazza poggiolo 
riscaldamento ascensore. Ga- 
lina 4, telefono 730344. 40075 
VIA GUERRAZZI 2. Vendonsi 
occupati 2-3 stanze cucina ser- 
vizi. Contanti 8.000.000, resto 
mutuo. VISITE FERIALI 16- 
17, tel. 68677. 124208 
VIA VECELLIO 13. Ultime di- 
sponibilità camera cucina, 2 
camere cucina wc da 5.500.000, 
VISITE FERIALI 11-12, tel. 


68677. 124208 
VIGNA 2500 mq Bagnoli vendo, 
Telefonare 631793, 125108 


VILLA bifamiliare Grignano 
nuova vendo metà 360 mq abi- 
tabile 800 mq giardino. Telefo- 
nare 631793. 12568 5 

VILLA Opicina realizzazione re- 
cente posta su un piano quat- 
tro camere doppi servizi salo- 
ne cucina giardino garage ven- 
de Bonzanini. Tel. 631792. 

12538 S 

ZONA Giardino Pubblico ap- 
partamento libero 3 vani ser- 
vizio ammezzato adatto uffi 
cio ambulatorio vendesi. Tel. 
"166676, 19-10S 

Z AGENZIA IMMOBILIARE 
DOMUS. Muggia in casa re- 
centissima: stanza, stanzetta, 
soggiorno, cucinino, bagno, 
terrazza, giardinetto proprio, 
cantina, moderni comforts. 
POSSIBILITA' MUTUO AP- 
PROVATO. PRONTA EN- 
TRATA. Galleria Tergesteo, 
tel.69210- 61763. 1108 

Z AGENZIA IMMOBILIARE 
DOMUS. Ufficio affittato cen- 
tralissimo in casa signorile: 
dieci stanze, stanzetta, tre ser- 
vizi, ripostigli, riscaldamento 
autonomo, ascensore. OCCA- 
SIONE. Galleria Tergesteo. 
Tel. 69210- 61763. 1.108 

Z. AGENZIA IMMOBILIARE 
DOMUS. Appartamento affit- 
tato in via Udine ultimo piano 
luminoso: tre stanze cucina 
bagno soffitta. PREZZO 
12.000.000. Galleria Tergesteo. 
Tel. 69210 - 61763. 1-108 

Z. AGENZIA IMMOBILIARE 
DOMUS. Appartamenti affit- 
tati recentissimi in complesso 
residenziale a Muggia centro, 
varie grandezze: monova- 
no'alle quattro stanze con tut. 
ti i mo li comforts. AGE- 
VOLAZIONI DI PAGAMEN- 
TO. Galleria Tergesteo, tel. 
69210-61763. 1108 

Z. AGENZIA IMMOBILIARE 
DOMUS. Affittato zona Sta- 
zione: due stanze cucina servi- 
zio. OCCASIONE PREZZO 
10.500.000, Galleria Tergesteo, 
tel. 69210 - 61763. 1.108 

18.000.000 miniappartamento ti- 
po pied-a-terre perfette condi- 
zioni libero zona Ippodromo 
vendesi. Tel. 766676. 19.108 

20.000.000 Ponziana vista mare 
4 stanze cucina servizi 105 mq 
‘vendesi occupato. Tel. 766676. 

19-10 S 

20.000.000 vicolo Ospedale mili- 
tare 2 stanze cucina bagno 
comforts in palazzina recente 
vendesi affittato. tel. 766676. 

19.10 S 

30.000.000 via Giulia vendesi ap- 
partamento occupato 4 stanze 
cucina servizi luminoso 130 
mq. Tel. 766678. 19-108 

36.000.000 vendesi appartamen- 
to occupato in. palazzina 3 
stanze servizi cucina abitabile 
veranda ampie terrazze pano- 
ramiche zona Ippodromo. Tel. 
766676. 19-10.S 


TURISMO E VILLEGGIATURE 
T Lire 500 per parola 


IMMOBILIARE CIVICA affitta 
PIANCAVALLO stagione in- 
vernale, 3 stanze, soggiorno, 
confort. Ufficio S. Lazzaro 10, 
tel. 61712. Y 4160T 

PIANCAVALLO cercasi affitto 
dicembre-aprile appartamen- 
to 6-7 posti letto. Telefonare 


ore pasti 040-768419. 3995 T 
DIVERSI 
Vv *. Lire 500 per parola 


ESPERTO equo canone offresi 
conteggi misurazioni stipula 
contratti. Telefonare 209097. 

12450 V. 


ROULOTTE-NAUTICA-SPORT 
Z Lire 400 per parola | 


FABBRICA roulottes liquida 
modelli nuovi ’80-'81 prezzi 
realizzo da lire 2.300.000, 041/ 
968070 - 450763. 119107 


ba, 


|> 


